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Metronotte assassinato 
a Milano mentre tenta 
di opporsi a una rapina 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Mercoledì à aprile 1974 / L. 100 

Al tribunale Russell 
le donne cilene 
accusano i torturatori 

■*’ . ,v*. * « . 
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L’ANNUNCIO DATO IERI SERA DALL’ELISEO 


Alla riunione di Lussemburgo dei ministri degli Esteri 

Improvvisa morte di Pompidou } ^“ÌSi 

mentre la crisi francese si aggrava Europa-stati Uniti 


Mancano precisazioni sulle cause del decesso - Alain Poher, presidente del Senato, per la 
seconda volta reggerà l’incarico per un periodo tra i venti e i trentacinque giorni fino alle 
nuove elezioni - La maggioranza governativa attraversa un periodo di confusione profonda 


La mancata intesa è generale: riguarda il modo, il livello politico, i tempi della con¬ 
sultazione e soprattutto se il suo eventuale risultato debba essere o meno vinco¬ 
lante - Falliti i tentativi di compromesso - Allarme per le prospettive della Comunità 


Incerte 

prospettive 


PARIGI, 2 

L A DIFFICOLTA- e la dram¬ 
maticità della successione 
allo scomparso presidente de¬ 
rivano dal sistema stesso che 
regge la Francia e che De 
Gaulle istituì con la Costitu¬ 
zione del ‘58 e del 1962: e cioè 
l’accentramento di tutti i po¬ 
teri, di tutte le decisioni, in 
politica estera e in politica 
interna, nella mani di un uo¬ 
mo solo. Per questo la scom¬ 
parsa improvvisa di Pompidou 
getta la Francia in una situa¬ 
zione gravissima e apre nella 
maggioranza interrogativi che 
per ora non possono avere si¬ 
cure risposte. 

1 nomi che si fanno, stanotte, 
sono molti: Chaban Delmas. 
Debré, lo stesso Messmer che 
si è visto tre volte conferma¬ 
to alla presidenza del Consi¬ 
glio, per ciò che riguarda i 
ranghi gollisti. Giscard D’Es- 
taing ed Edgard Faure tra gli 
apparentati. 

Ma non sarà facile la scelta: 
Giscard D'Estaing. che appare 
forse, il più dotato della com¬ 
pagine governativa, ha il « tor¬ 
to » di non essere gollista e 
verrebbe certamente combat¬ 
tuto dai « fedelissimi del gene¬ 
rale » che esigono la « conti¬ 
nuità », cioè la presidenza del¬ 
la Repubblica per un gollista 
di vecchia data. Il che lascia 
prevedere una feroce battaglia 
in seno alla maggioranza: a 
meno che, davanti al pericolo, 
oggi reale, di una vittoria del 
candidato unico delle sinistre, 
i gollisti non decidano in fa¬ 
vore di Giscard D'Estaing per 
salvare il potere a destra. Ma 
ciò vorrebbe dire, inesorabil¬ 
mente, il declino definitivo del 
gollismo. 

Perchè, non dimentichia¬ 
molo, il movimento gollista 
non c più quello dei tempi 
di De Gaulle: con Pompidou 
esso è andato trasformando¬ 
si sempre più da movimento 
interclassista in movimento 
di um classe sola, esso è an¬ 
dato perdendo poco a poco 
quel vago carattere sociale che 
De Gaulle aveva cercato di 
imprimergli per acquistare 
invece il carattere di « parti¬ 
to dei monopoli » mentre il re¬ 
gime aggravava il suo carat¬ 
tere autoritario. Di qui il di¬ 
stacco dal gollismo, partito 
essenzialmente elettoralistico, 
di strali popolari che avevano 
creduto nella illusione parte- 
cipazionistica. ed il suo de¬ 
clino, meglio la sua parabo 
la. verso un sempre più ac¬ 
centuato conservatorismo. Va 
da sè che. perdendo la pre¬ 
sidenza della Repubblica, il 
gollismo perderebbe definiti¬ 
vamente la sua presa sui de¬ 
stini della Francia che esso 
ha determinato per sedici 
anni, prima col generale De 
Gaulle e poi con George Pom¬ 
pidou. 

D'altro canto la scelta di un 
successore avviene in una 
Francia economicamente e so¬ 
cialmente in crisi. 

Questo fa pensare, tra l'al¬ 
tro, che la campagna presi¬ 
denziale si svilupperà in un 
clima di tensione senza prece¬ 
denti anche se. come è pro¬ 
babile. le parli in causa ac¬ 
cetteranno una tregua per i 
venti o trentacinque giorni ne¬ 
cessari alla elezione del nuo¬ 
vo presidente della Repub¬ 
blica. . -. 

Non va dimenticato inoltre 
che già altri candidati si so¬ 
no designali per questa bat¬ 
taglia che sarà tra le più 
importanti per la vita politica 
francese degli ultimi centi 
anni: Servan Schreiber per i 
« riformatori », il fascista 1-a 
Pen per le destre e, natural¬ 
mente, Mitterrand quasi cer¬ 
tamente candidato unico del¬ 
le sinistre. E proprio ieri se¬ 
ra. alle TV, interrogato sulla 
eventualità di una elcz'ane 
presidenziale anticipata, il se¬ 
gretario generale del PCF 
George Marchais affermava 
che l’unità delle sinistre oggi 
è tale da permettere la desi¬ 
gnazione di un solo candida¬ 
to per tulle le forze democra¬ 
tiche e popolari. . . 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 2 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca francese Georges Pompidou 
è morto improvvisamente que¬ 
sta sera alle ore 21 nel suo 
appartamento privato di Quai 
de Bethune, sullTle Saint Louis 
di Parigi. 

La notizia della morte, die 
ha colto di sorpresa gli am¬ 
bienti politici e l’opinione pub¬ 
blica — benché fosse ormai 
chiaro che la salute del Pre¬ 
sidente peggiorava di giorno 
in giorno — è stata data dalla 
radio e dalla televisione poco 
dopo le 22. Da quel momento 
tutti i programmi sono stati 
sospesi e viene trasmessa sol¬ 
tanto musica funebre. 

La morte di Pompidou so¬ 
pravviene in uno dei momenti 
più delicati per la Francia, dal 
punto di vista politico, econo¬ 
mico e sociale: fin d’ora la 
successione appire problemati¬ 
ca, se si pensa alle discordie 
esistenti in seno alla maggio¬ 
ranza che da oltre un anno, da 
quando apparvero i primi se¬ 
gni di una malattia ora rive¬ 
latasi incurabile è dilaniata dal 
problema della successione. 

Ma ciò che rende più dram¬ 
matica la scomparsa di Pom¬ 
pidou è la quasi certezza che . 
quest’uomo, cosciente delle dif- : 
fieoltà del momento ha voluto ; 
proseguire il suo compito di 
capo dello Statò fino aH’ultima . 
ora pur sapendosi condannato. 
E anche i suoi avversari poli¬ 
tici rendono stasera omaggio 
alla fermezza di cui ha dato 
prova nei mesi difficilissimi che 
egli ha certamente dovuto at¬ 
traversare. .. 

Come vuole la Costituzione, 
è il presidente del Senato. Alain 
Poher. che assume da domani 
rinterim della presidenza della 
Repubblica fino • alle elezioni 
presidenziali. La Costituzione 
stabilisce altresì che queste ele¬ 
zioni debbono aver luogo entro 
un minimo di 20 giorni e un 
massimo di 33 dalla scomparsa 
o dalle dimissioni del presiden¬ 
te in carica. Il successore di 
Pompidou sarà dunque scelto 
tra il 22 aprile e il 7 maggio, 
salvo casi di forza maggiore, 
constatati dal Consiglio costi¬ 
tuzionale. 

Va notato, come curiosità 
« storica » che Alain Poher as¬ 
sume rinterim della presidenza 
per la seconda volta: la prima 
volta era accaduto dopo il 29 
aprile 1969. cioè dopo che il ge¬ 
nerale De Gaulle sconfitto al re¬ 
ferendum sulle regioni, aveva 
rassegnato le dimissioni. E pro¬ 
prio Poher era stato l’avversa- 
rio principale di Pompidou alle 
successive elezioni presidenziali 
del giugno di quello stesso anno. 

All'ora in cui scriviamo non 
è stalo ancora diffuso un bol¬ 
lettino medico sulle cause della 
morte del Presidente che pro¬ 
babilmente è stato stroncato dal 
male inesorabile di cui da tem¬ 
po si mormorava egli fosse af¬ 
fetto. I primi segni di questo 
male apparvero, come si. ricor¬ 
derà. circa due anni Ta e di¬ 
vennero visibili quando, dopo 
. una breve « indisposizione » 
Pompidou apparve in pubblico 
a Rejkiavik in occasione del 
suo incontro con Nixon: gli in¬ 
viati speciali scoprirono allora 
che il presidente era strana¬ 
mente e anormalmente ingros¬ 
sato e che camminava a fatica. 

Da allora, in diversi periodi, 
ora per una serie di « influenze 
a ripetizione ». ora per « malat¬ 
tie di carattere vascolare * (so¬ 
no ì termini ufficiali usati nelle 
varie occasioni' Pompidou do¬ 
vette temporaneamente sospen¬ 
dere o rallentare le sue atti¬ 
vità. Lo si diceva curato col 
cobalto, col cortisone, e si parlò 
di una grave affezione cance¬ 
rosa. Ma le smentite succes¬ 
sivo delia Presidenza della Re¬ 
pubblica servirono a far tacere 
ogni voce allarmistica mentre 
appariva chiaro che la preoc¬ 
cupazione presidenziale era di 
inv itare la maggioranza gover¬ 
nativa aila coesione, all’unità, 
alla concordia. Prevedeva Pom¬ 
pidou la ormai prossima fine?. 
Capiva che la sua scomparsa 
avrebbe gettato questa maggio¬ 
ranza. profondamente disunita, 
davanti ad un drammatico pro¬ 
blema di successione? Ed è per 
ritardare al massimo questa 
scadenza che egli ha voluto 
restare al suo posto fino al- 
rultimo? Nessuno può dirlo per¬ 
che nessuno sa se Pompidou. 
prima di morire, sia riuscito o 
abbia voluto designare il suo 
successore. 

Georges Pompidou. era nato 
il 5 luglio 1911 a Montboudif. 
un piccolo villaggio del Cantal, 
nel centro della Francia. Pi 
origine contadina, figlio di una 
maestra c di un professore di 
lettere, Pompidou entra, dopo 
studi secondari brillanti, alla 
Scuola Normale Superiore e ne 
esce primo nel corso di lettere. 
Dal 1935 al 1938 è professore 


Augusto Pancaldi I (Seghe in ultima pagina) 
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Pesanti accenni di Fanfani : 
sui riflessi politici del referendum 

Aspri toni de 
verso gli alleati 
di centrosinistra 

. - . _ . . . . I . ; . 

- - ' ** f. ' . 

Scaricata sui laici la responsabilità per il turbamento 
del quadro politico - «Forze nuove» denuncia le 
esasperazioni che creano tensione anche nella DC 




La breve e alquanto caoti¬ 
ca riunione della Direzione 
de, svoltasi nella mattinata 
di Ieri, ha registrato signifi¬ 
cative anche se non clamoro¬ 
se differenziazioni polemiche 
attorno alle questioni dell’in¬ 
dirizzo economico del partito 
e sui toni della campagna per 
il referendum; A ciò ha corri¬ 


ne dedicata alla costatazione 
della « felice conclusione » 
della crisi di governo, e nella 
quale ha richiamato all’osser¬ 
vanza della « linea » unani¬ 
memente deliberata nella riu¬ 
nione del 9 febbraio; e nel 
discorso di replica ai vari in¬ 
tervenuti che avevano solle¬ 
vato differenti questioni che 


sposto un aspro riferimento non erano all’ordine del gior- 


dl Fanfani agli alleati di go¬ 
verno circa la tenuta del qua¬ 
dro politico a seguito del vo¬ 
to del 12 maggio. Da notare 


no, fra cui appunto quella 
del referendum. Su questo 
argomento sono intervenuti 
Bodrato, Donat Cattin e la 


anche il ripetuto richiamo del Falcucci. Dì quest’ultima non 


Lo scomparso presidente francese Pompidou 


segretario, dello «scudo cro¬ 
ciato >1 a dirigenti e parla¬ 
mentari a far proprio il to¬ 
no da lui impresso alla cam¬ 
pagna contro il divorzio. 

Il sen. Fanfani ha fatto due 
volte riferimento al referen¬ 
dum: una prima volta a con¬ 
clusione dì una breve relazio- 


è stato riferito alcunché men¬ 
tre di Bodrato si sa che ha 
denunciato « alcune esaspera¬ 
zioni favorite anche da atteg¬ 
giamenti quali quello della 
’Discussione * (il riferimento è 
alla sguaiata demagogia an- 

(Segue in ultima pagina) 


Nella riunione per esaminare il » piano di emergenza » per il '74 

Respinto dai rappresentanti delle Regioni 
il nuovo attacco del govèrno all’autonomia 

I presidenti delle giunte prendono posizione contro le proposte per la « concessione » ad imprese pubbliche e 
private delle opere previste dai progetti speciali - Gli interventi di Fanti, Conti, Lagorio, Guarasci e Bassetti 


I rappresentanti delle Re¬ 
gioni hanno decisamente re¬ 
spinto le proposte contenute 
nel « piano- di emergenza 
presentato dal governo per il 
74: una presa di posizione 
unanime e netta in questo 
senso è stata assunta ieri, 
pur con diversità di argomen¬ 
tazioni e di accenti, dai pre¬ 
sidenti delle giunte regionali, 
riuniti a Roma per la ripresa 
del « confronto » con 11 gover¬ 
no, già avviato alla fine del¬ 
lo scorso anno, e interrotto 
durante la crisi. 

Aprendo rincontro con 1 
presidenti delle giunte regio¬ 
nali. il ministro Giolltti, ha 
sostenuto che 11 .cambiamento 
di governo non aveva introdot¬ 
to, nel caso specifico, alcun 
elemento di novità, ed ha con¬ 
fermato quindi in pieno la va¬ 
lidità del documento presen¬ 
tato il 25 febbraio scorso nel¬ 
la riunione della commissione 
interregionale per la program¬ 
mazione. - 

Tutti 1 presidenti delle 
giunte hanno respinto il gra¬ 
ve attacco antidemocratico ai 
poteri e alle funzioni delle 
Regioni contenuto nelle prò-' 


Trasferiti 
i finanzieri 
che ^indagavano 
sui petrolieri 


GENOVA, 2 

Sci officiali del nucleo di poli¬ 
zìa tributaria della guardia di fi¬ 
nanza di Genova torvo «tati trasfe¬ 
riti. Nella notizia, confermata da 
fonti ufficiali autorizzate che l'han¬ 
no definita e normale avvicenda¬ 
mento », non ci sarebbe nulla di 
clamoroso se tutti e sei gli uffi¬ 
ciali non fossero fra quelli, sette 
complessivamente, che si erano in¬ 
teressati dall'inchiesta, dalle inda¬ 
gini n dei sequestri che sono poi 
serviti per formulare il bando di 
accusa contro ì petrolieri. 

SI è affermato cha i trasferi¬ 
menti erano praticamente già in 
coreo prima ancora, di quella inda¬ 
gini a che alcuni vengono com¬ 
piuti, corno è consuetudine, in of¬ 
fesa di premozione. - 

Le circostanza lascia perplessi. 
E’ necessario quindi che, su questa 
vicenda sia fatta, quanto prima, 
chiarezza a che de porte desti or¬ 
gani competenti siano date rispo¬ 
ste precise e soddisfacenti. 


poste del ministro del bilan¬ 
cio, Secondo tali proposte, il 
«programma di emergenza» 
per il 74 dovrebbe articolarsi 
in una legge che coordina 
una serie di progetti speciali 
(da intendere quale stralcio 
di leggi pluriennali di settore), 
la cui realizzazione dovrebbe 
essere attuata mediante la 
procedura della - « concessio¬ 
ne » e della « convenzione » a 
grandi imprese pubbliche e 
private. In sostanza, in no- 
: me della necessità di spende- • 
re « subito », il governo inten¬ 
de adottare procedure dr Ur¬ 
genza che emarginano gli or¬ 
ganismi regionali. 

Tali proposte, peraltro, era¬ 
no state riprese anche nelle 
dichiarazioni programma il eh e. 
del presidente Rumor, confer-" 
mando così che, in nome del¬ 
la « efficienza » della spesa 
e della « emergenza » degli in¬ 
terventi, il disegno è quello 
di uno svuotamento dei poteri 
delle assemblee elettive e del 
sistema democratico delle au¬ 
tonomie, per portare avanti 
una svolta accentratrice ed 
autoritaria dalle implicazioni 
politiche ben più profonde. - 

Contro questa linea, la op¬ 
posizione dei rappresentanti 
delle-Regioni è stata netta, 
anche perché essi hanno rile¬ 
vato che tali proposte suona¬ 
no come un « atto di sfidu¬ 
cia » politica verso la capacità 
dell'ordinamento regionale di 
essere uno strumento reale di 
intervento immediato nel set- 
. tori - fondamentali della' vita 
del paese. ì 

Ma le Regioni non Intendo¬ 
no — è questo il senso della 
discussione di ieri mattina — 
rinunciare alla titolarità dei 
poteri e delle funzioni loro af¬ 
fidate dalla Costituzione; 
chiedono anzi che il governo 
centrale proceda ad un rapi¬ 
do • trasferimento di fondi 
(quei fondi che si Intende 
invece mettere a disposizione 
delle società «concessionarie») 
perché le Regioni possano im¬ 
mediatamente rendere opera¬ 
tivi i programmi ed 1 plani 
di intervento da loro già de¬ 
finiti nei settori della edili¬ 
zia; della casa, della agricol¬ 
tura,-sia unitariamente che a 
livello delle singole regioni. 

Ciò che con le proposte 
Glolittl si vuole affermare — 
ha detto a tale proposito li 

; - ; ; 7 ; I. t. 

(Segue in ultima pagina) 



A ROMA FORTE MANIFESTAZIONE PER LA CASA 

Migliaia e migliaia di lavoratori hanno manifestato ieri sera dal Colosseo a piazza S.S. Apo¬ 
stoli per chiedere casa, equo canone e servizi sociali. L'iniziativa è sfata indetta dal SUNIA 
e dall'Unione borgate. Al termine del corteo si è svolto un comizio unitario nel corso del 
quale hanno preso (a parola, fra gfi altri, Pefroselli (PCI), Severi (PSI) e Cabras (DC). 
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OPERIAMO che il Diret- 
^ tare et permetta, oggi, 
(e i lettori ci vorranno ca¬ 
pire) di dedicare perso¬ 
nalmente all’on. La Malfa 
questa nostra nota. L’ex 
ministro del Tesoro, rima¬ 
sto tale, ed ex segretario 
. del PRI, non più tale, è 
reduce da una operazione 
chirurgica felicemente su- 
’ perata. L’altro ieri ha la- 
? * sciato la clinica, e assistilo 
■ dal figlio on. Giorgio che 
gli fa da papà, si è recato 
nei dintorni di Milano do- ' 
- ve trascorrerà ' un breve 
<.. periodo di convalescenza. 

.. Intanto, ha già ritirato te 
. dimissioni da segretario 
. del suo partito e ha fatto 
' • sapere che riprenderà pre- 
; • sto il suo posto. Noi vo- 
•. . gllamo dirgli qui, ora, 

' che siamo proprio conten- 
' ti di saperlo risanato e che 


non vediamo l’ora di ria¬ 
verlo tra noi. 

Per due motivi. TI primo 
è - che, nell’assenza del- 
Ton. La Malfa e mentre 
perdurava l’incertezza rela¬ 
tiva al suo ritorno, o me¬ 
no, alla guida del PRI, 
qualcuno, nel partito re¬ 
pubblicano, aveva comin- • 
ciato a mettersi audace¬ 
mente in vista, facendo 
comparire troppo spesso il 
proprio nome sui giornali. 
Alludiamo in particolare 
all’on. Mommi, del quale 
. la . genie andava abituan -. 
dosi a conoscere te opinio¬ 
ni. wUon. Mommi ha del * 

. to„ », « Si crede dt sapere 
che l’onorevole Sfammi.^ », 
« L’an, Mommi, partendo 
con t giornalisti ~ » e via 
nominando, fino a che, ie¬ 
ri, siamo venuti a sapere 
. che l’on. Mommi, introdot¬ 


tosi nottetempo nella se¬ 
greteria del PRI, solita¬ 
mente lasciata incustodita, 
ha firmato una circolare 
dalla quale risulta che le 
cose andranno in ogni ca¬ 
so malissimo, sia che il re¬ 
ferendum sia vinto da Fan¬ 
fani, sia che sia vinto dai 
democratici Ora, finché 
la prova del 12 maggio era 
evitabile, pareva giusto 
cercare di indicarne impar¬ 
zialmente i rischi, ma 
adesso che è indetta e non 
più eludibile, questo pessi¬ 
mismo su tutta la linea 
può essere, anzi è, delete¬ 
rio. Tanto più che ora da 
molti segni si vede come 
ci sia un modo solo per 
ottenere che le cose vada- 
rio bene, migliorino e pro¬ 
grediscano nel nostro 
Paese: vincere il referen¬ 
dum da parte del divorzi- 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO, 2 

I nove ministri della Comu¬ 

nità europea non hanno rag¬ 
giunto alcun accordo sul pro¬ 
blema delle consultazioni con 
gli Stati Uniti e su quello, in¬ 
terdipendente. della conferen¬ 
za con i paesi arabi. I temi 
sono stati lungamente discus¬ 
si ieri sera e questa mattina, 
nel tentativo di definire un 
« modello » generalmente vali¬ 
do per tali consultazioni, la 
cui prima verifica si sarebbe 
dovuta avere appunto a pro¬ 
posito della progettata confe¬ 
renza euro-araba. Rispetto a 
tale conferenza le riserve in¬ 
glesi — dovute al fatto che il 
nuovo governo inglese non era 
stato ancora investito — sono 
stale ritirate, ma ogni ulterio¬ 
re passo sulla via della con¬ 
ferenza è stalo comunque su¬ 
bordinato. da parte inglese, al¬ 
la definizione di una specifica 
procedura di consultazione con 
gli USA su questa questione. 
Il tema delle modalità di con¬ 
sultazione con i paesi terzi 
sottende di fatto il nodo cru¬ 
ciale dei rapporti fra CEE e 
Stati Uniti, la scelta fra una 
Europa autonoma e una ' Eu¬ 
ropa « a dieci ». cioè atlan¬ 
tica. - . . - 

Già ieri il ministro degli 
Esteri r britannico Callaghan 
nel suo discorso aveva larga¬ 
mente appoggiato la concezio¬ 
ne atlantica dell’Europa. Non 
può quindi stupire che. anche 
sul problema specifico della 
consultazione, le tesi espres¬ 
se dal rappresentante ingle¬ 
se oggi, secondo quanto è 
stato reso noto da fonte fran¬ 
cese, siano state le più vicine 
a quelle americane. Con la 
differenza che la posizione in¬ 
glese non è stata oggi affat¬ 
to contrastata, ma anzi pie¬ 
namente appoggiata, dalla 
RFT. Ma secondo la stessa 
fonte il disaccordo manifesta¬ 
tosi fra i nove ministri è del 
tutto generale: riguarda il mo¬ 
do. il livello politico, i tempi 
della consultazione e, soprat¬ 
tutto. se il suo risultato deb¬ 
ba essere o meno vincolante. 

II ministro degli esteri fran¬ 
cese ha affermato che. se non 
sarà presto raggiunto un ac¬ 
cordo su questo tema, ciascun 
paese avrà diritto di ripren¬ 
dere appieno la propria liber¬ 
tà d’azione. 

Ieri notte, durante la riu¬ 
nione dei ministri, erano sta¬ 
te presentate due ipotesi di 
accordo, una da parte fran¬ 
cese e una da parte belga, 
senza che fosse possibile rag¬ 
giungere una ulteriore media¬ 
zione. vanamente tentata da 
alcune delegazioni fra cui 
quella italiana. In realtà la 
frattura coinvolge elementi di 
fondo e può essere ricondotta 
a due prospettive di unifica¬ 
zione europea largamente di¬ 
vergenti. ogni tentativo di me¬ 
diazione delle quali appare de¬ 
stinato in partenza a fallire. 
Lo si può dedurre anche dal 
tono della dichiarazione ispi¬ 
rata da Moro ed emessa al 
termine della riunione, anclie 
se le velleità di conciliane l'in¬ 
conciliabile continuano ad es¬ 
sere ampiamente presenti nel¬ 
la delegazione italiana. 

« Nelle consultazioni — af¬ 
ferma la dichiarazione — vi 

Paolo Forcellini 

(Segue in ultima pagina) 


bentornato 


sti, sconfiggere l'alleanza 
Fanfani - Almirante. Cosa 
vuole Oscar Amleto Mom¬ 
mi ? 

Il secondo, e più impor¬ 
tante, motivo , per cui ci 
rallegriamo vivamente del 
ritorno dell’on. La Malfa, 
è che in vista del referen¬ 
dum abbiamo bisogno di 
« No » e nessuno, in Ita¬ 
lia e all’estero, ha mai sa¬ 
puto dire « No » con l'osti¬ 
nazione e la voluttà di La 
Malfa. Quando è uscito dal¬ 
la clinica l’altro giorno, il 
prof. Galeazzi, che è anche 
uno psicologo, non gii ha 
mica chiesto se si se.itiva 
bene, gli ha chiesto se si 
sentiva ancora male, e La 
Malfa ha subito risposto: 
« No ». Onorevole, si rico¬ 
mincia bene. 

Farftbracclo 


Crisi di fondo 
della CEE 

Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 2 

Lo stato di coma si è ag¬ 
gravato. E le possibilità che 
l’Europa a nove ne esca si 
sono affievolite. Al dramma 
di ieri tra la Gran Bretagna 
e gli altri otto si è aggiunto 
il dramma di oggi che ha vi¬ 
sto i « nove » dividersi in 
numerosi tronconi. Risulta¬ 
to: prospettiva di uscita del¬ 
l’Inghilterra, nessun accor¬ 
do sulla consultazione tra i 
« none » e gli Stati Uniti e 
sulla conferenza tra i « no¬ 
ve » e i paesi della Lega 
araba. 

Non si tratta soltanto di 
dite giornate negative. ■ Si 
tratta del punto di approdo 
di una crisi profonda e che 
può rivelarsi mortale per 
questa Europa comunitaria. 
La stessa dichiarazione ri¬ 
lasciata da Moro — che rias¬ 
sumiamo in altra parte — 
costituisce, nonostante le 
ambiguità del linguaggio, 
una assai precisa testimo¬ 
nianza della gravità della 
' situazione. Per - rendersene 
conto appieno, basta parago¬ 
nare la realtà di oggi alle 
ambizioni di un passato tut- 
t’altro che remoto. « La Co¬ 
munità- europea — si legge 
nel documento conclusivo 
del vertice di Parigi del di¬ 
cembre del 1972 — consen¬ 
tirà all’Europa di occupare 
il suo posto nelle cose mon¬ 
diali in quanto entità di¬ 
stinta, risoluta a favorire 
un migliore equilibrio inter¬ 
nazionale nel rispetto dei 
principii della Carta delle 
Nazioni Unite ». 

Cosa rimane oggi di que¬ 
sta ambizione? L’Europa a 
nove, da quando esiste, ha 
compiuto due atti di presen¬ 
za * nelle cose mondiali ». 
E fatti e due si stanno va¬ 
nificando. Il primo è stato 
la dichiarazione del 6 no¬ 
vembre dell’anno scorso nel¬ 
la quale i « nove » facevano 
propria la posizione degli 
arabi nel conflitto con lo 
Stato di Israele e ponevano 
implicitamente la candida¬ 
tura a partechare in qual¬ 
che modo alla definizione 
della pace e alla costruzio¬ 
ne di nuovi equilibri in quel¬ 
la zona del mondo. Ma si è 
trattato di un gesto che non 
ha avuto sbocco. Il secondo 
atto di presenza è stato la 
dichiarazione del 4 marzo di 
quest’anno in cui ci si pro¬ 
poneva di arrivare a una 
conferenza tra i ministri de¬ 
gli Esteri dei « nove » e i 
ministri degli Esteri dei 
paesi della Lega araba. E 
nemmeno questo gesto ha 
trovato uno sbocco, nono¬ 
stante la risposta positiva 
venuta dagli interlocutori 
dall’altra sponda del Medi- 
terraneo.' Quel che ne risili- 

■ ta, alla luce delle giornate 

■ di ieri e di oggi, è che la 
presenza dell’Europa comu¬ 
nitaria « nelle cose mondia¬ 
li » è inesistente nè si vede 
come questa situazione pos¬ 
sa essere modificala nel fu¬ 
turo. 

C’è chi tende ad afferma¬ 
re, adesso, che tutto si è 
inceppalo a causa dell’atteg¬ 
giamento assunto ieri dal 
rappresentante del governo 
laburista britannico, C’c del 
vero evidentemente in que¬ 
sto, ma solo in parte. La 
realtà c che intanto gli in¬ 
glesi hanno potuto parlare 
come hanno parlato ieri, in 
quanto essi avevano di fron¬ 
te una Comunità ancora a 
uno stato del tutto embrio¬ 
nale, profondamente divisa 
e sostanzialmente incapace 
di proiettarsi all’esterno 
con una sua forza autonoma 
—• come si legge nel docu¬ 
mento del vertice di Parigi 
— come « entità distinta ». 

Lo stesso fronte degli ot¬ 
to che si è creato ieri era 
più apparente che reale. Ta¬ 
le « fronte » infatti si c ma¬ 
nifestato nella difesa di tut¬ 
to quel che di negativo vi 
è nella Comunità ma sì è 
sfasciato poche ore dopo 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 
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IN UN DOCUMENTO INDIRIZZATO ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA 

DUEMILA LAVORATORI DELLA RAI-TV 
contro le faziosità sul referendum 

V - • 1 ' ' ' ‘ k * 

L'iniziativa del «Nucleo di collegamento» cui aderiscono dipendenti aziendali appartenenti a tutto l'arco dello schieramento 
democratico, laico e cattolico, ed anche numerosi democristiani — E' stata preannunciata un'assemblea pubblica a Roma 


Le «gravi conseguenze » che 
l’attuale atteggiamento della 
RAI-TV rischia di avere aul- 
l’esito del referendum — at» 
traverso una faziosità quoti¬ 
diana mal ricoperta da riaf¬ 
fermazioni di « neutralità » 
— sono denunciate In un ap¬ 
pello rivolto dal «Nucleo di col- 
legamento dei dipendenti e 
collaboratori tlal» alla Com¬ 
missione Parlamentare di vi¬ 
gilanza. 

Questo « nucleo » si è for¬ 
mato nella prima metà 
del mese di marzo, come 
sbocco pratico di un docu¬ 


mento, firmato fin dai primi 
giorni da oltre duemila di¬ 
pendenti aziendali, apparte¬ 
nenti a tutto l’arco dello 
schieramento democratico, 
laico e cattolico, e fra cui 
sono anche numerosi esponen¬ 
ti democristiani. Quel docu¬ 
mento affermava la « comu¬ 
ne opposizione al tentativo di 
abrogare il divorzio », in con¬ 
siderazione anche della « gra¬ 
vità della situazione politica » 
e sottolineava la necessità che 
la RAI, in quanto principale 
strumento di comunicazio¬ 
ne del paese, si attenesse 


« con scrupolo » all’impegno 
di oggettività neH’informazio 
ne. Da questa premessa, è na 
ta la costituzione di un « nu 
eleo » incaricato di raccoglie 
re e segnalare tempestiva¬ 
mente, dall’interno stesso del 
l’azienda, tutte le violazioni 
della « neutralità » radiotele¬ 
visiva. 

Ieri questa ampia rappre¬ 
sentanza di lavoratori si è 
rivolta alla ■ presidenza della 
Commissione di Vigilanza per 
segnalare che « il ritardo del¬ 
le direttive parlamentari ge¬ 
nera gravi conseguenze nel- 


La legge sul divorzio 
interviene solo quando 

una famiglia è già divisa 

• . . . * , 

t 

Gabrio Lombardi e Gedda sostengono che la legge sul divorzio (in vigore 
do 3 anni in Italia) disintegra la famiglia. E' falso- La legge Interviene solo 
quando un matrimonio disgraziatamente e irrimediabilmente fallisce. 


Fanfani e il giornale della DC fanno 
eco a questa propaganda faziosa 
presentando un quadro deformato 
dei pretesi « guasti del divorzio ». 
La legge, al contrario, protegge le 


donne e i figli, non lasciandoli espo¬ 
sti ai drammatici effetti degli an¬ 
nullamenti di matrimonio sentenzia¬ 
ti dai tribunali ecclesiastici, o alla 
labile tutela delle separazioni legali. 


» 

La legge sul divorzio difende la famiglia 

Per ogni divorzio che viene registrato c'è sempre una nuova famiglia reale 
che si forma e che altrimenti sarebbe stata costretta a restare fuori del di¬ 
ritto civile con gravissimi danni soprattutto per i figli. . , 

Mentre parlano di famiglia unita 
operano per dividere la famiglia 

I Fanfani, I Gedda, i Gabrio Lombardi agitano la bandiera della « famiglia 
unita », ma essi rappresentano quelle stesse forze che non hanno voluto at¬ 
tuare una politica della famiglia, e le conseguenze si riscontrano nell'emi¬ 
grazione, nelle manchevoli strutture civili, nel disinteresse verso i problemi 
dell'assistenza agli anziani, agli handicappati. 

Contro i falsi difensori della famiglia 


SULLA SCHEDA 
DEL REFERENDUM 

VOTA 


NO 


Di fronte ai tentativi di ritardare l'iter parlamentare 

I comunisti per l’approvazione 
rapida della legge sull’INPS 

Dichiarazione del compagno D'Alema: « E' necessario che la Camera voti 
il provvedimento entro il 18 aprile » - La maggioranza vorrebbe modificare 
i principi di riforma nella riscossione dei contributi - Gli interventi in aula 


I comunisti sono decisi a 
battersi perché la Camera ap- 

! >rovì il disegno di legge sul- 
a ristrutturazione deil’INPS 
e per modificare il sistema 
di riscossione dei contributi 
entro il 18 aprile, cioè pri¬ 
ma della chiusura del parla¬ 
mento precedente il refe¬ 
rendum. 

<; Ribadiamo — ha dichia¬ 
rato il compagno D'Alema, vi¬ 
ce presidente del gruppo dei 
deputati comunisti — la no¬ 
stra volontà di approvare sen¬ 
za indugi un provvedimento 
che porti avanti una riforma 
del sistema di riscossione e 
più in generale del sistema 
previdenziale e delie struttu¬ 
re dellTNPS sulla linea trac¬ 
ciata dalla legge di riforma 
n. 153 del 1969. legge che l’at¬ 
tuale maggioranza pretende 
di cambiare 

A proposito del pericolo di 
Titardi. rispondendo al vice 
presidente del gruppo socia¬ 
lità, Mario Ferri, il compa¬ 
gno D’Alema ha osservato 
che «sono le incertezze del¬ 
la maggioranza che hanno 
portato ad una situazione di 
difficoltà procedurali, di cui 
hanno approfittato i missini». 

-< Ulteriori ostacoli all’iter * 


della legge — ha ancora pre¬ 
cisato ii compagno D’Aiema — 
sono ora Insorti con la pre¬ 
sentazione da parte delia mag¬ 
gioranza di un emendamento 
che chiede la creazione di 
ur. comitato speciale per la 
riscossione dei contributi con 
cui verrebbe modificato il sen¬ 
so generaie del disegno di 
legge già approvato dalla 
maggioranza in commissione, 
e che vanificherebbe ogni vo 
lonta ri formatrice ». 

In effetti ieri nell'aula di 
Montecitorio è stato discus¬ 
so l’emendamenio m questio 
ne. Lo ha illustrato il de Pez¬ 
zati che ha cercato, con mol¬ 
te difficoltà, di sostenerne la 
validità. L’emendamento pro¬ 
posto dalla maggioranza pre¬ 
vede ristituzione di un co¬ 
mitato speciale «che sovrin¬ 
tende, regola e coordina Fat¬ 
tività relativa alla vigilanza, 
accertamento, riscossione e ri- 
partizione concernenti i con¬ 
tributi soggetti alla riscossio¬ 
ne unificata ». 

Il compagno Pochetti, nel ri¬ 
badire la opposizione dei co¬ 
munisti a questo assurdo « co 
mitato di tutela » sull’INPS, 
che di fatto minerebbe Fau- 
tenemia deH’istituto. ha illu 


strato alcune controproposte 
del gruppo comunista. 

Precedentemente il compa¬ 
gno Biamonte aveva rilevato 
come dal progetto governati¬ 
vo sono esclusi dalia unifica¬ 
zione del sistema di riscos¬ 
sione la Cassa per i contri¬ 
buti unificati in agricoltura, 
feudo padronale e bonomia- 
no, e preveda che l’uni Rea¬ 
zione per FINAIL si realizzi 
soltanto dal 1° luglio '1975. 
Con : loro emendamenti « 
comunisti chiedono Invece che 
tutto sia unificato nell’INPS 
e ciò anche per Impedire ie 
troppe evasioni attualmente 
es : stenti La Camera tornerà 
a riunirsi 1 8 aprile. 

Intanto ieri alla commis¬ 
sione lavoro del Senato è ini¬ 
ziato l’esame preliminare del 
decreto legge, già approvato 
dalla Camera, che migliora i 
minimi di peasione. Oggi la 
commissione procederà all’e¬ 
same degli emendamenti. Il 
STupoo comunista si batterà 
per reintrodurre i migliora¬ 
menti resninti dalla maggio¬ 
ranza a Montecitorio e per 
difendere la norma innovativa 
che stab'lisce la parità tra 
uomo e donna riguardo la re¬ 
versibilità delia pensione. 


Vinformazione al cittadini. La 
polarizzazione artificiosa del¬ 
la campagna del referendum 
in una contrapposizione DC- 
PCI — prosegue il messag¬ 
gio — e con chiaro privile¬ 
gio delle posizioni antidivorzi¬ 
ste è aggravata dai notiziari 
giornalistici con dispersione e 
scelte arbitrarie delle posizio- 
ni dei partiti diuoreisfi, con 
accumulo di spazi per l di¬ 
scorsi del seti, Fanfani. Vq- 
Iute sono le dimenticanze sul 
la posizione dei cattolici an- 
tiabragaziontstt, > accompagna¬ 
te da minimizzazioni sulla 
presenza inquietante neofasci¬ 
sta nello schieramento antidi¬ 
vorzista. Mancano descrizioni 
corretta della legge Fortuna- 
Basimi. Chiediamo spiegazio¬ 
ni sui criteri in atto per la di¬ 
stribuzione degli spazi, riscon¬ 
trando una non rispondenza 
all'obiettività ed imparzia¬ 
lità », 

Sui contenuti di questa de¬ 
nuncia. sarà organizzata — 
con ogni probabilità lunedì 8. 
alle ore 20 — un’assemblea 
pubblica al teatro San Gene- 
sio di Roma, alla quale sa¬ 
ranno invitati esponenti di tut¬ 
te le forze politiche e sociali 
democratiche. 

L’iniziativa del dipendenti e 
collaboratori della RAI, che 
conferma le documentate de¬ 
nunce già esposte dai « grup- ' 
pi di analisi e controllo » del 
PCI, nonché da autorevoli 
esponenti * politici, rende evi¬ 
dente l’urgenza di rendere 
operativo l'accordo di massi¬ 
ma raggiunto fra tutti f parti¬ 
ti democratici sulla « neutrali¬ 
tà » della RAI-TV, e di Inten¬ 
sificare • la sorveglianza di 
massa sulla programmazione 
radiotelevisiva. 

I parlamentari comunisti 
hanno fatto Ieri un passo per 
chiedere la convocazione ur¬ 
gente, entro questa settimana, 
della Commissione Parlamen¬ 
tane di Vigilanza. _ • 

L’impegno 
dell’ARCI-UISP 
nella campagna 
per il « no » 

La direzione nazionale del- 
l'ARCI-UlSP, ha messo a pun¬ 
to una serie di Iniziative da 
adottare nel corso della cam¬ 
pagna per il referendum. 

Nel corso della riunione è 
stato osservato che numerosi 
circoli, territoriali e di fab¬ 
brica e la totalità delle or¬ 
ganizzazioni provinciali 
«stanno dando, tramite dibat¬ 
titi, conferenze, produzioni 
grafiche e di materiale audio¬ 
visivo, un seno e qualificato 
contributo alla campagna per 
il "NO" all'abolizione del di¬ 
vorzio. nella coscienza dei 
motivi reali che hanno porta¬ 
to prima al referendum ed 
ora al tentativo, da parte del¬ 
le forze conservatrici, di in¬ 
staurare un clima di crociata 
e aprire dei varchi contro la 
libertà dei lavoratori e lo stes¬ 
so sviluppo della democrazia ». 

L’ARCI UISP. in particolare, 
sta preparando, in collabora¬ 
zione con varie organizzazio¬ 
ni democràtiche, una serie di 
videonastri, con Interviste e 
dibattiti 

Dichiarazione 
del segretario 
della CGIL 
Gino Guerra 

li segretario generale della 
CGIL Gino Guerra si è pro¬ 
nunciato — In una dichiara¬ 
zione rilasciata ieri alla stam¬ 
pa — a favore del manteni¬ 
mento della legge Fortuna • 
Spagnoli - Basllni, - che potrà 
essere eventualmente miglio¬ 
rata, ma di cui in ogni caso 
deve essere evitata l’abroga¬ 
zione. « Questa posizione — 
sottolinea Guerra — è basata 
sulla convinzione profonda 
della necessità di difendere 
un diritto di libertà. Anche 
come sindacalista, che vive a 
stretto contatto con i lavora¬ 
tori, che soffre della loro stes¬ 
sa condizione e che con loro 
si batte per migliorarla pro¬ 
fondamente, sono per il man¬ 
tenimento della legge sul di¬ 
vorzio in quanto essa evita 
una delie più odiose discri¬ 
minazioni sociali, tra il ricco 
che tramite la Sacra Rota o 
il cambio di nazionalità può 
togliersi il ”capriccio ” di di¬ 
vorziare, e il povero, invece, 
a cui è vietalo di ricostruirsi 
una nuova famiglia, anche 
quando da anni la vecchia è 
andata distrutta. 

« Sono convinto che molti 
ricchi dal ”divorzio facile ” 
voteranno per l’abrogazione 
della legge perchè per loro, 
comunque, non esistono osta¬ 


coli e anche perchè il diritto 
di libertà è questione che mi¬ 
lita contro Vaibttrio che essi 
vogliono invece continuare a 
esercitare nei luoghi di lavo¬ 
ro e nella società, 

« Ebbene, i lavoratori sono 
obiettivamente sull'altra spon¬ 
da e non accetteranno il gio¬ 
co mistificatorio di coloro che 
li richiamano aita rinuncia, 
alla sottomtssione e al ripri¬ 
stino dell'arretratezza civile 
e sociale e si batteranno per 
la conquista di livelli più 
avanzati di democrazia e di 
libertà ». 


Convegno 
nazionale 
dell’UDI 
Napoli 


a 


Un convegno nazionale sulla 
lotta di emancipazione nel 
Mezzogiorno è stato indetto 
dalla Unione Donne Italiane 
per sabato prossimo 6 aprile 
a Napoli. 

Tema del convegno che 
avrà Inizio alle ore 9,30 nel- 


l’Auditorium della Fiera d’Ol- 
tremare, è 11 seguente; No al¬ 
la disoccupazione, all'emargi¬ 
nazione, all’abolizione del di¬ 
vorzio, alla divisione tra le 
donne. Dalle donne in lotta 
per la propria emancipazione 
un contributo atto sviluppo 
del Mezzogiorno, 

In un comunicato • la se¬ 
greteria • dell’UDI - afferma 
che scopo del convegno è quel¬ 
lo di sottolineare come la lot¬ 
ta che le donne conducono 
per la propria emancipazione 
sia essenziale allo sviluppo 
del Mezzogiorno e Insieme per 
un diverso sviluppo economico 
e sociale di tutto 11 paese. 

« La presenza di tutte le 
organizzazioni e di tutte le 
associazioni. Interessate come 
non mai alla soluzione del 
problemi delt’Itolia meridio¬ 
nale — conclude 11 comuni¬ 
cato dell'UDI — starà a si¬ 
gnificare da un lato l’esigen¬ 
za dell’unità delle donne per 
la propria emancipazione, 
siano esse del Nord e del Sud. 
dall’altro la convergenza con 
quanti sono impegnati a con¬ 
tribuire ad un nuovo sviluppo 
del paese ». 


Interessanti affermazioni 
di «Famiglia cristiana» 


Dopo un lungo silenzio sul¬ 
le questioni del referendum, 
durato anche ■ nell’avvio di 
una campagna elettorale che 
ha già registrato piu di un 
tono da crociata, « Famiglia 
Cristiana » — il più diffuso 
settimanale ‘ cattolico — de¬ 
dica l'editoriale dell’ultimo 
numero alle questioni del re¬ 
ferendum. L’articolo reca la 
firma di Bernhard Haering, 
docente di teologia, morale 
alla pontificia università la- 
teranense. 

Dopo aver osservato ’ che 
«tutte le energie dovevano 
essere concentrate per otte- 
pere una legislazione globale 
a favore della stabilità della 
famiglia, e così sarebbe cam¬ 
biato anche il significato di 
una legge sul divorzio», pa¬ 
dre Haering ra presente che 
« le discussioni e anche il re¬ 
ferendum possono essere un 
alibi, una specie dì autogiu¬ 
stificazione, dopo aver tra¬ 


scurato tante cose che si sa¬ 
rebbero potute fare per ga¬ 
rantire una maggior stabilità 
al matrimonio ». 

Riferendosi poi alle diffe¬ 
renti posizioni emerse all’in¬ 
terno del mondo cattolico a 
proposito del referendum, pa¬ 
dre Haering sostiene che « il 
confronto delle idee arricchi¬ 
scile e conduce ad una mag¬ 
gior creatività e immaginazio¬ 
ne nel trovare vie sempre più 
efficaci. Ora, se nel campo ec¬ 
clesiale. canonico e pastorale 
— aggiunge — è inevitabile 
una certa diversità di opinio¬ 
ni riguardanti questioni e 
realizzazioni concrete, è an¬ 
cora più inevitabile un certo 
pluralismo di scelte concrete 
nel campo politico. Perciò mi 
sembra abbastanza normale 
che si trovino fra i credenti, 
anche fra I più sinceri e im¬ 
pegnati. diversità di opinioni 
sul modo di comportarsi sul 
referendum ». 


Spaccatura fra le due ali del partito 

Si è aperto a Genova 
fra duri contrasti 
il congresso del PSDI 

Nessun elemento di novità nella relazione del segretario uscente Orlandi più 
volle interrotto da clamori e incidenti • Conferma della posizione sul referendum 
Romita: « ÀI PCI non si risponde con l'isterismo da crociata » 


» Dal nostro inviato 

GENOVA, 2 

Il fossato che negli ultimi 
due anni si è aperto tra la 
maggioranza del PSDI e la 
minoranza che fa capo 
a Saragat è forse - più 
profondo di quanto sla 
apparso nella già agitata vigi¬ 
lia congressuale. Il PBDI si 
divide — e ì delegati al con¬ 
gresso si scontrano — prima 
di tutto sul nome stesso del¬ 
l’uomo che ha creato il parti¬ 
to e che lo ha guidato per un 
venticinquennio. Quando il se¬ 
gretario uscente Orlandi ha 
letto questa mattina la rela¬ 
zione Introduttiva al congres¬ 
so nazionale, per due o tre 
volte ha dovuto interrompersi 
per i clamori e gli Incidenti 
scoppiati in una sala surri¬ 
scaldata, mentre gli opposito¬ 
ri scandivano per parecchi 
minuti « Saragat! Saragat! », 
insieme a slogans polemici 
contro l’attuale dirigenza so¬ 
cialdemocratica. 

Saragat non c’era. E’ giun¬ 
to a Oenova solo in serata, 
ma senza farsi vedere al con¬ 
gresso: parlerà domattina, In 
un clima che è facile preve¬ 
dere tutt’altro che disteso. 
Egli non ha nascosto del re¬ 
sto la propria volontà di es¬ 
sere un oppositore franco e 
anche brusco, quando nei 
giorni scorsi ha paragonato il 
PBDI e 1 suoi attuali dirigenti 
all’« homunculus », l’omuncolo 
di Goethe, che trascina 11 pa¬ 
dre (cioè lui stesso, artefice 
del partito socialdemocratico) 
là dove questi non vorrebbe 
andare. Anche Orlandi con 
la sua relazione introduttiva, 
ha risposto In chiave mitolo¬ 
gica, Immaginando Tanassi 
nelle vesti, senza dubbio poco 
probabili, del dio Zeus che co¬ 
stringe il padre Saturno (il 
senatore Saragat) a sputare i 
figli che aveva ingoiato. E’ ba¬ 
stata questa ritorsione pole¬ 
mica — anche se accompagna¬ 
ta da qualche frase destinata 
ad addolcire la frecciata — a 
scatenare la bufera piu gros¬ 
sa. L’on. Bellusclo ha abban¬ 
donato la presidenza gridan¬ 
do: «Questa è una provoca¬ 
zione! ». 

Insieme al nome di Saragat. 
era naturale che entrasse su¬ 
bito nel vivo dello scontro an¬ 
che la disputa sul ruolo stesso 
del partito, travagliato oggi 
come non mal da una,~«prjsi 
di identità ». La corrente di 
Saragat ha condotto la cam¬ 
pagna congressuale proprio 


attaccando su questo punto: o 
cioè sostenendo che in Italia 
vi è un vuoto di presenza so- 
cialdemocratica e che, nella 
sostanza, il PSDI appare del 
tutto succube della politica 
condotta dalla - maggioranza 
democristiana. - 

Come ha risposto Orlandi? 
Anzitutto, egli ha cercato di 
accreditare l’immagino di un 
partito socialdemocratico ani¬ 
mato, sì, da una viva dialet¬ 
tica interna, ma comunque 
saldamente unito sulle «scel¬ 
te di fondo » (e ha ricorda- 
to In proposito l’atteggiamen¬ 
to tenuto dalle varie correnti 
sulla ricostituzione dell’ulti¬ 
mo governo Rumor o nella 
campagna del referendum). 
Ma ai è trattato di fatica va- 
na, soprattutto alla luce di 
quello che è stato 11 reale 
svolgimento dei lavori. 

Nella parte politico-pro¬ 
grammatica della relazione 
di Orlandi — che riflette gli 
orientamenti della maggio¬ 
ranza capeggiata da Tanassi, 
assai composita, la quale può 


Una dichiarazione 
del compagno Natta 


Il compagno Alessandro 
Natta, della Direzione del 
Partito, che partecipa al la¬ 
vori del congresso del PSDI 
Insieme ai compagni Carossi- 
no, Vignolo e Bertini, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione; 

«La relazione di Orlandi 
non ha offerto novità di qual¬ 
che rilievo. L’obiettivo che 
egli si è proposto — e che 
non mi pare abbia raggiunto 
— è stato quello di presenta¬ 
re un PSDI sempre unito e 
unanime sulle scelte politiche, 
per giungere quindi ad accu¬ 
sare di pretestuosità e di In¬ 
consistenza la critica di Sa¬ 
ragat. La linea resta quella 
angusta per respiro e vacua 
sotto li profilo delle prospet¬ 
tive In cui il PSDI si è co¬ 
stretto da tempo. Ci si ag¬ 
grappa ad uh anticomunismo 
stantio come pura sopravvi¬ 
venza, giungendo fino ad ac¬ 
cusare Saragat di avere ab¬ 
bassato la guardia. 

Le note più significative — 
ha concluso Natta — sono 
quelle già conosciute ed ap¬ 
prezzabili sul referendum». 


L’inquietante vicenda alla commissione inquirente 

Oggi si discute il caso Montedison 
Il PCI contro i tentativi di rinvio 

. , - t ' ' , 

Una relazione del presidente — Interrogati ieri personaggi dello scandalo Enel 


Esame preliminare degli et¬ 
ti relativi al processo sui 
« fondi neri » della Montedi¬ 
son e interrogatorio di Vin¬ 
cenzo Cazzaniga (e di altri 
big del settore) per lo scan¬ 
dalo petrolifero: questi gli 
impegni più rilevanti. In que¬ 
sta settimana, della Commis¬ 
sione parlamentare lnquiren- 


Fultimo momento rinviata ad 
oggi. Il rinvio — contro il 
quale si sono opposti i de¬ 
putati comunisti, i quali sot¬ 
tolineano l’esigenza di fare 
chiarezza in tempi brevi su 
tutta la complessa vicenda — 
è stato determinato da ra¬ 
gioni procedurali in quanto 
la commissione, per questo 


te per i procedimenti di ac- j caso specifico, non era al 

completo dei suoi componenti 
effettivi. 

Il presidente Cattanei nel¬ 
la sua relazione dovrebbe sof¬ 
fermare in particolare l’atten¬ 
zione sulla parte della inda¬ 
gine della magistratura ro¬ 
mana relativa alle vicende 


cusa. 

La questione Montedison, 
già posta ieri al centro dei 
lavori della commissione 1 e 
nel corso dei quali la com¬ 
missione avrebbe dovuto a-, 
scoltare una relazione del pre¬ 
sidente Cattanei. è stata al- 


Scuola : nuovo incontro 
fra ministro e sindacati 


' ET proseguito ieri sera Fin- 
contro sui decreti delegati del¬ 
lo stato giuridico fra il min: 


zione dei due decreti — che 
il ministro si era impegnato 
a consegnare entro il 1 apri- 


stro della Pubblica Istruzione j le. dopo una serie di promes- 


e i sindacati confederali. Si 
attende per oggi una presa 
di posizione dei sindacati sul 
l'andamento della vertenza. 

Nella prima parte dell’in¬ 
contro, svoltasi lunedì, il mi¬ 
nistro ha comunicato che il 
decreto delegato relativo alla 
sperimentazione sarà conse¬ 
gnato ai sindacati, entro do¬ 
mani. mentre entro lunedi 
prossimo sarà finalmente 
pronto quello riguardante il 
personale non insegnante. 

II ritardo nella presenta¬ 


si precedenti tutte vanificate 
— appare grave e ingiustifi¬ 
cato, specialmente se si con- 
j sidera che l sindacati confe¬ 
derali hanno sostenuto l’im¬ 
possibilità di portare avanti 
la trattativa senza avere una 
conoscenza globale della ma¬ 
teria trattata nei vari decreti 
Come si ricorderà, nei pre¬ 
cedenti Incontri con Malfatti, 
i sindacati confederali della 
scuola avevano presentato al¬ 
cune proposte di modifica al 
primo ed al secondo decreto. 
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collegate alla fusione (avve¬ 
nuta il 7 luglio 1966) tra la 
Montecatini e l’ex monopolio 
elettrico Edison. 

A quanto si è appreso. Cat¬ 
tanei sembrerebbe orientato a 
decidere per l’avocazione al¬ 
la competenza della commis¬ 
sione del processo sui « fondi 
neri » della Montedison: ma 
perchè si possa giungere a 
una a ordinanza fondata » il 
presidente della commissione 
inquirente marcherebbe l’esi¬ 
genza di approfondire l’esa¬ 
me dei molti e complessi fa¬ 
scicoli (quasi trentasei) che 
la Procura di Roma ha in¬ 
viato alla commissione «in 
visione ». 

Sarebbe stata sottolineata la 
esistenza di una « larga mag¬ 
gioranza» per l'avocazione. E' 
auesta una espressione, in ef¬ 
fetti. che appare generica in 
quanto si sa che i pareri nel¬ 
la commissione non risultano 
concordi. Comunque ci sem¬ 
bra indispensabile sottolinea¬ 
re che ad avviso dei com¬ 
missari comunisti l'impegno 
alla apertura dell’istruttoria 
parlamentare nei confronti dei 
ministri implicati e degli im¬ 
putati già individuati dal ina- 
«ìstrato ordinario è pregiudi¬ 
ziale e contestuale alla deli¬ 
berazione di avocare il pro¬ 
cesso alla Commissione par¬ 
lamentare. 

In caso diverso — sottoli¬ 
neano i parlamentari comu¬ 
nisti — gli atti vanno resti¬ 
tuiti immediatamente alla 
autorità giudiziaria, perchè 
non tollererebbero manovre 
ritardatrici o al limite tenta¬ 
tivi di insabbiamento 

Al vaglio della commissione 
sono state ieri, nel quadro 
dell’istruttoria sullo scandalo 
petrolifero, la posizione della 
società pubblica nel settore, 
l’AGIP, nonché le azioni di 
corruttela che sarebbero sta¬ 
te compiute nei riguardi di 
dirigenti dell’ENEL. La Com¬ 
missione, infatti, ha interro¬ 
gato nell’ordine, il presiden¬ 
te dell’AGIP Lorenzo Roasio, 
l'amministratore delegato 
Giuseppe Bartolotta e il di¬ 
rettore generale Angelo Pile- 
ri, invitati a chiarire il ruo¬ 
lo dell’azienda statale in tut¬ 
ta la vicenda oggetto dell’in¬ 
dagine. L’AGIP viene chia¬ 
mata in causa perchè avrebbe 
partecipato con 125 milioni 
all’azione per « orientare » 
1T3NEL a favore delle centra¬ 
li termoelettriche. 

Oggi, poi, saranno di scena 
altri personaggi della Unio¬ 
ne petrolifera. 


La Camera 
discute 

lo scioglimento 
dell’ONMI 

Presso la Commissione Sa¬ 
nità della Camera ha avuto 
inizio ieri mattina l’esame del¬ 
le proposte di legge di inizia¬ 
tiva del PCI e del PSI sullo 
scioglimento dell'ONMI. 

II relatore di maggioranza, 
on. Mario Ferri, socialista, ha 
sostenuto la proposta di scio¬ 
glimento dell’ente con due ar¬ 
gomentazioni fondamentali: 
anzitutto la necessità di ga¬ 
rantire concretamente il nuo¬ 
vo quadro istituzionale nato 
dall’attuazione delle Regioni, 
trasferendo ad esse le compe¬ 
tenze in materia di assistenza 
e sanità che in parte sono at¬ 
tualmente demandate alla 
ONMI per quel che riguarda 
la tutela della maternità e 
della prima infanzia; in secon¬ 
do luogo, il giudizio negativo 
sul funzionamento dell’ente 


Eccezionali 
profitti 
nel bilancio 
dell’ANIC 

L’ANIC, capofila dell’Ente 
nazionale idrocarburi per il 
settore chimico, ha presenta¬ 
to ieri un bilancio con ecce¬ 
zionali profitti ed I cui risul¬ 
tati sono giudicati dagli stes¬ 
si dirigenti della società « fra 
i migliori dell’ultimo decen¬ 
nio». Il fatturato, 350 miliardi 
di lire nel 1973. risulta aumen¬ 
tato del 42". Il margine di 
guadagno posto in evidenza 
è di 39 miliardi e 128 milioni 
di lire, cioè superiore al 10% 
rispetto al ricavato delle va¬ 
rie attività. Di questo margi¬ 
ne 4 miliardi e 128 milioni 
vengono esposti come « utile 
getto » ed utilizzati per incre¬ 
mentare la posizione patrimo¬ 
niale dell’azienda che presen¬ 
ta già riserve per 48 miliardi 
di lire. Questo potenziale fi¬ 
nanziario, oltre che industria¬ 
le, spiega anche gli appetiti 
che hanno spinto la Montedi¬ 
son a premere sul governo per 
ottenere l'inserimento dell’A¬ 
NIC nella sua arca di potere. 


contare su oltre il cinquanta 
per cento delle deleghe — 
non sono contenute novità di 
nessun genere rispetto a for¬ 
mulazioni già note da tempo. 
Riforme e politica di pro¬ 
grammazione sono rimaste, 
come al solito, vaghe Indica¬ 
zioni di facciata, senza alcun 
concreto aggancio con la 
realtà, e soprattutto senza 
nessuna autocritica per il 
passato. 

Riguardo al referendum, il 
segretario del PSDI ha riba¬ 
dito le ragioni che schierano 
il suo partito a sostegno del 
« no », rimproverando il se¬ 
gretario della Democrazia Cri¬ 
stiana di avere usato argo¬ 
menti «deboli e contrastan¬ 
ti » nel dare l’avvio alla cam¬ 
pagna dello Scudo crociato. 
La posizione degli abrogazio- 
nlsti — ha detto Orlandi — 
è sostanzialmente illiberale, 
ed essa fa pesare sull’Italia 
il rischio di un « compromes¬ 
so antistorico», «ossia di un 
Incontro, su posizioni di in¬ 
tolleranza, dell’integralismo 
cattolico con le sollecitazioni 
della destra autoritaria ». 

Riferendosi al discorso pro¬ 
nunciato a Genova dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, Or¬ 
landi ha detto di concordare 
con il segretario del PCI sul¬ 
la esigenza di salvaguardare 
il principio della laicità dello 
Stato e quello della tutela del 
diritti delle minoranze. 

Ma anche da queste osser¬ 
vazioni egli ha preso le mos¬ 
se per rilanciare stancamen- 
f te una serie di gratuite af¬ 
fermazioni anticomuniste, E 
l’appello anticomunista, in 
tal modo, è apparso ancora 
una volta — in mancanza di 
una prospettiva sicura e sal¬ 
damente fondata — come 
l’unico tentativo di giustifi¬ 
care una presenza polìtica e 
un coagulo di forze. Persino 
le posizioni di Saragat sono 
state criticate in questa ch’a¬ 
ve: Orlandi si è scandalizza¬ 
to perchè nel documento del¬ 
la minoranza che fa caoo al¬ 
l’ex presidente della Repub¬ 
blica si parla di P3DI come 
di una « componente d'd'o 
schieramento della sinistra 
in Italia e in sede Interna¬ 
zionale»; ed ha rinfacciato 
ai saragattianl (ma soprat¬ 
tutto a Ferri e a Romita) 1 
loro riconoscimenti e le loro 
ammissioni, a proposito del 
ruolo di grande forza popola¬ 
re svolto dal PCI. 

Una prima risposta ad Or¬ 
landi è stata data nel pome¬ 
riggio dall’ex ministro Romi¬ 
ta, il quale ha detto, prima 
di tutto, che il tema dei rap¬ 
porti con i comunisti non de¬ 
ve essere affrontato « con 
isterismi da crociata ». Da 
qui deriva anche una diffe¬ 
renziazione, tra maggioranza 
e minoranza sul ruolo da as¬ 
segnare al partito socialde¬ 
mocratico. Ciò che ci div.de 
dalla maggioranza — ha sot¬ 
tolineato Romita — è soprat¬ 
tutto la concezione della no¬ 
stra funzione nell’ambito del¬ 
la sinistra italiana: «Funzio¬ 
ne che non è quella di guar¬ 
diani della barriera ideale 
che ci separa dal comuniSmo, 
perchè nessuno l’altra versi, 
ma di promotori di una azio¬ 
ne perchè masse crescenti di 
lavoratori attraversino que¬ 
sta barriera » (è qui eviden¬ 
te il richiamo ad una delle 
antiche concezioni saraeat- 
tiane che furono alla base 
della non a caso fallita unifi¬ 
cazione con il PSI). 

Dietro le quinte de! lavori, 
le correnti, secondo le con¬ 
suetudini. affilano le armi per 
i prossimi giorni. Si sta di¬ 
scutendo animatamente, tra 
l’altro, la vecchia questione 
del sistema elettorale inter¬ 
no, dato che la minoranza 
chiede una riforma del a mag¬ 
gioritario». mentre non man¬ 
cano le proposte più diverse 
di compromesso. 

In questo gioco, il ministro 
Preti — capo del gruppo dì 
destra che supera di poco 11 
dieci per cento del partito — 
sta cercando di convergere 
il più possibile verso la mag¬ 
gioranza Tanassi-Or’andi, per 
non correre il pericolo di 
isolarsi rispetto alle possibi¬ 
li combinazioni che possono 
prospettarsi. I saragattiani 
sostengono di avere oltre 11 
trenta per cento delle dele¬ 
ghe. e cercano di non farsi 
schiacciare nell’elezione del 
Comitato Centrale (che sosti¬ 
tuirà il Consiglio nazionale) 
più di quanto non sia acca¬ 
duto nella campagna pre¬ 
congressuale. In loro soste¬ 
gno si sono mossi anche i di¬ 
rigenti socialdemocratici del¬ 
la UTL 

La fase conclusiva del con¬ 
gresso si avrà a cavallo tra 
le giornate di venerdì e sa¬ 
bato. 

Candiano Falaschi 


Iniziativa del PCI 
per le rimesse 
degli emigrati 

I lavoratori emigrati e i 
lavoratori frontalieri, sono 
stati danneggiati dai prov¬ 
vedimenti restrittivi recente¬ 
mente adottati in materia di 
movimento di valuta posse¬ 
duta dai singoli soggetti. I 
parlamentari comunisti Gor¬ 
ghi, Cardia, Vespignani c al¬ 
tri, in una interrogazione 
hanno chiesto che il governo, 
per un atto di giustizia verso 
gli emigrati e anche per evi¬ 
tare una diminuzione delle 
rimesse valutarie da loro ef¬ 
fettuate, adotti provvedimen¬ 
ti che oltre a salvaguardare 
i salari del lavoratori Italia¬ 
ni all’estero, favorisoana il 
flusso delle rimerie. 
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Gli studi sulla evoluzione biologica 


I meccanismi 
della vita 

le « informazioni » contenute nelle macromolecole sulla storia della 
trasformazione della materia e la formazione degli organismi viventi 


La storia della materia 
ohe costituisce il nostro pia¬ 
neta si è svolta con diverse 
modalità in periodi succes¬ 
sivi, ognuno dei quali ha 
avuto di volta in volta nuovi 
protagonisti: gli atomi della 
nuvola primigenia che han¬ 
no formato tutti gli elemen¬ 
ti chimici ed i loro composti 
relativamente semplici; le 
molecole dell’atmosfera, dei 
mari e delle rocce superfi¬ 
ciali che hanno generato le 
molecole organiche; le ma¬ 
cromolecole cho hanno pro¬ 
dotto il mondo degli orga¬ 
nismi monocellulari ed infi¬ 
ne le cellule che costituisco¬ 
no le piante e gli animali. 

E’ interessante il fatto che 
le sostanze organiche che co¬ 
stituiscono gli esseri viventi 
non mostrano, in generale, 
un graduale aumento di com¬ 
plessità passando dai più 
piccoli e più semplici ai più 
grandi e complicati; tutti gli 
organismi viventi, infatti, 
contengono gli stessi tipi 
fondamentali di macromole¬ 
cole e l’evoluzione organica 
è consistita nella progressiva 
interazione di un numero 
sempre maggiore di elemen¬ 
ti relativamente semplici. 
Questi sono le macromoleco¬ 
le stesse per quell’arco di 
evoluzione che va dai micro¬ 
bi più piccoli alle grandi 
cellule dei protozoi e delle 
alghe. Per quell’arco evolu¬ 
tivo che si svolge, invece, 
dai microbi ai metazoi più 
grandi e più perfezionati, la 
complicazione delle forme, 
delle strutture e delle fun¬ 
zioni si è verificata soprat¬ 
tutto attraverso l’aumento 
del numero e dei tipi diffe¬ 
renziati di cellule che le co¬ 
stituiscono. 

Una vera e propria gra¬ 
duale complicazione a livello 
biochimico è dunque assai 
meno vistosa di quella che 
si svolge al livello morfolo¬ 
gico e funzionale ed è pro¬ 
prio su questo fatto che si 
fonda la validità dei modelli 
sperimentali microbici per lo 
studio dei meccanismi fon¬ 
damentali della vita. 

Questo quadro è ovvia¬ 
mente schematico e soffre 
di molte eccezioni; a volte, 
infatti, determinate funzioni 
degli organismi superiori ri¬ 
chiedono, per verificarsi, 
una maggiore complessità 
chimica. Tuttavia mi sembra 
interessante prendere come 
punto di partenza questa 
rappresentazione schematica 
del processo evolutivo che si 
svolge sulla terra da qual¬ 
che miliardo di anni, per 
constatare come la materia 
possa dar luogo ad una ster¬ 
minata ricchezza di forme e 
di funzioni attraverso un 
meccanismo, che pur non 
contraddicendo le leggi del¬ 
la fisica e della chimica, ha 
con queste una relazione in¬ 
diretta e praticamente tra¬ 
scurabile. 

Microcosmo 

autonomo 

Le grandi trasformazioni 
della materia vivente offro¬ 
no una formidabile varietà 
di problemi di grande inte¬ 
resse teorico, ma, desidero 
metterne a fuoco uno solo, 
che riguarda i meccanismi 
di complicazione e di diversi¬ 
ficazione delle macromoleco¬ 
le che sono alla base di tut¬ 
te le funzioni organiche. E’ 
evidente, da quel che ho det¬ 
to all’inizio, che sulla terra 
deve aver avuto luogo un 
lungo processo di trasforma¬ 
zione chimica in assenza de¬ 
gli organismi viventi; in que¬ 
sto periodo dovette formarsi 
la congerie di molecole or¬ 
ganiche consentita dalle pe¬ 
culiari proprietà dell’atomo 
di carbonio. Le leggi che 
- presiedettero a questa tra¬ 
sformazione furono di ordi¬ 
ne puramente fisìcochimico; 
dapprima si formò una va¬ 
rietà di molecole organiche 
di dimensioni relativamente 
piccole e alcune di queste, 
poi, reagirono tra di loro 
a formare architetture chi¬ 
miche più complicate (ma¬ 
cromolecole). In questa se¬ 
conda fase ebbe un’impor¬ 
tanza determinante il feno¬ 
meno della polimerizzazione 
di molecole dello stesso tipo 
(aminoacidi , nucleotidi) ma 
non identiche. 

L’organizzazione vivente 
vera e propria derivò certa¬ 
mente da combinazioni par¬ 
ticolarmente fertili di que¬ 
sti etero-polimeri: le protei¬ 
ne, deputate aile funzioni 
catalitiche che sono alla ba¬ 
se del metabolismo, ivi com¬ 
presa la polimerizzazione de¬ 
gli acidi nucleici; gli acidi 
nucleici, metabolicamente 
inerti, ma capaci di conser¬ 
vare stabilmente nella loro 
struttura la informazione 
chimica necessaria * per ’ la 
sintesi di proteine ben defi¬ 
nite e ad essere duplicati 
fedelmente da una di que¬ 
ste proteine. 

La formazione degli esse¬ 


ri viventi primitivi deve dun- | 
que aver avuto due caratte¬ 
ri essenziali: la formazione 
di un aggregato macromo¬ 
lecolare estremamente spe¬ 
cifico e relativamente auto¬ 
nomo, dipendente dall’ester¬ 
no solo per l’apporto di com¬ 
posti chimici semplici, ed 
in secondo luogo l’adozione 
di quell’insieme di regole 
che correlano la struttura 
degli acidi nucleici a quella 
delle proteine, che oggi è 
noto sotto il nome di codice 
genetico. 

Particolarmente interes¬ 
sante è il fatto che sia le 
proteine che gli acidi nuclei¬ 
ci sono polimeri lineari, il 
che consente di contenere 
l’informazione in forma di 
sequenze lineari di determi¬ 
nati monomeri, che assumo¬ 
no la funzione e la portata 
di veri e propri simboli. 
Siamo qui in presenza di 
un evento critico, che deter¬ 
mina uno spartiacque molto 
netto tra le trasformazioni 
avvenute prima e quelle av¬ 
venute dopo la sua compar¬ 
sa. E’ la nascita di un vero 
e proprio microcosmo auto¬ 
nomo, che in sé contiene tut¬ 
te le regole del suo funzio¬ 
namento e che, per le sue 
proprietà, è inevitabilmente 
destinato a diversificarsi e a 
divenire sempre più grande 
e complicato. 

L’invasione della superfi¬ 
cie terrestre da parte dei 
microscopici organismi pri¬ 
mitivi segnò la fine del pe¬ 
riodo in cui le sostanze or¬ 
ganiche si formavano e si 
accumulavano con meccani¬ 
smi puramente fisico-chimi¬ 
ci; i nuovi protagonisti si 
moltiplicarono a spese dei 
composti organici preesisten¬ 
ti, esaurendo questa loro an¬ 
tica matrice e la selezione 
naturale favori quelli che 
avevano la proprietà di sin¬ 
tetizzare, nel loro interno, le 
semplici molecole organiche 
indispensabili per la costru¬ 
zione dei grandi polimeri. 
Da allora, in pratica, tutta 
la sostanza organica è di ori¬ 
gine biologica con la crea¬ 
zione di un continuo e rapi¬ 
do flusso di energia e di ma¬ 
teria che dall’ambiente fisi¬ 
co giunge agli organismi sot¬ 
to forma di luce e di com¬ 
posti semplici e che all’am¬ 
biente fisico ritorna, dopo un 
lungo e complicato ciclo, sot¬ 
to forma di calore e dei me¬ 
desimi composti di partenza. 

Non vi è più ambiente, 
non vi è più nicchia, dove 
l’antico processo di sintesi 
organica abiogenetica possa 
ancora verificarsi in modo 
significativo, perché gli or¬ 
ganismi invadono ormai ogni 
recesso, mutano le condizio¬ 
ni chimiche indispensabili 
agli antichi processi e spaz¬ 
zano via tutto quello che è 
suscettibile di entrare nel 
ciclo metabolico. Forse an¬ 
tichi depositi di petrolio, 
forse le grandi profondità 
marine, forse le inclusioni 
dei cristalli delle rocce più 
antiche contengono residui 
del periodo in cui non c’era 
la vita e possono fornirci 
una sorta di repertorio « ar¬ 
cheologico » da cui possiamo 
trarre qualche informazione 
sull’antico chimismo della 
terra. 

Le macromolecole che co¬ 
stituirono i primi esseri vi¬ 
venti, tuttavia, subirono un 
continuo processo di trasfor¬ 
mazione, ma con un mecca¬ 
nismo profondamente diver¬ 
so dall’antico processo abio¬ 
genetico. 

Infatti il cambiamento 
delle macromolecole organi¬ 
che essenzialmente consiste 
in modificazioni di sequenza 
dei diversi tipi di unità mo- 
nomeriche che le costituisco¬ 
no. Questi cambiamenti di 
sequenza si originano in se¬ 
guito a microcause che agi¬ 
scono al livello della duplica¬ 
zione delle matrici di acido 
nucleico; questo processo, 
infatti, è generalmente assai 
fedele, ma è turbato conti¬ 
nuamente da una serie di 
eventi fisici e chimici che 
introducono qua e là piccoli 
cambiamenti casuali. Poiché 
questi cambiamenti sono 
ereditari la selezione natu¬ 
rale ne può saggiare l’effi¬ 
cienza e, col tempo, popola¬ 
zioni inizialmente omogenee 
tendono inevitabilmente a 
divenire geneticamente ete¬ 
rogenee. • 

Oggi questo processo può 
essere rilevato, misurato e 
ricostruito con cura e da 
questi studi si può ricavare 
la velocità e la direzione di 
determinato 1 trasformazioni. 
Si noti che questo meccani¬ 
smo di trasformazione, di 
per sé, genera eterogeneità 
genetica, ma non complica¬ 
zione, sicché l’evoluzione ve¬ 
ra e propria, cioè l’aumento 
di complessità, è dovuta ad 
un altro e altrettanto inevi¬ 
tabile fenomeno genetico. 

La duplicazione del mate¬ 
riale genetico, infatti, è se¬ 
guita da un preciso mecca¬ 
nismo di ripartizione delle 
due strutture identiche che 
ne derivano; ma anche qui 
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Una bruciante accusa contro la politica de nella storia di alcune donne del Sud 


IE DIVORZIATE PEll’IRPINIA 

Una udienza al Tribunale di Sant'Angelo dei Lombardi, dove in tre anni sono sfate presentale 106 istanze di scioglimento del matri¬ 
monio - La drammatica vicenda delle famiglie distrutte dall'emigrazione - Il caso di un marito andato a lavorare in Inghilterra, ricer¬ 
calo inyano dalla moglie anche attraverso le missioni cattoliche: il testimone più importante nella causa di divorzio è il parroco del paese 


una serie di eventi fisico¬ 
chimici turba a volte questa 
ripartizione perfetta. Le due 
strutture che vengono sepa¬ 
rate, in questi casi non sono 
identiche nel senso che 
l’una contiene un qualche 
suo segmento in duplice co¬ 
pia e l’altra, simmetricamen¬ 
te, risulta difettosa. La co¬ 
pia con qualcosa in più è 
generalmente vitale, l’altra, 
difettosa, è invece letale. Vi 
è quindi una ineyitabile ten¬ 
denza aH’aumento del mate¬ 
riale genetico, che, pur ma¬ 
nifestandosi all’inizio sotto 
forma di semplice ridondan¬ 
za, diviene poi, per il pro¬ 
cesso di mutazione, sorgente 
di nuovo materiale genetico 
e di nuove funzioni vagliate 
dalla selezione naturale. 

E’, si badi bene, in questo 
fenomeno di progressivo in¬ 
cremento del materiale ge¬ 
netico cho risiede la proprie¬ 
tà degli esseri viventi di 
evolversi nel vero senso del¬ 
la parola, cioè di divenire 
sempre più grandi e più 
complessi. 

La selezione 
naturale 

L’evoluzione molecolare, 
dunque, che suila terra pri¬ 
mitiva si svolgeva con mec¬ 
canismi esclusivamente fisi¬ 
co-chimici e in assenza di vi¬ 
ta, negli organismi si svolge 
con un meccanismo profon¬ 
damente diverso in cui la se¬ 
lezione naturale esercita un 
ruolo determinante. Le se¬ 
quenze monomeriche del¬ 
le macromolecole organiche 
non rappresentano quindi 
soltanto il risultato di rea¬ 
zioni e di equilibri chimici, 
ma sono sopratutto la con¬ 
seguenza delle molteplici 
scelte della selezione natura¬ 
le. Queste macromolecole, 
dunque, sono entità fisico- 
chimiche assai speciali, che 
contengono informazioni di 
carattere storico, legate alle 
innumerevoli e spesso inde¬ 
cifrabili scelte della selezio¬ 
ne naturale. In questo con¬ 
testo risalta evidente il ruo¬ 
lo decisivo che acquista il 
carattere simbolico dei mo¬ 
nomeri che costituiscono gli 
acidi nucleici, sicché si può 
affermare che la analogia 
più pertinente della grande 
varietà di queste macromo¬ 
lecole nel mondo vivente 
può essere ricercata nella 
varietà dei linguaggi e delle 
sequenze di simboli che ri¬ 
corrono nei messaggi con es¬ 
se formulabili. 

Si potrebbe infine consta¬ 
tare facilmente come, ora 
che queste conoscenze si so¬ 
no faticosamente accumula¬ 
te ed hanno formato un so¬ 
lido edificio teorico, sia pos¬ 
sibile scorgere la profonda 
dialetticità dell’insieme (la 
non-identità delle trasforma¬ 
zioni organiche in diversi 
periodi della storia della ter¬ 
ra, la trasformazione della 
quantità in qualità e il sor¬ 
gere di nuove regole a li¬ 
velli più alti di organizzazio¬ 
ne) anche se è dubbio che 
valga la pena di applicare a 
posteriori questi schemi in¬ 
terpretativi. 

Franco Graziosi 


Dal nostro inviato 

S. ANGELO 

DE’ LOMBARDI, aprile. 

Il tribunale è in cima al 
papse: un castello che i Lon¬ 
gobardi piazzarono snui-^ira- 
piombo per dominare tutta la 
Valle dell’OJanto. Dentro, ap¬ 
pena varcato un piccolo deli¬ 
zioso arco di periodo gotico, 
conserva tutta la sua tetrag¬ 
gine. Lo stretto corridoio buio 
al secondo piano è affollato 
di gente in attesa. Di tanto in 
tanto la voce dell'unico can 
celliere rimasto in servizio 
stacca qualcuno dalla parete 
contro la quale è costretto o 
dallo scanno tarlato sul qua¬ 
le da ore se ne sta rannic¬ 
chiato. Verso le dieci chia¬ 
ma: « Natale Marinetta! ». 

La donna tira un sospiro 
di sollievo: la convocazione 
dal giudice la libera dall’im¬ 
paccio della conversazione 
che avevamo cominciato. 
Operaia da quindici anni in 
una fabbrica , di ■ coperte in 
Svizzera, senza più nessuna 
traccia esteriore che la fac¬ 
cia rassomigliare alla clas 
sica figura della donna del¬ 
l’Alta lrpinia, Marinetta Na¬ 
tale ha conservato intatta, 
tuttavia, la ritrosia, la riser¬ 
vatezza, e anche la diffiden¬ 
za della gente della sua ge¬ 
nerazione. Risponde a mono¬ 
sillabi, si schermisce, lancia 
occhiate di soccorso alla ma¬ 
dre e a un suo nipote, fi¬ 
nanziere nel Veneto, che l’ha 
accompagnata in tribunale. 

Eppure il suo caso non è 
unico, ' nè raro: è una delle 
tante donne che in questi pae¬ 
si dell’Alta lrpinia hanno 
avanzato istanza di divorzio 
per sciogliere davanti alla 
legge un matrimonio già sciol¬ 
to dall'emigrazione molti e 
molti anni prima. 

Quello di Marinetta Natale 
si frantumò pochi mesi dopo 
le nozze, nel *5 1, quando il 
marito fu costretto a partire 
per l’Argentina, alla ricerca 
di , un lavoro, ed ella rima¬ 
se, all'età di 21 anni, sola con 
un bambino da crescere. Re¬ 
sistette finché potè, fino a 
quando, cioè, anche suo pa¬ 
dre dovette prendere la via 
dell’emigrazione. Lei lo seguì 
in Svizzera nel ‘59. Le lette¬ 
re del marito, intanto, si fe¬ 
cero sempre più rare, finché 
non ne giunsero più. In Sviz¬ 
zera Marinetta ha conosciu¬ 
to un altro uomo, anche lui 
di S. Angelo de’ Lombardi, 
con il quale si è formata una 
nuova famiglia, ed ha avuto 
due figli; ma questa potrà di¬ 
ventare una famiglia « rego ' 
lare » solo dopo che la donna 
avrà ottenuto lo scioglimento 
del primo matrimonio. 

/ t 

Dalla Francia 
in Svizzera 

Mentre Marinetta Natale 
entra, dalla stanza del giudi 
ce esce una ragazzotta rossa 
di capelli, gli occhi piccoli e 
vispi, esuberante: è lei stes¬ 
sa ad avvicinarsi, sentendo 
parlare di divorzio. « Mi chia¬ 
mo Incoronata Pizzirusso. 
Compio oggi 18 anni, dice 
con un disinvolto sorriso che 
mal cela l’amarezza. Sono ve¬ 
nuta qui per la causa di di¬ 
vorzio che ho promosso nei 
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VALLATA (Avellino) — Teresina Rosa, fotografata col figlio e la madre, racconta la drammatica vicenda del suo matri¬ 
monio. La legge sul divorzio le ha permesso di rifarsi una famiglia 

./* * ' >- ■ ... 

confronti di mio marito. Ci che tutto dipende da quello sono 3.873; il più « vecchio » '61, trova che sua moglie è 

conoscevamo da bambini, an- che succederà il 12 maggio. di quei 51 che sono andati via andata a vivere definitiva- 

che se lui aveva undici anni E pensare che io non posso tra gennaio e febbraio lia 26 mente con un altro a Roma, 

più di me. Dovette emigrare neanche andare a votare... » anni. Qualcuno, prima di emi- Tre donne che hanno ri¬ 

in Francia quando eravamo In tre anni sono state 106 grare, s’è sposato: una prò- conquistato una dignità, una 
fidanzati, ma veniva spesso e Je istanze di divorzio presen- messa e una speranza. serenità, una famiglia. Sono 

mi scriveva delle belle lette- tate al tribunale di S. Ange- entrato nelle case di due di 

re. "Appena trovo qui un la- lo de Lombardi; ne sono -sta- _ T . loro. Quella di Elidia Schiavi- 

voro anche per le ", mi dice- te definite finora 73. La mag- |J jr| na è la casa di una famiglia 

va, ” ci sposiamo ’’. E ci spo- gioranza sono state promosse di impiegati, 

sommo nell’agosto del 71, io da donne, mogli di emigrati, fìicilOrcn » 11 27 ma BBÌo del 73 Elidia 

avevo 15 anni, lui 26; io tra- e la gran parte di quelle , <c UlSpCl oli " } la sposato suo cognato. Do¬ 
nai un posto in una fabbri- promosse dal marito anch'es- menico Cicchetti, segretario 

ca di orologi, lui faceva il se trovano spiegazione e ori- « Sconfinare » dalla giuri- della scuola elementare di 


mi scriveva delle belle lette- tate al tribunale di S. Ange- entrato nelle case di due di 

re. "Appena trovo qui un la- lo de Lombardi; ne sono -sta- _ T . loro. Quella di Elidia Schiavi- 

voro anche per le mi dice- te definite finora 73. La mag- |J jr| na è la casa di una famiglia 

va, ” ci sposiamo ’’. E ci spo- gioranza sono state promosse di impiegati, 

sommo nell’agosto del 71, io da donne, mogli di emigrati, fìicilOrcn » 11 27 ma BB io del 73 Elidia 

avevo 15 anni, lui 26; io tra- e la gran parte di quelle , <c UlSpCl oli " } la sposato suo cognato. Do¬ 
nai un posto in una fabbri- promosse dal marito anch’es- menico Cicchetti, segretario 

ca di orologi, lui faceva il se trovano spiegazione e ori- « Sconfinare » dalla giurì- della scuola elementare di 

frontaliere sui tram; ma mi gine nella separazione provo- sdizione del tribunale di S. Vallata, rimasto vedovo alca- 

accorsi subito che non era cala dall’emigrazione. Che è Angelo in quella di Ariano è ni anni fa con tre figli lega- 

più l’uomo che avevo cono- tma piaga che continua a la- facile: l’imponente ma deser- ti alla zia da un profondo 

sciuto al paese, era cambia- cerare interi paesi, migliaia lo nastro autostradale ti por- affetto. Ha potuto risposarsi 

to parecchio, mi picchiava, di famiglie: nei primi due ta in pochi minuti a Vallata, dopo aver ottenuto nel gen- 

mi toglieva tutti i soldi che mesi di quest’anno da Lace- nella Baronia: 5.350 abitanti naio del 72 lo scioglimento 

guadagnavo, spesso non rin- donia (uno dei paesi dell’Al- dieci anni fa, 3.400 abitanti del precedente , matrimonio, 

cosava, la vita diventò im- ta lrpinia sotto la giurisdi- oggi; quelli che mancano li Ne parla senza reticenze; in¬ 
possibile; però non avevo il zione del tribunale di S. An- puoi trovare in Francia o a torno al tavolo il marito e 

coraggio di farlo sapere ai gelo) sono partite 51 perso- Torino. le due figlie (il seconda è a 

miei genitori; furono dei vici- ne: Svizzera, Francia, Tori- A Vallata, su 4 divorzi, 3 so- scuola) integrano spesso il 

ni di casa ad informarli e mio no, Milano, Casalecchio di Re- no stati chiesti da donne. Tre racconto con i particolari che 

padre, che stava in Svizzera, no... L’impiegato dell’anagra- storie che si somigliano e che le sfuggono, la più piccola, 

emigrato pure lui, mi venne fe. Saverio Zichella, mi mo- a loro volta somigliano a in piedi, le tiene un braccio 

a prendere e mi riportò qui. stra i registri: gli abitanti quelle sentite a S. Angelo e sulla spalla: « Ero fidanzata 

dove aiuto' mia madre in ca- di questo paese erano 7.042 somigliano anche alla quarta con un giovane emigrato in 

sa. Il 28 aprile del 72 ho ot- nel ’49-’50 (gli anni dell’oc- storia di Vallata, dove l’i- Inghilterra da diversi anni, 

tenuto la separazione legale; cupazione delle terre incolte, stanza è stata promossa dal- dice. Ci sposammo nel < ’61, 

ora aspetto di poter avere lo delle grandi speranze e del- l’uomo. Luigi Lucadamo, 54 quando io avevo 26 anni; ma 

scioglimento, 'ma mi dicono le grandi lotte bracciantili), anni, che nel ’55 parte per il lui dovette ripartire solo, do- 

che ci vuole molto tempo e scesero a 5.345 nel ’64, oggi Venezuela e al ritorno, nel po appena un mese, perchè 


Dibattito a Milano con Paolo Spriano, Carlo Bo e Leo Valiani 

Togliatti e la questione cattolica 

Un rapporto positivo con le masse popolari di ispirazione cattolica come condizione essenziale per avanzare 
verso il socialismo — Le iniziative per il decennale della morte del grande dirigente comunista italiano 


Dalla nostra redazione 

•- - MILANO, 2 

« Nel mondo cattolico orga 
nizzato e nelle masse battoli 
che vi è stato uno spostamen¬ 
to evidente a sinistra al tem 
po di Papa Giovanni. Ora vi 
è, al centro, un riflusso a de¬ 
stra. Permangono, però, alla 
base, le condizioni e la spin 
ta por uno spostamento a si 
nistra. che noi dobbiamo com 
prendere e aiutare. A questo 
scopo non ci serve a niente la 
vecchia propaganda ateistica. 
Lo stesso problema della co¬ 
scienza religiosa, del suo con 
tenuto, delle sue radici tra le 
masse, e del modo di superar 
ta, deve essere posto in mo 
do diverso che nel passato, se 
voghiamo avere accesso alle 
masse cattoliche ed essere 
compresi da loro». Sono pa¬ 
role di Pai miro Togliatti. Af¬ 
fidate alla vigilia della morte 
alla solenne occasione dei pro¬ 
memoria di Yalta, esse offro¬ 
no al movimento comunista 
un asse strategico di grande 
fecondità. -. 

E’ l'esito di una elaborazio¬ 
ne e di un’azione unitaria che, 
da Antonio Gramsci a Paimi¬ 
ro Togliatti, sono venute ori¬ 
ginalmente maturando nel cuo¬ 
re dello scontro di classe in 
Italia, nella lotta antifascista 
e nella Resistenza. Le scaden¬ 


ze successive (la Costituente 
e il voto dell’articolo 7, l’ap¬ 
pello del '54 ai cattolici «per 
salvare la civiltà umana», il 
discorso di Bergamo del 1963' 
sono tappe altrettanto memo¬ 
rabili. A dieci anni dalla mor¬ 
te di Paimiro Togliatti, Fattua¬ 
lità del suo spensiero su quél 
complesso di problemi cui vie 
ne dato il nome di c questio¬ 
ne cattolica » risulta esaltata. 
L’intreccio di rigore e concre 
tezza che emerge nella defini 
zione delle masse cattoliche 
come componente essenziale 
del processo di trasformazio¬ 
ne socialista si profila come 
esito di una previsione tanto 
più lucida e anticipatrice, 
quanto più congiunturale e ac¬ 
cesamente antipopolare si fa 
oggi l’offensiva fanfaniana sul 
referendum. 

La tavola rotonda su Paimi¬ 
ro Togliatti e la questione 
cattolica svoltasi Ieri a Mila¬ 
no nella sala del Piccolo Tea¬ 
tro, di fronte a un pubblico 
assai folto e attento — si trat¬ 
ta della prima di una serie 
di Iniziative organizzate dal 
Comitato costituitosi per il 
decennale toglìattiano — ha 
preso le mosse dai problemi 
cui abbiamo sommariamente 
fanno cenno. Partecipavano al 
lavori 11 compagno Pao¬ 
lo Spriano, docente presso la 
Università dì Cagliari, lo sto¬ 


rico Leo Valiani, che fu espo¬ 
nente di quella «sinistra lai¬ 
ca» che ebbe come sua rap 
presentanza politica tra lotta 
antifascista e Resistenza il 
Partito d’azione, e il critico e 
saggista cattolico Carlo Bo. 

Tipico dell’arco dell’elabora¬ 
zione togliattiana sul proble 
ma dei cattolici (e si tratta 
di un carattere comune a tutto 
il gruppo dell’Ondt'ne Nuovo ) 
ha detto fra l’altro Spriano, è 
stata l'attenzione agii aspetti 
sociali dei movimenti poetici. 
Questo consentiva a Togliatti 
di impostare il discorso sulla 
«fine della questione roma¬ 
na» (nel celebre articolo usci¬ 
to su Stato Operaio nel 1929 
a commento dei patti firmati 
tra Chiesa cattolica e Stato 
italiano) in termini di più 
stretta compenetrazione tra 
Chiesa e organizzazione capi¬ 
talistica motivando cosi un 
«no» dei comunisti al plebi¬ 
scito fascista. 

La medesima attenzione con¬ 
sentirà a Gramsci e ' a To 
gliatti di cogliere nella forma 
zione di un partito di ispira¬ 
zione cattolica un ponte tra 
organizzazione delie masse 
contadine e più elevate forme 
e obiettivi di lotta sociale e 
politica. Ma la novità più rile¬ 
vante emerge - dalla Re¬ 
sistenza, dal modo stes¬ 
so ' in cui 11 PCI Impo¬ 


sta la " lotta di Liberazio 
ne. Non si tratta soltanto di 
avere il mondo cattolico co¬ 
me componente essenziale dei 
comitati nazionali di libera¬ 
zione; si tratta anche di co 
gliere tutto il peso e il signifi 
cato del rapporto con il rin 
novato partito dei cattolici, la 
Democrazia cristiana. 

La dislocazione della De 
mocrazia cristiana sul fron 
te anticomunista che con l’a 
vallo di Pio XII spezza Funi 
tà antifascista, travolge o coin 
volge le forze di « sinistra 
laica» moderata, scatena nel 
nostro Paese la guerra fred 
da, farà del PCI il movimen 
to che esprime, nell’opposizio 
ne alla clericalizzazione della 
dia politica, la carica laica più 
genuina della nostra storia 

Ma neppure l’implacabile a 
natisi che coglie il ruolo cen 
trale della Democrazia distia 
na nella restaurazione capita 
Ustica farà riemergere nel pai 
tito comunista l’oltranzismo 
anticlericale (ne è prova lo 
statuto del partito che con-' 
tempia il diritto dei cattolici 
di fame parte). E quando, 
dopo il ’56, la vigorosa ripre¬ 
sa di una strategia auto¬ 
noma all’interno del movi¬ 
mento comunista Intemaziona¬ 
le si accompagnerà a una mo¬ 


difica del rapporto di identifi¬ 
cazione tra Chiesa cattolica 
e occidente capitalistico, anzi 
all’emergere di una critica di 
parte cattolica all’organizzazio¬ 
ne capitalistica della società, 
la proposta togliattiana si fa¬ 
rà sempre più carica di effi¬ 
cacia politica e anche teorica¬ 
mente densa. Basti pensare 
(ha ricordato ancora Spriano) 
alla inclusione nella mozione 
politica del X Cong esso del 
PCI dell’affermazione che la 
coscienza religiosa può essere 
un elemento che spinge alla 
conquista di un impegno per 
il rinnovamento della società; 
e alla parte dedicata al pro¬ 
blema dei cattolici nel memo¬ 
riale di Yalta che abbiamo 
citato. 

Prendeva così definitiva¬ 
mente corpo, nell’acquisizione 
del rapporto tra mondo cat¬ 
tolico e mondo comunista co¬ 
me «complessi di forze rea¬ 
li» che stava alla base del 
celebre discorso di Bergamo, 
la linea dell’incontro fra le 
grandi componenti popolari, 
comunista, cattolica e socia¬ 
lista: la condizione essenziale 
per avanzare sulla via del so¬ 
cialismo nel nostro Paese, ol¬ 
tre che la sola garanzia per 
difenderne le conquiste civili, 
di progresso, di libertà. • 

Alla ampia esposizione di, 
Paolo Spriano è seguita una 


analisi della linea togliattiana 
svolta da Leo Valiani secondo 
l’ottica di quella « sinistra lai¬ 
ca » che, - pur da posizioni 
di genuino antifascismo, non 
seppe bruciare in sede politi¬ 
ca le proprie resistenze elita¬ 
rie all’incontro con le grandi 
masse nella lotta per 11 rin¬ 
novamento del Paese e, in se¬ 
de storiografica, non va spes¬ 
so oltre la storia degli stati 
maggiori. Ne risulta che la 
politica di Togliatti e del Par¬ 
tito comunista italiano nei 
confronti dei cattolici è il 
frutto di una « grande illusio¬ 
ne» e che la contrapposizio¬ 
ne tra clericalismo e laicismo 
(cioè tra due forme di orga¬ 
nizzazione ideologica) sembra 
fondante rispetto alla con¬ 
trapposizione di classe e di 
schieramento sociale. 

Lo stesso intervento di Car¬ 
lo Bo, attraverso la lettura e 
il commento di una serie di 
passi del grande dirigente co¬ 
munista, ha testimoniato co¬ 
me l’apertura del mondo cat¬ 
tolico al discorso togliattiano 
lungi dall’essere una «illusio¬ 
ne» si collochi proprio tra 
quel fatti «irriducibili e osti¬ 
nati» con i quali il leninista 
(e non laicista) Paimiro To¬ 
gliatti si è sempre confron¬ 
tato. 

Franco Ottotonghi 


10 per seguirlo avrei dovuto 
prima ottenere un contratto 
di lavoro. Ci volle un anno. 
Ma nel ’62, quando potetti 
raggiungerlo perchè mi ave¬ 
va procurato un posto di 
guardarobiera in un grande ( 
hotel di Londra, le cose non 
andarono come speravo; la 
lunga lontananza lo aveva 
cambiato; venne a prendermi 
al treno, mi accompagnò sul 
luogo del lavoro e scompar¬ 
ve; non ho più saputo nien¬ 
te di lui. L’ho aspettalo per 
otto mesi durante i quali ho 
sempre lavorato in quell’al¬ 
bergo, poi me ne sono tor¬ 
nata a Vallata. Ancora per 
alcuni anni l’ho cercato; per¬ 
sino ie missioni cattoliche, 
per interessamento del parro¬ 
co, don Gerardo De Paola, si 
sono date da fare ma inutil¬ 
mente. Presentai la mia 
istanza di divorzio nel gen¬ 
naio del 71 e giusto un an- 

; no dopo ho ottenuto lo scio¬ 
glimento ». Il testimone più 
importante nella causa di di 
vorzio di Elidia Schiavina da¬ 
vanti al tribunale di Ariano 
Irpino fu proprio il parroco, 
don Gerardo De Paola. 

Il posto 
di bidello 

La casa di Teresina Rosa 
è un basso, in un vicolo die 
tro la piazza col monumento 
ai caduti. Le sofferenze, le 
lotte per la sopravvivenza, le 
difficoltà che il suo stato di 
« vedova bianca » le hanno 
creato la rendono ancora dif¬ 
fidente. Cominciare il discor¬ 
so con lei appare difficile; 

11 compagno Mastropietro che 
mi accompagna lo prende al¬ 
la larga; dice: « Come sai, il 

12 maggio devi andare anche 
tu a votare... »; ma la donna 
scatta: « No, io a votare non 
ci vado! Favuri a li prievete 
non ne voglio fa’, doppo quel¬ 
lo che mi hanno fatto a 
me... ». La cosa si complica; 
non si riesce a capire che 
cosa le hanno ficcato in testa, 
e chi. Quale favore ai preti? 
Poi, a modo suo, si spiega: 
aveva capito che il referen¬ 
dum sarebbe servito a far 
passare nelle mani della Chie¬ 
sa la gestione del divorzio, e 
comunque, quando si rende 
conto che si tratta di c non 
far togliere » la legge che ha 
risolto la sua situazione e che 
può risolverne altre come la 
sua, dice che a votare ci 
andrà per fare il segno sul 
« no ». 

Quando sposò, nel '58, ave¬ 
va 20 anni. Rimase appena 
11 mesi col marito, che emi¬ 
grò in America quando la fi¬ 
glia aveva solo 40 giorni e do¬ 
po poco smise di dare notizie 
di sè. Senza aiuti finanzia¬ 
ri, Teresina cercò in tutti i 
modi di guadagnarsi da vi¬ 
vere riuscendo a mandare la 
bambina a scuola fino alla 
3. media: fece la taglialegna , 
la fornaios la manovale nei 
cantieri edili, dove fu vittima 
di un infortunio e rimase in¬ 
valida al braccio destro. Cer¬ 
cò perciò di ottenere un po¬ 
sto di bidello nella scuola 
elementare; risultò prima in 
graduatoria perchè capofami¬ 
glia e orfana di guerra, ma 
scattò la molla dei pregiudizi 
e la retrocedettero perchè dis¬ 
sero che capofamiglia non era 
e che questa storia del mari¬ 
to che l’aveva abbandonata 
era una invenzione per gua¬ 
dagnare punti in graduatoria. 

« Non volevo mischiare la 
mia vita con la legge, per¬ 
chè mi pareva brutto, dio9, 
e perciò non opero fatto le 
pratiche per la separazione 
legale da mio marito; ma a 
quel punto, quando vidi cb« 
ne avevo solo danno, andai 
di corsa dall’avvocato. Il di¬ 
vorzio l’ho ottenuto l’anno 
scorso ». Ad ottobre del 73 

i Teresina Rosa si c sposata 
con un manovale che aveva 
lavorato con lei negli anni 
scorsi e col quale ha avuto un 
figlio. € A me puttana non me 
lo ha potuto dire mai nessu¬ 
no — dice battagliera, stiran¬ 
do i lineamenti molto belli a 
sbarrando orgogliosamente gli 
occhi vivissimi — ma lo so 
die qui una nella mia condi¬ 
zione può rischiare di esser « 
chiamata così. Adesso, con 
la legge, non può nemmeno 
rischiarlo ». 

* * * 

Torniamo al tribunale di 
S. Angelo de’ Lombardi. Tl 
corridoio s’è vuotato; l’uscie¬ 
re sistema gli ultimi fascico¬ 
li frettolosamente. 

E la causa di Marmetta Na¬ 
tale come è andata a finire? 

« Dovrà tornare per la pro¬ 
va definitiva perchè sia sta¬ 
bilito che il marito è irre¬ 
peribile e che quindi non si 
oppone al divorzio. La pros¬ 
sima udienza è fissata per 
giugno... ». 

Giugno! E se il ’ 12 mag¬ 
gio la legge dovesse essere 
abrogata? - - 

Ennio Si m iowo 
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IN PIU’ DI MILLE A TORINO ALLA ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DI FABBRICA 

Dàattito di Lama, Storti e Rufino 
con i delegati della Fiat Mirafiori 

La relazione di Carpo • Il ruolo delle Confederazioni e i ritardi nel coordinamento delle lotte - Cinque punti prioritari per la vertenza con il 
governo -1 segretari della Cgil, della Cisl e della Uil affermano che i Consigli saranno generalizzati non regolamentati - La questione del referendum 


Presentata alla Camera una mozione 

Le proposte del PCI 
per lo sviluppo 
del settore agricolo 

Ribadita la richiesta di prezzi politici per pane, pa¬ 
sta e latte — Salvaguardia del reddito dei contadini 


Dal nostro inviato 

TORINO, 2 
Non capita certo tutti i 
giorni di vedere un consiglio 
di fabbrica che discute con 
la partecipazione del segretari 
generali della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. Tanto più. 
che questa fabbrica è la FIAT 
Mirafiori e che sono stati gli 
stessi mille delegati a invita¬ 
re fra di loro Lama, Storti e 
Vanni (che è però stato sosti¬ 
tuito, perché indisposto, da 
Luciano Rufino) per realizza¬ 
re, cosi l'ha definito Carpo, 
che ha tenuto la relazione 
d’apertura, un «confronto po¬ 
litico sui problemi oggi aper¬ 
ti nel paese e all'Interno del 
movimento sindacale». 

Quando Carpo ha incomin¬ 
ciato a parlare, il teatro « Ma¬ 
ria Ausiliatrice» era già stra¬ 
colmo sia dei delegati della 
Mirafiori che dei rappresen¬ 
tanti di tutti gli altri stabili¬ 
menti torinesi della FIAT. La 
« traccia di introduzione » al 
dibattito che è stata letta (sei 
paginette ciclostilate) rappre¬ 
senta nel contempo una lode¬ 
vole eccezione di sintesi e un 
serio documento di analisi 
della situazione politico sin¬ 
dacale, che non risparmia le 
critiche che questo gruppo di¬ 
rigente di base ha sentito la 
necessità di rivolgere al mas¬ 
simo livello del sindacato. 

«L’esigenza di questo incon¬ 
tro — dicono gli operai 
— è nata noi momento in 
cui siamo andati a una valu¬ 
tazione dell’accordo FIAT e 
abbiamo verificato la neces¬ 
sità di dare continuità alla 
nostra lotta sui problemi di 
carattere generale come con¬ 
dizione essenziale per la dife¬ 
sa delle conquiste realizzate ». 
L’accordo « è stato giudicato 
positivamente dalla stragran¬ 
de maggioranza dei lavorato¬ 
ri! » e II relatore ne ha elen¬ 
cato poi tutte le ragioni: ma 
« contrariamente agli impegni 
presi in fase di apertura del¬ 
la vertenza, è mancata la cor¬ 
responsabilità delle Confede¬ 
razioni nel condurre e nello 
sviluppare iniziative di lotta 
soprattutto nel Sud attorno 
agli obiettivi delle vertenze 
dei grandi gruppi sugli inve¬ 
stimenti ». 

Il «ruolo di coordinamento 
e direzione politica da parte 
della Confederazioni» che ri¬ 
vendicano i delegati della MI- 
rafiorl, per «garantirsi una 
presenza politica tale da crea¬ 
re attorno a queste conquiste 
un fronte unito di tutti i la¬ 
voratori occupati e disoccu¬ 
pati » diviene ora « anche più 
necessario ». 

«Troppa confusione, troppa 
genericità — si sostiene anco¬ 
ra — esistono sugli obiettivi 
generali e su quelli specifici 
in rapporto ai problemi dei 
prezzi, dei trasporti, della ca¬ 
sa. dei bassi redditi ecc. per 
cui non si ha di fatto alcun 
rapporto tra le vertenze ge¬ 
nerali con il governo e il pa¬ 
dronato e quelle locali ». « La 
ricetta per uscire da questa 
contraddizione consiste nel- 
l’attuare una consultazione 
reale e non formale con tut¬ 
ti i lavoratori ». 

Lo sciopero generale del 27 
febbraio «agli occhi di tutti 
ha significato l’apertura in 
termini anche formali di una 
vertenza con il govverno ». Le 
priorità, aU’intemo di questa 
scelta che «si tratta oggi di 
riconfermare » sono sintetizza¬ 
te, per i delegati della FIAT, 
in cinque punti: 

1) aggancio delle pensioni 
ai salari; 

2) detassazione dei salari 
aino a 1.500.000 lire; 

3) prezzi politici per alcuni 
generi di largo consumo, bloc¬ 
co delle tariffe pubbliche, 
equo canone; 

4) definizione dei piani pre¬ 
cisi di riforma dei servizi so¬ 
ciali (trasporti, casa, scuola, 
sanità) e deH'agricoUura; 

5) ampliare e precisare l’im¬ 
pegno sul terreno degli inve¬ 
stimenti a partire dal Mezzo¬ 
giorno e dall’occupazione. 

II governo viene giudicato 
« incapace di uscire da una 
situazione e da una politica 
economica contraddittoria, ag¬ 
gravata oggi dalla crisi ener¬ 
getica e alimentare ». Lo stes¬ 
so tema del referendum « as¬ 
sume la forma di un attacco 
diretto alle lotte, agli obietti¬ 


vi, alle conquiste unitarie dei ma ha detto con chiarezza 
lavoratori ». che a Rimini non si andrà per 

Per quanto riguarda la si- regolamentare, ma per gene- 

tuazione nella fabbrica, il giu- ratizzare i consigli di fabbri- 

dizio del delegati è che «la ca ed 1 delegati anche per 

conclusione dell’accordo è ac- quella massa di lavoratori 

compagnata da un attacco po- (che sono la maggioranza) 

litico di estrema durezza al che non hanno né delegati né 

sindacato ». consigli. Si dovrà dunque rea- 

L’ultimo tema affrontato è lizzare un confronto fra le di¬ 
stato quello della prossima verse realtà per conquistare 

conferenza di Rimini, che de- gli incerti e 1 dubbiosi alla 

ve rappresentare « passi avan- giustezza delle scelte che sono 

tl decisivi sulla strada del- già state compiute da molte 

l’unità ». In questo senso «pas- categorie 

si irreversibili vanno compiu- Infine il referendum: non 
ti: il tesseramento confedera- abbiamo preso nessuna posi¬ 
le unitario per 11 ’75, l'impe- zlone, come Federazione CG- 

, 8 0 t lf° Ì C , 0 p Per la generaliz- IL> CISL, U1L pe rchè non vo- 

1 di zona, gliamo offrire a nessuno un 

ur * ltari e terreno favorevole per le sue 

cho a te?i S Ìnrìn °fì>rip di ^?i d i Un ' manovre contro l’unità sinda- 

gm’ coneressJall df r^u' cale - Ma 11 sindacato non tol- 

cisr p nn e f. S m! lererebbe che qualcuno potes- 

?salva e ueidanZ >i “° se trarre dai risultati della 

ze nlù^avanzate consultazione l’occasione per 

consolidate all’interno delle deteriorare 11 quadro polltico 

fabbriche e che non hanno de Ì^°h rat o»°‘ u , . , 

emarginato o umiliato nessu- Anche Storti concludendo 
na comoonente» Ppr nn^in ha ric °rdato che. siccome il 
« non sianiffriitnnrHhiii referendum è stato indetto 

Wm l’anXaiionP H JJ?' per dividere i lavoratori, la 

meSti^ rifnpi a Bn d ÌJ eg ^‘ risposta deve essere la mas- 

l’elezionp rip^rtpw^?^ ” ne ' sJtna unità. I nemici esterni 

l elezione del delegati. dell’unità sindacale - ha ag¬ 
li dibattito, che non si è di- giunto — sono tanti: quelli 

scostato molto daH’lmpostazlo- interni sono pochi, ma sba- 

ne iniziale, ne ha approfondi- gliato sarebbe dare a questi 

to aspetti particolari; come ultimi la possibilità di con¬ 
ha fatto Manfredini (« La lot- tare più di quello che con¬ 
ta sindacale — ha detto — tano. 

non è più sufficiente. Occorre Sulla generalizzazione del 
trasformarla in lotta politica delegati e dei consigli. Storti 



TRATTATIVA PER LA SOLVAY 


di massa, aggregando attorno 
alla classe operaia altre for¬ 
ze sociali: artigiani, commer¬ 
cianti, ceti medi, contadini. 
Sarà anche difficile egemoniz¬ 
zare interessi e problemi di¬ 
versi, ma se i compromessi 
permetteranno di unire, di an¬ 
dare avanti, noi potremo sa¬ 
lutarli come fatti rivoluzio¬ 
nari »). Due ci sono sem¬ 
brate le costanti < 0 ^ 0 !innate 
dal dibattito: Il rifiuto di ogni 
regolamentazione «almeno per 
i metalluCgici » nc’e'ezione 
dei delegati e la richiesta di 
un esplicito impegno dei sin¬ 
dacati contro l’abrogazione del 
divorzio. 

Il primo dei tre dirigenti 
sindacali a parlare è stato Ru¬ 
fino: «Non vogliamo "buro¬ 
cratizzare” i consigli e i dele¬ 
gati — ha detto —, perchè 
abbiamo rispetto di tutto ciò 
che è genuina espressione del¬ 
la classe operaia; ma la loro 
esperienza va estesa, non può 
essere solo patrimonio di una 
o di poche categorie. Se que¬ 
sto lavoro di generalizzazione 
sarà fatto insieme con i lavo¬ 
ratori, non ci sarà nessun pe¬ 
ricolo di « ingabbiamento ». 

Lama, che ha preso Ja pa¬ 
rola nel pomeriggio, ha e- 
spresso un giudizio ampia¬ 
mente positivo sia su : la rela¬ 
zione che sulla franchezza del 
dibattito. Tutti i delegati che 
sono intervenuti — ha poi ag¬ 
giunto — hanno espresso un 
parere favorevole sall’accor- 
do raggiunto ma sottolineava¬ 
no un problema; abbiamo lot¬ 
tato. abbiamo ottenuto delle 
conquiste, ma quali destini a- 
vranno questi risultati? 

Dobbiamo quindi impostare 
una politica che difenda il va¬ 
lere del salario e dei bassi 
redditi e contemporaneamente 
difendere le altre conquiste. 
Guardiamo agii investimenti; 
non vorrei che fra pochi mesi 
ci trovassimo davanti alla 
FIAT che non ha effettuato 
gli investimenti per .movi po¬ 
sti di lavoro conquistati nel¬ 
l’accordo, magari giustifican¬ 
dosi accusando il governo. Per 
sventare questo pericolo deb¬ 
biamo porre la questione degli 
investimenti come joob'ema 
centrale negli incontri con il 
governo. Apriremo questo di¬ 
scorso — ha assicurato la¬ 
ma — subito dopo la conferen¬ 
za di Rimini. 

«Gran parte delle opinioni 
e delle osservazioni espresse 
ne 1 dibattito — ha aggiunto — 
sono anche l’assillo quotidia¬ 
no del lavoro dei dirigenti sin¬ 
dacali; 1 problemi di direzio¬ 
ne del sindacato sono com¬ 
plessi in sé. perche nessun 
sindacato in nessuna parte del 
mondo ha mai affrontato i 
problemi che si pone il sinda¬ 
cato in Italia, e proprio per 
questo bisogna fare i conti 
con deficienze ed errori. Ma 
al processo di unità sindacale 
non ci sono alternative ». 

Sulle strutture unitarie, La- 


ha confermato le cose già 
dette da Lama: nessuna re¬ 
golamentazione di tipo buro¬ 
cratico, ma impegno alla lo¬ 
ro estensione, tenendo conto 
delle differenze che esistono 
fra le varie categorie. 

Ino (selli 


Proseguono anche oggi le trattative per 
la vertenza Solvay, riprese ieri al ministe¬ 
ro del Lavoro dopo la rottura in sede sin¬ 
dacale avvenuta il 31 , marzo. Nel corso 
della seduta di ieri le organizzazioni 
sindacali hanno esposto al ministero la pro¬ 
pria posizione in merito a investimenti a 
medio e lungo termine, garanzia e svi¬ 


luppo dell'occupazione, organizzazione del 
lavoro e salario. 

11 ministero ha quindi avuto uno scam¬ 
bio di informazioni con l’azienda e suc¬ 
cessivamente le parti si sono incontrate 
alla presenza dei rappresentanti del mini¬ 
stro per discutere gii aspetti particolari 
della vertenza. Nel tardo pomeriggio di 


ieri le parti hanno convenuto di rimettere 
al ministero propri documenti in merito 
alla conclusione della vertenza. 

Le aziende Solvay (Rosignano, Ferrara 
e Ponte Mammolo) sono intanto totalmente 
bloccate da oltre 15 giorni. Nella foto: 
una manifestazione degli operai della 
Solvay di Rosignano. 


Raggiunta una prima intesa per gli investimenti nel Mezzogiorno 

SBLOCCATA LA VERTENZA ALFA ROMEO 


Gli incontri proseguono al ministero del Lavoro sull'orario di lavoro e il salario - Riprese le trattative per la Olivétti 


E’ virtualmente sbloccata 
la vertenza che interessa 42 
mila lavoratori delle fabbri¬ 
che del gruppo Alfa Romeo, 
il complesso dell'auto a par¬ 
tecipazione statale. Infatti 
ieri sera i rappresentanti del¬ 
la FLM — Lettieri, Mattina, 
Tridente —, che guidano la 
delegazione per le trattative, 
dopo un incontro con il mini¬ 
stro del lavoro Bertoldi, han¬ 
no dichiarato che è stata rag¬ 


giunta una prima intesa per 
quanto si riferisce agli inve¬ 
stimenti - nel Mezzogiorno. 
Una dichiarazione in questo 
senso è stata fatta - an¬ 
che dallo stesso Bertoldi 
Era questo il punto sul qua¬ 
le si era arenato per due set¬ 
timane il negoziato. Il mini¬ 
stro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. Gullotti, aveva infatti 
dichiarato ai sindacati la pro¬ 
pria accettazione delle richie- 


Ritardo nel pagamento 
arretrati agli statali ? 


I dipendenti statali rischia¬ 
no di non avere entro Pa¬ 
squa gli arretrati dell’assegno 
perequativo, loro spettanti per 
il periodo 1. gennaio-30 no¬ 
vembre ’73. Il rischio di un 
ritardo delle operazioni di con¬ 
teggio — come afferma l’agen¬ 
zia Adnkronos — è legato al 
fatto che in alcune ammini¬ 
strazioni si starebbero ope¬ 
rando forzature interpretative 
della legge n. 734 del marzo 
1973. reintroducendo, , « con 
motivazioni speciose », inden¬ 
nità che invece la legge in 
questione ha eliminato, assor¬ 
bendole nell’assegno perequa¬ 
tivo 

La Corte dei conti nel corso 
di una recente riunione delle 
sue sezioni di controllo avreb 
be deliberato di non soppri¬ 
mere una particolare inden¬ 
nità di cui beneficiavano i 
lavoratori statali alle dipen¬ 
denze della amministrazione 
della Corte e ciò in palese 
contrasto con l’art. 32 della 
legge 734 che ha appunto isti¬ 
tuito l’assegno perequativo a 
gli statali. 

Questo fatto viene giudicato 
negli ambienti della federazio¬ 


ne statali CGIL CISL UIL 
come « inammissibile » in via 
di principio; qualora la noti¬ 
zia di questa decisione tro¬ 
vasse conferma emergerebbe 
un problema politico di «e- 
norme rilevanza », che recla¬ 
merebbe una decisa presa di 
posizione dei pubblici po¬ 
teri. • 

Non si tratta, infatti, di un 
problema interpretativo della 
legge, ma di una modifica nei 
fatti di una legge espiente. I 
sindacati sottolineano quindi 
la pericolosità di un fatto di 
tal genere perché In alcune al¬ 
tre amministrazioni, con mo¬ 
tivi di carattere specioso, ci 
si potrebbe appellare a que¬ 
sto precedente, applicando 
delle forzature ìnteroretative 
della legge nel calcolo del con 
guaglio per la corresponsione 
degli arretrati dell’assegno pe¬ 
requativo, con la conseguenza 
di produrre di nuovo dei trat¬ 
tamenti economici discrimina¬ 
ti all’interno delle ammlnì 
strazioni, cosa questa che >ia 
legge 734 vuole invece chiara¬ 
mente e definitivamente eli¬ 
minare. 


ste relative ad uno sposta¬ 
mento a sud degli investi¬ 
menti previsti per il gruppo 
industriale. Quando però si 
era trattato di introdurre ta¬ 
le direttiva in una ipotesi di 
accordo, TIRI, l’Intersind e la 
direzione dell’Alfa Romeo 
avevano posto un ennesimo 
rifiuto. Poi c’era stata la fine 
della scorsa settimana una 
nuova presa di posizione, da 
parte dell’IRL E, infine, ieri 
sera, l’annuncio della FLM: 
« La trattativa è sbloccata ». 

• A quanto si è saputo l’inte¬ 
sa che si profila su questo 
aspetto della vertenza preve¬ 
de alcuni precisi impegni: 
nelle fabbriche di Milano non 
verranno assunti più di 2.500 
lavoratori; nelle fabbriche di 
Napoli o comunque nel Mez¬ 
zogiorno le assunzioni — oltre 
a quelle previste da iniziative 
già da tempo annunciate, co¬ 
me la Fonderia, la nuova fab¬ 
brica di ruote, una fabbrica 
di motori Diesel veloci — ar¬ 
riveranno a quota 8-9 mila. 
Un grosso risultato che pre¬ 
mia la tenace azione dei la¬ 
voratori del nord e del sud 
per la prima volta uniti da 
un impegno di tale portata. 

Questa prima svolta nella 
vertenza — ottenuta dopo tre 
mesi di dura lotta e culmi¬ 
nata l’altro Ieri nelle grandi 
assemblee aperte di Milano e 
di Napoli — non significa che 
tutti gli ostacoli siano stati 
superati. Già ieri sera i col¬ 
loqui sono ripresi per cercare 
un’intesa su importanti ri¬ 
chieste quali quelle relative 

,11 n’i il 


ta esercitata in questi giorni, 
ed anzi proprio oggi hanno 
dato vita ad una serie di com¬ 
pattissime fermate articolate 
in tutti gli stabilimenti del 
Canavese. Accanto a quelli 
degli operai, merita una se¬ 
gnalazione Io sciopero, riu¬ 
scito al 100%, effettuato dai 
1800 impiegati amministrativi, 
tecnici e progettisti del pa¬ 
lazzo uffici deiroiivettì di 
Ivrea. 

E* stata indubbiamente la 
efficacia di queste lotte che 
ha costretto l’Olivetti a chie¬ 
dere la ripresa del negozia¬ 
to, che lei stessa aveva fatto 
fallire un mese fa con la sua 
posizione intransigente su 
tutte le rivendicazioni della 
piattaforma. Nel compiere 
questo passo. l’Olivetti ha do¬ 
vuto presentare nuove pro¬ 
poste. alla cui illustrazione 
da parte dei raDpresentanti 
aziendali è stata dedicata 
l’odierna seduta di trattative, 
su ciascuno del punti princi¬ 
pali della vertenza: invésti- 
menti. occupazione. Mezzo¬ 
giorno, oreanizzazione del la¬ 
voro e mobilità professionale, 
servizi sociali, aumenti sala¬ 
riali e pereouazione delle r>a- 
ehe. Sull’insieme delle offer¬ 
te padronali il coordinamen¬ 
to nazionale dei deleeati Oli¬ 
vetti esprimerà domani una 
valutazione prima di conti¬ 
nuare il confronto con l’a¬ 
zienda. ma l’imnressione dif¬ 
fusa già oggi è che. malgrado 
alcunp generiche « aoerture ». 
la posizione dell’azienda è 
ancora molto distante dalle 


COMPATTA RISPOSTA DELLA POPOLAZIONE ALL'APPELLO DEI SINDACATI 

Forte sciopero a San Giovanni in Fiore 

La giornata di lotta indetta per la rinascita del grosso centro sitano - Marcia di 8 chilometri 


Nostro servizio 

S. GIOVANNI IN F„ 2 

Il lavoratori di S. Giovan¬ 
ni in Fiore hai.no vissuto, 
quest’oggi, una grande, esal¬ 
tante giornata di lotta che sa¬ 
rà destinata certamente a se¬ 
gnare una svolta profonda 
nella storia del movimento 
popolare calabrese. 

Dalle prime ore d! questa 
mattina. la città è compieta- 
mente paralizzata dallo scio¬ 
pero generale per l’occupoz'o- 
ne e lo sviluppo proclamato 
da CGIL CISL e UIL Sem¬ 
pre da questa mattina, inol¬ 
tre, al municipio, occupato da 
diverse centinaia di persone, 
il Consiglio comunale è riu¬ 
nito in seduta permanente 
«traordinaria. 

Accanto ai braccianti fi-re 
■ItU e agli operai edili, sono 


scesi ir» lotta, artigiani, com¬ 
mercianti, impiegati, studen¬ 
ti, insegnanti, donne e persi¬ 
no i bambini. Per tutta la 
giornata, sono rimasti comp’e- 
tamente chiusi tutti gii uffi¬ 
ci pubblici e privati, le scuo¬ 
le, i negozi, le banche, i bar. 

La sciopero ha avuto Inizio 
con un massiccio concentra¬ 
mento di lavoratori in loca¬ 
lità Bivio Cappuccini, alle por¬ 
te della citta. Da qun. verso 
le ore 9. un immenso cor¬ 
teo composto da diverse mi¬ 
gliaia di persene, con alla te¬ 
sta diedre di automezzi pe¬ 
santi — carniera, ruspe e trat¬ 
teli — si è messo in mo¬ 
to, e dopo una marcia di ot¬ 
to chilometri fuori della cit¬ 
tà, è arrivata In località Bi¬ 
vio Carpi dove alcuni lavora¬ 
tori, ccndiuvati da una gigan¬ 
tesca ruspa hanno dato sim¬ 


bolicamente l’avvio al lavori 
di costruzione della ’ super¬ 
strada Ccsenza-Crotone che è 
ancora, inspiegabilmente, in 
terrotta 

Oltre all’inizio dei lavori di 
costruzione della superstrada 
Bivio Carga-Camigliatello, le 
rivendicaz.om immediate po¬ 
ste a base dello sciopero ge¬ 
nerale di oggi sono sostar) 
zialmente queste: riapertura 
dei cantieri forestali con con¬ 
seguente occupazione di tutti 
i braccianti disoccupati da di¬ 
versi mesi; apertura del lo¬ 
cale ospedale di zona che, 
sebbene ultimato da oltre tre 
anni, rimane ancora chiuso a 
causa delle diatribe sorte in 
seno ai partiti di centro si¬ 
nistra circa il tipo di gestio¬ 
ne die occorre dare a que¬ 
sto come ad altri ospedali del¬ 
la provincia di Cosenza; po¬ 


tenziamento dell’agricoltura 
attraverso la costruzione del¬ 
la diga di Redisole che, ap¬ 
pena ultimata, sarà in gra¬ 
do di 1 fi gare alcune migliaia 
di etten di terra. 

Ma queste rivendicazioni, 
che pure sono importanti per¬ 
ché potrebbero dare lavoro, 
anche se momentaneo ai 1200 
operai disoccupati censiti in 
questi giorni dai sindacati, 
bastano a spiegare solo in 
parte l’entità e tensione del¬ 
lo sciopero odierno Al fondo 
della collera della popolazio¬ 
ne di S. Giovanni in Fiore 
c’è la situatone insostenibi¬ 
le — comune, per altro, a mol¬ 
ti altri centri della Calabria — 
di interi paesi destinati ineso- 
rabilmr _ '*e .il'a disgregazione 
e all'abbandono. 

Oloferne Carpino 


agrario di lavoro cè il ancora molto distante 

p roblema dell Alfa Sud ancora richieste dei lavoratori, 
a 42 ore e mezzo e con la ri¬ 
chiesta di andare verso le 36 ___ 

ore settimanali — e quelle re¬ 
lative alla garanzia del sala¬ 
rio. E anche a proposito del- p er un minima 

l’aumento salariale vero e reT Un m lnlmO 

proprio le resistenze della - 

azienda non sono state anco¬ 
ra sormontate. ^ ■ ■■Al 

C’è infine da aggiungere || A I Il Al 

che. al di là della intesa che BJii LM|1 

si profila per gli investimen- ^ 

ti del Mezzogiorno. la verten- ^ _ _ 

za stessa ha messo in luce lir^l I 

ancora una volta la necessità il 

di risolvere un problema di 
fondo, quello del necessario 

controllo pubblico sulle azien- I n crinnorn fiori* 
de a partecipazione statale. ol*IU|IGIU 1161*1. 

E" infatti inammissibile che rfinonii Ollinonti 

aziende a capitale pubblico COnglTII 011111611(1 

— come è stato prontamente 
sottolineato l'altro ieri nel 

corso della grande assemblea Un milione e duecenl 
aperta svoltasi nella fabbri- edili scenderanno in sci 

ca di Arese (Milano) — pos- articolato da lunedi a vener- 

sano resistere per tre mesi, di prossimi per un minimo 

obbligando i lavoratori a du- di quattro ore in tutta Italia, 

ri sacrifici, opponendosi alle Lo ha deciso la Federi 

richieste sostenute non solo lavoratori delle costruzio 

dai sindacati ma anche da quadro della lotta In 

un largo schieramento poli- per jj rinnovo dei cor 

tico. Integrativi orovinciaii 


Ad esempio, sul tema del¬ 
l’occupazione e degli Investi¬ 
menti nel Mezzogiorno, 1*011- 
vetti ha promesso la creazio¬ 
ne di . alcune centinaia di 
nuovi posti di lavoro, sia in 
produzione che nel settore 
della ricerca e sviluppo, pe¬ 
rò « diluiti » nell’arco di 
tempo piuttosto lungo di cin¬ 
que anni. Buona parte di 
queste nuove occasioni di la¬ 
voro, secondo l’OIivetti, sa¬ 
rebbero localizzate nell’area 
campana, cioè negli stabili- 
menti di Pozzuoli e Marcia- 
nise. dove, accanto alle attua¬ 
li produzioni, sarebbe localiz¬ 
zata la produzione di sottosì- 
stemi e moduli elettronici 
(cioè di gruppi elettronici 
standardizzati che possono 
essere assiemati in vàri mo¬ 
di per montare diversi model¬ 
li di macchine), verrebbe tra¬ 
sferita la produzione di un 
modello di macchina per 
scrivere elettrica (la «Editor 
5»). verrebbero creati un 
centro assistenza tecnica ai 
clienti e servizi di « Ingegne- 
rizzazione » 

Tutte queste promesse, già 
di per sé generiche e limita¬ 
te, sono state però subordina¬ 
te dall’Olivetti aH’awerarsi 
di una serie di condizioni. 
Come già aveva sostenuto la 
Fiat durante la sua vertenza. 
l’Olivetti Intende impegnarsi 
solo a condizione di avere 
un «Quadro di riferimento» 
e un insieme di garanzie da 
parte del governo e dei pub¬ 
blici poteri 

Michele Costa 


Un gruppo di deputa¬ 
ti comunisti ha presen¬ 
tato alla Camera una 
mozione per impegnare il go¬ 
verno ad adottare Immediate 
e precise misure atte ad af¬ 
frontare i problemi dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e del¬ 
l’agricoltura, nonché ci conte¬ 
nere il costo della vita. 

La mozione, che reca le 
firme del compagni Macaiu¬ 
so, Esposto, Bordelli, D’Ale- 
ma, Marras, Martelli, Grazia 
Riga e Mirate, nel conside¬ 
rare il « ruolo fondamenta¬ 
le dell’agricoltura ai fini del 
superamento della crisi eco¬ 
nomica generale », sottolì¬ 
nea fra l’altro la crescente 
subordinazione dell'agricoltu¬ 
ra stessa alla grande indu¬ 
stria e al monopoli e impe¬ 
gna il governo: 

1) ad avviare e con¬ 
cludere sollecitamente le op¬ 
portune consultazioni con le 
organizzazioni professionali 
agricole, 11 movimento coope¬ 
rativo e associativo, i sinda¬ 
cati e le associazioni indu¬ 
striili del ramo per l’ado¬ 
zione di concrete e immediate 
misure per il controllo e la ri¬ 
duzione dei prezzi dei mezzi 
tecnici e dei servizi necessa¬ 
ri all’agricoltura 

2) ad adottare immediate 
misure per assicurare prezzi 
remunerativi per i prodotti 
agricoli alla produzione, so¬ 
stenendo particolarmente la 
approvazione di una normati¬ 
va di legge per la determina¬ 
zione del prezzo del latte alla 
produzione, già all’esame del¬ 
la Commissione agricoltura 
della Camera, introducendo 
contestualmente il prezzo po¬ 
litico al consumo per un grup¬ 
po di generi alimentari es¬ 
senziali quali il pane, la pasta 
e il latte e rinegoziando in 
sede comunitaria i contributi 
a favore dell'olivicoltura e del 

grano duro, da utilizzare per 
garantire il reddito ai coltiva¬ 
tori diretti e per interventi 
sui prezzi al consumo; 

3) ad adottare i provvedi¬ 
menti di sua competenza per 
garantire un efficace funzio¬ 
namento dell’Azienda di Stato 
per gli interventi nel mercato 
agricolo (AIMA), favorendo 
le iniziative per la ristruttura¬ 
zione e il potenziamento del¬ 
l’Azienda stessa, alla quale 
devono essere affidati, tra 
gli altri, compiti di intervento 
diretto nel mercato agricolo 
e in quello dei mezzi tecnici 
necessari all’agricoltura, non¬ 
ché nel campo delle impor¬ 
tazioni dei prodotti agricolo- 
alimentari, che devono essere 
sottoposti a controllo pubblico 
e sottratti al monopolio 

4) a favorire in ogni forma 
possibile la realizzazione di 
un sistema nazionale di accor¬ 
di collettivi Lnterprofessionali 
tra produttori agricoli e indu¬ 
strie di trasformazione dei 
prodotti dell’agricoltura, im¬ 
pegnando anzitutto in questa 
direzione le industrie alimen¬ 
tari a partecipazione statale, 
allo scopo di contribuire a de¬ 
terminare nuovi rapporti tra 
agricoltura e industria, a su¬ 
perare 1 gravi squilibri di red¬ 
dito tra i due settori e a com¬ 
battere l’inflazione 


Morto un minatore 
in un cantiere 
dell'autostrada 
Messina - Patti 

PALERMO. 2 

In un cantiere dell’autostra¬ 
da Messina-Prati nella zona 
dei Nebrodi. Antonio Lambo- 
glia, minatore specializzato. 
43 anni, moglie e tre bambi¬ 
ni. di Lauria (Potenza) è ri¬ 
masto ucciso per la caduta di 
un masso che si è staccato 
dalla volta di una galleria in 
costruzione e l’ha colpito vio¬ 
lentemente sul capo. Sul gra¬ 
vissimo episodio l’ispettorato 
del lavoro e la magistratura 
hanno aperto due inchieste 


Per un minimo di quattro ore nelle varie province 

DA LUNEDÌ AZIONE ARTICOLATA 
DECLI EDILI IN TUTTA ITALIA 

Lo sciopero deciso dalla FLC in sostepo della (otta aziendale, per 
congrui aumenti dei salari e la applicazione de! contratto nazionale 

Un milione e duecentomila ! contratto nazionale di lavoro, » no detti disponibili ad un 


edili scenderanno in sciopero * specie sul salario garantito. 


l’anzianità di mestiere ecc.; 
per il superamento dell’at- 
tuale indennità territoriale ed 


Lo ha deciso la Federazione • aumenti salariali che si ag- 


richieste sostenute non solo lavoratori delle costruzioni nel 
dai sindacati ma anche da quadro della lotta In corso 

un largo schieramento poli- per fi rinnovo dei contratti 

rico. integrativi provinciali e per 

D ril -_ 1 un congruo recupero salariale. 

Bruno Ugolini ^ lnveste a icu- 

• • • ne decine di province, per 

n « . . oltre mezzo milióne di lavora¬ 
li*! nostro inviato tori — come sottolinea un co- 

jvrea, 2. municato sindacale. Rlcordia- 

Le trattative per la verten- P 1 ® P° ma ' dove la vertenza 

za di gruppo dei 32 mila la- ^ stata aperta addirittura nel- 

voratori deH’Olivetti sono ri- scorso autunno, Firenze, 
prese oggi pomeriggio, presso Bologna, Milano, Venezia, Pi- 
rassoclazione industriale di sa- Mantova. La Spezia, Agri- 
Ivrea, presenti i massimi di- gento, Palermo, Salerno, 
rigentl aziendali e, per la I n ognuna di queste ed In 
FLM, • ! segretari nazionali altre località, oltre alle verten- 

Pemex, Bentivogllo e Della ze provinciali si è sviluppata 

Croce, per la circostanza i la- un’azione articolate a livello 

voratori non hanno affatto di cantiere e d’impresa, per 

allentato la pressione di lot- la completa attuazione del 


voratori deH'Olivetti sono ri¬ 
prese oggi pomeriggio, presso 
l'associazione industriale di 
Ivrea, presenti i massimi di¬ 
rigenti aziendali e, per la 
FLM, * i segretari nazionali 
Pemex, Bentivogllo e Della 
Croce, rtr la circostanza i la¬ 
voratori non hanno affatto 
allentato la pressione di lot¬ 


girano attorno ad una media 
di 25 mila lire mensili. Le 
piattaforme, inoltre, si incen¬ 
trano sui problemi dell’am¬ 
biente di lavoro e dei diritti 
sindacali (riconoscimento dei 
consigli dei delegati). 

• Di fronte a questo sviluppo 
della lotte, l’associazione dei 
costruttori ha risposto atte¬ 
standosi su posizioni comples¬ 
sivamente negative. In gene¬ 
rale, il padronato rifiuta la 
contrattazione integrativa e vi 
oppone per lo più una pre¬ 
giudiziale « di principio ». . 

I sindacati, dal canto loro, 
fermo restando il livello pro¬ 
vinciale e aziendale per gli 
aspetti riguardanti il rinnovo 
dei contratti integrativi e lo 
adeguamento salariale, al so- 


incontro che deve avvenire en¬ 
tro e non oltre venerdì 12, 
per esaminare le questioni del 
salario annuo garantito, e le 
altre rimaste ancora irrisolte 
del contratto nazionale, non¬ 
ché la posizione complessiva 
dell’associazione padronale. 

La segreteria della FLC, nel¬ 
la riunione di ieri, ha inol¬ 
tre sottolineato che gli scio¬ 
peri programmati vogliono es¬ 
sere un momento di protesta 
contro la gravità delie ina¬ 
dempienze del nuovo gover¬ 
no a proposito di norme Ido¬ 
nee e di stanziamenti suffi¬ 
cienti alla attuazione effetti¬ 
va della legge sulla casa, e per 
l'assoluzione degli inderogabi¬ 
li impegni * concernenti un 
piano straordinario e a più 
lungo termine di opere pub¬ 
bliche infrastrutturali che do¬ 
vranno in primo luogo inte¬ 
ressare le aree di Napoli, del¬ 
la Calabria, e di Taranto. 


I congressi dell'ANCA 

Cooperative 
in rapida 
crescita 

nelle campagne 

L'espansione in Puglia, Sar¬ 
degna, Marche ed Umbria 


L’Associazione cooperative 
agricole tiene venerdì 5 una 
conferenza stampa sui temi 
del suo congresso nazionale 
che si aprirà a Roma 1’ 8 apri¬ 
le. I congressi regionali han¬ 
no posto in evidenza un for¬ 
te incremento della iniziativa 
associata nelle campagne. In 
una regione come la Puglia, 
nella quale operano già con 
notevole ampiezza le coope¬ 
rative promosse dall'ente di 
sviluppo, TANCA ha raggiun¬ 
to la consistenza di 97 im¬ 
prese con 26.024 soci. Ben 14 
imprese cooperative hanno 
aderito all’ANCA negli ultimi 
dodici mesi con un incremen¬ 
to di circa diecimila soci. La 
base sociale sta sviluppandosi 
fra tutte le categorie di la¬ 
voratori agricoli : coltivatori 
diretti, coloni, operai e tecni¬ 
ci agricoli. 

In Sardegna si è registrato 
uno sviluppo altrettanto rapi¬ 
do. Le 140 imprese cooperati¬ 
ve che oggi aderiscono alia 
ANCA riuniscono 8.223 soci 
dei più diversi settori produt¬ 
tivi ma in particolare alleva¬ 
tori. Questo oltre alle coope¬ 
rative facenti capo all’ente di 
sviluppo e alle altre confede¬ 
razioni. Lo sviluppo deU’inl* 
ziativa delle cooperative ade¬ 
renti al TANCA sta contribuen¬ 
do in modo sostanziale alla 
« vertenza Sardegna » per un 
piano di rinascita che abbia 
una delle sue basi nella rifor¬ 
ma del settore, agro-pastorale. 

L'iniziativa - di costruire le 
imprese cooperative senza at¬ 
tendere l’aiuto pubblico, co¬ 
me strumenti per rendere più 
concreta e continuativa la 
pressione per una scelta a fa¬ 
vore dei coltivatori, riceve 
forza dal rapporto con la Re¬ 
gione e dalTinserimento di¬ 
retto nei programmi di svi¬ 
luppo regionale. Nelle Mar¬ 
che sono state costituite in 
queste settimane sette impre¬ 
se cooperative per la gestione 
di stalle sociali. Ognuna delle 
nuove imprese opera a dimen¬ 
sioni del territorio di un co¬ 
mune, si rivolge tanto ai col¬ 
tivatori diretti che agli ope¬ 
rai agricoli ed ai tecnici, pre¬ 
senta progetti di ristruttura¬ 
zione agraria che interessano 
tutto il territorio tendendo a 
migliorare nel loro insieme le 
condizioni ambientali e l’oc¬ 
cupazione. 

Le sette nuove cooperative 
di allevatori marchigiani han¬ 
no presentato la richiesta di 
tre miliardi di lire sul pro¬ 
grammi di sovvenzione pub¬ 
blica nazionali e del Fondo 
agricolo europeo. 

In Umbria la Regione già 
fornisce alcune forme di aiuto 
ai coltivatori che si associa¬ 
no. Questo fatto ha contribui¬ 
to a determinare la rapida 
creazione di nuovi organismi. 
Alcuni sono di tipo nuovo: a 
Trevi una nuova impresa di 
allevamento bovino a gestio¬ 
ne cooperativa ha come soci 
coltivatori diretti (che confe¬ 
riscono foraggio dei propri po¬ 
deri), operai e tecnici, t* 
nuova azienda si propone di 
valorizzare quanto già esiste 
— i poderi tradizionali, a in¬ 
dirizzo foraggero e cerealico¬ 
lo — per potenziarlo median¬ 
te la- gestione di un moder¬ 
no impianto di trasformazio¬ 
ne che opera in diretto colle¬ 
gamento con la conduzione 
della terra e non staccate (« 
contrapposta) al coltivatore, 
come prevedono talune impo¬ 
stazioni del tardivo e non an¬ 
cora varato «piano carne» 
governativo. 

Più in generale, le coope¬ 
rative agricole aderenti al- 
TANCA sono impegnate nel 
respingere la tesi 1 padronale 
circa l’impossibilità di trp- 
sformare l’agricoltura collina¬ 
re e meridionale, troppe 
«secca» per consentire una 
espansione degli allevamenti. 
Si tratta di costringere ge- 
vemo e regioni a discuterà 
sui concreti progetti di siste¬ 
mazione idraulica agraria non 
realizzati, sui progetti irrigai 
in ritardo di decenni, sulla 
necessità di realizzare un’in¬ 
tegrale utilizzazione agro fe- 
restale del suolo altraverap 
gli Interventi pubblici coor¬ 
dinati nelle zone interne del¬ 
la Sicilia e del Mezzogiorni 
continentale, deii’Appennino e 
delle zone dell’Arco alpini 
Un discorso produttivistico, 
quello delle imprese coope¬ 
rative, che viene portate 
avanti senza chiudersi in un 
miope calcolo Interno alla 
azienda ma ponendo conti 
punto di riferimento le e*t 
genze dell’economia italia^t 
e dei lavoratori nel km t» 
sleme. • 
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Drammatica udienza a Trieste per l'uccisione dei CC 


* «* * * t . 


Il metronotte ucciso a Milano dopo l’assalto a un furgone portavalori 


Negano smarriti CENTRATO DAI COLPI DEI RAPINATORI 


gli accusati della 
strage di Peteano 

Romano Resen e Giovanni Mezzorana.personaggi delia «mala» di provincia 
duello che avrebbe portato sul posto l'auto trappola con la dinamite non sa nem¬ 
meno guidare - La Corte intransigente si oppone ad ogni iniziativa per tentare di 
fare più luce sulla tragedia che l'istruttoria non ha chiarito - Il senso delle indagini 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 2 

» 

Eccoli qui, i primi due im¬ 
putati per la struge di Petea¬ 
no. Questi dunque sarebbero i 
diabolici autori della micidiale 


pre minacciato e terrorizzato, 
altro che pietà». 

E’ stata un’udienza anima¬ 
ta, a tratti convulsa, caratte¬ 
rizzata all'inizio dall’intransi¬ 
gente volontà del presidente 
Corsi di impedire alla difesa 


trappola (una FIAT «500^ di strappare almeno nel cor¬ 
imbottita di « plastico » che so del dibattimento in aula 


salta in aria quando viene 
aperto il cofano) che è costa¬ 
ta la vita, il 31 maggio 1972, a 
tre carabinieri. Ogni delitto 
richiede che gli assassini ab¬ 
biano le « qualità » per com¬ 
pierlo. Romano Resen è indi¬ 
cato dall’accusa come il « cer¬ 
vello » della congiura: ebbe¬ 
ne, costui si allontana da Go¬ 
rizia quattro giorni prima del¬ 
l’attentato, accetta di imbar¬ 
carsi ad Amburgo come cuo¬ 
co di bordo solo per non com¬ 
parire imputato in un proces¬ 
so per ricettazione di una ra¬ 
diolina rubata! Lo rivela lui 
stesso in una lettera al suo 
ex principale. 

Il secondo, Gianni Mezzora¬ 
na, quello che avrebbe ruba¬ 
to la FIAT « 500 » per guidar¬ 
la poi, minata, al fatale mac¬ 
chione dì Peteano di Sagrado, 
non ha nemmeno la patente, 
guida solo ciclomotori. Appare 
smarrito, incerto, schiacciato 
da un’accusa più grande di 
lui. « E’ il più sprovveduto, 
mi ha fatto sempre pietà », 
dichiara pateticamente il PG 
dottor Pascoli. Ma a questo 
punto anche Gianni Mezzora¬ 
na reagisce: «Lei mi ha sem- 


La questione alla 
Corte Costituzionale 

11 processo 
del lavoro 
vale per 
i dipendenti 
pubblici ? 


MILANO, 2 

E’ stata ritenuta fondata, 
dal giudice del lavoro Gugliel¬ 
mo Simoneschi, l’eccezione di 


quelle possibilità di ulteriore 
indagine e di ricerca della ve¬ 
rità dei fatti negate durante 
la frettolosa istruttoria forma¬ 
le. L’avvocato Battello deve 
sollevare, codice di procedura 
alla mano, formale incidente 
soltanto per riuscire ad espor¬ 
re le sue richieste. 

« Mi appello al codice del 
galantuomini », dice il difen¬ 
sore. Il PG: « Io quarant’an- 
ni fa ho studiato il Manzini, 
ma questa definizione mi rie¬ 
sce nuova ». L’avvocato Bat¬ 
tello: « E’ di Enrico Ferri, 
fine dell’Ottocento. Molto pri¬ 
ma cioè che il Manzini esal¬ 
tasse nei suoi libri il codice 
fascista di Rocco! ». 

Il difensore propone una 
questione centrale della cau¬ 
sa: chiede cioè che. come è 
facoltà delle parti, siano cita¬ 
ti « a chiarimento » i periti 
balistici e i consulenti di par¬ 
te. Essi debbono infatti spie¬ 
gaie — ciò che non è stato 
fatto nella perizia — se un 
congegno come quello di Pe¬ 
teano richiedeva ima altissi¬ 
ma specializzazione, superio¬ 
re a quello di un comune ar¬ 
tificiere. 

Si tratta di un punto decisi¬ 
vo: nessuno degli imputati in¬ 
fatti appare un esperto di inne¬ 
schi e di esplosivo. PG e parte 
civile non si oppongono: ma il 
presidente dapprima si riser¬ 
va. Poi, quando il difensore 
gli fa notare che occorre ima 
decisione collegiale della Cor¬ 
te, l’istanza viene drastica¬ 
mente respinta. «L’istruttoria 
appare compiutamente conclu¬ 
sa » è la motivazione: ma a 
cosa serve allora il dibatti¬ 
mento in aula, se esso deve 
soltanto ricalcare l’istruttoria 
scritta anche di fronte ad evi¬ 
denti lacune? 

E’ in questo clima che Ro¬ 
mano Resen si presenta al¬ 
l’emiciclo a rendere la sua 
dep>osizione. E’ un giovane 
biondo, dai tratti marcati, dal 
fare energico. Si difende con 
forza, con chiarezza. Il pome- 


Il giudice 

✓ 

interroga 
per l’attentato 

t 

a Mangano 

MILANO, 2. - 
■ Nel carcere di San Vittore 
sono stati interrogati ogni, 
dal giudice istruttore di Fi¬ 
renze Valerio Lombardo, 
Sergio Botti e Ugo Bassi, en¬ 
trambi accusati di avere at¬ 
tentato alla vita del questore 
Angelo Mangano, la sera del 
5 aprile dell'anno scorso, a 
Roma. 

Il Botti, assistito dal diten¬ 
sore Giuseppe Toppetti, è sta¬ 
to interrogato per primo. . 

•Il Botti ha chiesto di es¬ 
sere messo a confronto con 
Salvatore Ferrara. Questi, 
come è noto, avrebbe detto 
di avere partecipato ad una 
riunione ad Aiello del Friuli, 
durante la quale Frank Cop¬ 
pola avrebbe ordinato a Bot¬ 
ti e Bossi di uccidere Man¬ 
gano. La riunione si sareb¬ 
be svolta il 25 febbraio, ma 
il Botti sostiene che quel 
giorno si trovava a Venezia. 

Anche il Bossi, interrogato 
successivamente, ha respinto 
le accuse. 



Correva in aiuto del 
collega già ferito 

I tre banditi hanno sparato sulla guardia • Fuggiti con l'incasso di un 
grande magazzino - Il ministero scarica le responsabilità sulla magistratura 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 2 


Il metronotte ferito a morte dai banditi 


incostituzionalità sollevata da riggio e la sera del 26 mag- 

una dipendente di un ospe- gj 0 1972 , quando venne ruba- 

C H °i} f ™vn ta la «500» per l’attentato, 

sposizione del nuovo processo . . _ , , „ - 

del lavoro, che esclude dalla ^ * 1 ^° T r °’ ì nalla 

nuova procedura 1 dipendenti d Gorizia. Al 

degli enti pubblici • dell’am- lalba dell’indomani P^iva 


degli enti pubblici • dell’am¬ 
ministrazione dello Stato: il 
magistrato sospendendo im¬ 
mediatamente la causa in cor¬ 
so, ha provveduto ad inviare 
gli atti alla Corte Costituzio¬ 
nale che dovrà decidere. 

L’articolo • 409 delle nuove 


per Genova, da dove raggiun¬ 
geva Amburgo per imbarcar¬ 
si. Sceso dalla petroliera te¬ 
desca cinque mesi e mezzo 
dopo, a Le Havre. 

Respinge efficacemente le 
Ipotesi « successive » del PG: 


Prosegue a Bolzano il processo contro Carlo Trivini 

Il P.M. chiede la condanna a 20 anni 

^ , V 

del fascista che uccise il cameriere 

r * , 

Per la pubblica accusa chiara e inequivocabile la volontà omicida - Minacce ad un teste importante 
perchè non rivelasse la verità - Le prime arringhe difensive parlano assurdamente di «legittima difesa» 

— v 

V* ' . “'*■*, ' v . 

Dal nostro corrispondente ' BOLZANO. 2 

E' ripreso stamane il processo contro il fascista del Fronte nazionale della gioventù, Carlo Trivini (imputato dell'as¬ 
sassinio di un cameriere dello,» Joker Club», un locale notturno nella zona popolare) ed i suoi tre camerati, che avevano 
tentato di «alleggerire» la sua .posizione, subornando un giovane cameriere del locale, nonché i due proprietari dei locale 

stesso. L’istruttoria dibattimentale — conclusasi ieri, e nel corso della quale si era avuto il clamoroso colpo^ di scena 
dell’arresto del cameriere Spoletti, che. tremante di paura, s i rivelava palesemente reticente, tanto da provocare 1 intervento 
del PM, che lo faceva rinsavire conducendolo a ricordare i f atti come effettivamente si erano svolti e come erano stati 

_ dallo stesso Spoletti eviden- 


disposizioni, prevede fra Fai- nessun « messaggio » da Gori- 
-tro che il nuovo processo si zia lo raggiunse nel porto 
applichi al « rapporto di la- francese, fu in seguito ad una 
voro di dipendenti di enti visita fiscale che lo trovò af- 
pubblici e altri rapporti di fetto da ernia che lasciò la 
ente pubblico, sempre che non nave. Nessuna particolare 
siano devoluti dalla legge ad « preoccupazione ». 


altro giudice». Nel caso par¬ 
ticolare, trattandosi di una di¬ 
pendente di ur. ospedale, 
competente dovrebbe essere, 
in primo grado, il tribunale 
regionale amministrativo e. 
In secondo grado, il consiglio 
di stato. 

Proprio con il destinare al 
giudice amministrativo le con¬ 


solo tornato a Gorizia, sep¬ 
pe del fatti di Peteano. Non fu 
mai a Pedrinate. in Svizzera, 
per prelevare dell’esplosivo. 
La circostanza è affermata 
dal « super teste » Walter Di 
Biaggio. il detenuto che con le 
sue «soffiate» ai carabinieri 
finì con incastrare il Resen. 


Interrogato l'avvocato Vernacci 

Altre indagini 
sui fondi 
alla «rosa» nera 


Proprio con il destinare al , PADOVA 2 

giudice amministrativo le con- Jml con incastrare il Resen. 0Ure due ore di intcm) g al0 no in carcere 

traversie dei dipendenti sta- Questi spiega anche i motivi dc u’ a w. Goffredo Vernarecci di Fossombrone: 

tali e degli enti pubblici << 31 deiranimosità del Di Biaggio subito dopo altre lunghissime deposizioni rese 

è venuta a creare — scrive nei suoi confronti: il suo ex al giudice Tamburino ai sindaci della « Gaiana ». 

il dottor Simoneschi — una amico temeva che fosse stato Arrestato venerdì • scorso, l’avv. Vernarecci 

palese disparità di trattamen- lui, Resen, a fare il suo nome — già indiziato di reato per partecipazione al¬ 
to » tra lavoratori le cui posi- a proposito di un banale furto. l’associazione sovversiva della « rosa » e privato 

zioni sono sostanzialmente Ed ecco un secondo anello del passaporto — è imputato di favoreggia- 
identiche. Tale disparità con- di collegamento tra il Di Bia<*- mento personale nei confronti del latitante At- 

trasta con la disposizione co- g j 0 e gu attuali imputati* tùio Lercari. braccio destro di Piaggio nonché 

stituzionale che assicura l’u- Gianni °Mezzorana dichiara consigliere della Gaiana e scomparso in Svizzera, 

guaglianza dei cittadini di c he il Di Biag«no ce l’aveva In s 051307 - 3 >• legate ligure — che oltre ad 
fronte alla legge. Il magistra con sua sorella perché costei essere consigliere della Gaiana è anche il • le 

to sottolinea che il potere ri- j 0 ha abbandonato Povere e "ale della Mira Lanza — avrebbe favorito la 

correre al giudice ordinario e torbide storie di una «mala» fuga di Lercari. aiutandola e finanziandola: 

non a quello amministrativo d j provincia approdate non si durante rinterrogatorio. avrebbe adottato una 

assicura «al lavoratore un ri- S a come ad’ una imputazione ,ir f a tendente a dimostrare la sua completa 

medio piu efficiente sia per spaventosa dietro la quale sì estraneità al finanziamento del gruppo fascista . 
la maggior celerità del proce- promano ùn complotto e dei V avv - Vernarecci avrebbe ammesso di avere 

dimento, sia per il suo mino- Personaggi di ben altra levatu- *' borito la fuga di Lercari. ma in perfetta 

re costo, sia per la maggior —, Ma ^usciremo mai a f/v- buona fede o — piu probabilmente — spintovi 

facilità di accesso, sia infine noscerii?"^^ 1 ” 0 a sua volta da Qwalcun altro.-' - - 

per la maggior estensione dei „„„„„ Resta comunque la certezza di una sua pe 

poteri processuali che compe- 11 processo riprenda doma- responsabilità, tale a giustificare un man- 

tono ai giudice ordinario ri- ni - ' dato di cattura non obbligatorio ma necessario 

spetto a quelli del giudice am- Mario Paccì « per tutelare l’inchiesta di fronte a dei possi- 

ininistrativo». ** bili inquinamenti probatori*. - - * 


palese disparità di trattamen¬ 
to» tra lavoratori le cui posi¬ 
zioni sono sostanzialmente 
identiche. Tale disparità con¬ 
trasta con la disposizione co¬ 
stituzionale che assicura l’u¬ 
guaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge. Il magistra 
to sottolinea che il potere ri¬ 
correre al giudice ordinario e 


lui, Resen, a fare il suo nome 
a proposito di un banale furto. 

Ed ecco un secondo anello 
di collegamento tra il Di Biag¬ 
gio e gli attuali imputati: 
Gianni Mezzorana dichiara 
che il Di Biaggio ce l’aveva 
con sua sorella perché costei 
lo ha abbandonato. Povere e 
torbide storie di una «mala» 


Per la ricusazione di D'Ambrosio 

Respinta anche 
la manovra 
di Ventura 


MILANO, 2 

L'istanza di ricusazione proposta da Gio¬ 
vanni Ventura nei riguardi del giudice istrut¬ 
tore dottor Gerardo D’Ambrosio che indaga 
nella strage di Milano è stata respinta. li do¬ 
cumento. sottoscritto dall’editore neofascista di 
Castelfranco Veneto era stato inoltrato il 16 
marzo dal difensore aw. Giancarlo Ghidoni. Nel 
lo scritto il magistrato, che ha condotto l’in 
chiesta sugli attentati del 1969 culminati con 
la bomba esplosa nella banca di piazza Fonta 
na. veniva accusato di aver manifestato il suo 
parere sull’oggetto del procedimento fuori dal- 


Un morto e un ferito, fdrtunalamente non grave, sono il tragico bilancio di una rapina, 
solo parzialmente riuscita, effettuata questa mattina verso le 11,30, da tre malviventi che 
hanno preso di mira un furgone portavalori dell'Istituto di Vigilanza Città di Milano. I tre 

malviventi hanno abbattuto con numerosi colpi di pistola, sparati da pochi metri, una guardia 
giurata che tentava di sventare l’aggressione compiuta dai malviventi. La vittima è Giovanni 
Prandini, di 41 anni, originario di Lusia (Rovigo) sposato e padre di due figli, abitante a 

Paderno Dugano In via Con- ___ 

falonieri 3. Un altro metronot- # . •,»• 

A„to:;,'St°,npéde 0 c : chì»?dr« Rapinatori Deposito di 

anni, pure lui sposato padre di • « 1 • * 

X JTdomfclìfató aliano Ut fuga CSplOSlVl 

,n ii v PrandmTeH 8 Lamp ? dec fanno fuoco alla periferia 

te ia deUTstltuto B d^vigUanza fra la folla di Palermo 

citta di Milano, stavano por¬ 
tando a termine il quotidiano - — —- _____ - — 

giro, con un autofurgone blin- PALERMO, 2. PALERMO. 2. 

dato, per il prelievo degli In- a Palermo un « com’man- L’inquietante ritrovamene 
cassi di alcuni negozi e gran- do » dl rapinatori, composto to nei pressi del centro abt- 

di magazzini. Con 1 due, sul da cinque giovani, ha impe- tato di Ficarazzi, alle porte 

furgone, c’era un terzo me- gnato in un drammatico con- di Palermo, di un grosso de- 

tronotte, Rosario Volontè, di flitto a fuoco in mezzo alla posìto di esplosivo è stata 

Milano, abitante In viale Cai- folla, nelle vie del centro, una operato Ieri dalla Guardia dl 

dara 45. pattuglia di carabinieri mo- Finanza in due casolari ab- 

11 prelievo del denaro era tocichsti lanciata al loro in- bandonati, di proprietà di 

ormai quasi completato e il seguimento. Uno dei giovani, un noto e potente agrario e 

furgoncino blindato si era fer- Gioacchino Cipolla, 20 anni, imprenditore edile di Bagha- 

mato davanti alla Banca Po- pregiudicato per furti, che ria. Nascosta da alcune tra- 

polare che si trova sull’anno- durante la fuga si è fatto vi di legno, racchiusa in al¬ 
lo tra corso Plebiscito e via scudo dietro un bimbo di ot- cuni contenitori di plastica, 

rìrn^nnra npr rnmDierp l’ul- to anni, è stato raggiunto da c’era, nei due casolari, un 

lima operazione della gioma- un colpo di rivoltella spara- tempo adibiti a depositi <J1 

n «rpiipvn rtpii>inna««n di to da un carabiniere. Ferito una impresa edile, una vera 

tari riPlta «Standa» che si gravemente è stato operato e propria «Santa Barbara»: 

trnvn n/nnrin dì frn’ntp alta ’* n serata all’ospedale civico, ottanta candelotti dl dinaml- 

Banca Popolare dallta tro la- Gli altri presunti compo- te, venti chili di « polvere ne- 

to‘della TlZ' nenti della banda sono stati ra» micce e venti chili dl 

ti t „ . . . mt „ catturati nel corso di un ra- «gelatina». 

Il Lampedecchia, guardato strellamento effettuato nel Secondo la Guardia di fl- 

a vista dai due colleghi rlmast. pomeriggio dalla poli- nanza e la polizia, che han- 

sul veicolo, è entrato nel ma- 2 j a e da j cara jjj n ieri. I cin- no interrogato a lungo il pro- 

gazzino uscendone poco dopo q ue> | nC appucciati, si erano prietario del deposito, le due 

con una borsa contenente una presentati attorno alle 12,30 casupole erano divenute da 

quindicina di milioni. nella agenzia n. 3 della Ban- qualche tempo la « base » di 

Giunto sulla porta, mentre ca del Sud, intimando agli una banda dedita a rapine 

si accingeva ad uscire per impiegati di consegnare i sol- ed estorsioni, che opera nel- 

raggiungere il furgone, è sta- di in cassa — in tutto dieci la zona. Il proprietario delle 

to circondato da tre indivìdui milioni — ed erano, quindi, casupole ha affermato, nel 

a viso scoperto e tutti arma- fuggiti a bordo di due moto- corso deH’interrogatono, dl 

ti di grosse pistole che gli rette. Durante la fuga veni- avere accuratamente chiuso 

hanno intimato: « Dacci i sol- vano poi intercettati dalla con chiavistelli, qualche mese 

di! ». pattuglia dei carabinieri in fa, i casolari e di averli ab- 

In brevissimi istanti, quasi mototcicletta. bandonati, 

senza che la folla che gremi¬ 
sce la « Stantìa » potesse ren- ---— ----—-— 

dersi conto dell’accaduto, la si- 

In «n paese della Ciociari. 

una reazione ma viene dura- -— 

mente colpito al capo con il , , — 

gressTone però fiene^seguita SrtrDfeSO a TllDare 

dal collega dell’agente. Giovan- VLJVf ti I UMlii. 4/ 

ni Prandini, che scende dal 

muore nel conflitto 

A questo punto i malviven- _ _ * _ _ 

ti, con fredda determinazio- „ 

ne, prendono di mira, tutti PATÌ 1 PflTfl lìlTIlPri 

insieme, il coraggioso Prandini. X v(«X tvR/XJ.IXvX J. 

Una scarica di colpi e la guar¬ 
dia giurata crolla al - suolo. Con altri quattro (uno è ferito) aveva preso la 
Uno del proiettili (un calibro 

45 • corazzato) - lo ha ferito cassaforte in un ufficio postale 

mortalmente. Il metronotte 

morirà pochi minuti dopo al- Un uomo è morto ed un altro Proprio mentre i ladri varca- 
l’ospedale Fatebenefratelli. è rimasto ferito durante un con- vano l’ingresso con l’ingombran- 
Nel frattempo, 1 tre bandi- Ritto a fuoco avvenuto l’altra te bottino, però, l’ufficiale sii¬ 
ti, che con tutta probabilità notte nel centro di S=n Giorgio. nitario de! paese — Antonio Rai- 

avevano avuto intenzione di in provincia di Fresinone, tra mondo La Valle —, che abita 

impadronirsi del furgone con- cinque banditi sorpresi a trafu- nella stessa piazza delle Meda- 


PALERMO, 2. 

A Palermo un « comman¬ 
do » di rapinatori, composto 
da cinque giovani, ha impe¬ 
gnato in un drammatico con¬ 
flitto a fuoco in mezzo alla 
folla, nelle vie del centro, una 
pattuglia di carabinieri mo¬ 
tociclisti lanciata al loro in¬ 
seguimento. Uno dei giovani, 
Gioacchino Cipolla, 20 anni, 
pregiudicato per furti, che 
durante la fuga sì è fatto 
scudo dietro un bimbo di ot¬ 
to anni, è stato raggiunto da 
un colpo di rivoltella spara¬ 
to da un carabiniere. Ferito 
gravemente è stato operato 
in serata all’ospedale civico. 

Gli altri presunti compo¬ 
nenti della banda sono stati 
catturati nel corso di un ra¬ 
strellamento effettuato nel 
primo pomeriggio dalla poli¬ 
zia e dai carabinieri. I cin¬ 
que, incappucciati, si erano 
presentati attorno alle 12,30 
nella agenzia n. 3 della Ban¬ 
ca del Sud, intimando agli 
impiegati di consegnare i sol¬ 
di in cassa — in tutto dieci 
milioni — ed erano, quindi, 
fuggiti a bordo di due moto¬ 
rette. Durante la fuga veni¬ 
vano poi intercettati dalla 
pattuglia dei carabinieri in 
mototcicletta. 


Deposito di 
esplosivi 
alla periferia 
di Palermo 


PALERMO, 2. 

L’inquietante ritrovamen¬ 
to nei pressi del centro abi¬ 
tato di Ficarazzi, alle porte 
di Palermo, di un grosso de¬ 
posito di esplosivo è stato 
operato ieri dalla Guardia dl 
Finanza in due casolari ab¬ 
bandonati, di proprietà dl 
un noto e potente agrario e 1 
imprenditore edile di Bagha- 
ria. Nascosta da alcune tra¬ 
vi di legno, racchiusa in al¬ 
cuni contenitori di plastica, 
c’era, nei due casolari, un 
tempo adibiti a depositi di 
una impresa edile, una ver» 
e propria «Santa Barbara»: 
ottanta candelotti di dinami¬ 
te, venti chili di « polvere ne¬ 
ra», micce e venti chili dl 
« gelatina ». 

Secondo la Guardia di fi¬ 
nanza e la polizia, che han¬ 
no interrogato a lungo il pro¬ 
prietario del deposito, le due 
casupole erano divenute da 
qualche tempo la « base » di ' 
una banda dedita a rapine 
ed estorsioni, che opera nel¬ 
la zona. Il proprietario delle 
casupole ha affermato, nel 
corso dell’interrogatorio, dl 
avere accuratamente chiuso 
con chiavistelli, qualche mese 
fa, i casolari e di averli ab¬ 
bandonati. 


In un paese della Ciociaria 

Sorpreso a rubare 
muore nel conflitto 
con i carabinieri 

Con altri quattro (uno è ferito) aveva preso la 
cassaforte in un ufficio postale 


ziati in sede istruttoria — ta, c h e con tutta propamnia 
aveva portato un serio colpo avevano avuto intenzione di 
alle tesi difensive dei fascisti, impadronirsi del furgone con- 
con la perizia del perito Cer- tenente una somma non pre¬ 
ri, il quale aveva affermato cisata ma senz’altro ingente 


che dalla pistola del Trivini 
(una calibro 6.35) poteva an- 


(dell’ordine, pare, di decine 
di milioni) salgono rapida- 


che essere partito per sbaglio mente su un’«Alfa Romeo 
il primo colpo, ma non i succes- 1750 », grigio metallizzata tar- 
s iyL. S .! a ™S e '.. a .'? «ala Brescia 335311. Al «clan- 


processo, c’è stata la requisi¬ 
toria del PM che ha imposta¬ 
to il suo intervento sulla pu¬ 
ra * base tecnico-processuale, 
tralasciando tutti gli elemen¬ 
ti e le implicazioni politico¬ 
psicologiche *che avevano ca¬ 
ratterizzato la sentenza di 
rinvio a gìudizo dell’assassi- 


te c’è un complice e i quat¬ 
tro fuggono portando con lo¬ 
ro la borsa contenente il de¬ 
naro che il Lampedecchia ave¬ 
va prelevato alla « Stantìa ». 

- Immediatamente scatta l’al¬ 
larme e • nel giro di pochi 
minuti nella zona si portano 


no, Carlo ’Drivini, e dei suoi almeno 30 pantere della Volan* 
tre compari, Rossano Scarpa, te e numerose auto del cara- 
Renzo Motter e Renato Pa- hfnf<»ri 
parella tutti • e tre membri _ * „ ... . . 

attivi e dì primo piano del La tempestività dell inter* 
cosiddetto Fronte nazionale vento non è però sufficiente 

della gioventù. *- .ad impedire ai malviventi di 

Comunque, ' il PM, dottor sfuggire alla cattura. 

Rocco Pitarelli, ha rilevato H capoufficio stampa del 
come sìa palesemente dimo- ministero degli Interni, nello 
strabile la tesi della volontà evidente tentativo di scari- 
omicida del Trivini. La tesi care proprie responsabilità 


Un uomo è morto ed un altro 
è rimasto ferito durante un con¬ 
flitto a fuoco avvenuto l’altra 
notte nel centro di S=n Giorgio, 
in provincia di Fresinone, tra 
cinque banditi sorpresi a trafu¬ 
gare una cassaforte, ed una 
pattuglia dei carabinieri. Luigi 
Manero, di 34 anni, nato a Vil¬ 
laricca (Napoli), è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo. Il suo complice 
Francesco Mauriello. di 26 anni, 
è stato trafitto al torace da un 
colpo sparato dai militari, ma 
le sue condizioni non sono gra¬ 
vi: guarirà in venti giorni. 

La sparatoria è avvenuta alle 
due di nolte. sulla centrale piaz¬ 
za delle Medaglie d’oro, davanti 
all’ufficio postale del paese. Cin¬ 
que uomini avevano scardinato 
la saracinesca degli uffici, ed 
erano penetrati nei locali per 
impossessarsi della cassaforte, 
contenente due milioni di lire 
in contanti e alcuni buoni po¬ 
stali in bianco. Dopo un feb¬ 
brile lavoro durato quasi mez¬ 
z’ora erano riusciti a staccare 
dal muro il forziere e a trasci¬ 
narlo fino all’uscita dell’ufficio 
postale. 


Proprio mentre i ladri varca¬ 
vano l’ingresso con l’ingombran¬ 
te bottino, però, l’ufficiale sa¬ 
nitario del paese — Antonio Rai¬ 
mondo La Valle —, che abita 
nella stessa piazza delle Meda¬ 
glie d’Oro. li ha scorti ed ha 
avvertito i carabinieri. Pochi 
minuti dopo è giunta sul posto 
una pattuglia radiomobile eh*, 
secondo la prima ricostruzion# 
dell’accaduto, è stata accolta a 
colpi di pistola. I militari han¬ 
no ordinato ai banditi di arren¬ 
dersi. sparando in aria una raf¬ 
fica di mitra a scopo intimida¬ 
torio, ma inutilmente. Il con¬ 
flitto a fuoco è durato per al¬ 
cuni minuti, fino a quando due 
dei cinque ladri sono rimasti 
per terra. Gli altri tre sono 
riusciti a fuggire a piedi, di¬ 
leguandosi per le strade adia¬ 
centi. 

I carabinieri hanno subito soc¬ 
corso i feriti, ma per uno non 
c’era più nulla da fare. Sotto 
il corpo dell’pomo morto. eh« 
è stato seppellito nel cimitero 
di Cassino, i militari hanno tro¬ 
vato una pistola calibro 7.H 
con alcuni colpi nel caricatara. 


* » T . UI* w»i*v ««va MiiwuauAiiwiiv 

medio piu efficiente sia per spaventosa, dietro la quale si 
la maggior celerità del proce- profilano un complotto e dei 
dimento, sia per il suo mino- personaggi di ben altra levatu- 


re costo, sia per la maggior 
facilità di accesso, sia infine 
per la maggior estensione dei 
poteri processuali che compe¬ 
tono ai giudice ordinario ri¬ 
spetto a quelli del giudice am¬ 
ministrativo ». 


ra. Ma riusciremo mai b co¬ 
noscerli? 

Il processo riprende doma¬ 
ni. 


ii « - j ii e • .• j- -_• uuii finite, ucu cllcmu nulla 

l esercizio della funzione giudiziaria. - - legittima difesà ha soste- 

Contermando il parere espresso nei giorni nuto il PM — non ha alcun 

scorsi dal procuratore generale della repubbli valido conforto, 
ca. la prima sezione della corte d’appello, dopo per quanto, poi, riguarda 
aver valutato il contenuto dell’istanza di Ven- gli altri tre coimputatl, il 

tura, l’ha dichiarata inammissibile, condannando pm ha sostenuto che va re- 

il ricusante al pagamento di una. somma di spinta la tesi secondo cui I 

quattrocentomila lire a favore della cassa am tre avrebbero agito, muoven- 

mende. Contro questa decisione l’editore trevi dosi nei confronti del came- 

giàno potrà ricorrere alla Corte di Cassazione. riere Spoletti e del due gesto- 


deH’errore. dell’eccesso nella sulla magistratura, ha diffu- 
legittima difesà —. ha soste- so in serata alcuni dati sta¬ 


tistici forniti dagli uffici del¬ 
la Criminalpol. Secondo tali 
dati, nel 1973 sono state scar¬ 
cerate 761 persone imputate 
di rapina, di cui solo 56 han¬ 
no scontato la piena inflitta 


tre avrebbero agito, muoven- loro dal tribunale. 463 suno 


dosi nei confronti del came¬ 
riere Spoletti e dei due gesto- 


Come si ricorderà in precedenza la stessa corte j ri del locale, solo spinti dalla 


Mario Passi 


d’appello v milanese a\eva dichiarato formai 
mente inammissibile un’istanza di ricusazione 
inoltrata dal coimputato di Ventura, Franco 
Freda, nei riguardi del mede-limo magistrato 


Il transatlantico inglese bloccato da un guasto durante la navigazione nell'Atlantico 

Alla deriva la Queen Elizabeth con 1630 a bordo 

I passeggeri trasbordati oggi su un'altra nave - Guai alle caldaie - Il tempo è buono - Mobilitati i mezzi di soccorso 


volontà di ottenere un’affer¬ 
mazione della verità, comun¬ 
que, favorevole al loro «ca¬ 
merata» ed amico. • • * • 

Il PM, comunque, ha chie¬ 
sto una condanna a ventan¬ 
ni di carcere p>er Carlo Trl- 
vni ed a due anni ciascuno 
per il Motter, Io Scarpa ed 
il Pa parella. . 


state invece scarcerate a se¬ 
guito della concessione della 
libertà provvisoria, e 242 per 
decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 

E* evidente il tentativo di 
far credere che l’intera re¬ 
sponsabilità per la tragica 
successione di rapine sia da 
addebitarsi alla . magistratu¬ 
ra. - 

Ma il tentativo si traduce 


Uberi In poche ore un allevatore e un giovane 

Strani sequestri lampo 
nelle campagne sarde 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 

Continua la catena dei na¬ 


che la liberazione dell'ostaf- 
gio possa essere avvenuta a 
seguito di una rapida tratta¬ 
tiva basata sul versamento 


pimenti in Sardegna. Oggi ad- di una somma ragionevole, 
dirittura due persone sono Ancora più strana appaio 
state sequestrate, sia pure per la scomparsa lampo di Gior- 


La parola è, quindi, passa- a . sua volta in una dramma 


Nostro servizio 

HAMILTON (Bermuda), 2 
I passeggeri del transatlan- 
1 tico « Queen-Elizabeth 2 », or¬ 
goglio della marina mercanti¬ 
le britannica saranno tra¬ 
sbordati in pieno oceano, for¬ 
se nella stessa giornata di 
oggi, per una serie dl incon¬ 
venienti che hanno immobi¬ 
lizzato la bella nave. 

Secondo la radio locale che 
coordina le operazioni di soc¬ 
corso aero-navali nella zona, 
U transatlantico norvegese 
§ 8 ea Venture» è già salpa- 


I dere a bordo 1 1G30 passegge- | frigerazione della nave non I stabilire quali erano le ripa 


ri del « Queen-Elizabeth 2» 
che va alla deriva circa 430 
chilometri a sud-ovest delle 


funziona adeguatamente. 

Si prevede che il trasbordo 
in mezzo all’oceano sarà ef- 


ta all’avvocato Valenti, pa¬ 
trono di parte civile per la 
vedova ed 1 due figli dell’as- 
sassinato, il camerere Ivo 
Marcollnl. ‘ La richiesta: 23 
milioni di risarcimento. 

E’ stata, quindi, la volta 
dell’avvocatessa Adriana Pa¬ 
squali. che difende 1 tre im¬ 
putati minori e che ha soste¬ 
nuto la tesi secondo cui I tre 


Bermuda. La nave stazza 65 fettuato con le scialuppe dl se uno scalo fuori program¬ 
mila tonnellate. I passegge- salvataggio. Il mare calmo e ma domani alle Bermude. 


ri raggiungeranno poi New il tempo buono dovrebbero 
York in aereo: l’intera tarif- facilitare l’operazicne. 


stabilire quali erano le ripa- gior parte dei passeggeri ha nuto la tesi secondo cui I tre 

razioni necessarie. In un pri- ascoltato le orchestre di bor- sarebbero stati solo una sor¬ 
mo tempo era stato deciso do. ballato ed approfittato ta di apostoli deila verità, 

che 11 transatlantico effettuas- dei bar di bordo che hanno Ne! pomeriggio è stata la 

se uno scalo fuori program- fornito bevande gratis. volta del primo avvocato di¬ 
ma domani alle Bermude. In una , nlervista radlo tele- 

Stamane la nave aveva ri- fonica _alla BBC il passeggero ^ S fi 


fa del viaggio sarà rimbor¬ 
sata: come ha precisato il 
presidente della compagnia 
armatrice Cunard. 


'Il «Queen-Elizabeth 2» ha di evacuare l passeggeri sia 
avuto ieri un guasto alle cal- stata provocata da un nuovo 
daie e oggi verso mezzogior- sviluppo critico. . 
no sono giunte notizie, anco- Dopo l’accertamento del 
ra non confermate ufficiai- guasto, le caldaie erano sta- 
mente, secondo cui 11 sistema te fatte raffreddare per po¬ 


li tempo ouono aovreDDero Stamane la nave aveva ri- fonica alla BBC il passeggero 
facilitare loperaz.cne. dotto la velocità a dieci nodi John Schmldt ha detto: «I 

• In precedenza era stato se- ma il comandante, evidente- passeggeri hanno preso la co- 
gnalato che la nave non era mente non soddisfatto del sa abbastanza bene. Il comàn- 
In alcun modo in pericolo e comportamento della nave, la dante ci tiene informati di 
non risulta che la decisione aveva nuovamente Temiate quello che sta accadendo», 
di evacuare l passeggeri sia per un secondo controllo del- -ruttavi» un» stazinn* 


sviluppo critico . le caldaie... di Washington ha trasmesso Ambedue i difensori hanno 

nonT # cu f nl P ****^ 1 * haiu J° la notizia secondo cui il slste- sostenuto la tesi della leglttl- 

Dopo 1 accertamento del sofferto per 11 rollio causato ma di condizionamento del- ma difesa da parte del loro 

guasto, le caldaie erano sta- dairimmobilita del- transa- l’aria è stato chiuso e la si- patrocinato. 


;i bar di bordo che hanno Ne! pomeriggio è stata la 
imito bevande gratis. volta del primo avvocato di- 

In una intervista radlotele- {f™ 
mica alla BBC il passeggero Ì5li5If 

>hn Schmldt ha detto: «I J 1 

isseggeri hanno preso la co- Dotom tten, il locale quotldia- 

i abbastanza bene. Il comàn- - n 

J* « duce di Bolzano») e l’ex 
ìello che sta accadendo ». deputato del MSI, Nicola Tlt- 
Tuttavia una stazione radio ta Madia, di Roma. 


di Washington ha trasmesso 


iea venture » è già salpa- mente, secondo cui 11 sistema te fatte raffreddare per po- 
dalle Bermude per pren- di condizionamento e dl re- ter effettuare 11 controllo a 


tlantlco. Ma, per un certo 
periodo per lo meno, la mag- 


tuazlone sotto il ponte è tut- 
•t’altro che confortevole. 


patrocinato. 

Gianfranco Fata 


tica denuncia delle difficoltà 
in cui la magistratura italia¬ 
na è costretta ad operare, e 
delle responsabilità dei go¬ 
verni che, con la mancata ri¬ 
forma dei codici e il manca¬ 
to adeguamento delle strut¬ 
ture giudiziarie, hanno per¬ 
messo si giungesse a tale 
grado di inefficienza. 

Nel pomeriggio è giunto a 
Milano il capo della polizia 
Zanda Loi che, dopo aver re¬ 
so omaggio alla salma della 
guardia giurata uccisa, si è 
recato ad una riunione in 
questura, con il questore di 
Milano e il comandante della 
GdF e del carabinieri. Al ter¬ 
mine è stato fatto sapere che 
dalle province di Milano, 
Bergamo e Varese verranno 
allontanati tutti coloro che 
vi si trovano a domicilio coat¬ 
to. 


poche ore: il primo è stato 
l’allevatore Diego Onnis, di 
52 anni, di Santulussurgiu 
(Cagliari); il secondo è Gior¬ 
gio Piras, di 20 anni, da 
Jerzu (Nuoro), figlio di un 
commerciante ambulante non 
certo ricco. 

L’allevatore sostiene di es¬ 
sere stato aggredito da quat¬ 
tro banditi armati e masche¬ 
rati mentre stava mandando 
le vacche nella sua tenuta 
assieme al servo-pastore Anto¬ 
nio Giuseppe Masala, dì 59 


gio Piras. Il giovane, che non 
appartiene a famiglia ricco» 
si trovava su un grosso ca¬ 
mion carico di merce allo 
periferia di Badali (Nuoro). 
Attendeva il padre, recatoti 
al centro abitato per sbriga¬ 
re un affare. Al ritorno Vit¬ 
torio Piras non ha trovato Q 
figlio in cabina. Sul volante 
era ben visibile un bigliet¬ 
to scritto dal giovane: «Ha 
un mitra puntato alla teste. 
E’ un sequestro ». 

• L’uomo si è precipitato ver- 


anni. Ma quasi subito, egli so la caserma dei carabin!eìt 


1 * T 


Elio Spada 


racconta, il capo dei banditi 
si sarebbe reso conto d’aver 
sbagliato. « Non volevamo 
prendere te ma ” Grillo ”! » 
ha esclamato il rapitore. 

« Grillo » viene chiamato 11 
piu ricco possidente della zo¬ 
na. Giuseppe Onnis. « Una 
volta stabilito che avevano 
preso l’uomo sbagliato, mi 
hanno lasciato libero». Cosi 
ha spiegato Diego Onnis ap¬ 
pena rientrato a Santulussur¬ 
giu poco più tardi. Adesso 
gli inquirenti cercano di ap¬ 
purare se questa è la ver¬ 
sione esatto. Non è escluso 


per denunciare il fatto. Haiv 
no avuto inizio le solite bat¬ 
tute. senza esito. Posti di 
blocco sono stati istituiti <m 
tutte le strade, dalla provin¬ 
cia di Nuoro fino a quello 
di Cagliari. Mentre le ricer¬ 
che si facevano frenetichi 
Giorgio Piras è ricomparso 
sano e salvo a casa. Ha rae- 
contato d’essere stato sequ*. 
strato da tre uomini; oi% 
egli è interrogato nella qfr 
serma del carabinieri per (te- 
lucidazioni.. 

Giuseppe Poddt 
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pag. 6 / echi e notizie 

In un commento alla « Relazione generale » 

Duro giudizio CGIL 
sul bilancio 


, ' • l'Unità / mercoledì 3 aprile 1974 

* \ * 

A Brescia un convegno di Magistratura Democratica e dei sindacati 

Infortuni sul lavoro: richiesta 


economico nazionale una decisa azione dei magistrati 


L'aumento della produzione è stato utilizzato per proseguire il 
tipo di sviluppo voluto dai gruppi monopolistici — Prezzi e pro¬ 
fitti salgono in parallelo a spese della remunerazione del lavoro 


L’Ufficio Economico-Rifor- 
me della CGIL ha reso nota 
una sua analisi del bilancio 
economico del paese, parzial¬ 
mente esposto dal governo nel¬ 
la Relazione generale, la qua¬ 
le si riassume nel giudizio che 
* L’impetuoso sviluppo pro¬ 
duttivo registrato dal 1972 al 
1973, tra l’altro colmo di squi¬ 
libri sia a livello di settori 
che di territorio, è stato ac¬ 
compagnato da un forte rial¬ 
zo dello sfruttamento del la¬ 
voro e da una intensa cresci¬ 
ta del prezzi ». La produzio¬ 
ne industriale è aumentata 
del 9.2% per tutto il 1973 e 
del 19,7% nel gennaio 1974 
mentre l’occupazione non solo è 
rimasta stazionaria, con un 
aumento del solo 0,4%. ma ri¬ 
sulta ancora una volta più 
consistente al Nord (più 
0.5) che nelle regioni del 
Mezzogiorno e delle Isole (più 
0,1%). Ne consegue che la 

f roduttività « per addetto » 
cresciuta dell’8,8%. I risul¬ 
tati di bilancio Montedlson 
(270 miliardi di profitti lor¬ 
di) o di un’industria i cui 
prezzi dovevano essere con¬ 
trollati, come la Buitoni-Peru- 


gina (3,1 miliardi di profitto di¬ 
chiarato, il 35% in più) è in 
diretto rapporto con la ten¬ 
denza ad utilizzare lo svilup¬ 
po della produzione per gli 
scopi dei monopoli. 

Anche in un settore dove 
l’aumento del prezzi doveva 
essere particolarmente con¬ 
trollato. quello petrolifero, ab¬ 
biamo la società AGIP — le 
altre non presentano bilanql 
affidabili — che si appresta a 
presentare almeno 50 miliardi 
di profitti. 

I prezzi al consumo sono 
aumentati dell’ll,4% in me¬ 
dia nel 1973 mentre nei soli 
primi due mesi del 1974 si è 
avuto un altro aumento del 
4%. I lavoratori hanno inve¬ 
ce ricevuto di meno, in pro¬ 
porzione, per il loro lavoro: 
secondo dati forniti dagli uf¬ 
fici della Comunità europea 
in Italia per ottenere una 
data unità di prodotto è sta¬ 
to necessario corrispondere 
aumenti salariali del 3% men¬ 
tre in Francia e Belgio è stato 
corrisposto il 7,5% in più: in 
Olanda l’8.8% in più: in Ger¬ 
mania occidentale ì’11% in 
più. Il legame che esiste fra 


Si deve impedire la speculazione 

V 

> / 

II governo conosce 
chi ha imboscato 
lo zucchero della CEE 


Ne sono stati acquistati circa 8 milioni di quintali 
che sono tenuti nascosti in attesa dei rincari 


Il governo non ha ancora ri¬ 
sposto alla richiesta delle coope¬ 
rative di rendere noti i nomi de¬ 
gli importatori che hanno acqui¬ 
stato nei paesi della comunità 
europea circa 8 milioni di quin¬ 
tali di zucchero a prezzo rela¬ 
tivamente basso (160 lire il chi¬ 
lo) e che si rifiutano di immet¬ 
terlo al consumo interno in atte¬ 
sa delle decisioni della CEE — 
previste per d prossimo luglio 

— di aumentare i prezzi dello 
stesso prodotto. 

- La denuncia dell’Associazione 
cooperative di consumo ha avu¬ 
to. a questo proposito, una eco 
molto vasta, non solo sui gior¬ 
nali ma anche in alcune rubri¬ 
che della radiotelevisione. Lo 
scandalo è stato confermato, fra 
l’altro, dallo stesso commissa¬ 
rio della comunità dr. Crupe. e 
da alcune grandi industrie di 
trasformazione che usano lo 
zucchero come base della loro 
produzione. Un esponente degli 
industriali saccariferi ha dichia¬ 
rato. fra l’altro, che l’operazio¬ 
ne non avrebbe nulla di specu¬ 
lativo. trattandosi di una pura 
e semplice iniziativa commercia¬ 
le del lutto legittima anche se 
si attende la data del primo lu¬ 
glio per trasferire in Italia gli 
ingenti quantitativi di zucchero 
acquistati nei paesi della CEE 
ed attualmente giacenti in gran¬ 
di magazzini tedesco occidenta¬ 
li e francesi. 

Il fatto stesso, del resto, che 
l’asta di alcuni giorni or sono 
è andata deserta, come ha do¬ 
cumentato il nostro giornale, di¬ 
mostra che l’acquisto degli otto 
milioni di quintali di zucchero di 
cui l’« Unità » è stato il primo 
giornale a dare ampia notizia 
è effettivamente avvenuto e che 
si aspetta soltanto una maggio 
razione dei prezzi (sul 21-22 per 
cento) per dare il via alle ven¬ 
dite sul mercato interno. 

Intanto le difficoltà di approv¬ 
vigionamento per una serie di 


negozi, già denunciate, si fanno 
ogni giorno più gravi. La stessa 
cooperazione di consumo non rie¬ 
sce a soddisfare le esigenze dei 
suoi numerosi punti di vendita. 
Si attende quindi — ha dichia¬ 
rato ieri il presidente dell’As¬ 
sociazione cooperative di con¬ 
sumo. on. Giulio Spallone — 
« che il governo italiano denunci 
i nomi di coloro che hanno com¬ 
prato lo zucchero. La cosa, con¬ 
trariamente a quanto è stato 
detto finora da parte governa¬ 
tiva, è possibile in quanto per 
comprare 800 milioni di chilo¬ 
grammi (8 milioni di quintali) 
di zucchero al prezzo attuale 
di 160 lire il chilo si è dovuta 
trasferire la valuta per un va¬ 
lore di circa 128 miliardi di lire, 
passando necessariamente attra¬ 
verso l'ufficio cambi *. 

« Il governo — ha concluso 
Spallone — ha quindi modo di 
conoscere i nomi degli importa¬ 
tori » e deve quindi «rivelarli 
subito ». 

La richiesta delle cooperative 
non è soltanto legittima ma an¬ 
che e soprattutto doverosa. Di 
fronte al profilarsi di una opera¬ 
zione speculativa cosi vasta, in 
riferimento ai previsti aumenti 
dello zucchero calcolati come 
si è detto sul 21-22 per cento, un 
intervento tempestivo ed ener¬ 
gico da parte del governo è il 
minimo che ci si possa attendere. 
Tanto più che l’acquisto delle 
colossali partite di prodotto non 
può che essere avvenuto attra- 
v erso l'impiego di una somma di 
denaro enorme che l’ufficio cam 
bi ha certamente controllatO- 

Non è pensabile, infatti, che 
una operazione di tali propor¬ 
zioni sia stata possibile utiliz¬ 
zando lire esportate clandesti¬ 
namente. In tal caso. anzi, lo 
scandalo sarebbe infinitamente 
più grave c richiederebbe accer¬ 
tamenti ancora più rigorosi. 

sir. se. 


RIUNIONE ALL' ENEL 
PER L'ORGANIZZAZIONE DELLA 
« CONFERENZA MONDIALE DELL'ENERGIA » 


Il Prof. Angelini, Vice Presidente della 
«Conferenza Mondiale dell'Energia» 


Si è riunito a Roma il Comitato per l’organizzazione de! 
« 50. Congresso mondiale sull’Energia », una delle più importanti 
manifestazioni mondiali che si terranno quest'anno per trat¬ 
tare il sempre più importante tema dell’energia, di tutte le 
sue fonti ed applicazioni. 

Un’organizzazione internazionale (la World Energy Confe 
rence - Conferenza Mondiale per l’Energia), che è giunta al 
suo cinquantesimo anniversario, tiene ogni tre anni una riunione 
a livello mondiale in cui viene fatto sistematicamente il punto 
delle risorse accertate e presumibili di ogni fonte energetica 
(incluso l'uranio) e delineato un quadro panoramico degli ulti 
mi perfezionamenti neH’impicgo delle vane forme di energia, 
che rappresentano l’elemento determinante del progresso umano 

Fanno parte del Comitato le più alte personalità tecniche. 
Di questo Comitato il Prof. Angelini — Presidente dell’EXEL 
— è Vice Presidente, il che sottolinea il credito che lTtalia 
ha acquistato, in tutto il mondo, nel settore energetico. 

'Il Congresso si apre a Detroit il 22 settembre 1974 ed il 
Comitato Esecutivo ed Amministrativo, che si è riunito in que 
sti giorni nella sede dell’ENEL. ha stabilito le essenziali linee 
direttive ed ha preso decisioni inerenti a problemi tecnici e 
finanziari. . > . . . . 

La scelta della città di Roma costituisce l’atto formale con 
cui prende il vìa questa importante manifestazione che offrirà 
indubbiamente un quadro veramente completo della complessa 
situazione energetica. 


* , | , , i i » i. 

Una norma del codice che colpisce chi allenta le misure antinfortunistiche 
applicata in trentanni solo undici volte - Ogni anno 5.000 morti e due mi¬ 
lioni di infortunati - Interventi di giuristi, lavoratori e uomini politici 




aumento dei profitti e del 
prezzi, nonché della mi¬ 
nore remunerazione pro¬ 
porzionale del lavoro indu¬ 
striale, pone in evidenza « 11 
ricatto del gruppi monopoli¬ 
stici Industriali, alimentari e 
finanziari, nazionali e Inter¬ 
nazionali, che sta alla base 
della forte pressione infla¬ 
zionistica mondiale ». 

In questo quadro la COLL 
colloca il giudizio suiroperalo 
del governo che è giunto fi¬ 
no a rifiutare « il controllo 
delle leve del sistema credi¬ 
tizio lasciandolo alla discre¬ 
zionalità delle grandi ban¬ 
che ». Al tentativo di giustifi¬ 
care la compressione dei con¬ 
sumi popolari con la necessi¬ 
tà di espandere l’area dei 
consumi sociali il sindacato 
replica ponendo in evidenza: 
1) il programma del governo 
Rumor garantisce la compres¬ 
sione ma non opera per la 
espansione dei consumi so¬ 
ciali; 2) l’espansione va adde¬ 
bitata alle fasce di redditi 
più alti mentre invece niente 
si fa per impedire le grandi 
evasioni dal fisco proprio 
quando l lavoratori sono chia¬ 
mati a pagare in maniera pe¬ 
sante. Immediata e determi¬ 
nante. 

I sindacati indicarono vali¬ 
de alternative nello sciopero 
generale del 27 febbraio che 
rimangono ancora oggi alla 
base della loro Iniziativa di 
lotta per una coerente politi¬ 
ca di riforme strutturali, il 
riequilibrio strutturale della 
economia italiana a favore 
del mercato interno, la ricer¬ 
ca all’estero di una «nuova 
divisione del lavoro» in cui 
le forniture italiane si pon¬ 
gano in rapporto con l’acqui¬ 
sto di materie prime e degli 
altri beni richiesti da un qua¬ 
lificato sviluppo dei consumi 
e degli investimenti. La sta¬ 
bilità monetaria deve essere 
ricercata con modifiche nel 
settore della produzione, an¬ 
zitutto. e poi con interventi 
severi contro l’esportazione di 
capitali e misure fiscali che 
trasferiscano il prelievo dai 
redditi più bassi ai più alti. 
La nuova gerarchia dei con¬ 
sumi richiede la priorità, ne¬ 
gli investimenti, a Mezzogior¬ 
no. agricoltura, trasporti pub¬ 
blici. edilizia, fonti di energia. 
I prezzi debbono essere con¬ 
trollati e. in taluni casi, te¬ 
nuti fermi a un livello politi¬ 
co. Gli accordi sindacali che 
prevedono nuovi indirizzi ed 
investimenti, come quelli con¬ 
quistati da metalmeccanici, 
chimici e ferrovieri, devono 
trovare una proiezione positi¬ 
va nell’attività di governo. 

La CGIL chiede una svolta 
nella politica economica e so¬ 
ciale come unica soluzione 
possibile delle contraddizioni 
presenti e delle ristrette pro¬ 
spettive della ripresa indu¬ 
striale. Si tratta di attuare 
cambiamenti nella composi¬ 
zione degli investimenti e del 
consumi: il che si può rea¬ 
lizzare soltanto con la lotta 
del lavoratori per. migliorare 
1p loro condizioni di vita e di 
lavoro, per aumentare e mi¬ 
gliorare i livelli di occuna- 
zione. per elevare la produt¬ 
tività sociale In un contesto 
di rinnovamento democratico 
deH’int«ro tessuto economico 
e sociale, nell’ambito di chia¬ 
re scelte internazìonaliste. Per 
oneste ragioni occorre sempre 
più uscire dalla pretestuosa 
alternativa tra aumenti sa’a- 
riali eeneraUzzati e lotta 
aziendale. Sulla base anche 
delle ultime esperienze, con¬ 
clude il documento, si tratta 
di assumere a parametro del¬ 
la lotta del lavoratori la sal¬ 
datura tra capacità di difesa 
e sviluppo dei redditi da la¬ 
voro dipendente ed autono¬ 
mo e l’azione articolata per 
la maggiore e migliore occu¬ 
pazione, in correlazione agli 
obbiettivi prioritari di svi¬ 
luppo. 


Il progetto sul 
finanziamento 
ai partiti 
approvato in 
commissione 

La proposta di legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei par¬ 
titi è stata ufficialmente iscrit¬ 
ta al primo punto dell’ordine 
del giorno dell’assemblea della 
Camera di lunedì prossimo. La 
commissione « affari costituzio¬ 
nali ». riunita in sede referente, 
ha intanto approxato, a con¬ 
clusione di due lunghe sedute, 
il provvedimento nel testo ba¬ 
se del de Piccoli e dei presi 
denti dei gruppi di centro-sini¬ 
stra. al quale tuttavia sono sta¬ 
te introdotte alcune modifiche. 

Il progetto approvato in com¬ 
missione prevede: ■ - 

1) uno stanziamento * una 
tantum » di 15 miliardi come 
contributo ai partiti rappresen¬ 
tati in Parlamento in occasiono 
delle elezioni politiche (con una 
quota del 15 per cento ripar¬ 
tita in parti uguali fra tutti, e 
una delì’85 per cento dixisa ih 
percentuali sulla base della 
rappresentanza parlamentare): 

2) uno stanziamento annuale 
di 45 miliardi cosi suddiviso: il 
2 per cento fra tutti i gruppi 
parlamentari: il 23 per cento 
fra tutti i gruppi parlamentari 
aventi una rappresentanza elet¬ 
ta nazionalmente: il 75 per ccn 
to sulla base della rappresen¬ 
tanza parlamentare cosi come 
è espressa dalle elezioni. 

I comunisti si sono battuti 
e sono riusciti a ottenere il ri¬ 
conoscimento della particolare 
situazione degli eletti della Val¬ 
le d'Aosta, dell’Alto Adige e 
della sinistra indipendente. 


La Spezia : cittadinanza onoraria 
alPAmmiraglio Giovanni Ciccolo 



LA SPEZIA — il Comune, diretto ' da una 
Amministrazione popolare con una Giunta co¬ 
munista appoggiata dali’csterno dal PSI. ha 
conferito la cittadinanza onoraria all’Ammira¬ 
glio di Squadra Giovanni Ciccolo. il quale ha 
lasciato il Comando in capo del Dipartimento 
M.M. Alto Tirreno per assumere l’incarico di 
Comandante in capo delle forze navali alleate 
del sud Europa. « Interprete profondamente 
umano e coerente delle Più nobili tradizioni di 
fedeltà della Marina Militare alle istituzioni 
democratiche, ispirate e nate dal sacrificio 


della Resistenza — dice la motivazione — l’Am¬ 
miraglio Ciccolo ha operato perché la città 
consegua Una più ax’anzata condizione civile in 
una società più giusta, pacifica, libera ». ' ■ 

• La notizia del conferimento della cittadinanza 
onoraria di La Spezia aH’Ammiraglio Ciccolo, 
è stata pubblicata l’altro ieri nel « Notiziario 
politico», edito a cura del servizio informa¬ 
zioni dei Ministero Difesa. 

NELLA FOTO: l’Ammiraglio Ciccolo ricevuto 
in Comune dall’assessore Luciano Secchi e dal- 
l’on. Fasoli. 


Per la preoccupante evoluzione nel settore dell'Informazione 

Sindacati e FNSI chiedono 
un incontro con il governo 

Dietro la cessione deila «Gazzetta de! Popolo» un grosso «contratto pub¬ 
blicitario» garantito dalia Montedison - Raggiunta una «ipotesi di accordo» 


In considerazione ' della 
a grave situazione esistente 
nel settore dell'infonnozione 
che ha registrato in queste ul¬ 
time settimane ulteriori peg¬ 
gioramenti », la - Federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil e la Fe¬ 
derazione nazionale della 
Stampa hanno deciso d{ « sol¬ 
lecitare un incontro con la 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri ». Si dovrà esaminare 
« la preoccupante evoluzione 
della situazione in tutto il 
settore ». 

Questa iniziativa è stata de¬ 
liberata, ieri mattina. In una 
riunione fra i rappresentanti 
dell’oreanizzazione sindacale 
unitaria e del sindacato dei 
giornalisti: ed è una nuova con¬ 
ferma del permanente giudl- 
zio di crescente gravità che 
deve essere riferito al attore 
deH’informazione, dove pesan¬ 
te come non mal appare 11 
processo di concentrazione 
autoritaria delle testata e 11 
conseguente soffocamento del¬ 
la libertà di stampa. 

Questo giudizio non appare 
certamente sminuito dalla 
conclusione aziendali cui 
sembra avviata ia scandalosa 
vicenda della Gazzetta del Po¬ 
polo, il quotidiano torinese ce¬ 
duto dalla segreteria della DC. 
Ieri infatti, la stessa federa¬ 
zione della Stampa, n&l dare 


mantenimento ' degli attuali 
livelli di occupazione, il ri¬ 
spetto dell’accordo integrati¬ 
vo aziendale, la linea politica 
democratica e antifascista del 
giornale, la continuità del 
giornale stesso come quotidia¬ 


no del mattino. Il testo di 
questo accordo verrà trasmes¬ 
so al ministro del lavoro e 
dovrà poi essere ratificato dal¬ 
l’assemblea dei lavoratori po¬ 
ligrafici e giornalistici del 
quotidiano. - - 


Su approvvigionamento e prezzo della carta 

Riunione al ministero 
sulla crisi dei quotidiani 


Si è svolta ieri sera al mini¬ 
stero deli’Industria una riunio¬ 
ne fra il ministro De Mita, il 
sottosegretario alia presidenza 
del Consiglio Sarti, i rappre 
sentami della Federazione edi¬ 
tori, dell’Ente cellulosa, degli in 


- Secondo un comunicato emes¬ 
so al termine della riunione, gli 
industriali della carta si sono 
impegnati a rifornire i giornali 
per i quantitativi necessari nel 
mese di aprile, anche grazie al 
sacrificio dei lavoratori del set- 


dustriaii della carta e delle or- ! tore clic hanno deciso di pre- 
ganizzazioni sindacali di cate- ! stare ininterrottamente la loro 
goria. Nel corso della riunione attività, anche nei giorni festivi 


è stata esaminata la grave si¬ 
tuazione venutasi a determinare 
per la mancanza di carta ed 
i ripetuti aumenti del prezzo 
del prodotto. Va ricordato, a 
questo proposito che all’aumento 
di lire 56.50 al kg- attuato dagli 
industriali in dicembre si era 


della Pasqua. Per quanto ri¬ 
guarda il prezzo del prodotto 
è stato deciso di accordare agli 
industriali cartari un aumento di 

10 lire al chilogrammo che sarà 
coperto elevando da 30 a 40 lire 

11 contributo dell’Ente cellulosa. 
Secondo lo stesso comunicato, in- 


notizia di una raggiunta aggiunto un altro aumento di 30 | fine, il governo si è impegnato 
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Gli aggravi fiscali 
da lunedì alla Camera 


« ipotesi di accordo ». informa lire, coperto da un intervento a decidere sull’aumento del 

che l’operazione di acquisto dell’Ente cellulosa per un ter- prezzo del giornale in una riu- 

del quotidiano è stata prati- mine scaduto il 30 marzo e che nione che il CIP dovrebbe te- 

camente resa possibile da un ulteriore rincaro era stato nere nella seconda metà di 

«un grosso contratto pubblici- richiesto nelle scorse settimane. I aprile. , ; 

torio aggiuntivo.„ garantito 

dalla Montedison. Questuiti- —■—- ~ 1 - 

ma circostanza — sottolinea . # 

ia fnsi - dimostra la /onda- Convocata la « commissione dei 30 » 

tezza delle preoccupazioni ma- __ 

nifestate dal sindacato dei 

giornalisti circa resistènza di V ' 1 • 

. . Gli aggravi fiscali 

siamo in presenza di uri tipico 00 

da lunedì alla Carne 

ciali: anzi da ieri è utficial- , • • - 

mente accertato, se nofl altro. I provvedimenti varati m- In proposito il 0 
che l’ombra della Montedison bato scorso dal governo in on. Raffaelli, vice 

grava in modo decisivo sulla materia fiscale saranno esa- te della commissione 

vita di un altro quotidiano minati a Montecitorio a par- della Camera e men 

nazionale. tire dalla prossima settima- la commissione dei 3 

La battaglia condotta In na dalla commissione inter- lasciato la seguente 

questi giorni, tuttavia, don è parla'mentare dei 30 (15 se- rione: 

stata priva di esiti positivi, natori e 15 deputati) che fu « Ribadiamo la no 

almeno in termini esclusiva- costituita per l’attuazione del- ma opposizione ad ui 

mente aziendali. Il comunica- la legge di delega al governo in aumento dell’IVA 

to della FNSI informa Infatti per la riforma tributaria. tutto per il compar 

che l’« ipotesi di accoppo* è la prima riunione della spesa alimentare che 

stata raggiunta dalle rappre- commissione si svolgerà lu* trario. deve e può & 

sentanze aziendali assistite nedl 8 per esaminare li prov- tassato. Non manche: 

dalle organizzazioni sindacali vedimento che riguarda l’au- posito la nostra rinne 

regionali, dalla stessa FNSI e mento delle aliquote IVA per riativa fra i consumi 

dalla Federazione unitaria po- alcuni prodotti ritenuti « non vogliamo mettere ir 

ligrafìci, nella sede delia Fe- prioritari », tra cui sono stati l’assurdità di procede 

derazione editori, insieme al compresi anche il caffè, il via di inasprimenti < 

« nuovo editore ». Questi Usui- thè, la binn. le limonate e ste già troppo pesai 

ta essere Io stampatore Alber- altre bevande non alcoliche sta nostra opposizioni 

to Capretti che. nel corso del- esclusi i succhi di frutta Per te dell’azione perma 

la discussione, ha precisolo di questi prodotti si prevede un difesa della massa d< 

essere l’azionista di mòggio- aumento dal 6 al 12* 0 . Il malori e si salda co 

ranza della società Edit prin- j provvedimento che prevede la vasta e più importan 

ted che ha acquistato l] con- I anticipazione delle ritenute fi- glia per imporre ui 

trollo della cx-proprietarià, so- , scali sul redditi dei lavorato- ca fiscale che recui 

cietà Set e Itet (con la garan- T j non a reddito fisso, com- Stato rilevanti rlson 

zia pubblicitaria della Monte- presi i professionisti, sarà in- te nelle mani dei grc 

dison). ' 1 vece esaminato nella «etti- latori ■ e dei . gnu 

Capretti . ha garantito ' U mena sucoeaslva. dltieri ». 


I provvedimenti varati fn- 
bato scorso dal governo in 
materia fiscale saranno esa¬ 
minati a Montecitorio a par¬ 
tire dalla prossima settima¬ 
na dalla commissione inter¬ 
parlamentare dei 30 (15 se¬ 
natori e 15 deputati) che fu 
costituita per l’attuazione del¬ 
la legge di delega al governo 
per la riforma tributaria. 

Ia prima riunione della 
commissione si svolgerà lu¬ 
nedì 8 per esaminare il prov¬ 
vedimento che riguarda l’au¬ 
mento delle aliquote IVA per 
alcuni prodotti ritenuti « non 
prioritari », tra cui sono stati 
compresi anche U caffè, il 
thè, la binn. le limonate e 
altre bevande non alcoliche 
esclusi i succhi di frutta Per 
questi prodotti si prevede un 
aumento dal 6 al 12* 0 . Il 
provvedimento che prevede la 
anticipazione delle ritenute fi¬ 
scali sul redditi del lavorato¬ 
ri non a reddito fisso, com¬ 
presi i professionisti, sarà in¬ 
vece esaminato nella setti¬ 
mana successiva. 


v.\:‘ .• 


'ì " Si* * * 


In proposito il compagno 
on. Raffaelli, vice presiden¬ 
te della commissione finanze 
della Camera e membro del¬ 
la commissione dei 30. ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Ribadiamo la nostra fer¬ 
ma opposizione ad un ritocco 
in aumento dellTVA. soprat¬ 
tutto per il comparto della 
spesa alimentare che, al con¬ 
trario. deve e può essere de¬ 
tassato. Non mancherà in pro¬ 
posito la nostra rinnovata ini¬ 
ziativa fra i consumatori, ma 
vogliamo mettere in risalto 
l’assurdità di procedere per la 
via di Inasprimenti di impo¬ 
ste già troppo pesanti. Que¬ 
sta nostra opposizione fa par¬ 
te dell’azione permanente in 
difesa della massa dei consu¬ 
matori e si salda con la più 
vasta e più importante batta¬ 
glia per imporre una politi¬ 
ca fiscale che recuperi allo 
Stato rilevanti risorse lascia¬ 
te nelle mani dei grandi ope¬ 
ratori e dei . grandi red¬ 
ditieri». 


Lettere , 
all’ Unita' 




Dal nostro inviato 

BRESCIA. 2 

La consapevolezza della glo 
balità deirinterxento e della 
lotta politica per la difesa e 
la tutela del lavoratore è il 
dato più notevole che ha ca¬ 
ratterizzato lo svolgimento del 
convegno che « Magistratura 
Democratica », insieme ai sin¬ 
dacati CGIL-CISL-UIL, ha te¬ 
nuto aH’auditorium della Ca¬ 
mera di commercio dì Brescia. 

« E’ tempo — lia detto con pa¬ 
role semplici e chiare Eugenio 
Dubmi. operaio della Commis¬ 
sione Ambiente dell’Alfa Ilo 
meo — che ciascuno esca dal 
proprio guscio, come hanno fat¬ 
to gli operai che hanno dato 
una dimensione sociale alle lo¬ 
ro lotte ». 

« Non si tratta più di porsi 
il problema — ha fatto eco un 
giovanissimo operaio, Pierange¬ 
lo Breotti — se debba esserci 
un collegamento fra lavoratori 
e magistrati. Oggi la questio 
ne è in che modo si debba ave 
re questo collegamento. Per af¬ 
frontare con successo ” la guer¬ 
ra ” degli infortuni, bisogna 
superare il momento delle scoi 
te individuali: medici, tecnici, 
magistrati debbono porsi il prò- ’ 
blema di una scelta di campo 
in quanto organizzazioni demo¬ 
cratiche ». 

Il convegno, indubbiamente, è 
stato una risposta, la prima nel 
Paese, che ha tentato di supe¬ 
rare, anche nella composizione 
stessa dei partecipanti — ma¬ 
gistrati. studenti, operai — quel 
settorialismo che è pur sem¬ 
pre il terreno tipico, nel quale 
il padronato tenta di rinchiu¬ 
dere le spinte riformatrici che 
esprimono valori alternativi e 
nuovi. Del resto le stesse cifre 
stanno ad indicare come l’in- 
forlunio o la malattia profes 
sionale siano un elemento che 
fa parte integrante del tessuto 
produttivo distorto nel nostro 
paese: cinquemila morti all’an¬ 
no. due milioni di infortunati. 
Cifre che pongono l’Italia a li¬ 
velli ben cinque volte superiori 
a quelli degli altri paesi 

E’ chiaro, allora, che l’infor¬ 
tunio non è prodotto dalla fa 
talità e non è neppure il con¬ 
tributo inevitabile da pagare al 
progresso tecnologico. Questo è 
quanto è emerso fin dalla re¬ 
lazione iniziale, tenuta dal com¬ 
pagno Carlo Smuraglia, vice- 
presidente dell’Assemblea regio 
naie lombarda. Egli ha innan¬ 
zitutto ricordato l’inadeguatez¬ 
za con cui viene regolata que¬ 
sta materia sul piano giuridico 
e ha fatto presente invece la 
necessità che la risposta e le 
soluzioni scaturiscano da una 
aggressione globale del proble 
ma: ciascun ruolo sociale — 
magistratura, sindacato, medi¬ 
cina. scienza — può trovare su 
questo terreno la propria fun¬ 
zione. sia per una denuncia del 
fenomeno sia per l’individuazio 
ne di nuovi valori, sulla base 
dei quali organizzare il lavoro 
stesso. Per questo è una pura 
e semplice mistificazione la po¬ 
sizione di coloro che liquidano 
il problema affermando che il 
sistema di difesa, sul piano le¬ 
gislativo. è insufficiente e va 
riformato: questo è senza dub¬ 
bio \ r ero, ma sarebbe pazzesco 
aspettare senza muox'ersi « il 
giorno delle riforme ». - • 

A cominciare dalla nostra Co 
stituzione. che fa perno sulla 
personalità umana, possediamo 
un sistema di tutela del lavora¬ 
tore sul luogo di lavoro. Il fat¬ 
to è che questo sistema è sta 
to fino ad oggi disapplicato 
Basterebbe pensare all’articolo 
437 del Codice che aggrava la 
pena per la rimozione dolosa 
di accorgimenti antinfortunisti¬ 
ci: in trenta anni è stato ap 
plicato solo undici volte. E al 
lora si dexe avere coscienza 
che la sistematica disapplica¬ 
zione della legge è stata una 
scelta. Come una scelta è sta 
ta quella di non mettere in gra 
do i vari organismi di control¬ 
lo, a cominciare dallTspettora- 
to del lavoro, di potere inter¬ 
venire. Utilizzare tutti gli spazi 
e tutti - gli strumenti esistenti 
dixiene. perciò, il * primo mo 
mento di una conquista di po¬ 
sizioni su cui si possano fon¬ 
dare mutamenti più generali. 

rii problema dell'ambiente di 
lavoro — ha affermato nella lo 
ro relazione un gruppo di pre 
tori del Tribunale di Milano. 
.Amodio. Carnevali. Costagliola. 
Culotta. Di Lecce — mette a 
nudo i profondi legami fra la 
lotta per la salute in fabbrica 
e nella società e il quadro com 
plcssivo dei rapporti di lavo 
re: si deve rompere, e lo si 
può, l’assolutLstica e incontrol 
lata autorità del datore di la 
voro. per strutturare una serie 
di controlli da parte dello Sta 
to sulla generale organizzazio¬ 
ne del lavoro nelle fabbriche e 
nei cantieri ». Allora l’interven¬ 
to penale non può non presen¬ 
tarsi come l’ultimo ed estremo 
momento di difesa della vita 
del lavoratore. Occorre un mo 
mento anteriore che prevenga 
l’infortunio. 

Tutta una serie di proposte 
sono venute, in questa direzio 
ne, dagli inteneriti del giudi¬ 
ce Domenico Pulitano, del dot¬ 
tor Vincenzo Anania, del dot¬ 
tor Giuseppe Di Giovine, del 
prof. Tiziano Trcu, dei compa¬ 
gni senatori Carlo Fermariello 
e Gianfranco Maris. Ma tutto 
questo, se lascia intrawedere 
che le esigenze di riforma su¬ 
scitano la riscoperta di norme 
lasciate in disuso, la loro uti¬ 
lizzazione in senso democratico 
non può prescindere da quella 
che — come ha detto Elio Gio- 
vannini a nome dei sindacati — 
è la scelta di fondo del movi¬ 
mento operaio: quella di non 
delegare ad alcuno il problema 
e di costringere ciascuno alla 
propria responsabilità e al ri¬ 
spetto delle norme costituzio¬ 
nali. 

Maurizio Mìchelim 


Codice militare 
e regolamenti 
tutti da rivedere 

Cara Unità, 

ho letto con interesse la let¬ 
tera del militare del Reggi¬ 
mento « Garibaldi » fa Lede¬ 
rà all’Unità» del 29 marzo) 
a proposito della salute dei 
militari in pericolo e vorrei 
aggiungere qualcosa anch'io, 
legata alla mia esperienza re¬ 
centissima. Ritengo che i no¬ 
stri parlamentari debbano in¬ 
teressarsi attivamente tìell’as- 
sistema sanitaria nelle Forze 
armate. Il mio commilitone 
parlava della nocivltà propria 
della caserma. Ma c’è di più. 
Con la scusa che esistono sol¬ 
dati che fingono di avere ma¬ 
li inesistenti (caso rarissimo) 
o che esagerano mali reali 
(caso meno raro di assentei¬ 
smo, spiegabile come tenta¬ 
tivo di sfuggire al peso degli 
addestramenti e della disci¬ 
plina), si trattano come si¬ 
mulatori la maggior parte del 
soldati che a marcano visita ». 
Nei casi gravi si ritarda fino 
al limite estremo il ricovero 
all’ospedale, che raramente è 
quello civile. Dall’ospedale 
militare il ricoverato viene 
trasferito — solo se le sue 
condizioni risultano gravissi¬ 
me, spesso quando ormai è 
troppo tardi — all’ospedale 
civile. I casi non gravissimi 
si curano sia nelle inferme¬ 
rie sia negli ospedali militari 
con i soliti rimedi buoni a 
tutti gli usi (supposte, aspi¬ 
rine, ecc.), dato che manca¬ 
no le attrezzature adeguate e 
il personale specializzato. Che 
cosa giustifica l’esistenza di 
quella costosa e inefficiente 
struttura parallela e separata 
che sono gli ospedali militari? 

Il fatto è che con la chia¬ 
mata alle armi i giovani ces¬ 
sano di essere dei cittadini, 
costretti come sono dal co¬ 
dice militare e dal regola¬ 
mento interno di disciplina 
a lasciar fuori dalla porta 
della caserma i diritti stabi¬ 
liti dalla Costituzione. 

Per questo il costo di 14 
mesi di naia è così alto: in¬ 
terruzione dell’attività lavora¬ 
tiva o degli studi; sradica¬ 
mento dall’ambiente in cui 
si viveva; forzato isolamento 
dal vivo tessuto delle lotte 
sociali e dai problemi della 
famiglia, del lavoro e del Pae¬ 
se; lavoro coatto per una a pa¬ 
gaia di 500 lire al giorno con 
la conseguente discriminazio¬ 
ne fra chi può farsi mandare 
soldi da casa e chi non può 
ed è quindi costretto a re¬ 
starsene in caserma anche du¬ 
rante la libera uscita. 

Se posso dire che l’espe¬ 
rienza del servizio militare 
non è stata del tutto nega¬ 
tiva, è perchè anche in ca¬ 
seima o trovato la fraterni¬ 
tà, la solidarietà fra persone 
sostanzialmente eguali; ho tro¬ 
vato in tanti il coraggio di 
dire no alle soluzioni pura¬ 
mente individuali e di affron¬ 
tare la naia non come una 
parentesi da dimenticare, ma 
come un terreno fra tanti 
della lotta per i più essen¬ 
ziali diritti di ogni persona 
umana. E continuando que¬ 
sta battaglia, si potranno ve¬ 
dere presto dei risultati an¬ 
che in queste Forze armate 
che dovranno ispirarsi sem¬ 
pre più alla nostra gloriosa 
Resistenza. 

LETTERA FIRMATA da 

un congedando del 182* 

' Reggimento corazzato 

« Garibaldi » di stanza a 
Sacile (Pordenone) 

Non vogliono la 
qualifica di 
« sindacato giallo » 

Signor direttore, 

in relazione all’articolo dal 
titolo « Costituita la FLB - Fe¬ 
derazione unitaria dei lavora¬ 
tori bancari », con il sottoti¬ 
tolo « Sconfitta all’IMI una 
manovra del sindacato azien¬ 
dalistico », la preghiamo di 
pubblicare la seguente pre¬ 
cisazione. 

Lo SNAD1 (Sindacato na¬ 
zionale autonomo fra dipen¬ 
denti IMI), costituito da ol¬ 
tre due anni, ha finora svol¬ 
to un’intensa attività per la 
tutela dei diritti e degli in¬ 
teressi dei lavoratori dipen¬ 
denti dall’Istituto, partecipan¬ 
do fra l’altro alla contratta¬ 
zione collettiva di categoria 
e sottoscrivendo il vìgente 
contratto collettivo nazionale 
per gli impiegati, commessi 
e ausiliari delle aziende di 
credito e finanziarie. La rap¬ 
presentatività dello SNADI, nel. 
l’ambito dell’Istituto, è suffi¬ 
cientemente provata dal nu¬ 
mero Zzi suoi iscritti (circa 
?50, rispetto ai circa 60 com¬ 
plessivamente iscritti alle al¬ 
tre organizzazioni sindacali). 
In questa situazione, parla¬ 
re dello SNADI come di un 
sindacato « giallo » o di co¬ 
modo del padronato è, oltre 
che offensivo, non risponden¬ 
te alta realtà dei fatti. 

Il processo innanzi la pre¬ 
tura di Roma, cui si riferi¬ 
sce il suo giornale, è stato 
instaurato ai sensi deU’arL 2 
dello Statuto dei lavoratori, 
come reazione al comporta¬ 
mento antisindacale dell’IMI 
che aveva negato al sindacato 
un locale per lo svolgimento 
di un’assemblea degli iscritti 
In tale procedimento le se¬ 
greterie provinciali della FI- 
DAC e dell’UIB sono interve¬ 
nute — unico caso nella sto¬ 
ria dello Statuto dei lavora¬ 
tori — per sostenere le ra¬ 
gioni del datore di lavoro. 
Il pretore doti. Ippolito, con 
ordinanza resa in data 13 
marzo 1974, ha dichiarato che 
il comportamento dell’lMI do¬ 
veva considerarsi antisindaca¬ 
te e ne ha quindi ordinato 
la cessazione; ed ha respinto 
l’intervento della FIDAC e del- 
l’UIB per carenza d’interesse, 
non potendosi ipotizzare un 
interesse dei siridacati a ve¬ 
der intaccata la libertà sin¬ 
dacale. 

Aw. CORRADO DE MARTINI 
Aw. LUCIO GHIA 
(Roma) 

La « precisazione » ignora 
l’unico fatto di rilievo: lo 
SNADI voleva usare la sede 
dell’IMI (Istituto mobiliare 


italiano) per una riunione ex¬ 
tra-aziendale, il cui scopo era 
l’azione scissionista in altri 
Istituti di credito, ed ha ri¬ 
cevuto un rifiuto prima dal- 
TIMI e poi anche da’ pretore. 
Liberissimi i dirigenti dello 
SNADI, caduti da cavallo, di 
dichiarare ora che volevano 
scendere. Parlare di « rappre¬ 
sentatività » dello SNADI, con 
cifre facilmente contestabili, 
non si può, senza tenere con¬ 
to del fatto che esso ha av- 
, versato prima l’applicazione 
del contratto nazionale ban¬ 
cari e poi lo ha firmato, evi¬ 
dentemente per resistere me¬ 
glio alla ferma richiesta dei 
sindacati alla direzione del- 
l’IMI di cessare ogni mano¬ 
vra scissionista. 

La qualifica di sindacato 
« giallo » offende i dirigenti 
dello SNADI? La scelta delle 
parole deve corrispondere a 
giudizi e fatti. Lo SNADI è 
quell’organismo che ha taciu¬ 
to quando è stata denuncia¬ 
ta un’infiltrazione fascista nel¬ 
l’organizzazione dell'IMI e 
persino quando è stata de¬ 
nunciata l’infiltrazione degli 
armatori nell’amministrazione 
di quella Sezione di Credito 
Navale dove, non a caso, lo 
SNADI ha iniziato la sua at¬ 
tività. E’ l’organismo che di¬ 
fende le enormi differenze di 
stipendio fra i pochi dirigen¬ 
ti e la massa di lavoratori. 
Inutile mascherarsi con for¬ 
malismi, i sindacati hanno agi¬ 
to con coerenza democratica 
ed antifascista e l’avere impo¬ 
sto all’IMI di prendere alme¬ 
no le distanze è un loro suc¬ 
cesso. ( r. s.) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Luciano SAPORITO, Milano; 
Danila COMASTRI, Bologna; 
Renzo G., Roma (« Questa no¬ 
stra Repubblica fondata sul 
lavoro, dovrebbe essere demo¬ 
cratica e onesta. Ma dove è fi¬ 
nita l’onestà, con tutto questo 
susseguirsi dì scandali, che ve¬ 
dono coinvolti persino dei mi¬ 
nistri? »); Umberto GALBIA- 
TI, Loano (« Ho visto in TV 
i ministri giurare fedeltà alla 
Repubblica. e mi domando se 
per qualcuno di essi, invece 
che un vosto nel governo, non 
sarebbe stato meglio un serio 
processo per indagare sulle e- 
vcnluali responsabilità legate 
allo scandclo dei petrolieri »); 
Alba SPINA, Biella; A. GAT¬ 
TI, La Spezia (a Bisogna dire 
"no" all’abrogazione della leg¬ 
ge sul divorzio. E’ infatti j* 
nammissibile che in Italia la 
Sacra Rota possa decidere lo 
scioglimento dei matrimoni 
falliti, mentre lo stesso dirit¬ 
to dovrebbe essere negato allo 
Stato per i cittadini italiani 
che non vogliono o non pos¬ 
sono avvalersi del tribunale ec¬ 
clesiastico »); A. B., Savona 
(« Mi trovo in un ospizio-casa 
di riposo, e devo purtroppo ri¬ 
legar' che in questi vosli spes¬ 
so sì è in balia di suore prepo¬ 
tenti »). 

Rosario SEMINARA di Lo¬ 
sanna e Roberto GIANNINI 
dell’Associazione emigrati sar¬ 
di di Ginevra (« Riteniamo t- 
nammissibile il recente prov¬ 
vedimento del governo italia¬ 
no che impedisce agli emigra¬ 
ti di portare in Italia i loro 
risparmi sotto forma di lira 
italiane. Protestiamo energica¬ 
mente contro questa decisione 
e speriamo che sia presto re¬ 
vocata »); Un gruppo di ex 
combattenti. Milano {* Chie¬ 
diamo che il Partito comuni¬ 
sta si interessi più insistente¬ 
mente del nostro caso, e cioè 
per l'applicazione della famo¬ 
sissima legqe 336 »); C.G., Fal- 
cade; Emiddio ' OZZI. Napo¬ 
li; T. MEDA, per un gruppo 
di ex combattenti, Milano 
(tt Vorremmo sapere se dalle 
detrazioni ifte vorranno effet¬ 
tuare sul modulo Vanoni — 
solo redditi di lavoro già 
abbondantemente tassati — 
dovremo detrarre anche lm 
legge 336 che ci spetta di di¬ 
ritto come agli statali, ma che 
a noi "privati” è stala nega¬ 
ta»); Carlo FONTANINI. Co¬ 
mo (« Bisogna imporre alla 
DC, anche se in questo mo¬ 
mento le fanno comodo i "sì” 
dei fascisti nel referendum, di 
mettere fine alle criminosa a- 
zioni delia teppaglia fascista»); 
Umberto GALANTI, Venezia; 
Giovanni LA CAVA. Genova. 

Tiziano GERÌ, Piombino (in 
ima lunga e documentata lot¬ 
terà ci chiede di interessarci 
della sorte del personale non 
insegnante - degli enti locali 
perchè « lo schema di decreto 
' predisposto dal ministero del¬ 
la P.I. prevede il passaggio al¬ 
lo Stato di detto personale 
danneggiandolo seriamente •): 
Alberto MAROLDO, Pozzuoli 
(t Apprendo che presso la 
tomba di Salvador Puig Alt* 
tich vi sono poliziotti di guar¬ 
dia che vietano a chiunque di 
avvicinarsi e deporre fiori. 
Franco ha commesso un gra¬ 
ve errore con la storia, giusti¬ 
ziando il 0ovane anarchico: 
ha ignorato che i morti fan¬ 
no più paura dei vivi *); Gia¬ 
como e Angelo BONO e Car¬ 
lo MINETTI, Ovada (* In Ita¬ 
lia stanno imperversando 
scandali e corruzioni, nei qua¬ 
li sono implicati persino dei 
ministri: ma su queste vicen¬ 
de la TV preferisce stendere 
una cortina di silenzio »); Sta¬ 
fano ROSSI. Bresso (è uno 
scolaro che frequenta la quin¬ 
ta elementare e ci manda una 
bella letterina per esaltare 
lo « spirito internazionalista 
che animò Primo Gibellt, ex 
lavoratore della Fiat, combat¬ 
tente antifascista, costretto a 
riparare nell’Unione Sovietica 
dove entrò a far parte della 
Armata Rossa e si meritò la 
qualifica di "eroe dell’URSS"»). 
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Il testo di Dorsi in scena a Roma 


unco^vista Un ritratto di Bussotti I Ciompi fanno le 
« *i*. alla Settimana di Royan i»ok dd turata 


t Solo alcune precisazioni sul¬ 
l’inopportuno e Inesatto cor¬ 
sivo a firma P. V. apparso 
sul PodoIo del 2 aprile, col 
titolo La Biennale come i Fe¬ 
stival dell*«.Unità »? Anzitut¬ 
to, all’ultimo periodo, sì dice 
che « solo comunisti e missi¬ 
ni hanno votato contro » lo 
statuto della Biennale: si va¬ 
da a vedere, il corsivista im¬ 
paziente e impreparato, Rii 
atti parlamentari: scoprirà 
che, sia alla Camera sia al 
Senato, i comunisti si sono 
astenuti. . . 

Al terzo periodo, dove si 
accusano i consiglieri comu¬ 
nisti di «sabotaggio», si deb¬ 
bono precisare due cose: 1) 
la seconda seduta si è pro¬ 
tratta per quasi dodici ore. 
perchè il consigliere Olmi 
(che non è comunista) ha 
giustamente chiesto che il 
consiglio discutesse sulle li¬ 
nee generali della pronria at¬ 
tività prima di procedere al¬ 
la formazione del gruppo di 
lavoro che deve preparare 
una prima bozza di propo¬ 
ste: 2) per quanto riguarda 
la ouestlone del segretario 
generale, non si tratta di ca¬ 
villi: una semplice lettura 
della legge avrebbe dovuto 
seonsigliare i d'reepti dePa 
De di promettere il posto 
all’ Ammannati. Il verbale 
della orima riunione (che è 
pubblico, per legge) dimostra 
chiaramente che la necessità 
di provvedere a una reggen¬ 
za provvisoria per la segre¬ 
teria è stata sostenuta, oltre 
che dai comunisti, da Massa 
(pag. 7) che aveva chiesto 
per nuesto punto « altri ele¬ 
menti di valutazione... anche 
mediante formule tempora¬ 
nee (commissioni, reggenze, 
ecc.) ». da Mazzucco (che non 
è comunista) che — vedi pag. 
11 — propone « la creazione 
di un organismo transitorio 
(segretario provvisorio, comi¬ 
tato di segreteria) che garan¬ 
tisca la direzione del lavoro»: 
da Neri Pozza (che non è 
comunista): da Olmi (che 
non è comunista), il duale — 
vedi oag. 12 — « ritiene che 
si debba definire prima uno 
scopo, poi un programma che 
serva a tale scopo, poi un or¬ 
ganico che sia in grado di 
applicare il programma»; da 
MazzarioI (che non è comu¬ 
nista). che propone che la se¬ 
greteria sia retta da una 
« commissione, costituita da 
. due persone scelte dal consi¬ 
glio e da una terza scelta dal 
presidente» (pag. 12 ): da 
Spandonaro (che non è co¬ 
munista). il quale aveva e- 
spresso la preoccupazione del 
«significato politico» (pag. 
13 del citato - verbale) che 
« assumerebbe lo scavalca¬ 
mento di una precisa norma 
statutaria, la quale non co¬ 
stituisce affatto un errore» 
(quella, cioè, che vieta la no¬ 
mina del segretario generale 
prima dell’approvazione del 
regolamento dell’ente). 

E potremmo continuare. Ma 
basterà aggiungere che pare¬ 
ri di illustri esperti confor¬ 
tano la tesi deH’impossìbilità 
di nominare un segretario ge¬ 
nerale: e che. essendosi la 
faccenda conclusa, come han¬ 
no riferito i giornali, con la 
delega al presidente a sce¬ 
gliersi un segretario provviso¬ 
rio. il consiglio ha espresso 
poi. a larga maggioranza, l’o¬ 
rientamento che il segretario 
generale stabile venga assun¬ 
to per pubblico concorso. 

Infine, per quanto attiene 
al riferimento al Festival del- 
l’ Unità: da diversi consiglieri 
. non comunisti, è stato detto 
. che una nuova Biennale che 
non voglia nascere imbalsa¬ 
mata come le vecchie non 
può non tener conto di due 
manifestazioni ' che si sono 
svolte a Venezia sulla base 
di nuovi rapporti col pubbli¬ 
co: le Giornate del cinema e 
11 Festival deWUnità. Il fret¬ 
toloso e disinformato corsi¬ 
vista vada a leggersi il ver¬ 
bale della seconda seduta del 
consiglio e saprà esattamen¬ 
te (perchè dovremmo poi ri¬ 
sparmiargli anche Questa fa¬ 
tica?) quali consiglieri non 
comunisti si siano espressi in 
tal senso. 

Ma forse questo nostro è 
fiato sprecato: è evidente che 
la gestione Fanfani della DC 
ritiene comunisti non solo so¬ 
cialisti. repubblicani, sindaca¬ 
listi della CISL. ma anche 
quei democristiani che non 
ubbidiscono senza discutere 
agli ordini del segretario ge¬ 
nerale. 


Eseguite dieci composizioni dell'autore italiano, tra cui si 
lata l'appassionata e tesa « Bergkristall » - Le altre opere 


Dal nostro inviato 

ROYAN. 2 

Attorno a Sylvano Bussot- 
tl, ex ■ personaggio terribile 
della musica italiana, il Fe¬ 
stival di Royan ha vissuto la 
sua settimana annuale: collo¬ 
qui con Bussotti, catalogo ra¬ 
gionato delle opere di Bussot¬ 
ti presentato dal medesimo 
e opere di Bussotti per pia¬ 
noforte, per organo, per vo¬ 
ce e per orchestra. 

Insomma, un « tutto Bussot¬ 
ti » alla presenza dell’autore 
che basterebbe da solo a « far 
spettacolo ». Il successo, non 
occorre dirlo, è riuscito cla¬ 
moroso. anche grazie all’am¬ 
biente tuttora abbastanza vi¬ 
vo e non conformista. 

A Royan i suonatori, se han¬ 
no caldo, si mettono in mani¬ 
che di camicia; l direttori 
stanno sul podio senza cra¬ 
vatta mentre In sala blue- 
jeans e maglioni formano la 
maggioranza; l giovani, seb¬ 
bene in misura calante ri¬ 
spetto agli altri anni, sono 
sempre in buon numero, e tut¬ 


to questo crea un’atmosfera 
di vivacità non comune at¬ 
torno ai riti della musica 
contemporanea. 

In un simile ambiente Bus- 
sotti fa meno «personaggio» 
ed è apparso in primo piano 
il Bussotti musicista che ora, 
a trentatrè anni, è capace di 
darci una partitura come 
quella di Bergkristall con cui 
si è conclusa la sua mostra 
personale. 

Una mostra significativa 
secondo il metodo di Royan 
che, ogni anno, sceglie un’au¬ 
tore illuminandone la produ¬ 
zione attraverso un’ampia 
antologia. E’ un buon siste¬ 
ma soprattutto in tempi co¬ 
me l nostri in cui gli stili 
cambiano velocemente cosic¬ 
ché un lavoro solo non ba¬ 
sta a illuminare la persona¬ 
lità di un musicista, anche 
se sostanzialmente coerente 
come Bussotti. • 

I dieci lavori eseguiti lo di¬ 
mostrano. L’evoluzione di 
Bussotti parte, dopo gli stu¬ 
di giovanili, da Darmstadt, 
centro di tutte le scoper¬ 
te dell’avanguardia derivata 


Al Festival di Bologna 


Fiducia e forra 
nei canti della 
Resistenza greca 

Applauditissimo recital del gruppo « Co¬ 
sta Georgakis » al Teatro Sanleohardo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2 

Le tragiche vicende di qua- 
rant’anni di storia greca han¬ 
no costituito il tessuto con¬ 
nettivo dello spettacolo con 
cui il Canzoniere « Costas 
Georgakis » si è presentato 
ieri sera al Teatro San Leo¬ 
nardo per l’appuntamento 
settimanale del Festival del¬ 
la canzone politica. E questo 
non solo perchè di stragi, di 
urla di madri, di irruzioni 
poliziesche erano piene tutte 
le canzoni del gruppo, ma 
anche perchè queste canzoni 
erano state opportunamente 
collocate nel contesto sociale 
e politico in cui erano nate, 
come a dire che non si trat¬ 
tava di folklore da cartolina 
illustrata, ma della documen¬ 
tazione viva di una realtà 
tuttora in atto. 

Il montaggio fotografico 
sulla storia della Grecia fino 
al colpo di stato del ’67 e 
l’altro impressionante docu¬ 
mentario sulla rivolta stu¬ 
dentesca dello scorso anno 
erano dunque parte inte¬ 
grante e assolutamente ne¬ 
cessaria dello spettacolo. 

Così, per 1 giovani greci 
che da due anni si sono co¬ 
stituiti in gruppo musicale e 
che hanno dato vita a un 
centro culturale antifascista, 
il ricorso al patrimonio mu¬ 
sicale nazionale non impli¬ 
ca solo far musica o orga¬ 
nizzare attività politica, ma 
significa, in fin dei conti, 
trovare una identificazione 
più profonda nella storia del 
proprio popolo, che da sem¬ 
pre è stata storia di sfrutta¬ 
mento e di oppressione im¬ 
perialistica. venisse essa dai 
turchi o dalle potenze occi¬ 
dentali. 

Ma il senso più autentico 
del discorso di questi canti è 
forse nel fatto che in essi 
sembra essere custodita una 
fonte Inesauribile di fiducia 
e di forza: ogni canzone nar¬ 
ra fatti atroci, ma testimo¬ 
nia queste verità con una li¬ 
nea di canto di una serenità 
implacabile, non scalfita da 
nessun dubbio, assolutamen¬ 
te certa della propria forza 
di resistenza. Il ricorso alle 
sonorità del buzuki e di altri 
strumenti tradizionali proiet- ; 


tava anche le vicende attuali 
all’interno di questa tradi¬ 
zione. 

L’esecuzione del « Costa 
Georgakis », cui non avreb¬ 
be nociuto una maggiore fan¬ 
tasia e una più meditata do¬ 
satura timbrica nell’adatta¬ 
mento delle canzoni, è stata 
accolta da applausi fragoro¬ 
sissimi da parte del pubblico 
che ancora una volta stipava 
inverosimilmente il teatro. 


m. b. 
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le prime 


.Canzoni 

\ * 

Georges Moustaki 

A notevole distanza dal suo 
■ultimo recital in Italia — al 
tempi del clamoroso successo 
commerciale dello Straniero 
— il sensibile cantautore fran¬ 
co-ellenico Georges Moustaki 
è tornato l’altra sera al Tea¬ 
tro Sistina per un unico con¬ 
certo, preceduto sul palcosce¬ 
nico da Mauro Pelosi e An¬ 
tonella Bottazzl i quali han¬ 
no assolto, non senza diffi¬ 
coltà, il compito di animare 
la prima parte dello spettaco¬ 
lo: il pubblico, infatti, non li 
ha accettati di buon grado 
ma, del resto, la lunga attesa 
per Moustaki ha legittimato 
almeno in parte, il pur de- 
_ plorevole atteggiamento di 
intolleranza. 

Con un repertorio sostan¬ 
zialmente trasformalo dalla 
recente esperienza in Brasile 
al fianco di Vinicius De Mo- 
raes, Toqulno e Carlos Jobin, 
Georges Moustaki ha rivelato 
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al Sistina un nuovo volto. 
Quel fatalismo esistenzialisti¬ 
co che resta la chiave essen¬ 
ziale dell’opera di Moustaki 
viene, infatti, ora codificato 
dal compositore nello spirito 
della tradizione musicale e 
della poetica latino-america¬ 
na. In questo modo. Georges 
Moustaki sembra aver risolto 
quelle incertezze maturate al¬ 
l’indomani del suo trionfale 
ingresso nelle hit parade e 
negli ingranaggi consumistici 
deìrindustria . discografica: 
personalità estremamente fra¬ 
gile nonostante la disinvolta 
filosofia beatnik .il cantauto¬ 
re 4 stato certo colpito In 
maniera assai controprodu¬ 
cente dalla celebrità e forse 
soltanto oggi riesce a ritrova¬ 
re se stesso nelle sue canzo¬ 
ni di ieri e di domani. Un 
brillante ritorno, ricco di sti¬ 
moli: possiamo dunque spe¬ 
rare in un Moustaki nuova¬ 
mente lucido protagonista, 
schivo alle glorie mercantili. 



d. g. 


La regina di Saba, il mìtico 
personaggio che venne dal 
lontano oriente per incontrarsi 
con il saggio Salomone, torne¬ 
rà ancora una volta sullo 
schermo. Protagonista del 
film, la cui lavorazione è im¬ 
minente, sarà la bella attrice 
etiope Zeudi Araja 


Rosa Balistreri 
al Folkstudio 

Il Fblkstudio presenta que¬ 
sta sera e domani, alle ore 22, 
due recital della folkslnger si¬ 
ciliana Rosa Balistreri, che in¬ 
terpreterà alcune tra le più 
note canzoni dei suo reper¬ 
torio. 


è particolarmente segna* 
presentale nella rassegna 


dalla Scuola di Vienna: 11 
pezzo intitolato Breve, per 
Onde ■ Martenot, composto 
nel 1957-’58, comprende a det¬ 
ta dell’autore tutte le inno¬ 
vazioni formali dell’epoca 
che « come un avvoltolo si 
ciba del proprio cadavere ». 
Per Bussoui si tratta, quin¬ 
di di un’opera (e di un’epo¬ 
ca) morta, ma i suoi fram¬ 
menti stilistici continuano a 
vìvere nei successivi lavori 
perchè , egli non - butta via 
nulla, ■ ma ricuce traveste 
ogni cosa di volta in vol¬ 
ta. Prova - ne sia la raccol¬ 
ta Pour. Klavier che combi¬ 
na ogni genere di aggressio¬ 
ne e di grattamento cui può 
essere • sottoposto un piano¬ 
forte con contorno di trovate 
letterarie e gestuali. Per que¬ 
sta via si approda alla Novel¬ 
letta del 1973; un gioco di 
echi ottocenteschi culminan¬ 
ti nell’esibizione del pianista 
che si suona addosso; trovata 
teatrale che seppellisce sotto 
l’ironia il pianismo romanti¬ 
co e quello di avanguardia. 

- Tra questi aue estremi — 
Darmstadt e la sua parodia 

— sta l'evoluzione artistica di 
Bussotti sovente confusa da 
un gioco dì provocazioni e di 
compiacenze, ’ tra richiami 
dannunziani e liberty, esalta¬ 
zioni erotiche, tormenti esi¬ 
stenziali e • ammiccamenti 
sbarazzini. Tutto un sotto¬ 
fondo ostentatamente deca- 
dentistico che si sovrappone, 
talora in modo fastidioso, al¬ 
la conquista di una scrittura 
decantata, capace di estreme 
raffinatezze di ■ forti espres¬ 
sività. Nascono così, nel 1965, 
la Passion selon Sade e poi, 
in rapida successione, i ma¬ 
drigali, il Rara Requiem e. 
infine, l’opera-fiume Loren- 
zaccio che è la somma di 
tutto. 

A Royan si è avuto ovvia¬ 
mente un campionario. La 
Passion nella sua veste con¬ 
certistica, senza gli orpelli 
teatrali cari all’autore, è ap¬ 
parsa il punto di partenza 
della evoluzione bussottlana: 
sonorità taglienti, cristalline, 
in un arco di compiaciuta e 
gelida eleganza che, nelle 
•opere successive, va arric¬ 
chendosi di echi romantici. 
La Suite ricavata dal Loren- 
zaccio (dal maestro Taverna 
che l’ha diretta) ne è la ri¬ 
prova: un primo tempo per- 
cussionistlco e una lunga 
aria del soprano (eredità del 
passato) seguiti da due ampi 
squarci orchestrali in cui la 
scrittura si fa più densa e 
capace di espressioni dram¬ 
matiche. E qui, a differenza 
della Passion, si avverte la 
mancanza del dramma cui 
gli episodi musicali sono le¬ 
gati.- - ■ 

E’ l’Inizio di una tendenza 
che culmina in Bergkristall, 
partitura per balletto diretta 

10 scorso anno ad Amburgo 
da Maderna. Là trama, trat¬ 
ta da un racconto ottocente¬ 
sco di Adalbert Stìfter. rievo¬ 
ca la fiaba dei due bimbi che. 
In una notte di tempesta, si 
perdono nel bosco e arrivano 
al Monte di Cristallo, tornan¬ 
do all’alba a casa dopo la 
meravigliosa avventura. La 
musica avvolge la vicenda in 
un clima espressionistico e 
romantico con voluti riferi¬ 
menti al mondo sonoro di 
Alban Berg, di Varèse e via 
dicendo. Coordinate cultura¬ 
li, assorbite nel tessuto or¬ 
chestrale di rutilante splen¬ 
dore, poste a indicare pole¬ 
micamente l’ultimo rifiuto di 
quella avanguardia di Darm¬ 
stadt di cui si diceva. Rifiu¬ 
to ben più evidente, del re¬ 
sto. sia nella violenza espres¬ 
siva sia nella toccante poe¬ 
sia della musica che utiliz¬ 
za le moderne ricerche ma 
non ne fa uno scopo esclu¬ 
sivo. 

Con Bergkristall Bussotti 
dimostra un eccezionale do¬ 
minio dell’orchestra e una 
maturità piena. Secondo la 
opinione dei presenti a 
Royan. questa è la sua opera 
migliore. Hanno invece la¬ 
sciato perplessi (nonostante 

11 successo di pubblico) altri 
due lavori in cui il gusto 
« letterario » prende la mano 
al musicista: Julio Organum 
Julii, lungo discorso in onore 
di un amico Giulio con spruz¬ 
zate d’organo, e la novità as¬ 
soluta SiroSadunSettimino in 
cui la recitazione di un mor¬ 
boso poema di Dacia Marami 
sulle incertezze del sesso è 
accompagnata da un piccolo 
coro e, come dice il titolo, 
da un settimino: questa par¬ 
te strumentale costituisce il 
nocciolo del lavoro e confer¬ 
ma la nuova maestria bussot- 
tiana. ma è talmente soffoca¬ 
ta dalle parole da passare 
quasi inosservata. Vorremmo 
ripentirla da sola, senza sal¬ 
sa inutile. 

Attorno a Bussotti, come 
dicevamo all’inizio, si è mos¬ 
so il resto del Festival: un 
fiume di musica, ma poca da 
ricordare. Tra I tanti lavori, 
una rigorosa Sonata di Sino- 
poli; un Secondo estratto di 
Donatoni che è soltanto un 
frammento; uno scherzo per 
organo di elementi datato 
«primo aprile»; un grande 
collage organistico di Nicco¬ 
lò Castiglioni (Sinfonie guer¬ 
riere e amorosel; un concer¬ 
to di Sandro Gorli, Gollum, 
di cui si è detto bene ma che 
non abbiamo potute udire. 
Tra gli stranieri hanno trion¬ 
fato senza sforzo, oltre a Li- 
geti e a Penderecki, Carlos 
Roqué Alsina con un clamo¬ 
roso Approach opus 30 e Luis 
de Pablo coi suoi Eléphants 
ivres, mentre la palma del- 
l’accademia moderna spetta 
senza possibilità di dubbio 
alle prolisse e noiosissime 
Tenebrae di Klaus Huber, 
premiate a Bonn a riprova 
del fatto che i premi sono 
tutti eguali ed egualmente 
Inutili. 

Rubens Tedeschi 


Il Gruppo delia Rocca, con la regia di Guicciardini, 
realizza una operazione sfranianle di teatro nel teatro 


Già presentato, nell’ottobre 
.scorso (cfr. l’Unità del 25 ot¬ 
tobre J973), In «prima» as¬ 
soluta, al Teatro' Metastasio 
di Prato, Il tumulto dei Ciom¬ 
pi di Massimo Dursi giunge 
ora a Roma, al Teatro Valle, 
nell'adatta mento' di Roberto 
Guicciardini e del Gruppo del¬ 
la Rocca. 

Durai aveva voluto narrare, 
con 11 linguaggio corale di uno 
« spettacolo di piazza », la bre¬ 
ve stagione di una rivolta di 
« disperati » (« ho un debole 


Lou Castel a 
Roma chiede 
di lavorare 
in Italia 


L’attore svedese Lou Castel, 
espulso dallTtalla nell’aprile 
di due anni fa, si è presen¬ 
tato ieri mattina al dirigente 
dell’ufficio stranieri della Que¬ 
stura di Roma, dottor Pìez- 
zi. per ottenere il permesso 
di soggiorno nel nostro Pae¬ 
se, per motivi di lavoro. In¬ 
sieme a lui c’erano il senato¬ 
re Giuseppe Branca, ex pre¬ 
sidente della Corte Costitu¬ 
zionale, e alcuni registi com ’ 
ponenti. il Comitato per ’.a 
libertà d’opinione: Mavco 
Bellocchio. Bernardo Berto¬ 
lucci, Gillo Fontecorvo. Ugo 
Gregorettl. Damiano Damia¬ 
ni e Toni De Gregorio. 

L’attore. 11 cui vero nome. 
è Ulv Quarzel. è stato invita¬ 
to dal dottor Plezzi. a presen¬ 
tare una domanda in carta 
da bollo per la richiesta di 
soggiorno. Il legale dell’atto¬ 
re. avvocato Mattina, ha in¬ 
vece chiesto al funzionario 
un giorno di tempo prima di 
presentare la richiesta. Il se¬ 
natore Branca, dal canto suo. 
ha consegnato al dirìgente 
dell’ufficio stranieri, una « me¬ 
moria» nella quale è preci¬ 
sato. fra l’altro, che nei con¬ 
fronti dell’attore non venne 
mai presentata, alcuna de-, 
nunclà j>er» giustificare il 
provvedimento di espulsione. 


I! Teatro di Róma 
nega per mancanza 
di fondi il Flaiano 
ad Adriana Martino 

Adriana Martino ci informa 
che il Teatro di Roma, a qua¬ 
rantotto ore dall’andata in 
scena, ha disdetto la disponi¬ 
bilità del Flaiano per lo spet¬ 
tacolo Conosci il paese dove 
fioriscono i cannoni? L’im¬ 
provvisa quanto tardiva de¬ 
cisione sarebbe stata presa 
dai commissario straordinario 
e sarebbe motivata dalla man¬ 
canza di fondi. 

Conosci il paese dove fiori¬ 
scono i cannoni? sarà comun¬ 
que a Roma — con o senza 
fondi — al Belli, ospite della 
Cooperativa del Teatro, da sa¬ 
bato prossimo. 


Censurati anche 
i manifesti 
del «Portiere 
di notte » . 

La Questura di Roma ha 
ordinato ieri, con un fono¬ 
gramma, la rimozione dall’a- 
trio del cinema Barberini di 
Roma, dei manifesti del film 
Il portiere di notte di Liliana 
Cavani - che la censura ha 
bocciato in prima istanza con 
argomentazioni assurde e ri¬ 
dicole. Ma evidentemente i 
censori, non contenti, hanno 
deciso di aumentare la dose 
infierendo anche sulla pub¬ 
blicità. 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 


L’Istituto Autonomo per le Ca¬ 
se Popolari della Provincia di 
Pistoia indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 

_ , r 

a) Legge 22-10-1971. n. 865 - 
3. finalità — Art. 68/b Ope- 

‘ re muierie, esclusa la forni¬ 
tura degli infissi c deirim¬ 
pianto di riscaldamento a tér- 
mosifone. per la costruzione 
di un fabbricalo di 24 alloggi 
in Pistoia; ioc. « Scomio 
Ovest ». Importo a base 
d’asta L. 168.405.000. 

b) Legge 22-10-1971, n. 865 — 
3* finalità — Art. 68/b Opere 
murarie, esclusa la fornitura 
degli infissi e deirimpianto di 
riscaldamento a termosifone. 

■ per la costruzione di un fab¬ 
bricato di 16 alloggi in Mon- 
summano Terme, Via della 
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per l disperati », scrive nella 
prefazione al Passatore ), di 
« uomini tutti uniti e imbrat¬ 
tati e malvestiti », di « Ciom¬ 
pi » colti nel momento della 
loro resistenza politica e esi¬ 
stenziale alla repressione e 
ppi deila loro agonia che è 
stata una conseguenza della 
loro ingenuità politica, della 
loro visione, sostanzialmente 
interclassista dell'assetto so¬ 
ciale, 1 insomma della - loro 
«bontà», per usare 11 sostan¬ 
tivo politico-ideologico di 
Brecht. Per Durai si è trat¬ 
tato di Una rivolta Idealistica 
di paria contro la tirannia 
della Storia, ma anche, natu¬ 
ralmente, di un caso esempla¬ 
re, pur se non unico, che da 
quel lontano 1378 lancia con¬ 
sigli e avvertimenti al pre¬ 
sente. > • 

Svanita la possibilità di rea¬ 
lizzare uno spettacolo di «cro- 
. naca » autenticamente • « po¬ 
polare», il Gruppo immagina 
un « adattamento » al chiuso, 
e attraverso un’operazione 
stranlante di teatro nel tea¬ 
tro, che si ispira, per noi, 
direttamente ma con esiti di¬ 
versi, alla drammaturgia del 
Marat-Sade di Peter Weiss: si 
immagina, cioè, ohe i Ciompi, 
i filodrammatici del manico¬ 
mio di Charenton, « provino » 
il loro stesso tumulto nella 
bottega-prigione non solo per 
documentare la Storia ma so¬ 
prattutto per « capirla » e im¬ 
parare a « vivere » nella storia 
e contro la storia come sog¬ 
getti dii storia. ■ E nella dia¬ 
lettica del dramma gli stessi 
attori dovranno non solo in¬ 
terpretare ma anche essere i 
Ciompi, vivere la loro stessa 
lacerazione politica e esisten¬ 
ziale. 

Ecco che la « cronaca » è 
rappresentata attraverso lo 
sguardo dei Ciompi, e con gli 
stessi « mezzi espressivi » dei 
salariati dell’Arte della Lana: 1 
il teatro della recita è il luogo 
di lavoro, luogo di sfrutta¬ 
mento intensivo dominato da 
pareti di balle di stoffa, l’im¬ 
magine simbolica della ric¬ 
chézza e della miseria. Tutta¬ 
via, alla sua verifica scenica, 
paradossalmente, questo adat¬ 
tamento metalìnguistico, il 
teatro nel teatro, tenta di su¬ 
perare il peso drammaturgico 
dello stesso linguaggio del 
Dursi, tradizionale, riflessivo, 
avaro dì impeti ma attento 
-fellah sottilè*dialettica degli.av¬ 
venimenti che sì dipanano 
nell’arco della breve ma den¬ 
sa vicenda. Ma il tentativo, 
purtroppo, riesce solo a tratti, 
mentre vien meno non solo la 
possibile carica « popolare » 
di- cui si accennava prima, ma 
anche quella violenza inscin¬ 
dibile dai modi e dal tempi 
dell’autorappresentazione del 
Tumulto dei Ciompi. 

Come è stato già rilevato in 
occasione . della « prima » a 
Prato, la concentrazione dei 
fatti e dei personaggi nuoce 
alla chiarezza della dialettica 
storica (e mancano i possibili 
riferimenti alla storia pre¬ 
sente), e la «prova» rivela 
una staticità da oratorio, poca 
grinta e rabbia o disperazione 
e un pudore espressivo che 
non si addiceva ai Ciompi, 
impegnati non certo in azioni 
rilassate e distensive. Tutta¬ 
via, Io sforzo di costruzione 
di un teatro politico che sia 
maturo non solo ideologica¬ 
mente ma anche formalmente, 
emerge con chiarezzza alme¬ 
no in tre momenti dello spet¬ 
tacolo: l’altalena dei Priori e 
della Parte Guelfa sulla bilan¬ 
cia, il commosso momento 
della riunione delle forze e del 
giuramento. - Io sventramento 
del pupazzo che rappresenta 
l’iniqua oppressione del Bar¬ 
gello, unica vittima del tu¬ 
multo: è, questa, una delle 
immagini metaforiche più riu¬ 
scite per tensione lirica e si¬ 
gnificazione: dal ventre del 
pupazzo si traggono le inte¬ 
riora che sono soltanto dei 
fiocchi rossi di lana. 

Le scene, i costumi e le mu¬ 
siche schio stati firmati da 
Lorenzo Ghiglia. Gli - attori 
sono tutti da menzionare, per 
la misura (forse a tratti ec¬ 
cessiva) del loro lavoro inter¬ 
pretativo: Do rotea Aslanidis, 
Fiorenza Brogi, Luigi Caste- 
jon. Italo Dall’Orto, Secondo 
De Giorgi, Gianni De Lellis, 
Dino Desiato, Salvatore Lan- 
dolina. Mario Maraini, Anto¬ 
nello Mendolia, Paila Pavese, 
Alvaro Piccardi e Roberto 
Vezzosi: Gli applausi, cordiali, 
del pubblico non sono manca¬ 
ti, e si replica. 

r. a. 


AMERICA VIOLENTA — 
Assistendo alle prime punta¬ 
te del nuovo ciclo di Passato 
prossimo, dedicate al docu¬ 
mentario di montaggio 1 di 
Frédéric Rosslf Perchè l’Ame¬ 
rica, ci veniva fatto di chie¬ 
derci se una simile ricostru¬ 
zione storica, intessuta di im¬ 
magini di cronaca, potrebbe 
essere realizzata per il no¬ 
stro'paese, anche tenendosi 
soltanto agli ultimi vent’an- 
ni. Forse no; certamente no, 
se la fonte dovesse essere 
l’archivio della RAl-TV, che 
pure dovrebbe traboccare di 
immagini di cronaca. Ma, co¬ 
me tutti sappiamo, è ben dif¬ 
ficile, invece, che sul video 
giungano servizi realizzati 
dal vivo degli avvenimenti: 
l’azienda televisiva non è 
nemmeno attrezzata per tuia 
sanile bisogna. I documenta¬ 
ri televisivi continuano ad 
essere, in sostanza, discorsi 
illustrati da immagini più o 
meno « d’ambientazione ». • 
Il merito principale '• del 
film di Rossif era proprio 
quello, invece, di condurci at¬ 
traverso trent’anni di storia 
americana, sul filo di alcuni 
avvenimenti fondamentali 
còlti nel pieno del loro svol¬ 
gimento e « alla base ». Come 
nella prima puntata erano 
state eccezionali le immagini 
delle manifestazioni per Sac¬ 
co e Vanzetti e quelle sulla 


crisi del 1929, nella seconda 
iìnpressionanti erano sia le 
immagini del gangsterismo, 
sia in particolare, quelle de-. 
gli scioperi e delle agitazioni 
sindacali attorno al 1937. 

• Rossif aveva dichiarato al¬ 
l’inizio di aver voluto riper¬ 
correre la storia americana 
di questo secolo lungo il filo 
della violenza: e, in realtà, il 
documentario era intessuto 
di manifestazioni e di scon¬ 
tri di massa. Si può dire che 
fosse, per buona parte, una 
sintesi della lotta di classe 
negli Stati Uniti, nelle sue 
varie forme. Quest’ultima 
prospettiva, tuttavia, non era 
cosciente: e il limite del film, 
secondo * noi, era appunto 
quello di rilevare la violenza 
come tale, senza sottolinear¬ 
ne le opposte origini, i di¬ 
versi contenuti, gli opposti fi¬ 
ni. In questo senso, anche il 
commento, che non di rado 
indulgeva a qualche compia¬ 
cimento letterario, era insuf¬ 
ficiente: nè a integrarlo so¬ 
no servite, alla fine, le bre¬ 
vi interviste con lo stesso 
Rossif e con Galbraith. 

In ogni caso, questa volta 
l’informazione c’era ed era 
ricca e interessante: per que¬ 
sto il programma avrebbe 
meritato un posto d’onore. 
E per questo, invece, non 
l’ha avuto. 

g. c. 


oggi vedremo 


TANTO PIACERE (2“, ore 19) 

- Il varietà « a richiesta » curato da Leone Mancini e Al¬ 
berto Testa condotto da Claudio Lippi prevede la solita for¬ 
mula: vengono invitati a partecipare alla trasmissione alcuni 
noti personaggi dello spettacolo che I telespettatori hanno 
chiesto di rivedere con le lettere inviate ogni settimana. 

LE AMERICHE NERE 
(1°, ore 20,40) 

Il programma-inchiesta realizzato da Alberto Pandolfl si 
conclude questa sera con la quinta ed ultima puntata, intito¬ 
lata L’Africa come patria. Il servizio mostra come i neri ame¬ 
ricani rivendichino Innanzitutto l’origine africana, con l’obiet¬ 
tivo di affiancarsi agli altri immigrati rifiutati dal sistema 
statunitense. • ■ • 

DUELLO NEL PACIFICO 
(2°, ore 21) 

Realizzato nel 1967, Duello nel Pacifico è forse il più noto 
film del regista statunitense John Boorman, un autore che 
si è imposto recentemente all’attenzione con opere interessan¬ 
ti, tra le quali Un tranquillo week-end di paura. Duello nel 
Pacìfico, invece, ostenta un impianto narrativo piuttosto tra¬ 
dizionale e descrive un episodio del secondo conflitto mon¬ 
diale con ì fasti del grande prodotto hollywoodiano. Perciò, 
a Boorman non resta molto da dire e il film offre i suoi mo¬ 
tivi migliori nell’elegante «duello» , tra due grandi attori: 

Toshiro Mifune e Lee Marvin. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni . 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Telegiornale 
Un mondo da dlse- 


13,30 

14,10 

15,00 


gnare ; - 

Programma per 
più piccini. 

La TV del ragazzi 
Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO -Ow 7, 8. 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 
• 22,50; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,55: Almanacco; 7,45: 
lari al Parlamento; 8,30: Can¬ 
toni; 9: Voi ed io; IO: Specia¬ 
le GR; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,12: Quarto • pro¬ 
gramma; 13.20: Montesano per 
quattro; 14,07: Poker d'assi; 
14,40: Il signor di Ballantrae; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per i piccoli; 
18: Eccetra, Eccetra, Eccetra; 
18.45: Cronache del Metro- 
giorno; 19,27: Ballo liscio; 
19,50: Novità assoluta; 20,20: 
Andata a ritorno; 21,15: Ra¬ 
dioteatro; 22,05: Recitai di C. 
Sergenti; 22,40: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 18,30, 19,30 O 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Guerra e pace; 9.55: 
Cantoni per tutti; 10,35: Dal- 


19.30 Cronache italiane 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale - 
20,40 Le Americhe nere 

21.45 Mercoledì sport 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Rafael De Cordova e 

Il suo balletto spa¬ 
gnolo 

• - (Replica). 

20.30 Telegiornale 

21,00 Duello nel Pacifico 
Film. 


la vostra parte; 12,10: Regio¬ 
nali; 12.40: - I malalingua; 
13,35: Un giro di Walter; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto -nierrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Il convegno del cinque; 
20,50: Supersonic; 21,40: Un 
giro di Walter; 21,50: Popoli. 

Radio 3" 

ORE • 8.25: Trasmissioni spe¬ 
ciali - Concerto del mattino; 
9.30: Radioscuola; 10: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Due voci, doe epoche; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termetto; 15,15: Le Sinfonie 
di F. J. Haydn; 16,05: Avan¬ 
guardia; 16,30: Le stagioni 
della musica: L’Arcadia; 17,l0i 
Musica legger a; 17,25: Classa 
Unica; 17.40: Musica fuori 
schema; 18.05: — a via discor¬ 
rendo; 18.25: Toojoors Paris; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto serale: 20,15: Diplo¬ 
matici e diplomazia del nostro 
tempo; 20,45: Idee e tatti del¬ 
la musica; 21: I! Giornale del 
Terrò; 21.30: G. Puccini nel 
cinquantenario della moria; 
22,20: Tribuna mtemationala 
dai Compositori 1973. 


Repubblica. Importo ’ base 
d’asta L. 112.300.000. 

c) Legge 22101971, n. 865 — 
3« finalità — Art. 68/b Opere 
murarie, esclusa la fornitura 
; degli infissi e dell’impianto di 
riscaldamentc a termosifone, 
per la costruzione di tre fab- 
' bricati per 18 alloggi in Quar- 
rata - Via dei Ronchi. Impor¬ 
to a base d’asta L. 131.194.122. 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà secondo la procedu¬ 
ra di cui all’Art. 1 lettera a) 
delia legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gii interessati, con domanda in 
carta da bollo da L. 500 indi¬ 
rizzata a questo Istituto, posso¬ 
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 


L’Istituto Autonomo per le Ca¬ 
se Popolari della Provincia di 
Pistoia indirà quanto prima una 
licitazione privata per l’appalto 
dei seguenti lavori: 

a) Ugge 22-10-1971. n. 865 — 
3« finalità — art. 68/b — 
Opere murarie, escluso la 
fornitura degli infissi e del- 

- 1’impianto di - riscaldamento 
a termosifone per la costru¬ 
zione di un fabbricato di 8 
alloggi a Montale. Importo a 
base di asta L. 62.240.400. 

b) Ugge 22-10-1971. n. 865 - 
3« finalità — art. 68/b — 
Opere murarie, escluso la for¬ 
nitura degli infissi e deU’im- 
pianio di riscaldamento a ter¬ 


mosifone, per la costruzione 
di un fabbricato di 7 alloggi 
in Agliana - Capoluogo. Im¬ 
porto a base d’asta lire 
/ 54.550.000. 

Per l’aggiudicazione dei lavori 
si procederà secondo le proce¬ 
dure di cui all’Art. 1 lettera a) 
della Ugge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
in carta da bollo da L. 500 in¬ 
dirizzata a questo Istituto, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 


NOVITÀ 


RIUNITI 


Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 



Biblioteca di storia • pp. 
392 • L. 5.000 • Una biogra¬ 
fia critica della Intellettuali¬ 
tà del Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
e stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
De Ruggiero, Codignola, Cu¬ 
rici, Cantimorl. 

Heller 

PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 • L. 2.800 • Formu¬ 
lazioni di ipotesi sui va¬ 
lori secondo 11 marxismo, 
esaminati nel legami tra par¬ 
ticolarità e universalità, 8 
nei rapporti tra l'uomo e la 
nuova civiltà socialista. 


■ Pièmontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 

Dalle origini all’avvento del 
fascismo - prefazione di 
Vittorio Vidali • Biblioteca 
del movimento operalo Ita¬ 
liano • pp. 520 - L. 4.500 

■ I COMUNISTI 
A TORINO 1919-1972 

Lezioni e testimonianze - 
prefazione di Gian Carlo 
Pajetta - Biblioteca del mo¬ 
vimento operalo Italiano • 
pp. 364 - L. 3.000 

■ Longo 

UN POPOLO 

ALLA MACCHIA 

Quarta edizione 50* miglialo 
XX secolo - pp. 448 - L. 2.200 
Un classico della Resistenza 


Sereni 

CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 



Universale - pp. 484 - 
L. 2.200 - Sistematicamente 
indicati i rapporti tra poli¬ 
tici e industriali, tra agri¬ 
coltura e industria, nel pro¬ 
cesso di modernizzazione 
dell'Italia dall'unità ad oggi, 
in un testo famoso per la 
documentatissima analisi. 


■ Erusalimskij 

DA BISMARCK 

A HITLER 

Universale - 2 voli. - pp. 788 - 
L 3.600 

■ Dorimi 

LINEAMENTI 

DI STORIA 
DELLE RELIGIONI; 

Universale - pp. 352 • L 1JB00 


Leon 

PSICOPEDAGOGIA 
DEGLI ADULTI 

Paldeia • pp. 192 - L. 1.200 • 
La psicologia analiticamente 
posta in rapporto con la pe¬ 
dagogia. questa volta ai ser¬ 
vizio degli adulti. Una ori¬ 
ginalissima guida per edu¬ 
catori, terapeuti, e per cia¬ 
scuno di noi che voglia co¬ 
noscersi meglio. 


SCUOLA 


IL SISTEMA 
FEUDALE 

a cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 - L 1.200 

LA VITA POLITICA 
NELL’ANTICA ROMA 

a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1/200 


■ Bufalini 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 

Il punto • pp. 150 - L 900 - 
La posizionai dsI comunisti 
sul divorzio e 11 referendum. 
In appendice il testo delle 
leggo Fortuna-fiasllnl g della 
proposta di legge Corettori 

■ , Tito 

AUTOGESTIONE 

E SOCIALISMO 

prefazione di Giuseppe Boi 
fa - Il punto - pp 320 
L 1.500 
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l'Unità / mercoledì 3 aprile 1974 


Migliaia e migliaia in corteo dal Colosseo a SS. Apostoli contro la speculazione e gli sfratti 


UKUl 


per il diritto alla casa 

, * * 

f t 

L’iniziativa promossa dal SUNIA e dall'Unione borgate.— L’indicazione dell’unità delie forze democratiche nei discorsi di Petroselli, Severi, Cabras, Tozzetti, Natalini, Car- 
paneto — Sono stati richiesti provvedimenti di emergenza per sànare le situazioni più pesanti — Urgente una legge sull’equo canone e contro le lottizzazioni abusive 
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Il corfeo di abitanti delle borgate, di lavoratori che ha manifesrato dal Colosseo a piazza SS. Apostoli. A DESTRA: un particolare della manifestazione 


Casa, equo fitto, servizi sociali. Scritti a grandi lettere 
su decine di striscioni, scanditi a gran voce, decine di volte 
sono stati questi gli obiettivi all'insegna dei quali migliaia 
e migliaia di abitanti delle borgate, di lavoratori, hanno sfi¬ 
lato ieri sera dal Colosseo a S.S. Apostoli, rispondendo con 
una partecipazione di massa all’iniziativa indetta dal SUNIA 
e dall'Unione borgate, con la - 


adesione delle forze democra¬ 
tiche e dei sindacati. , 

La manifestazione si è sno¬ 
data per via dei Fori Imperiali, 
attraverso piazza Venezia sino 
a S.S. Apostoli — dove si è 
conclusa con un comizio uni¬ 
tario — fornendo una prova 
imponente della mobilitazione 
delle grandi masse popolari at¬ 
torno a una linea unitaria e 
democratica per la soluzione 
del problema-casa, che investe 
ormai in modo generalizzato 
vasti strati di cittadini. 

Il dato dell'unità è del resto 
quello che è emerso con ri¬ 
lievo negli interventi di tutti 
gli oratori: il compagno Luigi 
Petroselli, della Direzione del 
PCI e segretario della Fede¬ 
razione romana, Pierluigi Se¬ 
veri, segretario della Federa¬ 
zione socialista romana, l’onore¬ 
vole Paolo Cabras. capogruppo 
capitolino della DC, Aldo Toz¬ 
zetti. segretario nazionale del 
SUNIA. Rodolfo Carpando, del¬ 
la presidenza del sindacato. 
Giuliano Natalini. segretario 
dell’Unione borgate romane. 

Il corteo si è mosso dal 
Colosseo verso le 18,30, aperto 
dal grande striscione del SUNIA 
e dell’Unione borgate: « Uniti 
nella lotta per la casa e i 
servizi ». Dietro, tra le mi¬ 
gliaia di donne, di lavoratori, 
di giovani, una seh'a di altri 
cartelli: « Blocco di ■ tutti gli 
sfratti», c Riforma urbanistica: 
case, fitto equo, una città per 
vivere ». « Servizi sociali subi¬ 
to», «No alla speculazione edi¬ 
lizia », « Regione e Comune 

devono essere alla testa della 
lotta contro i lottizzatoli e gli 
speculatori », « Basta con il ca¬ 
rovita. vogliamo la casa ad un 
fitto decente ». « No alle bor¬ 
gate-ghetto, sì all'attuazione 
della legge sulla casa ». 

Decine di altri striscioni erano 
inalberati dalle folte delega¬ 
zioni delle organizzazioni so¬ 
ciali e politiche — tra cui la 
Federazione del PCI e quella 
del PSI — che avevano dato 
la loro adesione alla manife¬ 
stazione. Massiccia era inoltre 
la presenza dei consigli di fab- 
brica e dei comitati di quar¬ 
tiere impegnati nella battaglia 
per la casa. 

Lo sviluppo dell'ed'lizia eco¬ 
nomica e popolare, l’adozione 
dei provvedimenti di emergenza 
per ie situazioni più pesanti, 
ravvio della ristrutturazione 


borgate (Carpando. Tozzetti e 
Natalini). 

La forza del movimento che 
sostiene queste rivendicazioni 
è stata sottilmeata dal compa¬ 
gno Petroselli. La manifesta¬ 
zione di questa sera — ha det¬ 
to — indica che operano in se¬ 
no al popolo romano grandi or¬ 
ganizzazioni di lotta che tro¬ 
vano il fondamento di una co¬ 
mune solidarietà attorno a 
obiettivi di civiltà dell’intera 
città. 

Dopo aver richiamato l’intol¬ 
lerabilità della situazione in cui 
migliaia di famiglie sono co¬ 
strette a vivere, con grave 
pregiudizio anche per la pro¬ 
pria unità (senza acqua o luce 
o servizi igienici o verde) Petro¬ 
selli - ha ricordato quanto sia¬ 
no parziali gli argomenti toc¬ 
cati nella polemica dei giorni 
scorsi tra il governatore della 
Banca d’Italia Carli e il sinda¬ 
co Darida. a proposito della 
gestione della finanza pubblica. 

Carli ha parlato di sperpero 
— ha proseguito il segretario 
della Federazione comunista — 
ma è sperpero non fare le ri¬ 
forme; è sperpero sabotare lo 
sviluppo degli istituti democra¬ 
tici come le Regioni, con • lo 
obiettivo di far arretrare ogni 
progetto di riforma dello Stato. 

Occorre andare oltre le visio¬ 
ni e le indicazioni parziali. 
Senza nuove scelte politiche 
non può esserci né un nuovo 
sviluppo né autentica unità na¬ 
zionale. Ci si chiede — ha con¬ 
cluso Petroselli — se Roma sia 
ancora governabile. Se ci si 
riferisce alle vecchie scelte e 
pratiche di potere, ai mezzi del 
passato, la città non è più go¬ 
vernabile. Roma è oggi gover¬ 
nabile a una sola condizione: 
che si imbocchi una strada che 
dica « no » alla corruzione e 
al fascismo e « sì » all'unità 
delle forze politiche democra¬ 
tiche; che sì batta una strada 
nuova il cui prezzo è la lotta 
alla speculazione e al parassi¬ 
tismo. Con questi intendimenti 
ci prepariamo ad affrontare la 
conclusione del dibattito urba¬ 
nistico in Campidoglio e l’inizio, 
ormai prossimo, della discussio¬ 
ne sul bilancio. 

La lotta contro la speculazio¬ 
ne. la rendita fondiaria, i filli 
esosi — ha detto a sua volta Se¬ 
veri — è l’obiettivo primario 
che occorre portare avanti nei 
pressimi mesi. Su di esso deve 


Ordine del giorno del consiglio generale della Camera del lavoro 

V 

La CGIL: chiudere i covi fascisti 

Le aggressioni teppistiche definite « un tentativo di creare un clima di tensione 
per screditare le istituzioni democratiche » • Rafforzare l'iniziativa comune fra 
lavoratori, professori e studenti per fare del 25 Aprile una grande giornata di lotta 


«La chiusura dei covi fasci¬ 
sti e il perseguimento dei pro¬ 
vocatori da parte della magistra¬ 
tura » sono stati chiesti dal con¬ 
siglio generale della Camera del 
lavoro in un ordine del giorno, 
votato all’unanimità. -1 ripetuti 
episodi di teppismo fascista, ve¬ 
rificatisi davanti alle scuole rap- 1 
presentano « ua tcntativ o di 
creare un clima di acuta ten¬ 
sione, di disordine e di violenza 
con l’obiettivo — è detto in un 
documento —- di screditare le 
istituzioni ' democratiche nate 
dalla Resistenza antifascista ». 

« La giornata del 25 aprile, an¬ 
niversario della Liberazione — 
prosegue l’ordine del giorno — 
dovrà diventare • una grande 
giornata di lotta antifascista ». 
Per questo i presidi e i pro¬ 
fessori sono stati invitati a far 
conoscere nelle scuole « la ne¬ 
fasta storia del fascismo ». 


Stamane assemblea-dibattito 
a Lettere sul divorzio 


Le ragioni dei laici e dei cattolici per votare NO nel re¬ 
ferendum del 12 maggio e affermare cosi un diritto di libertà 
e di civiltà: sono questi i temi dell’assemblea dibattito che si 
svolgerà questa mattina, alle 9,30, nell’aula prima della fa¬ 
coltà di lettere dell’Università. - , • - • 

All’incontro, organizzato da studenti e docenti democratici 
dell’ateneo, parteciperanno l’abate Giovanni Franzoni. della 
comunità di S. Paolo, il compagno Lucio Lombardo Radice, 
del C.C. del nostro partito, e Piero Pratesi, direttore del set¬ 
timanale della sinistra cattolica « Settegiomi ». 

L’assemblea costituirà un importante momento della lotta 
di tutte le forze progressiste per respingere i tentativi reazio¬ 
nari di utilizzare il referendum per uno spostamento a destra 
della situazione politica. 


/ZrZ; svilupparsi la mobilitazione 

nn unitaria. Per farla finita con i 
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no. l approvazione ai una legge 
regionale contro le lottizzazioni 
abusive, il confronto con il go¬ 
verno per l’elaborazione imme¬ 
diata di uno strumento legi¬ 
slativo sull’equo canone: que¬ 
ste. in sintesi, ie rivendicazioni 
avanzate ancora una volta ieri 
negli intenenti dei rappresen¬ 
tanti del SUXTA e dell’Unione 


Alla Casa dalla Cultura 

Presentazione 
di un libro 
sull’antimafia 

Oggi alle 21, alla Casa 
della Cultura (largo Are¬ 
nula, 26) sarà presentato 
il libro « I complici » (gli 
anni della antimafia) dì 
Orazio Barrese. 

Saranno presenti, oltre 
adiutore, gli onorevoli Pio 
La Torre e Manlio Vineis. 

Presiederà ii senatore 
Simone Gatto. 


ghetti della miseria e della di- 
speraz’cne Solo lo strumento 
dell’unità può difendere il qua¬ 
dro democratico dall’assalto 
eversivo del neofascismo e ri¬ 
solvere q’iestioni cruciali per 
la stessa democrazia come 
quella deMa casa. 

Su ouesto tema si è pure sof¬ 
fermato Cabras. sottolineando 
l'imoortanza del carattere uni¬ 
tario defia man’festnzicnc in 
cui si sono ritrovate le compo¬ 
nenti storiche delle mass« uo¬ 
po'ari della città e del Paese. 

Q »esto carattere unitario 
— ha aggiunto Cabras — rap¬ 
presenta uno stimolo perché il 
Comune c la Regione risoon- 
dano ncsitivament" a'ia richie¬ 
sta degli strati Dopo’ari sulla 
casa j servai sociali i tra¬ 
sporti. Lo svìIudoo d o iredni7ia 
eer«->^TT)ira e nopo'are p^ssa, 
non bisogna dimenticarlo, attra¬ 
verso i' rifinanziamento della 
jjvrtfQ sul’a rasa — che riseh*e- 
retibe altrimenti di non avere 
p : ù alcun effetto pratico — e 
una reale oncrnzicnc di decen¬ 
tramento dei poteri della am¬ 
ministrazione, per l’attuazione 
di una seria politica dì rinno¬ 
vamento. 


Prima dell’inizio del concerto pop dei « Traffic » 

Scontri fra giovani e polizia 
davanti al Palasport dell’BUR 

T : - -, ' ’ 

Feriti tre allievi sottufficiali di PS e un dimostrante - Gli incidenti sono avvenuti 
in seguito alta protesta di alcuni «fans» per l'aumento del biglietto di ingresso 


Violenti scontri Ieri sera 
tra un gruppo di giovani. e 
agenti di polizia, prima del¬ 
l'Inizio del concerto dei 
« Traffic », il complesso di 
musica pop ospito al Palasport 
dell’EUR. Nel corso degli 
incidenti sono rimasti feriti . 
tre allievi sottufficiali dell* 
PS (Nicola Rosina che ha 
avuto 8 giorni di prognosi; 
Donato Rizzello, '4 giorni; 
Franco Miscia, 10 giorni) e 
un giovane di 23 anni. Fran¬ 
co del Gobbo, che ha avuto 
una prognosi di 10 giorni. 

Tutto .è cominciato quando, 

1 giovani davanti al botte¬ 
ghino hanno riscontrato Tau- 


"mento ingiustificato del prez¬ 
zo del biglietto d’ingresso. 
Un nutrito lancio di sassi, 
sampietrini ed altri oggetti, 
da parte dei fans, ha man¬ 
dato in frantumi, molti ve¬ 
tri della parte bassa del Pa¬ 
lazzo, dello sport La polizia 
ha risposto caricando i grup- ’ 
pi di dimostranti e lancian¬ 
do candelotti lacrimogeni. 
Molte auto in sosta al. par¬ 
cheggio antistante il grónde 
edificio circolare dell’EUR, 
sono rimaste gravemente dan¬ 
neggiate. 

fin dal tardo pomeriggio 
migliaia di giovani si erano 
dati appuntamenti - ^avanti 


al Palasport, in attesa di po¬ 
ter assistere t al concerto. E’ 
stato verso iè 21, quando la 
affluenza di pubblico comin¬ 
ciava ad essere -più massic¬ 
cia, che-un gruppo .di dimo¬ 
stranti che Contestava il 
prezzo troppo elevàto del bi¬ 
glietto d’ingresso, n* cercato 
di impedire l’accesso al - Pa¬ 
lasport a quanti stavano per 
entrare. A questo punto so¬ 
no intervenuti gli agenti. I 
giovani'hanno lanciato’sassi. 

Soltanto verso le 21,30 gli 
spettatori .sono riusciti ad 
entrare, e molti senza pagare 
il biglietto. Il concerto ha 
quindi avuto inizio regolar¬ 
mente, senza- altri incidenti. 


Poliziotti col mitra punta¬ 
to, porte sfondate, apparta¬ 
menti perquisiti e messi a 
soqquadro, un intero palaz¬ 
zo circondato e «setacciato» 
dagli agenti. E’ accaduto ieri 
mattina a Pietralata, poco 
dopo le 11, in via del Peperi¬ 
no 8-B. A causare il pandemo¬ 
nio sono stati due giovani 
scippatori che, a bordo di 
una moto «Kawasaki 500», 
avevano derubato ima donna 
della borsetta contenente un 
milione e 750 mila lire. La 
bagarre si è conclusa con tre 
arresti per favoreggiamento 
personale, resistenza e oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale: i due 
scippatori, però, sono riusci¬ 
ti a fuggire • 

Tutto e cominciato quando 
una donna, appena uscita da 
un’agenzia della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro in via H- 
burtina, è stata derubata da 
due giovani che sono fuggiti 
sua una ' « Kawasaki ». Gli 
scippatori sono stati insegui¬ 
ti da una « volante » della po¬ 
lizia e, poco dopo, la veloce 
motocicletta è stata trovata 
in via del Peperino, a Pietra¬ 
lata. Secondo la versione del¬ 
la polizia, i due giovani sa¬ 
rebbero riusciti a dileguarsi 
in un palazzo al numero 8-B 
della stessa strada grazie al¬ 
l’intervento di alcune perso¬ 
ne che hanno circondato gli 
agenti e la loro vettura. Im¬ 
pedendo l’arresto dei due 
ragazzi. 

In pochi minuti sono so¬ 
praggiunti altre sette « vo¬ 
lanti » da cui sono balzati 
fuori una ventina di agenti, 
i quali mitra e rivoltella in 
pugno, hanno fatto irruzione 
nel palazzo, alla ricerca dei 
due giovani. E a questo pun¬ 
to che è cominciata la scon¬ 
certante bagarre. 

«Stavo in casa — raccon¬ 
ta Antonetta Salina — quan¬ 
do ho sentito dei gran colpi... 
non ho fatto in tempo ad 
andare a aprire che mi han¬ 
no buttato giù la porta col 
calci dei loro mitra-, poi so¬ 
no entrati guardando dapper¬ 
tutto.- ». La stessa cosa è suc¬ 
cessa a Liliana Giannella, 
’ 4? anni, una delle tre perso¬ 
ne arrestate. Secondo alcune 
testimonianze, la donna sta¬ 
va ritornando dal mercato 
dove aveva fatto la spesa, 
quando ha visto gli’ agenti 
che stavano - sfondando la 
porta di casa. Dentro, a let¬ 
to con la febbre, c’era la fi¬ 
glia quattordicenne delia don¬ 
na, Eugenia: Liliana Giannel¬ 
la, allora, ha dato ai poli¬ 
ziotti le chiavi per aprire, 
ma gli agenti — sempre stan- 
,do alle testimonianze di' al¬ 
cuni inquilini dello stesso 
palazzo — l’hanno presa a 
spintoni,, e poi l'hanno por¬ 
tata al commissariato Insie¬ 
me alla figlia febbricitante. 

Successivamente- la donna 
è stata arrestata insieme a 
Anna Laureati, 38 anni e ad 
un uomo, Angelino Scalano, 
30 anni. Tutti e, tre sono stati 
incriminati per favoreggia¬ 
mento, resistenza e oltraggio. 


A Frosinoné 


Sospeso 
studente . 
della FGCI 

Il compagno Enzo Biondi 
della FGCI, studente presso 
l’istituto tecnico commerciale 
per ragionieri e geometri di 
Frosinoné, è ’ stato sospeso 
per cinque giorni dal presi¬ 
de, prof. Oreste -Marìnucci, 
per aver criticato l’afferma¬ 
zione dello stesso preside se¬ 
condo cui « la scuola non è 
antifascista né fascista », e 
per aver difeso il proprio di¬ 
ritto,di militare nell’organiz- 
zazione • giovanile comunista. 

Sul grave episodio i depu¬ 
tati Assante e Cittadini han- 
nd presentato una interroga¬ 
zione urgente al ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione. • 


» * ’ 4 

Mercoledì alle 18 a piazza Navona 

Incontro popolare 
con Bufalini per 
la vittoria del «NO» 
nel referendum 

Centinaia di iniziative per una massiccia partecipazione 


Nel tentativo di catturare due scippatori a Pietralatà 

Agenti mettono a soqquadro un palazzo 

I poliziotti hanno sfondato numerose porte di appartamenti facendo irruzione coi mitra puntati - Tre arresti per favoreggiamento 
e resistenza - Poco prima un paio di giovani avevano derubato una donna ed erano entrati in un edificio di via del Peperino 


Contro chi vuole far torna¬ 
re indietro il Paese, per af¬ 
fermare un diritto di libertà 
e di civiltà, mercoledì pros¬ 
simo, con una manifestazione 
popolare a piazza Navona, si 
aprirà la campagna elettorale 
del PCI. Parlerà il compagno 
Paolo Bufalini, della dire¬ 
zione. 

Tutte le sezioni della città 
e della provincia stanno pre¬ 
parando la partecipazione dei 
compagni, dei simpatizzanti, 
dei democratici. Attorno allo 
« slogan » della Federazione 
comunista « Referendum: per¬ 
ché votare NO. Ragioniamone 
insieme ». si moltiplicano in- 
. tanto le iniziative dei comu¬ 
nisti per tener continuamente 
vivo il dialogo con la popo¬ 
lazione. attraverso assemblee, 
incontri e riunioni di caseg¬ 
giato. 

ASSEMBLEE — Oggi: EUR: 
ore 17,30 (N. Colaianni) ; EUR. 
ore 17,30, celi. MCE e ICE 
(Fioriel!o-Di Cerbo) ; Pietra- 
lata, ore 18,30 (Trombadori) ; 
verrà proiettato il film « Dia¬ 
rio di un NO »: Bracciano, ore 
20, attivo (Bocchelli) : Pale¬ 
stina, ore 19,30, attivo (Fer¬ 
retti) : Civitavecchia-Cantiere 
delle Mordelle, ore 12, edili 
cantieri coop. Cinque Monti- 
Edilter (Tidei); Ottavia, ore 

18.30, attivo (Salvagni): Bal¬ 
duina, ore 19,30, attivo fem¬ 
minile (F. Colli): Centro, ore 

20.30, attivo (Mari) ; Cebo- 
Monti, ore 17,30, celi. Banca 
d’Itaha (Cianci); Passoscuro, 
ore 19 (Pavinato); domani: 
Esquilino, ore 17. attivo se¬ 
zioni ferrovieri e Esquilino 
con Paolo Ciofi; Campiteli!, 
ore 18, incontro lavoratori e 
lavoratrici SIP (Isa Ferra¬ 
gli). 

INCONTRI CASEGGIATO — 

Santa Marinella, ore 18, loca¬ 
lità Alibrandi Pirgus (Tidei); 
Tivoli, ore 10, incontro al mer¬ 
cato (A. Corciulo); San Gio¬ 
vanni. ore 16.30. via Orvieto 
(Prosciutti) ; Nuova Ostia, oro 
16, incontro delle donne. 

CORSI SUL REFERENDUM 
— Mario Cianca, ore 18, se¬ 
conda lezione (Orti); Garba¬ 
teli, ore 19. terza lezione (B. 
Bracci Torsi); Quarticciolo, 
ore 20, seconda lezione (Evan¬ 
gelisti) ; Borgo Prati, ore 20,30, 
terza lezione (Caputo). A 
Trionfale, ore 20, gruppo la¬ 
voro culturale di zona sul re¬ 
ferendum con Morrione. 

OSPEDALIERI — A Trion¬ 
fale, ore 17.30, segreterie cel¬ 
lule San Filippo, S. Spirito, 
Gemelli, S. Maria di Pietà, 
Oftalmico, San Pietro e se¬ 
greterie sezioni Monte Mario, 
Borgo Prati, Ottavia e Trion¬ 
fale con Fusco e Adriana Mo- 
linari. 

ATTIVI FEMMINILI ZONA 

SUD — Torpignattara, ore 16, 

ass. compagne sezioni VI Cir¬ 
coscrizione (Maria Loche e 
Morgia): Torre Nova, ore 16, 
compagne sezioni Vili Circo- 
scrizione (F. Pellegrini - Co¬ 
stantini): Tuscolano. ore 17, 
compagne sezioni IX Circo¬ 


scrizione (RI. Malagoli e 
Cervi). 

DIRETTIVI DI ZONA — 

Proseguono le riunioni dei co¬ 
mitati direttivi di Zona della 
città e della provincia per 
esaminare l’andamento della 
campagna elettorale, organiz¬ 
zare i diecimila incontri popo¬ 
lari e preparare la grande 
manifestazione provinciale di 
piazza Navona. 

OGGI — Zona Ovest: alle 
ore 18,30 a Barbatella (Fran¬ 
ca Prisco - Fredda); Zona 
Castelli: alle ore 18 ad Albano 
(Raparelli - Ottaviano): Zona 
Tivoli: alle oro 19 a Villanova 
(Quattrucci - Micucci); Zorta 
Colleferro: alle ore 19 a Col- 
leferro (Falomi - Cacciotti). 

f vita di 
V partito ) 


SEGRETARI ZONE PROVINCIA 

— Si riuniscono questa mattina In 
Federazione, alle 9,30, con Rapa¬ 
relli. 

COMMISSIONE AZIENDE PUB¬ 
BLICHE — Oggi, alle 1B. in Fede¬ 
razione si riunisce la commissione 
aziende pubbliche c municipalizza¬ 
te allargata ai segretari delie cellu¬ 
le aziendali del pubblico impiego 
(Falomi-Marra). 

ATTIVO PROVINCIALE EDILI 

— Domani, alle ore 17,30, nel 
teatro della Federazione 6 convoca¬ 
to l'attivo provinciale degli edili co¬ 
munisti con A. Falomi. 

ZONE — CENTRO: Celio: ore 
17,30 riunione insegnanti e com¬ 
missione scuola in preparazione con¬ 
gresso prov. scuola CGIL (Parret- 
ti). EST: Salario: ore 20 segreterie 
sezioni: Vcscovio, Nomentano e 
Salario (Marisa Malaspina); Gram¬ 
sci: ore 19,30 gruppo V Circoscri¬ 
zione (Funghi). SUD; Torpignatta¬ 
ra: ore 20 capigruppo delle Circo- 
scrizioni e responsabili comm.ni la¬ 
voro sezioni (Cervi). 

ASSEMBLEE — Quarticciolo: ore 
17 ass. costituzione cellula Sacci 
(Cenci); Cellule: Santa Maria Pietà 
e A1AS: ore 18,30 in Federazione 
(L. Colombini-Marletta). 

• CC.DD. — Fidcne: ore 20 (Alet¬ 
ta); Centocelle: ore 18,30 (Vita¬ 
le); Appio Nuovo: ore 18,30 (Ma- 
cino-Ardovini) ; Monte Mario: ore 
19,30; Torrevecchia: ore 19,30 (la- 
cobelli); Cemeteri: ore 19,30 (N. 
Borruso). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE — Atac-Traslevcre: ore 
17,30, v.lo del Cinque (Tesei-Tri- 
cart-o). 

CONGRESSO — Ponte Storto- 
Castelnuovo di Porlo: ore 20 con¬ 
gresso costitutivo sezione con Mo¬ 
dica. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 17 in Federazione commissione 
propaganda; ore 21 in Federazione 
docenti comunisti di Magistero; ore 
21 in Federazione comitato diretti¬ 
vo della sezione. 


ASSEMBLEA SULLA SCUO¬ 
LA CON CHIARANTE AL SA¬ 
LARIO — Questa sera nei lo¬ 
cali della sezione Salario in via 
Scbino 43, si svolgerà un'assem¬ 
blea sui problemi della scuola. 
La relazione sul tema dell'im¬ 
pegno dei comunisti per i de¬ 
creti delegati, per la gestione 
democratica della scuola e per 
rafforzare il sindacato Scuola- 
CGIL, sarà svolta dal compagno 
A. Cecilia. Le conclusioni ver¬ 
ranno tratte dal compagno Giu¬ 
seppe Chiarante, responsabile 
della commissione nazionale 
scuola del partilo. 


PACE Via Barberini 32 
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Riunione con il compagno Giglioni sull'attività del Comitato di controllo 

‘ * . « v J 

Denunciato dai sindaci 
l'operato di Sparagna 

0> * t - * C 

Favoritismi clientelari ai comuni de - Numerose delibere annullate per 
inammissibili giudizi di merito - Prevaricata l'autonomia degli enti locali 


Una nuova testimonianza al processo per l'uccisione dei fratelli Menegazzo 

Cimino confidò nel carcere di Perugia 

Mangiavillano estraneo alla rapina 

> * <• . 

Il direttore del centro clinico dell’istituto di pena ha confermato alla stampa la dichiarazione che gli fu fatta 
. dal bandito uh mese prima della sua morte — Fissai a per domani la . prossima seduta del dibattimento 


« 


» 


L'attività di numerose ammi¬ 
nistrazioni comunali della pro¬ 
vincia e della regione è bloc¬ 
cata dal caotico funzionamento 
e dal sistema di potere clien¬ 
telare dei comitati di control¬ 
lo (gli organi preposti al va¬ 
glio della legittimità sulle de- 
libere emesse). Spesso accade 
infatti che gli atti dei Comuni 
vengono rinviati di mesi e me¬ 
si, con gra\e danno della am¬ 
ministrazione, che non riesce 
il più delle volte nemmeno a 
far quadrare i bilanci. 

Ma questo non è che un 
esempio della grave situazione 
esistente, sottolineata più volte 
dai consiglieri regionali del 
PCI. Recentemente, il compa¬ 
gno Gigliotti ha sollevato al 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale la richiesta di promuo¬ 
vere un incontro informativo 
dei comitati di controllo con 
gli organi della Regione, se¬ 
condo quanto prescrive la leg¬ 
ge, perché si imprima una svol¬ 
ta ponendo fine ad ogni disser¬ 
vizio e ad ogni forma di fa¬ 
voritismo politico e di cliente¬ 
lismo municipalistico 

Particolarmente grave è lo 
stato dei rapporti tra i Comu¬ 
ni e il Comitato di controllo 
della provincia di Roma, pre¬ 
sieduto dal democristiano Spa¬ 
ragna. messo di recente sotto 
accusa da una indagine della 
commissione Sanità della Re¬ 
gione. e che oggi i de vorreb¬ 
bero insabbiare. Nei giorni scor¬ 
si sindaci e rappresentanti dei 
Comuni della provincia si sono 
incontrati con il compagno Gi¬ 
glioni. vice-presidente della Re¬ 
gione, denunciando gli illeciti 
e gli arbitri del Comitato di 
controllo. 

Alla riunione erano presenti 
i sindaci di Genzano (Cesaro¬ 
no, di Velletri (Cremonini). 
di Mentana (Pasqui), il vice- 
sindaco di Sant’Oreste (Abbai¬ 
le) e un assessore al Comune 
di Fiano (Omero Splendori). 
Dalla discussione è venuta fuo¬ 
ri una impressionante testimo 


nianza su come oggi una am¬ 
ministrazione comunale è pra¬ 
ticamente impossibilitata ad as¬ 
solvere a> suoi compiti. Nel so¬ 
lo comune di Sant’Oreste, ad 
esempio, ben otto delibere (si 
fa per citare le più recenti), 
trasmesse da più di un anno al 
Comitato di controllo, o sono 
rimaste senza risposta, oppu¬ 
re sono state respinte, senza 
alcuna motivazione. 

E’ così che il Comune non 
ha potuto, provvedere all’acqui¬ 
sto di aree di pubblica utilità, 
alla sistemazione dei gravosi 
problemi del personale, ai la¬ 
vori di costruzione di strade c 
servizi. 

Tutto ciò avviene per l'asso¬ 
luta mancanza di rispetto del¬ 
la legge che ordina i Comitati 
di controllo, nella quale è pre¬ 
scritto che una delibera de\e 
essere approvata o annullata 
entro e non oltre i venti giorni 
dopo Ja data della sua pre¬ 
sentazione al Comitato. 

Avviene cosi che per piccole 

(in breve ") 

AIACE — La (azione romana 
dell’AlACE (associazione italiana ci¬ 
nema d'essay) comunica che que¬ 
sta sera, a conclusione della rasse¬ 
gna ■ Que trata de Espana » pre¬ 
sentata al cinema Avorio (Via Ma¬ 
cerata 18) avrà luogo, dopo l'ulti¬ 
mo spettacolo del film ■ La guerra 
è finita » un dibattito aperto al 
pubblico sui problemi attuali della 
Spagna. Introdurrà il critico Aldo 
Trifiletti. 

ISTITUTO D'ARTE — Oggi alle 
10,30 nei locali dell'Istituto d’ar¬ 
te per la decorazione e l'arredo del¬ 
la Chiesa (Via del Frantoio 4) ver¬ 
ranno presentati i risultati del la¬ 
voro didattico svolto dal 1967 al 
1972 nella sezione di disegno di 
architettura. 

SETTECAMINI — Oggi alle 17 
presso la scuola « A. Nuzzo > di 
Settecamini si svolgerà una assem¬ 
blea popolare organizzata dal co¬ 
mitato di quartiere. 


spese, come ha sottolineato il 
sindaco di Mentana, di poche 
centinaia eh migliaia di lire 
l'amministrazione rimane bloc¬ 
cata in attesa di approvazione 
di una delibera che, nel frat¬ 
tempo, perde il suo valore ed 
è necessario aggiornarla. 

Il più delle volte i Comitati 
di controllo annullano decisioni 
del Comune entrando nel me¬ 
rito della delibera, prevarican¬ 
do la sovranità delle decisioni 
dell’ente locale. E' avvenuto 
cosi che a Fiano il Comune non 
ila potuto prevedere nel suo 
organico un posto di infermiera 
diplomata, per risolvere il pro¬ 
blema dell'assistenza a poveri 
e anziani, perché il Comitato 
di controllo ha annullato la de¬ 
libera giudicando inutile la pre¬ 
senza di una infermiera comu¬ 
nale. 

Il connine di Fiano — ha det¬ 
to Splendori — ha condannato 
in un ordine ' del giorno del * 
comportamento del Comitato di¬ 
retto da Sparagna, con la ap¬ 
provazione degli stessi consi- ( 
glieri democristiani. Avviene in 
questo modo il grave abuso di 
potere del Comitato, che di¬ 
venta una « cerniera » di tutto 
il sistema di potere della DC. 

La prevaricazione dell’autono¬ 
mia legislativa dell’ente locale 
è evidente — ha sottolineato 
Gigliotti — quando le decisioni 
vengono sospese, non in base 
a un giudizio sulla legittimità, 
ma in base ad una valutazione 
di merito sulla decisione stes¬ 
sa. , , 

Dopo aver condannato l’at¬ 
tuale maggioranza alla Regio¬ 
ne. che tiene ancora insabbia¬ 
ta l’inchiesta compiuta ' dalla 
commissione Sanità sul compor¬ 
tamento dell’avvocato Sparagna, 
il compagno Gigliotti ha rimar¬ 
cato la necessità di una riu¬ 
nione. da convocare a breve 
scadenza, tra consiglieri regio¬ 
nali. sindaci e amministratori 
degli enti locali, per sollevare 
rinsieme delle questioni 


Per il salario, l’occupazione, gli investimenti 

In corteo i lavoratori dell'Olivetti 

Hanno sfilato per il centro, insieme ai dipendenti deli’IBM, Sefenia, RCA, Voxson - Oggi sciopero alia FÀTME 


Un discorso di Darida sul divorzio 


Centinaia di lavoratori dell'Oli¬ 
vetti hanno dato vita ieri mat¬ 
tina a una forte manifestazione 
per le vie del centro, nei corso 
dello sciopero indetto per il rin¬ 
novo del contratto integrativo di 
lavoro. Al corteo, che è par¬ 
tito da piazza di Spagna, per 
raggiungere via Teuiada. hanno 
partecipato delegazioni dell’IBM, 
della Selenia, della Voxson, del¬ 
la RCA, tutte fabbriche metal¬ 
meccaniche che hanno vertenze 
aperte per l'aumento dei livelli 
di occupazione, i salari, gli in- 
1 vestimenti, ia qualificazione pro- 
’ fessionale. 

In via Teuiada una delega¬ 
zione di lavoratori, dopo aver 
tenuto un’assemblea insieme ai 
dipendenti della RAI. è andata 
dai ■ dirigenti del Telegiornale, 
per chiedere l'inserimento nei 
notiziario di informazioni . ri¬ 
guardanti il loro ' sciopero. 
Tanto nel Telegiornale, quanto 
nelle c Cronache del Lavoro * 
gli operai hanno ottenuto l’inse¬ 
rimento di una notizia, cosa 
tanto più importante in quanto 
in questi giorni la televisione 
sta dedicando ampi servizi ai 
« capitani d’irtdustria », tra i 
quali appunto Olivetti, con una 
impronta apologetica che lascia 
interamente in ombra lo sfrutta¬ 
mento operaio, sul quale tali im- 
rzri sono stati creati. 

' FATME — I 3.500 lavoratori 
della FATME. la fabbrica me¬ 


talmeccanica sulla Tuscolana, si 
fermano oggi per un’ora nei 
quadro della lotta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

GI-BI — E’ stato firmato rac¬ 
cordo per la riassunzione delie 
65 operaie, licenziate dal ma¬ 
glificio sulla Tiburtina; altre 
importanti conquiste sono state 
strappate dalla tenacia e dal¬ 
l’unità della lotta delle lavo- - 
ratrici, con particolare riferi¬ 
mento alla difesa del posto'di- 
lavoro e alla* prospettiva pro¬ 
duttiva della fabbrica. 

OMI — Prosegue !a mobilita¬ 
zione dei dipendenti dell’Ottica 
Meccanica, la fabbrica di stru¬ 
menti di precisione, per un terzo 
di proprietà della GEPI. Nei 
prossimi giorni si terrà un in¬ 
contro alla Gestione Piccole In¬ 
dustrie per definire il futuro del 
complesso. 

PUBBLICA AMMINISTRA¬ 
ZIONE — Si è concluso con la 
relazione di Eugenio Nasoni, il 
convegno sulla riforma della 
pubblica amministrazione, indet¬ 
to dalla CISL e svoltosi aU’hotel 
Palatino. E‘ stata riaffermata 
la necessità di aprire una ver¬ 
tenza per la trasformazione in 
senso democratico dell^ pubbli¬ 
ca amministrazione, secondo una 
piattaforma da elaborare con la 
partecipazione di tutte le altre 
categorie. 


Argomenti 

1 


Nel tentativo di tonificare 
la campagna elettorale della 
DC romana contro il divorzio 
è sceso in campo, come ab¬ 
biamo letto sul Popolo, anche 
il sindaco Clélio Darida. 
Lo ha fatto proponendo que¬ 
sto argomento che non esi¬ 
tiamo a definite esemplare: 
la DC — ha detto Darida — 
si batte contro il divorzio in 
quanto si tratta «di una leg¬ 
ge contraria ai principi! su 
cui si fonda la società ita¬ 
liana ». 

' Ora non vi è dubbio che i 
principli di fondo su cui si 
basa la nostra società sono 
quelli costituzionali, mentre 
è un fatto che la Corte Co¬ 
stituzionale ha giudicato le¬ 
gittima la legge Baslim-For- 
tuna-Spagnoli. Quindi le con¬ 
clusioni che si devono trarre 
dal giudizio del sindaco non 
possono essere che due: o Da¬ 
rida ritiene che i principi su 


del passato 


cui si deve fondare la società 
italiana non sono quelli del¬ 
la Costituzione, ma, tanto per 
dire, quelli di qualche « cre¬ 
do fanfaniano »; oppure sti¬ 
ma che tutti coloro che la 
pensano diversamente dal 
gruppo dominante della DC 
o dai fascisti del MSI in tema 
di divorzio siano fuori dalla 
legge fondamentale dello Sta¬ 
to repubblicano. - 
Ecco perchè abbiamo defi¬ 
nito « esemplare » Vargomén¬ 
to di Darida. Lo è infatti ri¬ 
spetto al modo con cui la 
DC si ritiene — citiamo sem¬ 
pre il sindaco — «garante 
democratica » della fedeltà 
alla Costituzione repubblicana 
un modo che, nel'caso speci¬ 
fico, non può non ricordare 
quello propagandato da un 
altro democristiano dei tem¬ 
pi passati, che considerava la 
Costituzione solo una «trap¬ 
pola ». 


Leonardo Cimino quando 
era ricoverato al centro cli¬ 
nico del carcere - di Perugia, 
dopo essere stato ferito nel 
corso della cattura in via 
Puotl, confidò al direttore del 
centro che Mangiavillano nul¬ 
la aveva a che fare con la 
rapina di via Gatteschi. 

Questa sensazionale notizia 
è stata fornita ieri da Fran¬ 
cesco Mangiavillano. uno dei 
principali imputati al proces¬ 
so d’appello per la rapina del 
17 gennaio 1967. dove furono, 
uccisi Silvano e Gabriele Me¬ 
negazzo. due giovani fratelli 
rappresentanti di preziosi. . 

Il Cimino sempre secondo 
la versione del Mangiavillano 
avrebbe anche ammesso In 
quell'occasione di essere sta¬ 
to lui a sparare per primo 
contro l carabinieri che do- ■ 
' vevano catturarlo e che lo fe- 
' rirono gravemente. « Al collo¬ 
quio tra il Cimino e il prof. 

, Zeppa — ha poi aggiunto 
Mangiavillano — era presen¬ 
te anc.ie una guardia carce¬ 
rarla. l’appuntato infermiere 
Dessi ». , 

I! prof. Isidoro Zeppa, in¬ 
fatti. ha dichiarato alla stam¬ 
pa che effettivamente Cimino 
gli aveva confidato, alla pre¬ 
senza del Dessi, l’estraneità 
del Mangiavillano dalla rapi¬ 
na di via Gatteschi. Il prof. 
Zeppa ha anche aggiunto che 
il Cimino da lui operato due 
volte nutriva nel suoi con¬ 
fronti simpatia e spesso ave¬ 
va espresso riconoscenza per 
l’assistenza che gli era sta- 
ta prodigata. Indubbiamente. 
questa inedita testimonianza 
porterà dei vantaggi alla tesi 
difensiva scelta dal Mangia¬ 
villano 

.A questo proposito uno del 
suoi avvocati gli ha rivolto 
ieri questa domanda: Perché 
solo ora ammetti la ricetta¬ 
zione dei gioielli, frutto del¬ 
la rapina? 

«Ero tranquillo nel pro¬ 
cesso di primo grado — ha 


risposto Mangiavillano per 
poi proseguire — Non pote¬ 
vo essere condannato perché 
noh avevo partecipato alla 
rapina né all’uccisione del 
.due ragazzi. Ho tentato cosi 
di evitare una condanna per 
ricettazione. Ci ho provato. 
In seguito dopo la sentenza 
dei giudici della corte di as¬ 
sise, mi sono convinto che 
solo dicendo la verità avrei 
potuto mettere 1 giudici nel¬ 
la condizione di valutare me¬ 
glio la mia posizione». 

Successivamente ' Mangia¬ 
villano ha raccontato un al¬ 
tro • episodio che potrebbe 
avere ulteriori sviluppi nelle 
prossime udienze. Durante le 
sedute del processo di primo 
grado Mangiavillano ha avuto 
la possibilità di vedere Fran¬ 
co Torregglani In una came¬ 
ra di sicurezza del Palazzo 
di giustizia, e in queU’o' * a- 
sione gli chiese: perché mal 
mi accusate sapendomi inno- 
■ cente? Torreggiani • non ri¬ 
spose e Mangiavillano aggiun» 
se: «Se non me lo vuoi dire 
fammelo almeno sapere ». 
Dopo alcuni giorni in carce¬ 
re tre detenuti Bruno Rusee- 
ri. Dante Mlcozzi e un altro 
di cui Mangiavillano non ri¬ 
corda le generalità, gli dis¬ 
sero di aver parlato con 11 
Torreggiani che avrebbe af¬ 
fermato di non poter ritrat¬ 
tare l’accusa contro di lui 
' per non danneggiare 11 fra¬ 
tello Giorgio e il suo amico 
t d’infanzia. Mario Loria. Il 
processo riprenderà domani 

f. S. 


. Diffida 

t_a compagna Gubbitogi Gaba- 
rella Angela della sezione Nuova 
Maglìana ha smarrito la tessera 
del partito del 1974 n. 1599537. 
La presente vale anche come dif¬ 
fida. 


\ 


PRIMA DELLA 
REINE MORTE ALL'OPERA 

Venerdì, alle 20,30 (si prega 
di fare attenzione all’orario) in 
abbon. alle prime serali andrà in 
scena la novità per l’Italia — in 
lingua originale — c La Reine 
morte » di Renzo Rossellini (rappr. 
n. 66). Maestro ocncertatore e di¬ 
rettore Georges Prètre, regista Mar¬ 
gherita Wallmann, scenografo e co¬ 
stumista Pierre 5imonini, maestro 
del coro Augusto Parodi. Inter¬ 
preti principali: Jeannette Pilou, 
Lajos Kozma. Nicola Rossi Leme- 
ni, Helia T’Hezan. Lo spettacolo 
cerrà replicati nei giorni 7. 10, 12. 
16 del corrente mese alle 20,30 
Per le rappresentazioni serali e al¬ 
le 17 per la diurna (orari in vi¬ 
gore dal 1. aprile). 

SZERYNG-DREYFUS 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21 alla Sala di Via 
dei Greci, concerto del violinista 
Henryk Szeryng, clavicembalista 
Huguette Dreyfus (stagione di mu¬ 
sica da camera dell’Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 21). In 
programma: J.S. Bach: Sonata n. 2 
in la maggiore per violino e cem¬ 
balo; Partita n 2 in re minore per 
violino solo; Sonata n. 5 in fa mi¬ 
nore per violino e cembalo. Biglietti 
in vendita venerdì dalle 10 alle 14 
al botteghino di via Vittoria e dalle 
19 in poi al botteghino di v*a dei 
Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico (piaz¬ 
za Gentile da Fabriano) la Com¬ 
pagnia di ballo spagnolo dì An¬ 
tonio Gades. In programma: 
« Nozze di sangue » e * Suite di 
flamenco ». Repliche fino a ve¬ 
nerdì. Domani anche diurna alle 
17. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino del teatro tei. 3962635. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione 4) 

Sabato alle 21 (turno B) e do¬ 
menica alle 17,30 (turno A), 
concerto diretto da Ettore Gracis, 
violinista Henryk Szeryng. In 
programma: Mahler. A. Clementi, 
Sibelius. Biglietti in vendita aalle 
, 10 alle 13 e dalle 17 alle 19; sa¬ 

bato dalle 17 in poi; domenica 
dalle 16.30 in poi. Biglietti an¬ 
che presso PAmerican Express in 
Piazza di Spagna 38. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
• Greci) 

Venerdì alle 21, concerto del vio- 
- linista Henryk Szeryng e della 
'■ clavicembalista Huguette Dreyfus 
‘. (tagl. n. 21). In programma: 

J.S. Bach. Biglietti in vendita ve- 
J perdi dalle 10 alle 14 al botte- 
■ ghino di via Vittoria c dalle 19 
t in poi al bottegh'no di via del 
Greci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
, matta 

v Venerdì alle ore 19 Quaresima 
’ 1974 - Chiesa di S Ignaz.o. Or¬ 
gano e Vangelo Ingresso libero 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vìa del Gonfalone 32 - Tele¬ 
fono 6SS9S2) 

A causa deli'-ndìsposizione del 
direttore il concerto in program¬ 
ma per martedì e g.ovedì 11 ì 
rinviato a data da destinarsi 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

Domani alle 21 al Teatro delle 
Arti il Jcafro della Grande Luce 
. presenta- Concerto di mus'ca ti- 
' * befana, indiana, africana. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 - 
4957234 5) 

Venerdì alle 21 all’Auditorlum 
Università Csttol.ca (via P.neta 
Sacchetti 644) concerto del flau¬ 
tista Giorgio Zagnoni. al piano¬ 
forte Bruno Canino. Programma: 
G Dor.izetti: Sonatina per flauto 
e pianoforte; Beethoven: Serenata 
op. 41; Hindemith. Sonata per 
flauto e p.anoforte 1936; Pou- 
lene: Sonala per flauto e piano¬ 
forte. - K 

PROSA-RIVISTA 

‘ ACCENTO LABORATORIO TEA- 
TRALE (Vi-, Romolo Cessi 3 - 
, Testaccio - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Laboratorio Tea¬ 
trale di Quartiere presenta ■ Ieri, 
oggi, domani. Spettacolo pazzo! a 
due tempi senza né capo né coda 
di Claudio Oldam Regia detl’au- 
' tore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
. ri, 82 - Tel. 6568711) 

* ' Venerdì alle 21,15 « Kenne¬ 

dy a (i dialoghi dalla - nuova 
' frontiera) di Luigi Preti Versio¬ 
ne teatrale di G.R Cavalli. Coiti 
mento musicale Giovanna Marini 
ia Franco Mola. 


ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 
Tel. 6S4460) 

Alle 20,45 « Mastro Don Ge¬ 
sualdo a di Giovanni Verga. Re¬ 
gia di Romano Bernardi. Produ¬ 
zione Teatro Stabile di Catania. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Domani alle 21,20 prima il Grup¬ 
po Argentino c Lugar del Arte 
del Hombre » presenta « Porque 
asi corno el cuerpo es uno ». 
Creazione collettiva. 

BORGO 5. SPIRITO .(Vìa dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Patmi presenta « Teresa 
di Lisieux a due tempi in cinque 
quadri di Elia Di Tesbi. 
CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 la Cooperativa Franco 
Parenti con Maria Monte pre¬ 
senta « L’Ambleto » di Giovan¬ 
ni Testori. Regia di Andre Ruth 
Shammah. Ultima settimana. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 

A. Mancini • Tel. 3603849) 
Stasera alle 20.45 il Teatro di 
Roma diretto da Franco Enriquez 
' presenta « Roma 335 » spettacolo 
celebrativo nel Trentennale delle 
Fosse Ardeatine di Carlo Bernari. 
Regia di Giorgio Ferrara. 

CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
da’ Goti. 23 - Tel. 487356) 
Riposo 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza, 1 - Tel. 4755428) 
Stasera alle 20,45 il Gat i Con¬ 
temporanei presentano « Partita 
a quattro » di Nicola Manzari. 
Regia di Gennaro Jandolo. Scene 
di Giorgio Liberati. Ultima repli¬ 
ca domenica 7 alle 17. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 656352) 

Venerdì alle 21,15 prima la 
C.T.I. presenta • Il diavolo cu¬ 
stode » di Alfredo M. Tueci. 
Novità assoluta con T. Sciarra, 
P. Paoloni, T. Fusero, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paolonì. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia. 59 • Tel. 478598) 

Alle 20,30 il Gruppo Teatrale 
diretto da Orazio Costa Giovan- 
gigli presenta « Tre sorelle » di 
A. Cccov. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21.30 Mus'ca Incontro pre¬ 
senta la Nuova Compagnia di 
Canto Popolare « Gli Altieri del 
Folk ». Ultima replica domenica 
alle 18. 

ELEONORA DUSE (Vìa Vittoria 
_ n. 6) 

'Venerdì alle 21 « Per una critica 
della critica teatrale » seminario 
della Facolta di Magistero e del¬ 
l’Accademia Naz. d’Arte Dram¬ 
matica. Partecipano; C. Augias 
(L’Espresso): G. De Clvara (A- 
vanti!); R. De Monticelli (Cor- 

■ riere della sera); R. Jscobbi (Si¬ 
pario). Ingresso gratu.to. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tele¬ 
fono 462114) 

Alle 20,30 la C.ia il Tea¬ 
tro di . Eduardo presenta « Gli 
esami non finiscono mai » di 
Eduardo De Filippo Scene e 
costumi di M Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de* Soldati - Te¬ 
lefono 561156} 

Alte 21 The Gotdony Repertcry 
Piayers ir, « Monsouse oi E. 
Lear » di L. Carro!, G.K Chester- 
ìon, H. Belloc Musiche di P. 
Pers.chetti. 

I PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio VII 
TeL 636622) 

Venerdì alle 17 « Mario e il dra¬ 
go » di Aldo Giovannetti presen- 
. fato dalla Compagnia Teatranti 
del Torchio. Ingresso gratu'to per 
ì bambini dai tre »- sette anni. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Al>e 21,30 la Comunità Teatrali 
Italiana pres * Scarratonata » di - 
Giancarlo Sepe Musiche di Ste 
' tana Marcucci con C - Conti. L 
Venanz'n 5 Amendolea, A Pu 
dia, 1 Gh neili Regia Giancarlo 
Sepe Lue, di Mano Calligaris 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Metropolitana 93, 123, 

. 97 - Tei 3910608) . 

Aperto tutti i giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Beato Angelico, 82 - Te¬ 
lefono 832254) 

■ Sabato alle 16.30 le Marionette 
degli Accentila con « Cappuccet¬ 
to Rosso » di Icaro e Bruno Ac- 
cettella. Regìa degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 

Domani alle 21 la C.ia Tealrale 
nella Cripta presenta * Exit thè 
’ King » di Jonescu. Regia di Mi¬ 
chael Fink. . 

PARIOLI (Via C. (torsi, 20 • Te¬ 
lefono SQ3S23) 

1 . Atte 21 la C.ia Teatro Comico 
Gcnoveie diretta da Carlo Dai 
porto presenta « Pignaverde, pi- 
gnasecca » tre atti di E. Valenti- 
netti. Regie Vito Elio Petrucci. 


QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794584) 

Alle 20 il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta « Re Lear » di W. 
Shakespeare. Regia di G. Strehler 
RIDOTTO ELISEO (Via Naizonale, 
183 - Tel. 464095) 

Alle 21 replica « Un bambino blu 
a palline gialle » di A. Ganga¬ 
rossa, Compagnia di Silvio Spac- 
cesi. Botteghino aperto dalle 15 
in poi. 



Alle 21,45 e Vilipendio ad altre 
ridicole Ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Angiolilla 
Quinterno, Mila Briski, Olga Cap¬ 
pellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Sasera alle 21,30 la Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, Mar¬ 
celli. Pezzinga. Raimondi, Merli¬ 
no, Pozzi nel successo comico 
« Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Venerdì alle 21,15 la C.ia del 
Sangencsio presenta Sergio Cendi 
« Le storie della storia » con Lu¬ 
cia Modugno, Manuela Derossi e 
con Elisabetta Bucciarelii. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tele¬ 
fono 4756841) 

Allo 17,15 famil. e 21,15 Landò 
Buzzanca prcs. « Forse sarà ta 
musica del mare » con Minnie Mi- 
noprio. Musical in due tempi di 
Castaldo-Jurgens-Torti. Musiche di 

B. Zambrini; scene G. Villa; co¬ 
stumi J.L. Vinas; coreografie Don 
Lurio. Regia di Eros Macchi. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari. 1/a - Tel. 657206) 

Alle 21,30 il Teatro 23 presenta 
■ Chi crede il popolo io sia? ». 
Musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni; di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guarini; movimenti dì 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Stasera alle 21,15 « prima » la 

C. ia Teatro Lavoro, diretta da 
Valentino Orfeo pres. « A Char- 
lot ■ di Valentino Orfeo e Ubal¬ 
do Soddu Musiche di Francesco 
Pennisi. Regia di Valentino Or¬ 
feo.. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val- 

- le - Tel. 653794) 

Stasera alle 20,30 il Gruppo della 
Rocca presenta « Il tumulto dei 
Ciompi » dì Massimo Durai. Re¬ 
gia di Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.871) 

Alle 21 il G.T.5. Aleph in 
' « Macbcth—per esempio » di Ca¬ 
terina Merlino Prenotazioni dal¬ 
ie 15 alle 19. Ultimi giorni. 

AL TORCHIO (Via E- Morosini 
n. 16 - Tel. 580249) 

Domani alle 19 « Sobranìe » spet¬ 
tacolo sperimentate di Enzo San- 
fìlippo e Angelo Pizzuto con 
Luisa Sanfilippo 

CINE CLUB TEVERE (Via Potn- 
. peo Magno, 27 - Tel. 312283) 

- Dalle 16 « Uno sparo net buio » 
Regia Blake Edward*. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC 
(Via Flavio (lilicone 69 - Tele¬ 
fono 7615003) 

Domenica alle 17,30 Gruppo 
Teatro Politico pres. ■ Desa Spe¬ 
rone 74._ ovvero 20 anni dopo » 
di Cecilia Calvi. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 - Tel. 652277) 

' Alle 21.30 film-documento sulla 
j guerra di liberar.one Eritrea, pre¬ 
sentato dal FLE. Segue dibattito. 
COMPORTAMENTO (Via dee Piop¬ 
pi 18 Centocelle) 

. Alle 21.30 m Un Amleto di co¬ 
modo » di L. Paneila con G. Car- 
' ' totano, D Luzzi, l_ Mariani, P. 
’ Meloni. L. Paneila. 

CONTRASTO (Via Eperio Levi», 
n. 25 • Tosco!ano) 

- Alle 21 «Chi ? Ribellione l » 
d> F. Martella con M. Graziosi, 
V. Di Prospero, F. Merletta. M. 
R. Rufini. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Vìa della Paglie 32 - 
Tel. 5895205) 

v Stasera alle 21,30 « I Folli - 
*i aatro Vitale » in « Sto»intrap- 
pen ■ di Borivi, con: Boscardin, 
Capitani. Conti, Faggi, Palazzoni, 
Pasti Regia di Nino De Tollts. 
FILMSTUDIO 

• Alle 17-19-21-23 « Fino otl’ul- 

- timo respiro » di Jean Lue Go¬ 
dard. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Toscolano) 

, Venerdì alte 16.30 Animazione 
"teatrale per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
latta, 18 - Campo Marzio • Te¬ 
lefono 658.94.34) 

Riposo 


Schermi e ribalte 


L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo de* Fiori • 
Tel. 5803560 dalle 16-18) 

Alle 21 G.R.T. Teatro Strumento 
« Metamorfosi » situazione kaf¬ 
kiana elaboraziòhe 3.‘ cori* C7 Ca¬ 
lò, S. Mastini. M. Meléhiorri. S. 
Roà. A. Soldaini. Regìa S. Ma¬ 
stini. 

META TEATRO (Via Sora. 28 - 
Tel. 58943283) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa- 
lomè Abstraction a di Wilde 
> Mallarmé di Pippo Di Marca, con 
Saltarelli. Valentina Vingelli. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Telefoni 585,605 - 
6229231) 

Alle 22 Gastone Pescucci e Iri¬ 
na Maleeva in « Toh! Chi si ri¬ 
vede » al piano Tony Lenzi. Al 
Penny Club di Frascati. 

CITTA’ DI ROMA (Via del Car- 
dello, 13/A - Via Cavour - Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 ■ Musìcabarct n. 1 a di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri, al piano G Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alie 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacrili, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolare italiana « Terra che non 
senti a. Recital di Rosa Bali- 
streri. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 v Una signora per bene 
porta sempre le pulci » di Dario 
Fo, musiche di Enzo Jannacci e 
Fiorenzo Carpi con M. Falsini, 
G. Mazzoli, F. Alessandro e con 
Nicola Arigliano, e il quartetto 
Jazz di Gianni Basso. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 5895172) 

Domani alle 22 sesto mese 
di repliche « L'uomo del sessi- 
no a due tempi di Robert Veller 
con Aichè Nanà, Maurizio Reti, 
Paolo Baroni. (Vietato ai minori 
di anni 18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel, 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 « Scherzi del caos a 
di Perretta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca, Beiinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotar. telefoni 
4756049 - 461730) 

Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos a e 
Nuccia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.39) 

Alle 21 il sassofonista americano 
Johnny Gr.ffin Quarte!. 

P1PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alte 21 complesso americano Vie 
Pitts and The Cheafers. 

WOO DOO CLUB (Sacrotano - 

. Roma - Tel. 9036063) 

Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLt 
Chi ha ucciso Jenny ? con J. 
Gamer Cifre rivista di spo- 
gparelto 


Le sigle die appaiono accento 

el titoli del film corrispondono 
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VOLTURNO 

E dopo le uccido, con R. Hudson 
(VM 18) DR frfr e favoloso 
Strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISION! 

\ 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C fri 

AIRONE 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR frfrfr 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cugini carnali, con A. Pea 

(VM 18) S fr 

AMBASSADE 

L’ispettore Martin ha teso la trap¬ 
pola, con W. Matthau 

(VM 14) DR fr 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
il viaggio, con S Loren S 9 
ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

S frfr 

APPIO (Tel. 779.638) 

Paper Moon, con R. O'Neal 

5 frfrfr 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Milarepa, con L Baiazsovits 

DR *fr 

ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangata, con P Newman ' 

- SA »<* 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il bacio di una morta, con S. 
Dionisio S fr 

A5TOR 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA fr fr 

ASTORI A 

Amarcord, di F. Feilini DR fr fr fr 

ASTRA (Viale Jonto, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Papillon, con S Me Queen 

DR frfr 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Paper Mom, con R. O'Neal 

S frfr» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La calda notte del l'ispettore Tibbs 
con S. Poitier G frfr 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

• Mussolini ultima atto, con R. 
Steiger - * - DR fr» 


BOLOGNA (Tel. 426.700) ‘ 

Sono diversa mi chiamo Big Zap- 
per (prima) 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Virilità, con T. Ferro 

- . - (VM i14) SA fr 

CAPlTOL< 

- Pana a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi OR fr* 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Mercoledì della ceneri, con E. 
Taylor DR » 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Spasmo, con R Hoffman 

(VM 14) G fr 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Papillon con S. McQueen DR frfr 
DEL VASCELLO 

Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Lanchester C fr 

DIANA 

Mordi e fuggi con M. Mastroianni 

DR * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Mordi e fuggi con M. Mastroianni 

DR fr 

EDEN (Tel. 380.1 SS) 

Un tocco di classe, con G. Jack- 
soft 5 ®» 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ superstar, con J. 
Neeley M frfr 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il viaggio, con S. Loren S fr 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B. Streisand 

* DR ^ ^ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeley M frfr 

EUROPA (Tel. 865.736) 

la mano spietata della legge, 
con P. Leroy (VM 18) DR fr 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Il montone infuriato, con J. L 
Trintignant (VM 14) DR frfr 
FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
Serpico (in originate) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Fiore di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR frfr 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Le amazzoni, con L. Tate A fr 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR fr 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR fr 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

- Il bado di una morta, con S. 

Dionisio 5 fr 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P Newman 

SA fr** 

KING ' (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Il montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR frfr 

INDUNO 

Manone il ladio, con F. Harris 

C * 

LUXOR 

Le amazzoni, con L. Te’e A fr 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Amarcord, di F. Fetiini DR frfrfr 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

- Peccato veniale, con u Antonelli 

(VM 18) S fr 

MERCURY 

Sesso inatto, con G. Giannini 

.(VM 14) ‘SA fr 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Non c’è fumo senza fuoco, con 
A. Girardot DR frfr 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serplco, con A. Pacino DR fr* 
MIGNON D’ESSA! (T. 86.94.93) 
Il monaco di Monza, con Totò 

C fr» 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
5ono diversa mi chiamo Big Zap- 
per (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Innocenza e turbamento, con E. 

I. S-nech ■ (VM *8^ SA fr 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C fr 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

II- dormiglione, con W Alien 

SA » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Compagnia di ballo spagnolo An¬ 
tonio Gades. Alle ore 21. 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G » 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

A Dandy in Aspic (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
L’ispettore Martin ha teso la trap¬ 
pola, con W. Matthau 

(VM 14) DR fr 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W Alien 

SA fr 

QUI RIMETTA (Tel. 679.00.12) 
Città amara (Fat City), di John 
Huston DR frfrfrfr 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR fr 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C fr 

REX (Tel. 884.165) 

Virilità, con T. Ferro - 

(VM 14) SA fr 
RITZ (Tel. 837.-’%1) 

Il dormiglione, con W Alien 

SA 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea A frfrfr 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
- Al’.intenti d arrabbiamo, con T. 

Hill C fr 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) OR fr 
ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR fr 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

■ Serpico, con A. Pacino DR frfr 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le cinque giornate, con A. Ceten- 
tano C fr 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
fi corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR fr 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Supcrstar, con T. 
Neeley M frfr 

TREVI (Tel. 689.619) 

Noa Noa. con H Keller 

(VM 18) OP * 
TRIOMPHE (Tel. 938.00.03) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L Diberti DR fr 

UNIVERSAL 

Manone il ladro, con F. Harris 

C * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Paper Moon, con R. O’Neal 

S «fr» 

VITTORIA 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR » 



SECONDE VISIONI 

ABADAN: Wang la furia che uccide. 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Grazie signore P... 

AFRICA: Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rocco 

(VM 18) DR * 
ALASKA: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA frfr 

ALBA: Silvestro e Gonzales dente 
per dente DA fr 

ALCE: Signore e signori 
ALCYONE: Gli aristogatti DA fr 
AMBASCIATORI: Verena la con¬ 
tessa nuda, con U. Blauth 

(VM 18) G fr 
AMBRA JOVINELLI: Chi ha ucciso 
Jenny ? con J. Garner G fr fr 
e rivista - 

ANIENE: Santo patrono ' 

APOLLO: Acquasanta Joe, con L. 

T^ ^ 
AQUILA: Violenza sadica per IO 
vergini, con R. Hayama 

(VM 18) DR » 
ARALDO: Il ponte sul fiume Kwaì, 
con W. Holden DR frfrfr 

ARGO: La battaglia dei giganti, 
con H. Fonda A fr 

ARIEL: Campa carogna la taglia 
cresce, con G. Garko A fr 
ATLANTIC: Wang Yu l’imbattibile, 
con Wang Yu (VM 14) A fr 
AUGUSTUS: Racconti dalla tomba. 

con P. Cushing DR frfr 

AUREO: Gli eroi di Telemark, con 

K. Douglas A fr 

AURORA: I maledetti figli dei fiori 

con M. Brandon 

(VM 18) DR fr 
AUSONIA: Totò e la banda degli 
onesti C frfr 

AVORIO D’ESSAI: La guerra è fi¬ 
nita, con Y. Montand 

(VM 18) DR «frfrfr 
BEL5ITO: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti A « 

BOITO: L’ultimo buscadero, con S. 

McQueen A fr fr 

6RA5IL: I senza Dio, con A. Sa¬ 
bato A fr 

BRISTOL: L’ultimo decameronc, 
con B. Loncar (VM 18) C » 
BROADWAY: Il ritorno di Ringo, 
con G. Gemma A frfr 

CALIFORNIA: Rivoluzione sessuale 
con R. Cucciolla 

(VM 18) DR * 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR * * 

COLORADO; L’invasione degli 
aslromostri, con N. Adam* A fr 
COLOSSEO: Un battito d’ali dopo 
la strage, con Y. Montand 

DR frfr 

CORALLO: Finalmente le mille e 
una notte, con B. Bouchef 

(VM 18) S fr 
CRISTALLO: Chi è l’altro? con C. 

Udvamecy DR fr * 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Tutti ■ colori 
del buio, con E. Fenech 

(VM 14) G * 
DIAMANTE: Milano trema, con L. 

Merenda ' (v'M 18) DR * 
DORI A: I pomogiochi delle fem¬ 
mine svedesi, con M. Wright 

(VM 18) SA fr 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Dal Giappone con 
furore 

ESPERIA: I 3 defi’operazione Dra¬ 
go, con B. Lee A fr 

ESPCRO: Il gatto con gli stivali 

DA » 

FARNESE D’ESSAI: Mattatoio 5. 
con M. Sacks 

(VM 14) DR frfrfr 
FARO: Lo chiamavano 5 dita d’ac¬ 
ciaio, con Wang Yu A fr 

GIULIO CESARE: Il mio nomo è 
Mallory M come morte 
HARLEM: Rio Grande 
HOLLYWOOD: Il gatto di Rrooklyn 
con F. Franchi C fr 

IMPERO: Tarzan nel cimitero de¬ 
gli elefanti, con J. Weissmuller 

A fr 

JOLLY: Il mio amico il diavolo, 
con P. Cook (VM 18) SA frfr 
LEBLON: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Araya (VM 14) 5 * 
MACRYS: La carica dei 101, di W. 

Disney DA fr fr *• 

MADISON: Pomi d’ettone a manici 
di scopa con A. Lansbury A fr « 
NEVADA: Conoscenza carnale, con 
J. N'chofs (VM 18) DR *fr 
NIAGARA: Il capitano di ferro, 
con G. Roto A fr 

NUOVO: I tre moschettieri, con 
M. York A * fr 

NUOVO FIDENE: Le armate rosse 
contro il III Reich, con N. Kriuc- 
kov DR » « 

NUOVO OLIMPIA: Il magnifico 
cornuto, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA frfr 
PALLADIUM: L’uomo dal dito 
d’acciaio 

PLANETARIO: Soffio al cuora, con 

L. Massari (VM 18} * frfr 

PREMESTE GII aristogatti DA fr 
PRIMA PORTA: Leva lo diavolo 

tuo dal convento, con F. Be- 
nussi (VM 18) C fr 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Fuori l’uno sotto l’altro ar¬ 
riva il Partitore, con G. Hilton 

9A * 


RIALTO: Morte a Venezia, con D. 

Bogardc DR frfrfr* 

RUBINO D’ESSAI: L’uomo illustra¬ 
to, con R. Steiger DR * 

SALA UMBERTO: Il caso Carey, 
con J. Coburn G fr* 

SPLENDID: Baciamo le mani, con 
A. Kennedy (VM 14) DR fr 
TRIANON: Mani d’acciaio furia 
cinese, con T. Peng Wang A fr 
ULISSE: 1972 Dracuia colpisce an¬ 
cora con C. Lee (VM 18) DR * 
VERBANO: L'uomo dt Hong Kong, 
con J.P. Beimondo A frfr* 
VOLTURNO: E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR fr * 
e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: U furia del vento 
giallo, con Chang Sing 

(VM 14) A * 

ODEON: Quintana 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: L'uomo dal lungo 
fucile, con L. Barker A fr 
CINEFIORELLI: L’isola misteriosa 
e il capitano Nemo, con O. Sha- 
rif A fr 

COLUMBUS: I bucanieri, con Yul 
Brynner A fr 

CRISOGONO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio, con N. Manfredi 

DR frfr* 

DELLE PROVINCIE: Gangster tut¬ 
tofare, con T. Savalas SA fr fr 
CIOV. TRASTEVERE: Corte Mar¬ 
ziale, con G. Cooper DR fr 
MONTE OPPIO: Vedovo aitante 
bisognoso affetto offrasi anche 
baby sitter, con W. Matthau 

8 fr 

MONTE ZEBIO: La legge • legge 
con Totò C frfr 

NOMENTANO: Totò a Parigi 

C fr# 

ORIONE: Professione killer, con 
V. Johnson DR fr 

PANFILO: Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A fr* 

SALA S. SATURNINO: La resa dei 
conti, con T. Milian A fr * 
TIBUR: Tarzan nelle montagne del¬ 
la luna 

TRASPONTINA: L’uomo di St. Mi¬ 
chael, con A. Delon 8 fr 

FIUMICINO 

TRAIANO: L'uomo che non sepp- 
tacere, con L. Ventura G fr 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS • ARCI - ACLI - ENDAS: 
Africa. Altieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Indulto, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Ouirinetta, Rialto, 
5ala Umberto, Splendid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Centrale, Dei Satiri, Del¬ 
le Arti, Delle Muse, Dioscuri, Eli¬ 
seo, Il Carlino, Parioli, Quirino, 
Rossini. 


Proci sforno càt «ventimi 
Affermiti di groflrutmettt» 
no dogi! spotiocofi dipendane 
In tenere de mutamenti dr* 
del delle seie clnemefogreft- 
dn eiPulllm’er*. 

Le pubblicazione del nume¬ 
ro tot* fonico accette otrte- 
«Reazione dei cleams 9 Intesa 
tee p rte e consentire el MI ori 
e ventuali verifiche prime A 
ruteni elle s e et t ec e ln 


ANNUNCI ECONOMICI 


l) COMMERCIALI L. $0 


PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
iroona Isquid'amo Tel fiOi-TtOà 


AVVISI SANITARI 



Stadie • C s* M ott o M edica e*r » 
di «sorti o coro detto « eoto » 6dsa- 
rioni o debolezze ete e ueO A origMe 
pervio • psichica - a e do trine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « eectuelvameete a 
•Ito eeesoeiegie (e oor os t enle ooosuetl* 
dot tefo oa o eenifità o nd oc rio o . ertrifitb, 
reetdWh, ewottvHà. dettemene Arimi 
i onesti la lece „ 

ROMA • VIA VIMINALI, 39 - Termini 
. (A traete Teatro detTOpero) 
Censetfa» 1 sete' per opeeertrteaSe 
pai. 475.lt.19 
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PAG. io./ sport 


Dopo il Convegno di Firenze 


Le Regioni 
e lo sport 


La Conferenza regionale del¬ 
lo sporto delia Regione Tosca¬ 
na, stoltasi a Firenze il 22 o 
23 marzo, per iniziativa della 
Regione, dei C.O.N.I. o dei 
sci Enti democratici di pio- 
mozione sportila, può essere 
considerata esemplare e signi¬ 
ficatila per molti aspetti. 

In primo luogo, il fatto clic 
In un momento di graie elisi 
economica e di aspro tensioni 
sociali, una Regione . come 
quellu Toscana, impegnala ad 
affrontare problemi i itali per 
le popolazioni della Regione, 
riesca ad occuparsi, o seria¬ 
mente, uuclic dello sport, è 
prova di fiducia c saldezza de¬ 
mocratica, è testimoniun/a di 
ima matura capacità di go- 
\erno. Lungi dal farsi domi¬ 
nare dal panico o dal restare 
paralizzata di fronte alle dif¬ 
ficoltà, la Regiouo riesce a 
non trascuraro alcuna delle 
esigenze popolari, trova tempo 
e lia forza per occupai si an¬ 
che dello sport, problema clic 
non è certo tra i più urgenti e 
drammatici ma che, specie per 
milioni di gioiani, si collega 
all'aspirazione ad un rinnova- 
mento profondo clic tocchi au¬ 
dio lo sport, trasfoi mandalo 
da priiilcgio di pochi in ser¬ 
vizio sociale. E’, cpicslo, un 
altro segno di lilalità delle 
Regioni che appare più chia¬ 
ro se si ricorda clic nessuno 
dei Governi centrali succedu¬ 
tisi negli ultimi 26 anni ha 
mai trovato il tempo, neanche 
nei momenti di a lacche gras¬ 
se », di fare per Io sport quel¬ 
lo che numerose regioni han¬ 
no già fatto nel brevissimo 
periodo trascorso dalla loro 
istituzione. 

Negli ultimi mesi molte Re¬ 
gioni hanno firmato o stanno 
concordando convenzioni con 
il C.O.N.I. — credito sporti¬ 
vo che permetteranno di inve¬ 
stire decine di miliardi nella 
costruzione di impianti di 
esercizio sportivo. 

Dando prova di intelligenza 
e di a rapidità di riflessi », i 
dirigenti del C.O.N.I. hanno 
capito che le Regioni costitui¬ 
scono un fatto nuovo anche 
nel settore dello sport, un fat¬ 
to che rende e sempre più 
renderà impossibile la perpe¬ 
tuazione di quel compromes¬ 
so tra Stato e C.O.N.I. che, 
da una parte lia fatto del Co¬ 
mitato Olimpico un vero e 
proprio Ministero dello sport 
e, dall’altra, ha consentito al¬ 
lo Stato di essere totalmente 
assente c di sfuggire ai propri 
doveri per quasi 30 anni- 

Questo compromesso è alla 
base del fatto che I’80% dei 
giovani non possono in Italia, 
praticare uno sport e, tutto al 
più, possono sfogarsi col 
a tifo ». 

L’iniziativa delle Regioni, 
ove vi c stata, ha avvialo un 
corso diverso e ha confermato 
che mi intervento del potere 
pubblico c necessario e possi¬ 
bile. E’ necessario perchè la 
pratica dello sport, oggi, è 
qualcosa di ben più importan¬ 
te di un divertente passatem¬ 
po e di un’occasione di spet¬ 
tacolo; lo sport, in paesi co¬ 
me l’Italia, non solo c stru¬ 
mento di difesa efficace della , 
integrità e della salate dei 
cittadini ma è condizione di 
mantenimento del sempre più 
gravemente minacciato equili¬ 
brio fisico e psichico, c, nel¬ 
l’età giovanile, nn fattore im¬ 
portante della formazione del- 
l’rt nomo complessivo» cui de¬ 
ve tendere una società civile 
avanzata. 

Oltre due secoli fa. alla me¬ 
tà del 1700, J. J. Rousseau 
scriveva: « Volete dunque col¬ 
tivare l’inlelligcnza del vo¬ 
stro allievo? Coltivate le forze 
che essa deve governare. Eser¬ 
citate continuamente il suo 
corpo; rendetelo robusto e sa¬ 
no, per renderlo buono e ra¬ 
gionevole, fatelo lavorare, agi¬ 
re correre, gridare, muovcr-ì 
continuamente; sia uomo per 
Il vigore e lo sarà presto per 
la ragione» (*). 

Oltre che necessario dal pun¬ 
to di vista fisico e culturale, 
l'intervento pubblico per lo 
«viluppo dello sport in Italia 
è anche possibile: sia indiret¬ 
tamente, attraverso le leggi sui 
lavori pubblici, «ni turismo, 
sull’assetto urbanistico e terri¬ 
toriale, sia direttamente attra¬ 
verso il credito sportilo c le 
convenzioni con il C.O.N.I. e, 
ancor meglio, con uno specifi¬ 
co finanziamento che Io Sta¬ 
to e le Regioni possono im¬ 
pegnare per la diffusione del¬ 
lo sport, programmando nn 
Investimento che c « produtti¬ 
vo » economicamente e social¬ 
mente. L’importante è aver 
chiara la linea da seguire. 

A questo proposito, la Con¬ 
ferenza svoltasi s Firenze ha 
dato tre indicazioni generali 
che ci sembrano valide per 
tutta la Nazione c non solo 
per la Toscana: 

1) E* indi«pcn«abilc che la 
predisposizione dei program¬ 
mi, le scelte di fondo e la 
gestione degli impianti siano 
decise e controllate, in piena 
autonomia, dalla Regione, an¬ 
che nel caso di convcnzio^; 
con il C.O.N.I. e il Credito 
SportNo. la posizione di fer¬ 
ma difesa delle prerogative re¬ 
gionali assunta dal Presidente 
Lagorio e dall’Assessore Filip- 

K lli a Firenze indicano una 
tea che tutte le Regioni do¬ 
vrebbero adottare. 




2) Sia iicll’chihoraziono elio 
iiell'atluaziono dei programmi, 
la Regiouo devo promuovere 
la collulioraziouo o il concor¬ 
so più larghi dello componen¬ 
ti deinocraticho e rappresenta¬ 
tivo (Enti democratici di pro¬ 
mozione spoitiva, CO.N.I., 
Sindacati, Associazioni sporti¬ 
ve, scolastiche, eie.); la Re¬ 
gione, però, non dovrà accen¬ 
trare tutto ma dovrà affidare 
ratluazioiic dei piani ’e la ge¬ 
stione degli impianti agli En¬ 
ti locali. 1 lucidi interventi di 
Salvestrini, dell’ ARCI-UISP, 
di Artemio Fianchi e di Gior¬ 
dano Goggìoli, per il C.O.N.I., 
hanno dimostrato elio vi sono 
tutte le condizioni per un im¬ 
pegno unitario. Quel che è da 
sottolineare è che la collabora- 
ziono di forze ed Enti diver¬ 
si non risponde ad una esigen¬ 
za formale ma deve costituire 
la baso per rendere veri pro¬ 
tagonisti del processo di svi¬ 
luppo dello spoi t ' le gratuli 
masso dei giovani. 

3) E’ necessario clic una 
Leggo del Parlamento istitui¬ 
sca un servizio nazionale del¬ 
lo sport, fissi gli obiettivi ge¬ 
lici ali di un programma na¬ 
zionale, disponga gli strumen¬ 
ti di coordinamento c provve¬ 
da a rimuovere i divari e gli 
squilibri territoriali, in primo 
luogo quelli tra nord c sud. 

Tempestivamente sensibili 
anche a questa terza esigen¬ 
za, noi comunisti abbiamo ela¬ 


borato un disegno di legge che, 
appena completate le consulta¬ 
zioni necessarie, presenteremo 
entro brevissimo tempo al Par¬ 
lamento, 

11 Di segno di Legge piopo- 
ttc di avviate una riforma del¬ 
lo sport fondata: 

n) sulla istituzione del Ser¬ 
vizio Nazionale dello Spoit 
che sia impernialo sulle Re¬ 
gioni, Province e Comuni, e 
che investa un congruo finan¬ 
ziamento pubblico in pro¬ 
grammi pluriennali di svilup¬ 
po della piatica sportiva; 

b) sulla modifica della leg¬ 
ge istitutiva del C.O.N.I.. ten¬ 
dente insieme ad esaltare la 
funzione propria del Comita¬ 
to Olimpico e a democratiz¬ 
zarne le strutture e la vita 
interna. 

Ci auguriamo che anche le 
altre forzo politiche democra¬ 
tiche assumano analoghe ini¬ 
ziative e rendano possibile un 
confronto e, al più presto, una 
soluzione che, arrestando e 
contrastando lo degenerazioni 
oggi in atto, faccia dello 
sport un servizio sociale a di¬ 
sposiziono delle grandi masse 
di giovani c di tutti i cittadini. 

Ignazio Pirastu 


(*) Cfr. J. J. Rousseau — 
« Emile ou de l'Education » 
Lib. I — cap. XX. 


SQUALIFICA DEL CAMPO 0 SOLTANTO UNA GROSSA MULTA? 

/ 

Oggi la decisione di Barbè 

sui «fattacci» dell'Olimpico 



In caso di squalifica Roma-Vicenza si gio¬ 
cherà a Firenze? - Un comunicato dell'UISP 


• Due momenti dei fattacci dell'Olimpico: nella foto piccola in basso a sinistra, Carlo Rossi, 
Il solitario invasore, penetrato nel terreno di gioco all'11' della ripresa, mentre viene portato 
via dalla polizia. Il giovane è stato tratto in arresto e contro di lui la società giallorossa si 
è costituita'parte civile. Nella foto grande, una veduta parziale delle condizioni in cui era 
ridotto l'Olimpico, dopo gli incidenti, che hanno causato danni per circa due milioni di lire 


Serie B: mentre l'Ascoli ansima ma tiene il passo 


LO «SCIVOLONE» DI PALERMO NON 

PREGIUDICA LA CORSA DELLA TERNANA 


Sportflash 


Due calciatori di «C» positivi all'antidoping 

• L'UFFICIO STAMPA DELLA FIGC comunica che le 
analisi di controllo compiute dalla commissione antidoping 
delia FMSI e successivamente, in sede di revisione, dalla 
commissione scientifica anti-doping sui campioni biologici 
dei giocatori Burroni Giuseppe e Carlo Bonetti della FBC 
Levante Genova, partecipante al girone «A » del campio¬ 
nato di serie « D », prelevati in occasione della gara Levante- 
Casale del 2 marzo scorso, hanno rilevato ia presenza di 
Prolintano, sostanza considerata doping. La presidenza fe¬ 
derale, a norma dell'articolo 28 del regolamento di disci- 


1 

La lotta per la promozione è comunque ristretta al quartetto Asco- 

i 

li, Varese, Como, Ternana - Otto squadre lottano per la salvezza 


I « fattacci » (c invasione » e 
lancio di oggetti in campo) ac¬ 
caduti allo stadio Olimpico, do¬ 
menica scorsa, durante- e dopo 
ii « derby » Roma-Lazio, sono 
tuttora al centro dei commenti 
dei giornali sportivi e non. C’è 
dii scomoda persino Freud, sen¬ 
tenziando che c il ttfoso paga, 
ma ragione non ha. Si arrabbia, 
crepa di dolore, distrugge gli 
stadi, rovescia le sue furie sul 
pallone Inteso come freudiano 
simbolo dell'Es collettivo; ma è 
pari al naufrago che brucia a 
poco a poco I legni della sua 
zattera » dimenticando però che 
la teoria dell’* Es * non è « fi¬ 
glia » di Freud ma dell’« ana¬ 
lista selvaggio » Georg Grod- 
deck. C’è chi poi — irresponsa¬ 
bilmente — continua a sof¬ 
fiare sul < fuoco ». sostenendo 
che Giorgio Chinaglia è stato 
spedito in « permesso pagato » in 
previsione di una rappresaglia 
giallorossa, nel caso che oggi 
il giudice Barbè squalifichi 
1*« Olimpico ». sapendo poi la 
Roma « chi ringraziare ». 

Un altro quotidiano della ca¬ 
pitale riporta la notizia che il 
segretario dell’urficio organizza¬ 
tivo della Roma è stato fatto 
segno alla contestazione da par¬ 
te di un gruppo di tifosi gial¬ 
lorossi, nei pressi della sede 
della stessa società, al grido di 
« La Roma ai veri tifosi ». E. 
per finire, un giornale sportivo 
del nord sostiene la tesi che là 
« guerriglia » deH’Olimpico era 
stata preordinata, qualunque 
Fosse stato il risultato del 
« derby », salvo tornare a più 
miti accenti per quanto riguarda 
il numero dei feriti che in un 
titolone di lunedì eranu stati 
fatti risalire a 200. mentre ieri 
si parlava soltanto di « una 
quarantina di feriti accertati ». 
In realtà la polizia romana ha 
sequestrato soltanto una spranga 
di ferro e alcuni « sampietrini » 
che potrebbero provenire dal¬ 
l’esterno. 

Persino la Tv ha mandato ieri 
in onda, alle ore 13. un dibat¬ 
tito sui c fattacci » del derby, 
ospiti il direttore del quotidia¬ 
no sportivo romano e un altro 
giornalista. In questo dibattito 
è stato anche detto che non 
« basta recintare gli stadi, ma 
occorre creare o almeno favo¬ 
rire una mentalità nuova, più 
civile e moderna ». E’ ciò che 
noi abbiamo sempre sostenuto 
insieme alla necessità di an- 


urgente un impegno di tutte le 
forze democratiche e progres¬ 
siste per creare le condizioni 
materiali che, rendendo acces¬ 
sibile a tutti il diritto allo 
sport, trasformi In protagonisti 
attivi le masse del giovani e 
dei lavoratori ». 

L’UISP propone: « Una rifor¬ 
ma complessiva dello sport In 
Italia che, abrogando l'arcaica 
legislazione vigente, preveda: Il 
decentramento dei poteri e dei 
mezzi; un intervento concreto 
degli Enti locali e delle Re¬ 
gioni in materia di sport so¬ 
ciale; l'autonomia e quindi 
l'autofinanziamento dello sport 
professionistico; un ridimensio¬ 
namento del poteri del CONI e 
il riconoscimento giuridico del 
ruolo dell'associazionismo demo¬ 
cratico ». 

Oltre al provvedimento disci¬ 
plinare che riguarderà la Roma 
(squalifica del campo — in 
questo caso rincontro col Vi¬ 
cenza potrebbe svolgersi a Fi¬ 
renze — o una grossa multa?), 
il giudice sportivo, avv. Barbè 
dovrà oggi prendere in esame 
anche i « fatti » di Brindisi (il 
campo fu già squalificato) do¬ 
ve l’arbitro Branzoni di Pavia 
è riuscito a lasciare gli spo¬ 
gliatoi soltanto dopo un’ora 
dalla fine della partita. Po¬ 
trebbero incorrere in una squa¬ 
lifica anche Cuccureddu, Zec¬ 
chini. Furino. Causio, forse Ro- 
versi, Bedin. Agroppi e Petrelli, 
nonché Boninsegna e Vianello, 
espulsi in Coppa Italia. Prov¬ 
vedimenti disciplinari potreb¬ 
bero essere adottati anche nei 
confronti di Chinaglia, Frusta- 
lupi, Domenghini. Batistoni. Tu¬ 
rane. Chiarugi, Mascalaito. Ju- 
liano e Zigoni. 

Intanto il CONI ha deciso di 
dare immediato inizio ad alcuni 
lavori per rendere più « sicuro * 
l’« Olimpico »: sarà ampliato il 
fossato e la profondità sarà por¬ 
tata a due metri e mezzo: ai 
bordi della Tribuna Tevere e 
delle curve saranno sistemate 
delle punte di ferro (rostri); la¬ 
miere di ferro saranno appli¬ 
cate a tutti i cancelli, e sopra 
le cancellate di ferro già esi¬ 
stenti saranno sistemati dei di¬ 
visori di vetro e sarà recin¬ 
tata con cancellate anche la 
parte esterna della curva nord, 
n costo sarà di 80 milioni e la 
durata dei lavori di 40 giorni. In 
pratica lo stadio finirà per as- 


L’Ascoli ha pareggiato a Brin¬ 
disi (e son tredici partite che 
non perde), il Varese ha impat¬ 
tato a Brescia, la Ternana è 
caduta a Palermo dopo undici 
giornate di imbattibilità, e il 
Como, che ha battuto il Cata¬ 
nia. ha effettuato il sorpasso. 

Quindi tra Ternana e Como il 
duello continua, un duello acca¬ 
nito. destinato probabilmente a 
durare a lungo, a dare tono e 
vivacità alla lotta per la pro- 


po tempo, perdendo la possibilità 
di riscattarsi. . < 

Avellino e ’ Palermo, subito 
dopo Spai e Parma, e insieme 
al Taranto, al Novara (che ha 
battuto ‘ l’Arezzo su calcio di 
rigore) e ai Brindisi, costitui¬ 
scono il gruppo di squadre dei 
centro classifica: dopo siamo 
già in zona retrocessione. E vi 
troviamo ben nove squadre. ■ 

Se escludiamo il Bari, ormai 


• piina, ha trasmesso gli atti alla commissione disciplinare 2 già bella e chiusa, considerato 


mozione che. altrimenti, sarebbe condannato, restano tn otto a 


lottare per isolarne altre due: 
l’Arezzo, l’Atalanta e la Reggina 
(che ha battuto appunto la squa¬ 
dra bergamasca) stanno legger¬ 
mente meglio delle altre, aven¬ 
do raggiunta la quota di 25 pun¬ 
ti, segue la Reggiana a 24. poi 
Brescia. Perugia (che ha bat¬ 
tuto il Bari) e Catanzaro a 23. 
quindi il Catania a 22. Stacca¬ 
tissimo il Bari a 15 punti. 

Michele Muro 


della lega nazionale semi-professionisti per la determinazio- 2 
ne delle responsabilità e per l'adozione dei provvedimenti J 

che si riterranno necessari. • 

Venerdì ad Agnano la corsa « Tris » (e in TV) { 

• 

• VENTI TROTTATORI parteciperanno venerdì ad Agnano 2 
' al Premio Une De Mai (L. 4.000.000, gentlemen) prescelto * 

come corsa Tris della settimana. Ecco il campo: Metri 2060: 5 
Erculeo, Pacifico, Goduto, Anchise, Polifemo, Vapensiero, 2 
Orto vero, Amalfi, Grunuovo, Buraq, Uncte, Colibrì, Lydia; • 
2080: Nofilia, Pelagio, Loch Ness, Cabrai; Ù00: Ramenga Oi 2 
lesolo. Baltico, Becassine III. La corsa sarà trasmessa in z 

T.V. (ore 18,15 secondo programma). { 

: 

Quattro italiani al Giro dett'Uruguay § 

• I QUATTRO CICLISTI ITALIANI della squadra patroci- • 

nata dalla FIAT, che partiranno giovedì prossimo nella { 
corsa a tappe di 1.434 chilometri in Uruguay, hanno comin- 2 
ciato ad allenarsi in terra sud americana, dove sono arri- 2 
vati ieri. Si tratta di Giovanni Fedrigo, di 21 anni, Alberto | 
Merroni, 23, Domenico Rossi, 23, e Gabriele Mirri, 22. • 

Dionisi (intervento ai tendini) in convalescenza ! 


2 • IL PRIMATISTA ITALIANO di salto con l'asta Renato f dela zona d periplo Neppure 
J Dionisi potrà probabilmente essere dimesso oggi dall'ospe- 2 n Vare™ ha CT^che impres 
2 date finlandese dove è stato operato al lendine di Achille. | sionn(o entro il Brescia, ma 

• e potrà riprendere ad allenarsi entro tre settimane, se tutto 2 nnfrahhe valrra anche ner la 
2 andrà cosi bene come sembra La convalescenza dell'atleta. | ^J dra !pm Sda il discorso 

• secondo il chirurgo Helmer Qvist, che lo ha operato con • f a ff 0 —.j. l’Ascoli. 

2 successo venerdì scorso, procede ottimamente, ed il recupero f „ n . , , 

• è molto rapido. Non dovrebbero esserci problemi, secondo 2 . ’ ^ on ?°- invece, ha dovuto 

2 Qvist. rv>r I» tvarteeinaTÌ&n* rii Oinnist ai nmutmì ramni» 2 giocare la SUa partita COTI un 


che né il Parma, né In Spai 
sembrano avere il tono, la ca¬ 
rica. la forza e la volontà di 
interloquire in questo discorso 
di vertice. * • - . 

Ascoli e Varese si limitano a 
controllare la situazione. A loro 
basta non essere coinvolte nella 
lotta scatenatasi tra Como e 
Ternana. Altre insidie non ne 
ravvisano, e. in effetti, non ci 
sono: ormai le tre squadre da 
promuovere debbono uscire da 
questo quartetto. 

R pareggio dell’Ascoli a Brin¬ 
disi è stato un po’ avventuroso, 
ma. alla fine, è stato Colautti 
a sbloccare la situazione. E 
naturalmente si continua a pa¬ 
ventare una crisi della capo¬ 
lista: e che ci sia stata una 
leggera flessione di rendimento 
può anche essere vero, ma fin 
quando l’Ascoli continua a non 
perdere, può mantenersi in uno 
stato di relativa tranquillità. 

E’ il Brindisi, invece, che 
continua a restare ai margini 
della zona di pericolo. Neppure 
il Varese ha gran che impres¬ 
sionato contro il Brescia, ma 
potrebbe valere anche per la 
«quadra lombarda il discorso 


Violenta critica a Chiappella 


Gigi Riva accusa: 
« Cagliari - caos » 


è molto rapido. Non dovrebbero esserci problemi, secondo § . , ■ invece, na aovuii 

Qvist, per la partecipazione di Dionisi al prossimi campi» 2 

nati europei di atletica leggera, in programma per la prima 2 perfo accanimento, contro ui 

settimana del prossimo settembre a Roma. • C f ,an,a che ™ ,eva v,; 

2 almeno un punto, e 1 ha gioca 

• ta con la massima concrnfrazio 

(era punta all « europeo » dei superleggeri | "LE^SS 1 <s 


« Nel Cagliari c’è un po’ dì con¬ 
fusione; abbiamo cominciato in un 
modo, continuato in un altro, ora 
sì cambia e domani chissà. Quel che 
più preoccupa è che non c’è squa- 
dra ». •« 

Cosi ha detto Riva ai giornalisti 
al termine dell’allenamento. Subito 
dopo il c cannoniere » delia nazio¬ 
nale ha rincarato la dose: « La si¬ 
tuazione è critica. E’ un caos, una 
caciaia. Se uno ha tredici anni lo 
mettono in squadra. Non capisco 
cosa si vuol fare, forse vogliono va¬ 
lorizzare qualche elemento per ce¬ 
derlo d’estate. Un fatto è certo, ci 
sono stati innesti sbagliati, gente 
che non meritava, o che non era 
ancora pronta, è stata mandata in 
campo. Ora si ritorna ai vecchi che 
erano stati messi in disparte. Non 
so come potranno reagire moral¬ 
mente e psicologicamente ora che 
si chiede a loro di togliere le ca¬ 
stagne dal fuoco ». Dopo una pausa 
Riva riprende il suo sfogo, fatto 
sempre in toni pacati: ■ Se voglio¬ 


no vincere il seminatore d’oro, fac¬ 
ciano pure, ma dopo aver raggiunto 
la sicurezza ». 

Per quanto concerne le sue con¬ 
dizioni di salute, il « bomber * 
non avverte più alcun disturbo ai 
ginocchio sinistro. « La sciatalgia 
invece mi dà fastidio — ha ag¬ 
giunto -—- non so se domenica con¬ 
tro la Sampdorìa potrò rientrare. 
Se mi dicono di giocare, io gioco, 
ma non sono certo nelle condizioni 
migliori ». 

Rispondendo ad un giornalista 
che gii chiedeva se ci sono possibi¬ 
lità che a fine campionato cambi 
maglia. Riva ha risposto secco: 
■ Non ci penso neanche ». 

Più tardi, il Cagliari ha comuni¬ 
cato ufficialmente di aver conferma¬ 
to Chiappella anche per il prossimo 
anno. Cosi cadono tutte le voci 
circolate a Milano circa un proba¬ 
bile passaggio di Chiappella al* 
l’Inter ed al tempo stesso la so¬ 
cietà si mostra solidale con l’allena¬ 
tore di fronte alle critiche di Riva. 


dare a una diversa, moderna e .sumere l’aspetto di un campo 
democratica strutturazione del trincerato. ' 
mondo del calcio e dello sport 

più in generale che deve di- - 

ventare servizio sociale. 

a&TffiU"'Hoban supera Merckx 

ha emesso ieri un comunicato Rifiliti fìanH-UfovoIffOm 
dove, tra l’altro si sottolinea HClId Udllll fìcVclgClll 

la necessità di « analizzare a P[ , u « 

fondo le cause prime del feno- f , WEVEU5EM. i 

meno della violenza che si sta L inglese Barry Hoban ha 
allargando attorno allo spetta- vinto oggi in volata la classica 
colo sportivo e che ormai in- corsa 1,1 *JP ea Gand-Wevelgem di 
veste anche I campì di palla- *44 km. Secondo e Merckx. 
canestro e di pallavolo e lo ^ 

stesso calcio delle serie mi- 

Dopo aver precisato che B^^P JK H X J9fi| 

« tutti gli avvenimenti sportivi, H ■ BX H H BX 

vari livelli sono preceduti X H 

da un drogaggio psicologico che 
tende a drammatizzare U va- 
lo re di questo o quell'avveni- 
mento e che trova nella stampa 

sportiva e nella Rat-Tv non po- ASSOCIAZIONE ITALIANA 

che compiacenze e r«ponsabi- RALI CON L' UNIONE S< 

lìti la nOta dell UlSP CO'iI Piar»* #inll _ PaMiihkU»* 

continua: « In questo stesso pe- Plaz2a de,,a ««Pubblica, *7 

riodo si assiste però ad una ■ • • • 

crescita della domanda di par- 

tecipazione attiva allo sport, Ilil&HflllVK 

con manifestazioni sportive di 

massa, < che si ricollegano In — — 

MARTEDÌ- 2 - ORE 18.3 

la crisi energetica. Quella eco- SVILUPPO E INNOVAZIONI Ni 

nomica e la mancanza di strut- Dibattito con Don Bruno BELLER. 

ture e servizi sociali. La ca- don INI, Giovanni GOZZER. Lue 

renza più assoluta di strutture RAICICH. Presiede Gabriele BAF 

ricreative, culturali e sportive, _ 

infatti, determinata dalla più , ___ __ 

compieta indifferenza dello sta- GIOVEDÌ 4 ORE 18 

fo e dall'esistenza di organismi Presso il Circolo Culturale 

centralizzati che escludono ogni Via S. Bargeilini, 23 (Tiburtino) 

reaie partecipazione, finisce rer INCONTRO DI AMICIZIA ATAC 

canalizzare le ««Sente crescen- , nterverr j ,, S en. Gelasio ad> 

ti di pratica sportiva verso un i-Associazione Italia-URSS. 

atteggiamento passivo delle mas- - 

se che si trasforma facilmente ««..rnu -a -> 
in tifo esasperato». DOMENICA 7 

A parere dell’UISP. «mentre ^ GIORNATA DELL’INCONTRO 
occorre richiamare ad un loro di 

piu preciso ruolo educativo tutti G C iukhra]. Al ter 

gli strumenti di comunicazione CO i complesso « Oti 

di massa, si rende sempre più Ore 14 - Ristorante Chioccino 


Stasera a Nantes 


Reai Madrid 
, Ignis: finale 
di Coppo Europa 
(TV ore 21,30) 

Dal noitro inviato. 

NANTES, 2 

Ortei Frantel: un posto tran¬ 
quillo alla periferia di Nan¬ 
tes. Qui, Gamba c i suoi do¬ 
dici giocatori preparano, a ta¬ 
volino. la finalissima della Cop¬ 
pa Europa. Si gioca domani so¬ 
ra nel nuovissimo Palazzotto 
dello sport che verrà inaugu¬ 
rato proprio in occasione di 
Ignis-Real Madrid. I/atmosfe- 
ra è distesa, tranquilla. I va¬ 
resini sentono molto la par¬ 
tita, gli spagnoli sono forti, 
ma i’Ignis può vincere. DI que¬ 
sto i giocatori sono tutti con¬ 
sapevoli. Non sono certamen¬ 
te alla prima esperienza in¬ 
ternazionale e non temono la 
battaglia piu di tanto. Se qual¬ 
cuno poteva supporre un cedi¬ 
mento psicologico, un’usura 
nel confronti di competizioni 
di questo tipo, ha preso un 
grosso abbaglio. Meneghin e 
soci vogliono riconquistare la 
Coppa Europa e portare a ca¬ 
sa il loro quarto trofeo. 

Questa per loro è un setti¬ 
mana molto importante Dono 
l’incontro con i madrileni do¬ 
vranno correre a Varese par 
prepararsi alln gara con l’In- 
nocenti che si giocherà dome¬ 
nica a Milano e che può vaia¬ 
re lo scudetto. Oggi si sono al¬ 
lenati per un palo d’ore e do¬ 
mani terranno l’ultima seduta. 

Anche i madrileni hanno ef¬ 
fettuato alcune ore di pale¬ 
stra. Pedro Ferrandiz. l’alle¬ 
natore del Reai, non vuole fa¬ 
re pronostlei, ma basta pro¬ 
vocarlo un poco perché sulla 
sua faccia rubizza si legge 
apertamente la certezza di vit¬ 
toria. Quest’anno è arrivato un 
nuovo americano e di lui ai 
dicono meraviglie. Si chiama 
Walter Szczerbiak. Il cogno¬ 
me è cosi difficile da pronun¬ 
ciare che hanno deciso di chia¬ 
marlo solo Walter. Chi l’ha vi¬ 
sto giocare parla di lui come 
di un Morse con due spalle lar¬ 
ghe un metro e mezzo Fortis¬ 
simo nel tiro va anche a pren¬ 
dersi i rimbalzi in attacco. 

Ma nel Reai Madrid di 
> « yankee » non c’è solo lui: gli 
spagnoli non vanno tanto per 
il sottile, per cui per essere 
tranquilli gli americani li na¬ 
turalizzano Infatti di fuori 
classe d’oltreoceano in squadra 
ne hanno altri due. col passa¬ 
porto iberico naturalmente. 
Sono Clifford Luyk e Wayne 
Brabender. Il primo lo cono- 
. scono tutti, come un grande 
pivot. Il secondo è stato giu¬ 
dicato la miglior ala ai cam¬ 
pionati europei. 

Come gioca il Reai? Ama il 
ritmo veloce e il contropiede. 
La difesa non è eccezionale: 
una marcatura a « uomo » ab¬ 
bastanza statica con un pac¬ 
chetto sotto canestro che pe¬ 
rò non perde un rimbalzo. Se 
non riesce il contropiede la 
palla la porta avanti Ramos 
affiancato a Luyk: Walter e 
Brabender si piazzano alle ali 
e Rullan si muove in lunetta. 

Questo schematicamente 11 
Reai. Niente da fare allora per 
l’Ignls? Gamba è esplicito: a la 
nostra difesa contro 11 loro at¬ 
tacco. Se funzioniamo a do¬ 
vere dietro, la vittoria non ce 
la porta via nessuno. Ma de¬ 
ve essere una grossa presta¬ 
zione d’insieme ». 

Si, se i varesini fanno un* 
grande partita In difesa. U 
Coppa è loro. 

Gli arbitri, Arabadjan (bul¬ 
garo) e Leegwater (olandese) 
sono 1 migliori sulla piazza. Il 
secondo tempo verrà trasmesso 
dalla televisione italiana a 
partire dalle 21,30. 

Silvio Trevisani 


ITALIA - URSS 


DI ROMA 


• IL CAMPIONE ITALIANO Ceni, dopo aver respinto l'altra • 
notte sul ring di Viareggio l'attacco al titolo dei superieg 2 
gerì portatogli dal milanese Giorgio Braconi, pensa adesso 2 
al titolo europeo della categoria. Il pugile carrarese ha ; 
dimostrato, infatti, una discreta continuità e adesso ha In • 
programma per il 27 aprile a Zurigo un incontro con lo * 
svizzero Max Hebeisen. Nel frattempo Ceni collaborerà anche 2 
con Bruno Arcali per la preparazione che il campione del 2 
mondo deve svolgere in vista del confronto per il titolo, a { 
fine maggio, con il giapponese Lion Furyma, programmato 5 
a Torino o a Montecarlo. f 


Dopo l'incidente sull'Autostrada del Sole ' 

Migliorate le condizioni 
del giocatore Zurlini 


COLI£FERRO, 2 
Sono migliorate le condizio¬ 
ni del calciatore del Napoli 
Mario Zurlini e dell’ex dirì¬ 
gente della squadra parteno¬ 
pea, avv. Mario Russo, rimasti 
feriti nell’incidente accaduto 
ieri l’altro sull’Autostrada del 
sole nei pressi di Colleferro e 
nel quale hanno perduto la 
vita ring. Guido Guerra e l’ar¬ 
chitetto Antonio Capobianco, 
ex dirigenti della società. 

I sanitari hanno conferma¬ 


to che il «libero» del Napoli 
ha riportato un trauma crani¬ 
co, una vasta ferita lacero¬ 
contusa nella parte sinistra 
della fronte, una ferita alla 
ascella sinistra e un’altra al 
cuoio capelluto mentre l’aw. 
Russo, oltre a varie ferite e a 
trauma cranico ha riportato 
la frattura del femore. Non 
appena possibile 1 due degen¬ 
ti all’ospedale di Colleferro 
saranno interrogati per deter¬ 
minare con esattezza la dina¬ 
mica dell’incidente. 


t -J . Tjy- <?# ^ 


la con la massima concentrazio¬ 
ne perché la posta in palio era 
troppo importante. E. natural¬ 
mente. adesso il Catania è in 
un mare di guai. - 
’ La Ternana a Palermo non 
re l’ha ratta. Era rimaneggiata, 
questo è vero, ma è anche vero 
che questo Palermo le ha im¬ 
posto un ritmo eccezionale, che 
l’ha affrontata come di solito 
affronta le souadre di un certo 
prestigio (vedi i suoi successi 
in Coppa Italia), od ha ritrova¬ 
to. finalmente. Magistrali!, au¬ 
tore di tre goal in o(N) giorni. 
La Ternana, insomma, non è 
riuscita a contrastarlo, ed è 
tornata al quarto posto: la lot¬ 
ta col Como, come dicevamo, 
diventa sempre più aspra, an 
che se questa sconfitta non ne 
pregiudica le possibilità. 

La Spai si è lasciata incanta¬ 
re in casa dal Catanzaro, il 
Parma ha pareggiato a Reggio 
Emilia. Punti preziosi per Ca¬ 
tanzaro e Reggiana, ma anche 
la dimostrazione che probabil¬ 
mente la Spai considera chiuso 
ormai il suo campionato, e il 
Parma non riesce ad andare 
al di là di quella regolarità che 
gli ha consentito, comunque, 
di disputare un campionato dav¬ 
vero brillante. - 

' Quindi non vediamo quale al¬ 
tra squadra, benché di cam¬ 
mino da percorrere ce ne sia 
ancora molto, possa ancora in¬ 
sidiare il quartetto di testa. 
Non certamente l’Avcllino, che 
ha pareggiato col brillante Ta¬ 
ranto e che non ha mal avuto 
velleità di promozione; non più 
il Palermo che ha perso trop- 


Dichiarazione del presidente del Comitato olimpico dell'URSS 

Andrianov: «Mosca ha diritto 
di organizzare i Giochi del 1980» 


MOSCA, 2 

Due sole città hanno chie¬ 
sto l’organizzazione dei Gio¬ 
chi Olimpici per il 1980: Mo¬ 
sca e Los Angeles. A tale pro¬ 
posito il presidente del Go¬ 
mitato olimpico dell’URSS e 
membro del comitato esecu¬ 
tivo del CIO Konstantin An- 
drìanov, attende con ottimi¬ 
smo la scelta. Egli ritiene che 
la capitale dell’URSS abbia il 
pieno diritto di ottenere l’ono¬ 
re di ospitare i Giochi. An¬ 
drianov ha espresso questa 
opinione nel corso di un col¬ 
loquio col corrispondente del 
la Prxxvda. 

Il presidente del Comitato 
olimpico dell’URSS ritiene che 
vi sono molte probabilità che 
Mosca sia scelta come sede 
olimpica poiché le Olimpiadi 
non si sono mai svolte in 
Paesi socialisti, i cui atleti 
partecipano ai Giochi con 
sempre maggiori successi. 
Non ai può neppure ignora¬ 
re il notevole contributo dato 
dall’Unione Sovietica allo avi* 


luppo dei movimento olimpi¬ 
co intemazionale. Organizzan¬ 
do le olimpiadi hi capitale 
sovietica si basa sull’esperien¬ 
za acquisita nei Campionati 
del mondo e d’Europa, nelle 
Universiadi e nelle Spartachla- 
di dei popoli dell’URSS. nel 
corno dei quali sono stati 
ospitati sino a 10 mila atleti. 

Andrianov sottolinea che la 
recente visita nellTJRSS di 
membri del CIO e di diri¬ 
genti di federazioni sportive 
intemazionali, che hanno e- 
spresso un parere favorevole 
circa • raccoglimento delta 
candidatura di Mosca, è un 
altro fatto che depone a fa¬ 
vore della scelta della capi¬ 
tale dell'URSS. n presidente 
del CIO, lord Ryllanin ha 
dichiarato: « Mosca i una del¬ 
le città più modernamente at¬ 
trezzate dal punto di vista 
sportivo ». Analogo giudizio 
sulla possibilità di Mosca di 
ospitare t Giochi olimpici è 
stato espresso dal membro del 
CIO e presidente delta federa¬ 


zione intemazionale di atleti¬ 
ca leggera, marchese Exter 
(Gran Bretagna). 

Il vice presidente del CIO. 
Willy Dtìume (RFT) ha di¬ 
chiarato: « Mi è capitato di as¬ 
sistere più volte a Mosca a 
competizioni intemazionali, 
che si sono sempre svolte in 
una atmosfera di amicizia, di 
atteggiamento leale verso gli 
ospiti. Sono convinto che la 
vostra capitale potrà creare 
una autentica atmosfera di 
festa ». 

Parlando delle possibilità 
di altri pretendenti alle olim¬ 
piadi estive. Andrianov ha 
rilevato che raccoglimento 
della richiesta di Los Angeles, 
costituirebbe una violazione 
della tradizione del CIO, se¬ 
condo la quale ci è una «al¬ 
ternanza di continenti » per 
k> svolgimento delle Olimpia¬ 
di. I giochi estivi del 1976 si 
svolgeranno a Montreal, signi¬ 
fica quindi che le Olimpia¬ 
di del 1960 dovrebbero svol¬ 
gerai in un altro continente. 

.nL' ... • *V ! -‘vi.. . 


ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTU¬ 
RALI CON L'UNIONE SOVIETICA • 00185 Roma • 
Piazza della Repubblica, «7 (Esedra) Tel. 46.45.70-48.59.45 

Iniziative aprile '74 


MARTEDÌ' 2 - ORE 18,30 - 

Libreria Italia-URSS ’ - 

SVILUPPO E INNOVAZIONI NELLA SCUOLA SOVIETICA 

Dibattito con Don Bruno BELLERATE, Angelo BROCCOLI, Ambrogio 
DONINI, Giovanni GOZZER, Lucio LOMBARDO RADICE « Marino 
RAICICH. Presiede Gabriele BANCHERO. 

GIOVEDÌ' 4 ORE 18 

Presso il Circolo Culturale 
Via S. Bargeilini, 23 (Tiburtino) 

INCONTRO DI AMICIZIA ATAC DI ROM A - ITALIA-URSS 

con la partecipazione di Vladimiro c di 300 ospiti sovietici. 
Interverrà il Sen. Gelasio ADAMOLI, Segretario Generale del¬ 
l'Associazione Italia-URSS. 

DOMENICA 7 

2) GIORNATA DELL’INCONTRO ITALO-SOVIETICO AD ARTENA 
Programma della giornata: 

Ore 10.30 • Presso il Cinema di Artena « II Quarantunesimo » di 
G. Ciukhraj. Al termine, * Canzoni della Resistenza » 
col Complesso « Ottobre Rosso ». 

Ore 14 - Ristorante Chiocchio (Artena Alta) pranzo sociale. 

Ore 16 - Campo Sportivo Artena - Incontro di calcio RAPPRE¬ 

SENTANZE SOVIETICHE-RINASCITA ARTENA. 


DOMENICA 21 - ORE 10,30 

Presso il Creolo Italia-URSS 
Via Prati dei Papa, 22 

In collaborazione con l’Associazione Pionieri Italiani di Roma 
« ZANNA BIANCA » di Zguirìdi. 

DOMENICA 28 - ORE 10,30 

Cinema FARNESE 
Piazza Campo de’ Fiori 

< CONTINENTE IN FIAMME » di Roman Karmen 

Per l'esposizione di opere di pìccoli pittori italiani alle * GIORNATE 
DELLA CULTURA ITALIANA IN URSS » sul tema « COME IMMA¬ 
GINO L’UNIONE SOVIETICA »: 

Martedì 9 - Ore 16,30 
Libreria Italia-URSS 

MOSTRA DI DISEGNI DI PIONIERI ROMANI 
Parteciperà Violetta MARCONI, Segretario Provinciale A.P.I. 

Mercoledì IO • Ore 1S 

Circolo Giovanile Italia-URSS c Italia » 

Via Catanzaro, 3 

MOSTRA DI DISEGNI DI RAGAZZI del Quartiere Italia 

Venerdì 12 - Ora 18 

Circolo Pionieri « Forte Aurelio Bravett%» 

Via degli Ossoti, 12 

MOSTRA DI DISEGNI DI RAGAZZI del Quartiere Aurelio 

RASSEGNA DI FILM SOVIETICI 

AL CIRCOLO GIOVANILE ITALIA-URSS « ITALIA » 

Via Catanzaro, 3 
Domenica 7 - Ore 17,30 

< L’UOMO COL FUCILE > di Jutkievie 

Domenica 21 - Ora 17,30 
« L'UOMO DAI 5 VOLTI » di Navrozki 

Domenica 28 • Ora 17,30 

* L’ISOLA CROCIFISSA » di S. e N. Managodze e Mosckov 

Presentando la tessera dell’Associazione Italia-URSS presso i seguenti 
teatri i soci avranno diritto ad una riduzione del 50°6 sul prezzo 
del biglietto: ABACO, Lungotevere dei Melimi 33 - ALEPH, Via 
dei Coronari 45 • ALLA RINGHIERA, Via dei Riari 82 • BELLI, 
Piazza S. Apollonia 114 - CENTRALE. Via Celsa 6 - DELLE 
ARTI, Via Sicilia 59 - RIDOTTO deU’ELISEO, Via Nazionale • 
RIPA KABARET, Vicolo S. Francesco a Ripa 18 • ROSSINI, Piazza 
S. Chiara 14 - SANGENESIO, Via Podgora 1 - SPAZIO UNO. 
Via del Panieri 3 - TEATRO CIRCO, Piazza Mancini. 
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MIGLIAIA E MIGLIAIA DI CITTADINI IN PIAZZA MAGGIORE 


rag. 11 /fatti nell mondo 

Si teme una ripresa del conflitto su larga scala 


Bologna: forte manifestazione * , , i . 

in appoggio all’eroico Vietnam 

B ■ j Dr7 a ormate gen. David Elazar - Una nnmmissmned’inchiesta l'ha giudicato resoonsabile degli insi 


Hanno parlato il sindaco Zangheri, il compagno Ingrao e il segretario della Federazione Olivi 


Carri armati e artiglierie hanno sparato per 9 ore - Tel Aviv: costretto a dimettersi il comandante delie 
forze armate, gen. David Elazar - Una commissioned'inchiesta l'ha giudicato responsabile degli insuc¬ 
cessi israeliani sul fronte egiziano - Annunciato per stasera un discorso di Sadat definito «importante» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2 

Conio negli anni più acu¬ 
ti e terrificanti deU’aggressto- 
no o della «escalation)) ame¬ 
ricana. gli anni In cui tutta 
una generazione 6 nata o si 
è formata nel clima caldo e 
generoso della solidarietà In¬ 
ternazionalista, stasera deci¬ 
ne di migliaia di bolognesi 
sono tornati In Piazza Mag¬ 
gioro por manifestare la con¬ 
tinuità militante dell’appog¬ 
gio alla causa del Vietnam- 
« Per una vera pace nel Viet¬ 
nam aiutiamo i vietnamiti a 
ricostruire il loro Paese»: 
questa la parola d’ordine del¬ 
la Federazione bolognese del 
pei raccolta da giovani, don¬ 
ne e cittadini, giunti per 
ascoltare dal sindaco Zangne- 
ri e da Pietro Ingrao il reso¬ 
conto del viaggio in Vietnam 
della delegazione del PCI. 

Sul palco, assiemo al rap¬ 
presentanti del movimento 
democratico, vi era un grup¬ 
po di compagni cileni sfuggiti 


al massacri del « golpisti » 
traditori dei loro paese, ai 
quali la folla ha tributato un 
cordialissimo saluto, Il comi¬ 
zio è stato aperto dal segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista, Mauro Olivi- « Nell'im¬ 
pegno di pace per il Vietnam 
o per l’emancipazlcne dei po¬ 
poli, per la coesistenza paci¬ 
fica confluiscono — egli ha 
detto — vari apporti politici, 
ideali, religiosi: anche questa 
è peculiarità del clima civile 
di Bologna ». Olivi ha sog¬ 
giunto che Bologna tutta è, 
nella dimensione civile, poli¬ 
tica o In quella religiosa. 
« particolarmente sensibile al¬ 
la sofferenza del Vietnam, 
anche perché In essa si rin¬ 
nova i| ricordo delle soffe¬ 
renze o del martirio delle no¬ 
stro popolazioni ». 

Il compagno gangheri ha 
ricordato le grandi manife¬ 
stazioni popolari svoltesi a 
Bologna negli anni scorsi a 
sostegno della lotta per il po¬ 
polo vietnamita e si è chie¬ 
sto perché a più di un anno 


Grave iniziativa della Procura 

Arezzo: numerosi 
sindaci denunciati 
per gli aiuti 
inviati al Vietnam 

Comunicazioni giudiziarie, tra gli altri, per il sin¬ 
daco del capoluogo e per alcuni presidenti di ospe¬ 
dali - Ferma presa di posizione della Federazione 
comunista - Interrogazione al Parlamento 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 2 

Tutti l sindaci e i presi¬ 
denti di ospedali della pro¬ 
vincia di Arezzo. ì cui consi¬ 
gli deliberarono nel 1973 stan¬ 
ziamenti di fondi a favore 
della ricostruzione del Viet¬ 
nam. sono stati denunciati In 
questi giorni dalla Magistra¬ 
tura. 

L'accusa che viene mossa e 
per la quale sono stati indi¬ 
ziati di reato gli amministra¬ 
tori aretini, è di peculato (o 
tentato peculato) per distra¬ 
zione (stanziamenti di som¬ 
me di danaro da parte di 
enti pubblici per la ricostru¬ 
zione del Vietnam). 

Le denunce di cui fin qui 
abbiamo notizia, riguardano 
i sindaci del comuni di Arez¬ 
zo, Cavriglia. Montevarchi, 
San Giovanni Valdarno, 
Foiano, Lucignano. Marciano, 
Civitella. Pergine, Stia, Casti- 
glion Fibocchi, Castigllon Fio¬ 
rentino, Bucine e 1 presiden¬ 
ti degli ospedali - di Bibbie- 
, na. San Giovanni Valdarno 
e Montevarchi. Enorme Im¬ 
pressione ha suscitata nella 
opinione pubblica l'assurda 
decisione della magistratura. 

Immediata è stata la rispo- 
> sta del nostro Partito. Il Co¬ 
mitato federale e la Commls- 
• sione federale di controllo 
della Federazione comunista, 
hanno approvato un docu- 
. mento nel quale, dopo avere 
ricordato che quegli atti fu¬ 
rono regolarmente approvati 
dall’organo regionale di con- 
. trailo, « richiamano l’attenzio¬ 
ne di tutti i democratici sul 
" significato che assume que¬ 
sta grave iniziativa della ma- 
' gistratura aretina in un mo¬ 
mento in cui da diverse parti 
si muove un attacco agli isti* 

, tuti democratici ». 

« La sottoscrizione "un mi¬ 
liardo per il Vietnam” — con¬ 
tinua l’ordine del giorno — ha 
rappresentato nella società 
toscana un grande momento 
di mobilitazione e di impe¬ 
gno democratico al quale han¬ 
no risposto centinaia e centi- 
, naia di amministrazioni pub¬ 
bliche con il consenso uni¬ 
tario, molto spesso, di tutte 


le forze dell’arco costituzio¬ 
nale ». 

« Alla luce di questi prece¬ 
denti ~ conclude il comuni¬ 
cato della Federazione comu¬ 
nista — le comunicazioni giu¬ 
diziarie che sono pervenute 
potrebbero acquistare, se por¬ 
tate avanti, li senso di un 
attacco oggettivamente rivol¬ 
to alla coscienza democratica 
delle popolazioni aretine e to¬ 
scane». Il Comitato federale 
e la Commissione federale di 
controllo del PCI di Arezzo. 
« esprimendo la loro piena 
solidarietà agii amministrato¬ 
ri denunciati. Invitano infine 
tutte le forze democratiche a 
reagire contro questo attacco 
e chiamano i comunisti, la 
classe operaia e tutti i lavo¬ 
ratori, a respingere questa of¬ 
fensiva che apre nuovi spazi 
alle forze conservatrici e a 
moltiplicare il loro impegno 
a favore di una vera pace 
nel Vietnam ». 

Franco Rossi 

Sulla grave iniziativa deila 
Procura di Arezzo i compa¬ 
gni deputati Di Giulio, Tani, 
Spagnoli, Malagugini, Bomfa- 
zi, Ciacci e Faenzi hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione ai 
ministri degli Interni, di Gra¬ 
zia e Giustizia e degli Esteri: 

«Tale iniziativa — si affer¬ 
ma nell’interrogazione comu¬ 
nista — è in contrasto con 
i sentimenti e la volontà del¬ 
le popolazioni, che nelle for¬ 
me più diverse e ripetutamen¬ 
te hanno espresso la loro so¬ 
lidarietà ai popoli del Viet¬ 
nam, e con l’autonomia degli 
Enti locali ed è in contraddi¬ 
zione clamorosa con le stesse 
posizioni assunte dal ministro 
degli Esteri italiano che. an¬ 
che nel recente Incontro con 
il presidente e 11 vicepresiden¬ 
te del Consiglio regionale to¬ 
scano, svoltosi al ritorno di 
questi dal Vietnam, ha di- 
! chlarato di apprezzare le ini¬ 
ziative solidaristiche in corso 
in Toscana nei confronti dei 
popoli del martoriato paese». 

Analoga interrogazione è 
stata presentata al Senato dai 
compagni senatori Giglia Te¬ 
desco, Del Pace e Calaman¬ 
drei. 


dagli accordi di Parigi è ne¬ 
cessario ancora una volta 
levare la voce di tutti l de¬ 
mocratici per la difesa del¬ 
l'Indipendenza o della liber¬ 
tà del Vietnam. Gli accordi 
di Parigi furono una grande 
vittoria dei vietnamiti. Gii 
aggressori furono cospetti a 
cessare i bombardamenti nel 
Nord ed a ritirare dal Sud 
il corpo di spedizione. Ma li 
governo americano ed l fan¬ 
tocci di Saigon non si sono 
rassegnati alla sconfìtta. Oli 
accordi vengono apertamente 
violati. Nel sud continua il 
terrore, 200 mila prigionieri 
politici sono detenuti nelle 
carceri di Thieu, Si corca con 
tutti l mezzi di evitare ohe 
si tengano elezioni libere e 
che si giunga, com’è previsto 
dagli accordi, alla riunlfica- 
zione pacifica del paese. Par¬ 
ticolare accanimento viene 
posto da Thieu a perseguita- 
re la terza forza, composta di 
correnti democratiche e pa- 
cifiste, che testimoniano il 
completo isolamento del regi¬ 
me fantoccio. Intanto gli 
americani intensificano l'in¬ 
vio di aiuti militari. Le trup¬ 
pe di Saigon attaccano lo zo¬ 
ne liberale, minacciano ogni 
giorno Ja vita e gli averi del¬ 
le popolazioni. Il problema 
che si apre a questo punto — 
iia detto Zaneheri — è chia¬ 
ro. Gli accordi di Parigi deb¬ 
bono essere rispettati. 

Il compagno Zangheri ha 
fatto poi riferimento alle pro¬ 
poste avanzate dai GRP per 
una effettiva applicazione de¬ 
gli accordi di Parigi. Le pro¬ 
poste, indirizzate a tutte le 
parti interessate e alle orga¬ 
nizzazioni internazionali, par¬ 
tono dalia necessità di ordi¬ 
nare l'immediato cessate il 
fuoco, di ristabilire le liber¬ 
tà democratiche nel Sud e di 
dare vita al Consiglio di con¬ 
cordia e di riconciliazione na¬ 
zionale previsto dagli accordi. 
Il GRP sottolinea inoltre la 
urgenza della liberazione di 
tutti i prigionieri politici e 
propone di indire entro un 
anno elezioni generali che 
diano vita ad una Assemblea 
Costituente. Sono proposte ra¬ 
gionevoli e serie — ha conclu¬ 
so Zangheri — che tutti co¬ 
loro che amano la pace e vo¬ 
gliono la pace non possono 
non sostenere. 

Il compagno Ingrao ha sot¬ 
tolineato che questo nuovo, 
grande movimento popolare 
di sostegno alla causa dell’in¬ 
dipendenza e dell'unità del 
Vietnam deve premere per ot¬ 
tenere concreti atti politici 
dal governo italiano e una ini¬ 
ziativa dell'Europa che si 
schieri a fianco dei popoli che 
si liberano daU’lmneriailsmo. 
Proprio in questi giorni — ha 
detto Ingrao — abbiamo avu¬ 
to una grave conferma desìi 
indirizzi che presiedono alla 
politica estera degli Stati Uni¬ 
ti. attraverso la lettera di ri¬ 
sposta di Klssinger al sena¬ 
tore K>nnedv. in cui il Segre¬ 
tario di Stato americano ri¬ 
lancia l’appoggio USA ai de¬ 
spota sanguinario Thieu. ri¬ 
corre a inammissibili falsifi¬ 
cazioni della verità per attac¬ 
care la Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam del Nord, e 
ripropone la politica di forza 
come strumento di pressione 
e di ricatto per imporre una 
rete di regimi-fantoccio nelle 
diverse parti deirindoeina. - 

Possiamo dire a noi stessi 
che tutto ciò è lontano e non 
ci riguarda? Già altre volte 
rifalla ba pagato assai caro 
l’errore dei suol governi che 
non senpero o non vollero ca¬ 
pire in tempio che cosa si¬ 
gnificava la guerra USA nel 
Vietnam e l’agcress’one di 
Israele nel 1967 in Medio O- 
riente: e lo paeammo non so¬ 
lo come pericolo per la pace, 
ma anche in termini di conse¬ 
guenze per la nostra econo¬ 
mia. se è vero che anche l’in¬ 
flazione selvaggia che scon¬ 
volge oegi l’Italia e l’Europa 
ha avuto tra le sue cause lon¬ 
tane. l'azione americana per 
rovesciare suli’Eurona le spe¬ 
se enormi della guerra totale 
statunitense nel Vietnam. 

E non Dossiamo salvarci la 
anima dicendo a noi stessi 
che non abbiamo strumenti e 
possibilità di intervenire. At- 


Giungeranno in Italia domenica ospiti della CGIL 

Incontri, assemblee, dibattiti 
con i sindacalisti vietnamiti 

Intenso programma di iniziative nelle fabbriche, nelle camere del 
lavoro, nelle piazze - Lunedì la prima manifestazione a Cerignola 


Una delegazione sindacale 
della Repubblica democratica 
vietnamita giungerà a Roma 
domenica ospite delia CGIU A 
partire dalla prossima settima¬ 
na fino ai primi di maggio, 
sarà impegnata in una serie di 
manifestazioni, incontri, inizia¬ 
tive indette dal sindacato in so¬ 
lidarietà con i lavoratori e con 
il popolo vietnamita. La pre¬ 
senza dei dirigenti sindacali 
della RDV Ngujen Van But, 
Nguyen Phuc Thanh e Dinh 
Vinti. oltre a rafforzare i vin¬ 
coli di amicizia c l’ir.terscam- 
bio di esperienze tra il popolo 
italiano e quello vietnamita, con¬ 
tribuirà a sostenere la sottoscri¬ 
zione lanciata dalla CGIL per 
, la costruzione ad Haiphong 
della Casa della Cultura t Giu¬ 
seppe Di Vittorio ». 

11 programma della delega¬ 
zione \ictnamiln e particolar¬ 
mente intenso. Lunedi a Ceri- 
fnola si terrà una manifesta- 
rione al teatro comunale: mar¬ 




tedi a Bari incontro con do¬ 
centi c studenti all’Unix ersità; 
mercoledì a Taranto incontro 
con il consiglio dei delegati ftal 
sider e incontro con i lavora¬ 
tori a Brindisi. Venerdì, la 
conferenza stampa nel salone 
della CGIL a Roma conclude¬ 
rà la pnma «ettimana. Martedì 
16, poi, la delegazione sarà a 
Livorno, dove si s\ oleerà una 
manifestazione unitaria e a 
Piornb'no per incontrarsi con i 
lavoratori dellTtalsider; merco¬ 
ledì a Pisa avrà luogo una ma¬ 
nifestazione un.tana; gioxedi 
un incontro con i portuali a 
Genova: venerdì a Torino con 
i lavoratori della FIAT Mira- 
fiori: sabato a Varese, attivo 
sindacale e a Brescia incontro 
con gli operai di una fabbrica. 
Lunedi 22 sarà la volta della 
Pirelli a Milano mentre una par¬ 
te della delegazione sarà a Pia¬ 
cenza: martedì a Parma incon¬ 
tro alla Barilla c attivo sind^ 
cale al mattino, mentre nello 
stesso giorno si svolgerà una 

' - -4. ' 


tendiamo ancora oggi — ha 
proseguito Ingrao — che il go¬ 
verno italiano risponda ad 
una domanda che gli abbiamo 
rivolto: quando furono firma¬ 
ti gli accordi di Parigi, jl go¬ 
verno italiano di allora salu¬ 
tò quegli accordi. Ebbene, 
quel protocolli riconoscono la 
esistenza nel Vietnam del. 
Sud di duo poteri, di due am¬ 
ministrazioni: perché allora il 
governo Italiano ha relazioni 
solo con Saigon, e non con 11 
Governo Rivoluzionarlo Prov¬ 
visorio del Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale? 

Questo è un gesto che è in 
nostro potere di fare e che 
avrebbe un peso e un signifi¬ 
cato in un’Europa occidentale 
che attraversa oggi — lo ve¬ 
diamo sempre più chiaramen¬ 
te ogni giorno — una crisi di 
fondo e che ha bisogno di 
ridefinlre la propria politica 
e il proprio ruolo nel mondo. 
Non è possibile per l’Europa 
resistere non solo alla guerra 
economica americana, ma al¬ 
la spinte disgregatrici con cui 
i dirigenti americani mirano ' 
a mettere l’uno contro l'altro 
i paesi del MEC. se essa non 
trova alleati ed interlocutori 
nel mondo nuovo ohe in Asia 
ed altrove si scontra con l’im¬ 
perialismo. Solo lavorando a 
questa alleanza si può deter¬ 
minare uno schieramento che 
abbia una incidenza positiva 
anche all'interna degli USA 
ed aiuti il sorgere nella so¬ 
cietà americana di forze ca¬ 
paci di intessere un nuovo 
dialogo con l'Eurona sulla ba¬ 
se del rispetto d6lla reciproca 
autonomia. Noi vediamo dun¬ 
que la solidarietà con il Viet¬ 
nam — ha concluso ingrao — 
come componente essenziale 
di una lotta più generale, per 
rilanciare una prospettiva di 
autonomia e di progresso non 
solo per jl nostro paese, ma 
per l'Europa intera. . 



TESTIMONIA IL FRATELLO DI NIXON 

agli scandali della Casa Bianca. La foto lo mostra mentre si reca a deporre, di fronte alla 
corte federale di New York, dove è In corso il processo contro l'ex ministro della giustizia 
Mitchell e l'ex ministro dèi commercio Stans, accusati di cospjrazione, ostruzionismo contro 
la giustizia e spergiuro- - ... - - ...... 


L'accordo per la compagine ministeriale di unità nazionale 

SUVANUVONG VA OGGI A VIENTIANE 
PER IL NUOVO GOVERNO DEL LAOS 

Il presidente del Fronte patriottico mancava dalla capitale da dieci anni, il periodo della guerra ame¬ 
ricana - Si incontrerà con Suvannatuma per la firma dell'atto costitutivo del governo * Al FPL saranno assegnali 
i dicasteri degli esteri, dell'economia, dei lavori pubblici, dell'informazione e dei problemi religiosi 


manifestazione a Reggio Emi¬ 
lia: mercoledì a Modena insie¬ 
me con i profughi cileni e a 
Carpi- incontro con le autorità 
locali; giovedì festa della Li¬ 
berazione avrà luogo un» ma¬ 
nifestazione regionale con gli 
edili a Bologna e \enerdi nel¬ 
la stessa città attivo nel salo 
ne della Camera del lavoro; 
sempre venerdì ad fmola incon 
tra con gli operai di una fab¬ 
brica; sabato a Cesena incon¬ 
tro con le autorità locali e a 
Forlì attivo camerale: domeni 
ca a Rimini manifestazione pub¬ 
blica. 

Ix? iniziative proseguiranno 
lunedi 29 a Ravenna. all’ANIC. 
martedì a Siena e a Pistoia; 
mercoledì 1. maggio a Firen¬ 
ze. giovedì 2 alla Lebolc di 
Arezzo c si concluderanno ve¬ 
nerdì a Roma con" l'incontro 
con i gruppi parlamentari, par¬ 
titi c presidenza del comitato 
Italia-Victnnm c l'incontro con¬ 
clusivo con la segreteria della 
CGIL. 


VIENTIANE, 2 

Suvanuvong, presidente del 
Fronte Patriottico Lao giunge 
domani nella capitale, dopo 
dieci anni di assenza, per in¬ 
contrarsi con Suvannafuma, 
capo dell'Amministrazione di 
Vientiane, con il quale firme¬ 
rà l'atto conclusivo dell’accor¬ 
do per la formazione di un go¬ 
verno di coalizione. Le tratta¬ 
tive irte di difficoltà per gli 
ostacoli frapposti dalia destra 
manovrata dagli americani, so¬ 
no durate quasi 14 mesi e 
si sono alfine concluse positi-- 
vamente. 

Lo ha annunciato, secondo 
quanto riferisce l’agenzia AP. 
il segretario dello stesso FPL, 
Funi Vongvichit, parlando ai 
giornalisti dopo un Incontro 
con SuvannaTuma durato cir¬ 
ca tre quarti d'ora. « Abbia¬ 
mo concordato — ha detto 
Vongvichit — la formazione 
di un nuovo governo naziona¬ 
le e di un consiglio politico 
nazionale unificato. Tuttavia 
non posso ancora fornirvi i 
particolari poiché per prima 
cosa dovremo inviare al re 
Savang Vatthana i nomi dei 
ministri proposti perchè il ap¬ 
provi ». 

. Le prime indiscrezioni, pe¬ 
rò. non hanno tardato a tra¬ 
pelare. Secondo alcune fonti al- 
rAmministrazione di Vientia¬ 
ne saranno attribuiti i dica¬ 
steri delle Finanze, della Di¬ 
fesa, degli Interni e delia Sa¬ 
nità. Il Fronte Patriottico Lao 
(impropriamente chiamato an¬ 
che Pathet Lao) assumerà i 
ministeri degli Esteri, dell’E¬ 
conomia e Programmazione, 
dell’Informazione, dei Lavori 
pubblici e dei Problemi reli¬ 
giosi. A capo della nuova 
compagine sarà sempre, se¬ 
condo le indiscrezioni — Su¬ 
vannafuma, che avrà come vi¬ 
ce Suvanuvong. « Le due par¬ 
ti — informa l'agenzia United 
Press — saranno inoltre e- 
quamente rappresentate in un 
nuovo Consiglio politico, che 
aiuterà il governo di coalizio¬ 
ne a rendere effettivo raccor¬ 
do di pace del febbraio 1973 
e a preparare nuove elezio¬ 
ni generali ». 

• ri ri 

I negoziati per la formazio¬ 
ne di un governo dì coalizio¬ 
ne cominciarono in pratica il 
21 • febbraio del 1973, quando 
tra le due parti venne sotto- 
scritto un accordo per la ces 
sazione dei fuoco che poneva 
fine a quasi 20 anni di guer¬ 
ra, e, in particolare, ai 10 an¬ 
ni della guerra voluta da Wa¬ 
shington, e condotta con il 
più spietato impiego delia 
aviazione USA, nonché di un 
esercito mercenario organizza 
to dalla CIA. Soltanto 5 mesi 
dopo, il 29 luglio del 1973, si 
arrivò alla conclusione di una 
intesa di massima tra le par¬ 
ti laotiane. 

Dennls Neeld, del’.’agenzia 
americana AP, cosi si espres¬ 
se sull’avvenimento: « E’ que¬ 
sto lo sviluppo politico più 
importante dcll’oalema gior¬ 
nata In Indocina, uno svilup¬ 
po che comporta l'ulteriore 
riduzione dell’impegno ameri¬ 


cano nella regione, preveden¬ 
do raccordo lo smantella¬ 
mento delle basi CIA nel 
Laos e quindi la fine della 
guerra segreta che soltanto in 
questi giorni sta venendo alla 
luce al Congresso americano ». 

Uno degli aspetti più terri¬ 
ficanti di questa guerra se¬ 
greta fu la scomparsa, in pra¬ 
tica, di un’intera regione, la 
Piana delle Giare, sulla qua¬ 
le un ricercatore americano, 
Fred Branfman ha svolto una 
inchiesta — pubblicata in Ita¬ 
lia sotto il titolo di «Laos: 
voci dalla Piana delle Giare » 
— che ha dato risultati ag¬ 
ghiaccianti. Dopo la violazio¬ 
ne degli accordi del 1962 e 
l’arbitraria esclusione del Neo 
Lao Haksat, la formazione di 
sinistra che precedette l'at¬ 
tuale FPL. dal governo di 
Vientiane, e dopo i drammati¬ 
ci avvenimenti che portarono 
alia divisione dello schiera¬ 
mento «neutralista» e al pro¬ 
ditorio colpo di stato america¬ 
no del ’64, le forze patriotti¬ 
che si insediarono appunto 
nella Piana delle Giare e co¬ 
minciarono ad amministrarla. 

Il maggio di quell’anno se¬ 
gnò l’inizio di nove anni pres- 
socché ininterrotti di bombar¬ 
damenti compiuti diretta- 
mente dall’aviazione USA o in¬ 
direttamente, attraverso la 
compagnia • « privata » della 
CIA Air America , dalla aero¬ 
nautica militare di Vientiane 
e da quella thailandese. La 
conseguenza fu quella di uno 
sterminio in massa della po¬ 
polazione 

Il Fronte Patriottico Lao ha 
continuato tuttavia a iirobu 
stirsi, a consolidare le prò 
prie posizioni e a infliggere 
perdite assai dure ai mercena¬ 
ri degli imperialisti. 


Il convegno dell'IPALMO su Africa e CEE 

Gli africani interlocutori 
dei lavoratori europei 

I popoli africani devono aiu- ! zione. Essa non va quind 
tare ì lavoratori europei a « né distrutta, né lasciala co 


tare i lavoratori europei a 
cambiare l’Europa, devono 
cioè rendersi interlocutori va¬ 
lidi di quelle forze che. sul 
vecchio continente, perseguo-' 
no una politica riformatrice, 
se intendono creare le con¬ 
dizioni per una cooperazio¬ 
ne tra pari: questa è in sin¬ 
tesi la posizione dei comuni¬ 
sti sugli sviluppi dei rapporti 
Africa-CEE, quale è stata 
espressa dal compagno • Re¬ 
nato Sandri alla seduta con¬ 
clusiva del Convegno inter¬ 
nazionale promosso dallTPAL- 
MO a Milano e conclusosi sa¬ 
bato scorso. 

Sandri ha esordito affer¬ 
mando che « il sottosviluppo 
non è un ritardo che i Paesi 
sottosviluppati possono supe¬ 
rare ispirandosi al modello 
europeo-occidentale , proprio 
perché tale modello presup¬ 
pone come condizione impre¬ 
scindibile l’esistenza di zone 
di sottosviluppo per sussìste¬ 
re: questa è infatti la doppia 
faccia del capitalismo ». 

Circa il ruolo dell'associa¬ 
zione. il parlamentare comu¬ 
nista ha affermato che que¬ 
sta va vista come un orga¬ 
nismo attraverso il quale si 
operano in concreto gli in¬ 
terventi politici per costruire 
i nuovi criteri di collabora¬ 


zione. Essa non va quindi 
« né distrutta, né lasciata co¬ 
ni ’è ». 

Nella situazione determina¬ 
ta dalla crisi energetica — 
egli ha detto ancora — i pae¬ 
si produttori di materie pri¬ 
me hanno trovato un’occasio¬ 
ne per vedere aumentare il 
proprio potere contrattuale, 
ciò che può diventare un ele¬ 
mento positivo nei rapporti 
per una nuova associazione. 
Va pertanto salutata la pro¬ 
posta algerina per una con¬ 
ferenza dell’ONU sulle mate¬ 
rie prime. Come è noto. l’Al¬ 
geria propone uh collegamen¬ 
to del prezzo del petrolio con 
i prezzi dei prodotti indu¬ 
striali. «E ciò muove posi¬ 
tivamente — ha concluso l’o¬ 
ratore — verso una nuova di¬ 
visione intemazionale del la¬ 
voro ». • 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti fra gli altri l sottosegre¬ 
tari agli Esteri, Mario Pedini 
e Cesare Bensì. Patrizia Ba* 
duel Glorioso a nome della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
il compagno Levrero dell’uffi¬ 
cio studi della CGIL, l’on. Lui¬ 
gi Anderlini; hanno inoltre 
portato Importanti contributi 
numerosi esponenti del mondo 
africano, tra i quali l’amba¬ 
sciatore della Nigeria a Bru¬ 
xelles. Olu Sano 


Facendo aggredire un componente della commissione di controllo 

Thieu blocca l’inchiesta 
sul massacro di Cay Lay 


SAIGON. 2 

La Commissione internazio¬ 
nale di controllo (CICS) ha 
deciso di sospendere l’inchie¬ 
sta sul bombardamento delia 
scuola di Cay Lay, dove erano 
morti trentadue bambini, poi¬ 
ché « le autorità di Saigon — 
riferisce la France Presse — 
non sono in grado di assicu¬ 
rarne la sicurezza ». 

Infatti un membro iraniano 
della Commissione era stato 
preso a sassate da misteriosi 
« manifestanti » proprio du¬ 
rante un sopralluogo sul posto 
della strage. In un primo tem¬ 
po le fonti di Thieu avevano 
tentato di rovesciare sul re¬ 
parti popolari la responsabili¬ 
tà del bombardamento; per¬ 
tanto 11 Governo rivoluzionario 
provvisorio aveva sollecitato 
una inchiesta alla CICS, che 
appunto aveva cominciato a 


svolgerla. La zona di Cay Lay 
era stata sottoposto in quei 
giorni a violenti bombarda- 
menti da oarte delia aviazio¬ 
ne saigonese. 

Mentre l'esercito col'abora- 
zionista sta scatenando in tut¬ 
to il paese nuove aggressioni 
contro !e zone libere, causan¬ 
do vittime tra la popolazione 
civile e duri scontri con i pa¬ 
trioti, Van Thieu. parlando a 
cinquemila uomini del suo ap¬ 
parato ha lanciato un nuovo 
battage propagandistico per 
«eledóni generali» che do¬ 
vrebbero tenersi, secondo hii, 
senna l’osservanza di quella 
condizione Imprescindibile, 
Imposta dagli accordi di Pari¬ 
gi, che è la forma zone del 
Consigli di concordia 

« Mentre Saigon — osserva 
l’agenzia americana AP — ha, 
già proposto una data per le 


elezioni (il 20 giugno) il Viet¬ 
cong (GRP) ha continuato a 
sostenere che la consultazio¬ 
ne potrà tene-si soltanto dopo 
che sarà stata conseguito una 
vera Dace e saranno state ga¬ 
rantite le libertà democrati¬ 
che » 

ri ri ri 

PHNOM PENH. 2 

Le fo-ze del Fronte unito 
cambogiano stanno attaccan¬ 
do i collaborazionisti in varie 
località del Paese. Duri com¬ 
battimenti sono in corso nella 
località costiera di Kampot, 
dove le truppe di Lon Noi 
hanno riportato un severo ro¬ 
vescio. 

Si combatte anche nel pressi 
di Takeo e « una cinquantina 
di chilometri da Phnom Fenh. 
Un nuovo tentativo del fantoc¬ 
ci di rioccupare Oudong è sta¬ 
to sventato. 
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BEIRUT, 2 

Violenta battaglia (durata 
nove ore) fra artiglierie e 
carri armati israeliani e si¬ 
riani sul Qolan, mentre si 
aggrava il pericolo che gli 
« incidenti », ormai quotidia¬ 
ni da tre settimane, sì svilup¬ 
pino fino ad assumere il ca¬ 
rattere di un nuovo conflitto 
su larga scala. I siriani af¬ 
fermano di essere stati co¬ 
stretti ad aprire il fuoco por 
impedire al nemici di concen¬ 
trare grossi reparti corazzali 
sul fronte, in vista di una 
offensiva. Gli israeliani, ov¬ 
viamente, affermano il con¬ 
trarlo, ed attribuiscono all’al¬ 
to comando di Damasco l’in¬ 
tenzione di « riprendersi » il 
territorio perduto durante la 
guerra di ottobre, per miglio¬ 
rare la posizione siriana in 
vista delle trattative sul di¬ 
simpegno che dovrebbero 
aver luogo a Washington, 
con la mediazione di Kissin- 
ger, a partire dall’ll aprile. 

I combattimenti sono defi¬ 
niti « violenti » a Damasco. 

« Le nostre forze — dice un 
comunicato siriano — dirigo¬ 
no i loro tiri contro 1 con- 
centramentl ed i punti di 
appoggio del nemico in quat¬ 
tro diversi settori del fron¬ 
te, Pesanti perdite sono sta¬ 
te inflitte al nemico in al¬ 
tri tre settori dalle nostre 
forze che hanno bombardato 
posizioni di artiglieria e con¬ 
centramenti di mezzi blin¬ 
dati ». 

II comando israeliano, dal 
canto suo, ha messo l’eserci¬ 
to in stato di « massimo al¬ 
larme ». Esso sarà mantenu¬ 
to anche durante le prossi¬ 
me festività, che cominciano 
sabato (settimana santa). I 
coloni insediati nelle fattorie 
agricolo-milltarì sul Golan 
stanno immagazzinando vi¬ 
veri in scatola e rafforzando 
i ricoveri antiaerei. 

Domani si riunirà in se¬ 
duta straordinaria il governo 
israeliano per ascoltare un 
rapporto del ministro della 
difesa Dayan, tornato oggi 
dai suoi colloqui di Washing¬ 
ton, e per esaminare la si¬ 
tuazione sul Golan. Atterran¬ 
do a Tel Aviv, Dayan ha 
stupito 1 giornalisti escluden¬ 
do che gli « incidenti » in 
corsq possano «degenerare in 
una grossa crisi». Gli osser¬ 
vatori sono però inclini a ri¬ 
tenere che 1© parole del ge¬ 
nerale... facciano ..parte della 
manovra propagandistica con 
cui il governo israeliano si 
finge pieno di « buona volon¬ 
tà » per precostituirsl un ali¬ 
bi mentre si prepara ad at¬ 
taccare la Siria (scopo pie¬ 
namente riuscito del viaggio 
di Dayan era, non a caso, 
quello di ottenere dagli ame¬ 
ricani altri 700 milioni di dol¬ 
lari. aerei, carri armati e ap¬ 
parecchiature elettroniche al¬ 
tamente « sofisticate » per 
neutralizzare i missili siriani 
di fabbricazione sovietica). 

Il giornale israeliano Maa- 
riv prevede che a conclusio¬ 
ne del consiglio dei ministri 
sarà diffuso un comunicato 
che costituirà « un’energica 
messa in guardia nei confron¬ 
ti della Siria, la quale ver¬ 
rà avvertita che essa sarà la 
principale perdente nel caso 
di un proseguimento della 
guerra d’usura o di una esca¬ 
lation delle ostilità ». 

Tutta la stampa israeliana, 
inoltre, prospetta la possibi¬ 
lità che l’aviazione di Dayan 
attacchi le basi aeree e mis¬ 
silistiche siriane, e al tem¬ 
po stesso agita lo spaurac¬ 
chio del « modernissimi » mis¬ 
sili « Frog » e « Scud » a me¬ 
dia gittata (350 km.), di cui 
la Siria disporrebbe e che 
a potrebbe » impiegare nelle 
prossime ore per colpire 
obiettivi a anche civili » nel¬ 
le zone interne d’Israele. 

Un’allarmante attività mi¬ 
litare • è ricominciata anche 
sul confine libanese. Aerei 
Israeliani hanno sorvolato il 
Libano meridionale, i cui vil¬ 
laggi sono stati bombardati 
dalle artiglierie di Dayan 
per due ore. Gli israeliani, 
dal canto loro, affermano che 
una loro pattuglia è stata 
attaccata con bazooka e ar¬ 
mi leggere da guerriglieri 
palestinesi. E’ la prima vol¬ 
ta che un incidente del ge¬ 
nere si verifica dal 12 feb¬ 
braio, si afferma a Tel Aviv. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione negli altri paesi 
dell’area, va segnalata una 
conLspondenza dal Cairo ap¬ 
parsa sul quotidiano di Bei¬ 
rut As-Safir, nella quale si 
afferma che « le relazioni fra 
1URSS e l’Egitto attraversa¬ 
no una crisi acuta », che Sa¬ 
dat « ha dovuto annullare, 
su richiesta dei dirigenti so¬ 
vietici, la visita che proget¬ 
tava di fare a Mosca» e che 
il presidente Tito * non è 
riuscito a ravvicinare i punti 
di vista egiziano e sovietico 
in quantochè il presidente 
Sadat si è mostrato deciso a 
conservare la sua intera fi¬ 
ducia nelle buone intenzioni 
degli Stati Uniti nella con¬ 
giuntura attuale». Lo stesso 
giornate afferma che, in un 
messaggio al presidente siria¬ 
no Assad, il presidente libi¬ 
co Gheddafi ha promesso alia 
Siria « aiuti illimitati » per 
« incoraggiare la tenacia di¬ 
mostrata dai siriani • nella 
guerra contro Israele». 

Domani sera, ad Alessan¬ 
dria, Sadat pronuncerà da¬ 
vanti agli studenti universi¬ 
tari un discorso che è defi¬ 
nito in anticipo « importan¬ 
te». Sarà presente il presi¬ 
dente sudanese Numeiri. Re 
Hussein di Giordania è atte¬ 
so per il giorno dopo. La 
stampa di Beirut prevede che 
Sadat spiegherà il significato 
e le prospettive delle nuove 
relazioni fra Egitto e Stati 
Uniti, solleciterà un rapido 
accordo slro-lsraeliano per il 
disimpegno sul Golan, pur 
ribadendo che l’Egitto non 


tornerà alla conferenza di 
Ginevra senza la Siria. 

* * • 

TEL AVIV, 2 
Il capo di stato maggiore 
delle forze armate israeliane, 
il generale David Elazar, si è 
dimesso stasera nei corso di 
una riunione straordinaria 
del governo, presieduta dal 
primo ministro signora Gol- 
da Melr. il governo ha poi 
nominato quale suo sostituto 
ad interim, il maggiore gene¬ 
rale Itzhak Hofi. Elazar si è 
dimesso dopo che la commis¬ 
sione d'inchiesta incaricata di 
appurare le presunte respon¬ 
sabilità dei capi militari 
israeliani — che determina¬ 
rono gli insuccessi israeliani 
durante l'ultimo conflitto — 
gli aveva ordinato di rasse¬ 
gnare le dimissioni, avendole 
attribuito la responsabilità di 
non essere riuscito a contene¬ 
re l’offensiva egiziana. Elazar 
ha comunque respinto molte 
delle accuse rivoltegli dalla 
commissione d’inchiesta. 


Le trattative 
per il Canale 
di Panama 

CITTA' DEL PANAMA. 2 
Sono riprese oggi a Città d»l 
Panatila le trattative panamen¬ 
si-americane sul canale di Pa¬ 
nama. Le trattative perseguo¬ 
no il fine di concludere un nuo¬ 
vo accordo sulla via d'acqua 
interoceanica controllata dagli 
Stati Uniti. 

Minili liiMiiiiiiiiiiMimiiiiniM» 

Simposio sulla patologia 
clinica all’Istituto 
N8urotraumatologico 

All'Istituto Neurotraumatolp- 
gico Italiano di Marino, diretto 
dal noto reumatologo Prof. Del¬ 
fo Galilpo Faroni. avrà luogo 
sabato prossimo il Secondo Sim¬ 
posio di aggiornamento di Pato¬ 
logia clinica, sotto il patrocinio 
dell’Università di Urbino e del¬ 
la' Federazione Regionale del- 
l’OO.MM. del Lazio. 

> L’iniziativa, ad allo livello 
scientifico, che si svolge nel¬ 
l’ambito delle attività culturali 
dell’Istituto, ha in programma 
una conferenza di particolare in¬ 
teresse dell’illustre Prof. Fran¬ 
cesco Ragazzini. Direttore della 
Clinica Pediatrica dell’Universi¬ 
tà di Firenze, ii quale tratterà 
della * Malattia reumatica in 
età pediatrica ». tema di impor¬ 
tanza fondamentale in quanto 
pur esistendo efficaci misure 
profilattiche, non sempre esse 
vengono praticate. 

La conferenza del Prof. Ra 
gazzini sarà preceduta da una 
prolusione dei Prof. Arturo Bon- 
signore sopra gli <r Aspetti hio 
chimici e clinici dell’cnzimolo 


COMUNE di IRSINA 

PROVINCIA DI MATERA 

PREAVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

QUESTO COMUNE provvede™ 
— a mezzo di licitazione privata 
a norma delPart. 89 lettera a) 
del Regolamento Contabilità Ge 
nerale dello Stato 23 maggio 
1924, n. 827 — all’appalto dei 
lavori di costruzione dei bagni 
e gabinetti pubblici per un im¬ 
porto di L. 11.000.000, a base 
d’asta. 

L’AGGIUDICAZIONE avverrà 
con la procedura prevista dal- 
l’art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973, n. 14 a favore della 
maggiore offerta segreta in ri¬ 
basso del prezzo sopra indicato. 

Le richieste di partecipazione 
dovranno pervenire a questo 
Comune entro IO giorni dalia da¬ 
ta di pubblicazione. 

La richiesta di invito non vin¬ 
cola l’Amministrazione appal¬ 
tante. 

Irsina, lì 26 marzo 1974. 

IL SINDACO 
(Angelo Raffaele Lotito) 


Avviso di pubblicazione 
di varianti al P.R.G. 

DEL COMUNE DI SCANDICCI 


IL SINDACO 

premesso di aver avanzato do¬ 
manda al Presidente delia Giun¬ 
ta Regionale per l’approvaziont 
delle varianti apportate al Pia¬ 
no Regolatore Generale con dò- 
liberazione consiliare n. 23 dal 
28-1-1974 divenuta esecutiva con 
decisione della sezione regionale 
di controllo numero 8666 del 23 
febbraio 1974. 

RENDE NOTO 

che le varianti adottate saranno 
esposte al pubblico presso la 
sede comunale a partire dal 
20 marzo 1974 e per la durata 
di giorni 30 consecutivi, com¬ 
presi i festivi, con orario dalla 
ore 8,30 alle ore 11,30. 

Ai sensi dell’art. 9 della legge 
17-8-1942 n. 1150 sia Enti che 
privati possono presentare os¬ 
servazioni alle varianti adotta¬ 
te fino a 30 giorni dopo la sca¬ 
denza del periodo di esposizione. 

Scandicci. 14 marzo 1974. 

IL SINDACO 


MAL DI DENTI 

SUBITO UN CACHET 

IESknapp 
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Il Tribunale Russell ha cominciato l’esame della repressione in Cile 


Una donna cilena: «Ho visto 

come torturavano mio figlio» 

* 


La giunta di Pinochet non ha nessuna base costituzionale e legale afferma il giudice francese Joinef • Come i generali hanno violato il diritto 
d'asilo politico * A 250 dirigenti di partiti cileni vengono rifiutati i salvacondotti - G.M. Volonté legge un appello per la salvezza di van Schouwen 


Conclusesi le forti immagi¬ 
ni di un documentario cuba¬ 
no sui giorni del golpe cileno, 
il presidente del Tribunale 
Russell II ha proposto un mi¬ 
nuto di silenzio alla memoria 
di Salvatore Allende. Qualche 
minuto prima era stata proiet¬ 
tata la sequenza del bombar¬ 
damento e incendio della Alo- 
neda, il palazzo del governo 
a Santiago, e l’immagine di 
Allende che nel comizio di 
chiusura della visita di Fidel 
Castro In Cile afferma: « Non 
mi muoverò dalla Moneda fin¬ 
tanto non avrò compiuto il 
mandato presidenziale per il 
quale sono stato eletto 
dal popolo; non ho la 
vocazione del martire ma 
sappiamo i nemici del¬ 
la democrazia che di 11 mi 
toglieranno solo crivellato di 
colpi ». Parole che, riudite og¬ 
gi. impressionano per la lu¬ 
cidità e coerenza dell’uomo 
che le pronunciò. 


Il « Russell » ha cominciato 
ieri l’esame del fatti cileni e 
più volte la passione e Temo- 
zione si sono inevitabilmente 
mischiati allo sforzo di esat¬ 
tezza. di obiettività processua¬ 
le a cui 1 giudici del tribuna¬ 
le intendono attenersi. Un cal¬ 
do applauso ha concluso la 
testimonianza di Griminda 
Sanchez, un’operaia delle mi¬ 
niere del nord cileno, che con 
la sua eloquenza di donna dei 
popolo è stata la dolorante ed 
energica voce di tutte le don¬ 
ne cilene. La signora Sanchez 
ha avuto il marito e il figlio 
fucilati. Volevano uccidere an¬ 
che lei, ma la condanna a 
morte è stata poi commutata 
in una a 15 anni di esilio. In 
quanto operaia e moglie di 
un boliviano i militari non 
avevano dubbi: doveva trat¬ 
tarsi di un appartenente a 
una cellula armata (si noti 
che specie nelle regioni set¬ 
tentrionali del Cile la presen¬ 
za di emigranti boliviani è 
abituale), e quindi la tortu¬ 
ravano e con lei 1 suoi fami¬ 
liari: «Ho visto come strap¬ 
pavano a mio figlio una a una 
le unghie dei piedi » ha detta 
la donna, che ha poi descrit¬ 
to il processo-farsa a cui è 
stata sottoposta e ricordato 
come neanche le sentenze di 
questi pseudo tribunali ven¬ 
gono rispettate dai generali 
fascisti. Quest’ultimi secondo 
le esigenze del processo re¬ 
pressivo intervengono per or¬ 
dinare fucilazioni di persone 
già giudicate. 


Le relazioni sono state due: 
una di Louis Joinet, già presi¬ 
dente dell’Associazione dei 
magistrati francesi e di Raul 
Ampuero, deputato cileno e 
dirìgente socialista. Il pri¬ 
mo ha dimostrato la man¬ 
canza di qualsiasi base lega¬ 
le e costituzionale del regi¬ 
me attualmente esistente in 
Cile, ammonendo che se ciò 
oggi può sembrare un fatto 
acquisito così potrebbe non 
essere col passare del tempo 
Quando le situazioni di fatto 
finiscono per essere accettate 
come legittime e rispondenti 
a diritto. Ampuero ha esami¬ 
nato le violazioni compiute 
dalla Giunta cilena nei con¬ 
fronti del diritto di asilo co¬ 
litico. un diritto costante- 
mente e ampiamente appli¬ 
cato in America latina e fi¬ 
nora rispettato anche da go¬ 
verni tutt’altro che democra¬ 
tici. Quasi settemila persone 
hanno fatto ricorso a d'estre¬ 
mo rifugio di un’ambasciata 
straniera a Santiaeo nei gior¬ 
ni del golpe. Lasciavano la 
casa abbandonata, cercavano 
salvezza, uomini e donne in¬ 
fermi. anziani e bambini. Si 
dette il caso di ambasciate 
nelle quali si raccolse un nu¬ 
mero cosi grande di oersone 
da costringere a dei turni 
notturni per poter dormire. 
I militari fascisti si sforza¬ 
rono in ogni modo di strin¬ 
gere intorno alle ambasciate 
un cerchio di uomini armati 
che impedissero l’accasso dei 
perseguitati dalla dittatura 
Più avanti le autorità gol- 
piste tentarono diversi tipi di 
provocazione e addirittura 
cercarono di uccidere o fe¬ 
rire i rifugiati nei recinti ex¬ 
traterritoriali delle sedi di¬ 
plomatiche. Un giovane di 28 
anni venne così ucciso e il 


segretario della Centrale uni¬ 
ca dei lavoratori. Calderon. 
ferito. Altri furono sequestra¬ 
ti a viva forza sulla soglia 
delle ambasciate Ampuero 
ha anche ricordato l’ineredi- 
bile caso di Consuelo Alonso 
Frema una niuglata urugua¬ 
iana che. per le sue condizio¬ 
ni dì salute, dovette lasciare 
la sede diplomatica nella qua¬ 
le aveva chiesto asilo ed esse¬ 
re ricoverata in un ospedale. 
Violenze d’ogni genere con¬ 
tro la sua persona e contro 
quella degli ambasciatori di 
Svezia e Francia accorsi per 
far valere il diritto intema¬ 
zionale sono avvenute all'in- 
temo dell'ospedale quando un 
drappello militare ha cerca¬ 
to di sequestrare l'uruguaiana. 

Ampuero ha quindi sotto¬ 
lineato la gravità della situa¬ 
zione creatasi per quanti non 
hanno ancora ricevuto il sal¬ 
vacondotto di uscita dal pae¬ 
se. In questo modo si tenta 
di trasformare le ambasciate 
in carceri di nuovo tipo Cir¬ 
ca 250 dirigenti - di partiti 
politici sono ancora nelle am 
basciate di Santiago. Questa 
non e percentualmente una 
cifra alta, ha notato Ampue¬ 
ro. ma si tratta di quasi tutti 
1 dirigenti politici che hanno 
ottenuto asilo. Con tale di¬ 
scriminazione la Giunta con¬ 
ferma la sostanza della vio¬ 
lazione del diritto di asilo 
politico compiuta contro la 
tradizione giuridica latino- 


americana e la coscienza ci¬ 
vile - dell’umanità. L'attore 
Gian Maria Volonté ha letto, 
•abito prima della relazione 
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di Ampuero, un appello per 
la salvezza di Bautlsta van 
Schouwen, il dirigente del 
MIR che viene torturato e 
lentamente ucciso nell’ospe¬ 
dale militare di Santiago. Vo¬ 
lontà ha denunciato i nomi 
dei medici che permettono 
la realizzazione del crimine 
citando dalla deposizione di 
una infermiera dell’ospedale 
(si tratta dello stesso testo 
inciso su nastro che e stato 
ascoltato dalla Commissione 
d'inchiesta di Helsinki). 

Ieri sono stati ascoltati an¬ 
che 1 rapporti sul Paraguay 
e su Puertorico. Nel corso 
della seduta della sera il pre¬ 
sidente del Tribunale, sena¬ 
tore Lelio Basso è intervenu¬ 
to due volte per comunica¬ 
zioni non previste nel pro¬ 
gramma. Una prima volta per 
informare che il Tribunale 
riceve da più parti denunce 
di violazioni dei diritti uma¬ 
ni, ma che di esse non può 
occuparsi perché questa ses¬ 
sione del « Russell » è sul¬ 
l’America Latina. Una secon¬ 
da al termine della proiezio¬ 
ne di un audiovisivo intito¬ 
lato « Anatomia di un colpo 
di Stato ». Egli ha detto che 
la pellicola non era stata pre¬ 
viamente vista dai membri 
del tribunale ai quali era sta¬ 
to detto trattarsi di un do¬ 
cumentario inerente alla ma¬ 
teria dibattuta dalla sessio¬ 
ne: avendone potuto conosce¬ 
re il contenuto la pellicola 
non sarebbe stata proiettata. 
Quanto proiettato ‘era in ef¬ 
fetti un materiale organizza¬ 
to a sostegno di una tesi fa- 
cilona e settaria sugli avveni 
menti cileni di poca utilità 
nella sede del « Russell ». 

Guido Vicario 



Griminda Sanchez, operaia delle miniere del nord del Cile mentre presenta la sua testimo¬ 
nianza di fronte al Tribunale Russell. Ella ha dichiarato di parlare a nome di tutte le donne 
cilene che hanno visto i loro figli e mariti torturati o uccisi dai fascisti 


Dopo il discorso del ministro Callaghan al Lussemburgo 

INCERTEZZA IN INGHILTERRA 
SULLE RELAZIONI CON LA CEE 

Non appare chiara la politica dei laburisti - Intendono rinegoziare l'adesione oppure uscire dal MEC? 
Divisioni nel partito di Wilson - Conservatori e liberali favorevoli a migliori condizioni di associazione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 2. 

L’incertezza (ma anche una 
notevo'e dose di cautela) domi¬ 
na le reazioni degli ambienti po¬ 
litici inglesi aU’indomanì del di¬ 
scorso di Callaghan a Lussem¬ 
burgo che ha formalmente aper¬ 
to una trattativa non facile nè 
breve e tanto meno chiara nei 
suoi obiettivi: ricerca di nuove 
condizioni all’intemo oppure un 
brusco c aut-aut » alla Comuni¬ 
tà europea per poi abbandonar¬ 
la? Se l'ipotesi dovesse essere 
la seconda, affermano vari com¬ 
mentatori. la prospettiva è inac¬ 
cettabile. Tuttavia il rifiuto del 
MEC trova largo sostegno nel¬ 
l’opinione pubblica inglese ed c 
su questo che il governo Wilson, 
comunque si mettano le cose, 
potrebbe decidere di impostare 
un rinnovato appello elettorale. 

Il dilemma fra il sì e il no 
alla CEE ha origine nella frat¬ 
tura interna del Partito laburi¬ 
sta fra l’ala europeista e la 
maggioranza congressuale, che 
è contraria. Per questo la po¬ 
sizione di Callaghan a Lussem¬ 
burgo doveva necessariamente 
essere avvolta nell’ambiguità 
mentre cercava di impastare un 
negoziato che finirà col protrar¬ 
si a lungo lasciando nel frat 
tempo tutto in sospeso: sia le 
fazioni interne laburiste (allo 
scopo di tenerle unite), sia i 
soci europei (per rafforzare 
davanti a loro il potere contrat 
tualc deirinchilterra). 

La manovra diplomatica c i 
suoi riflessi interni non sono 
confinati ai soli laburisti. An 
che gli altri partiti, come si è 
detto, si dimostrano molto cauti. 
Tanto i conservatori auanto i 
liberali • sono prò Europa: ma 
questo non significa che respin 
gano la speranza di riuscire a 
ottenere un trattamento miglio 
re per lTnehilterra. visto che il 
nuovo governo può rivendicare 
uno spazio di manovra che ai 
suoi predecessori non era con 
cesso. 

AI fondo di un gioco di va 
rianti molto complicato, le prc 
visioni più attendibili sono due: 
o Callaghan ottiene risultati tali 
da poterli sottoporre all’appro 
va zione del popolo inglese con 
un referendum, oppure i labu 
listi ricorreranno alle elezioni 
per ottenere la propria riconfer¬ 
ma al potere dopo avere dimo¬ 
strato che € con l’Europa non 
si può parlare ». E’ ovvio, co¬ 
munque. che la seconda alterna 
Uva al momento non è contem 
piata dal governo Anche se non 
può dirlo, per ragioni di tattica 
all’intemo del suo partito, il 
ministro degli esteri inglese in 
tende trattare con i < partner? » 
europei allo scopo di rimanere 
dentro la Comunità. 

Ma. se cosi stanno le cose, il 
discorso pronunciato ieri era il 
modo più idoneo a intavolare il 
dialogo oppure si è trattalo — 
come sostiene il « Financial Ti 
mes » — di un errore mador 
naie che ha scontrato e offeso 
la sensibilità degli altri governi 
europei senza garantire nulla? 
« n ministro degli esteri ha scel¬ 
to la nota più sbagliata a pro¬ 
posito dei rapporti fra Europa 
e USA: — dice il "Financial 
Ti.,.vr” — suggerire indiretta¬ 
mente che Kissinger debba esse¬ 
re l’arbitro della politica este¬ 


ra della Comunità, non solo è 
erroneo e sconsiderato ma pro¬ 
durrà una reazione sfavorevo 
le in tutti gli altri governi eu¬ 
ropei ». Finché si tratta di ridi 
scutere l’ammontare del contri¬ 
buto finanziario inglese al bi¬ 
lancio comunitario o di cercare 
una modifica della distribuzio¬ 
ne degli oneri della politica agri¬ 
cola. l'Inghilterra può incontra¬ 
re la comprensione degli altri 
soci. Se vuole poi riaprire l’esa¬ 
me sulla struttura e i fini del¬ 
l'Unione europea, può essere al- 
treUanto sicura di trovare un 
accordo anche da parte di tutti 
coloro che si rendono conto di 
come e quanto l’attuale struttu 
ra funzioni male e da parte dei 
molti altri che la vogliono cam 


BELGRADO, 2. 

Il Consiglio di difesa della 
Presidenza della Jugoslavia 
si è riunito oggi a Belgrado 
su richiesta diretta del Pre¬ 
sidente Tito per discutere sul¬ 
l’integrità territoriale e la si¬ 
curezza del Paese, nel quadro 
delle reazioni a manovre con¬ 
giunte “italo statunitensi nei 
pressi dei confine itaio-juglo- 
slavo, e delle proteste jugo¬ 
slave per il noto Intervento 
del governo italiano a propo¬ 
sito delia zona «B» dell’ex- 


ADDIS ABEBA. 2. 

La situazione ■ in Etiopia va 
facendosi ogni giorno più tesa: 
dopo le dimostrazioni studente¬ 
sche di ieri nei cuore della ca¬ 
pitale. per sciogliere le quali 
la polizia aveva brutalmente ca¬ 
ricato la folla dei manifestanti 
anti governativi, episodi di ri- 
belhorve aperta vengono segna 
lati oggi in Eritrea e nelle re¬ 
gioni montane attorno ad .Addis 
Abebi. In Eritrea, circa dieci¬ 
mila persone' hanno ' inscenato 
ieri una manifestazione di pro¬ 
testa ad Adi Ugri. città che 
dista poco più di cinquanta chi¬ 
lometri daH’Asmara. 

La .protesta di Adi Ugri è un 
ennesimo episodio deH’esplosio 
ne di malcontento che sta mon 
landò in tutta l’Etiopia contro 
il malcostume c la corruzione 
deU’amministrazione e del po¬ 
tere governativo e la lentezza 
e inadeguatezza con cui il nuo¬ 
vo governo Makoncn afferma 


biare radicalmente. In questo 
caso il governo laburista potreb¬ 
be aprire un fruttuoso dialogo 
con le altre forze socialdemo¬ 
cratiche e di sinistra e con i 
comunisti italiani. Ma se Cal¬ 
laghan mette da parte qualun¬ 
que proposta costruttiva, ogni 
proposito cioè di lottare per cam¬ 
biare le cose dall’interno della 
comunità, e preferisce invece la 
semplice ipotesi di una c unione 
doganale fra i nove », allora, gli 
ricordano i commentatori ingle 
si. nessun passo in avanti può 
essere compiuto e il rischio è 
quello di perdere immediatamen¬ 
te la buona disposizione e l’aiuto 
dei socialdemocratici tedeschi. 

Il conflitto di interessi diven¬ 
terebbe cosi fondamentale fino 


territorio libero di Trieste. 

Il vicepresidente dell’orga¬ 
nismo supremo, Mitja Ribicic, 
ha presieduto i lavori che, se¬ 
condo l’agenzìa ufficiale di in¬ 
formazione jugoslava Tanjug, 
ha esaminato « la situazione 
attuale della sicurezza e del¬ 
la difesa » del Paese, ed ha 
appoggiato « tutti i provve¬ 
dimenti e le azioni intra¬ 
prese dagli organismi compe¬ 
tenti per proteggere gii in¬ 
teressi e i’integrità territo¬ 
riale del Paese». 


di volervi far fronte. Ad Addis 
Abeba, la Camera bassa del 
Parlamento sta discutendo at¬ 
tualmente le accuse secondo cui 
oltre sei milioni dì dollari etio¬ 
pici, facenti parte di fondi go¬ 
vernativi. sarebbero stati distor¬ 
ti negli ultimi dodici anni nella 
sola provincia di IHubatur. Lo 
stesso primo ministro Makonen 
ha presieduto questa riunione. 
Ma l’ostilità popolare cui Ma¬ 
koncn viene fatto segno è do 
vuta anche ai fatto che lui stes¬ 
so aveva fatto parte del go¬ 
verno sul quale gravano tanti 
sospetti. Notizie di serie som¬ 
mosse giungono frattanto da Go- 
ba. una città di montagna del¬ 
l’interno a circa trècento chilo¬ 
metri dalla capitale. Sanguino¬ 
si combattimenti sarebbero di¬ 
vampati tra elementi della po¬ 
lizia locali cd i loro ufficiali e 
numerosi di questi ultimi sa¬ 
rebbero stati arrestati e tenuti 
come ostaggi. 


al punto della rottura perchè i 
laburisti finirebbero con l’ab¬ 
bandonare la comunità Identin 
candosi troppo strettamente con 
le esigenze e la volontà ameri¬ 
cana. cioè con l’ostacolo che 
l’Europa vede tuttora davanti 
a sè nel difficile cammino ver- 
so la costruzione delia propria 
autonomia e indipendenza. Il 
c Times ». comunque, tenta di 
sdrammatizzare la situazione e 
scrive che « l'Europa non deve 
spaventarsi troppo ». se i labu¬ 
risti sono costretti a rimanere 
nei vago lasciando per il mo¬ 
mento nell’incertezza tutti i loro 
interlocutori: bisogna dare tem¬ 
po al tempo. 

Antonio Bronda 


Oggi, intanto, in un artico¬ 
lo firmato dai commentatore 
diplomatico, la Tanjug (agen¬ 
zia ufficiale jugoslava) affer¬ 
ma che le manovre « costi¬ 
tuiscono a tutt’oggi l’ultimo 
passo neH’intensificarsi di di¬ 
verse pressioni contro il no¬ 
stro Paese, costantemente 
esercitate negli ultimi anni ». 

Il commentatore - ufficiale 
prosegue affermando che an¬ 
che se non ci fosse stata la 
nota italiana deli’H marzo 
scorso con la quale venivano 
definite come italiane parti 
del territorio jugoslavo, le 
manovre avrebbero comunque 
sollevato sospetti. 

La Tanjug sottolinea inol¬ 
tre che la posizione della Ju¬ 
goslavia sui blocchi militari 
è ben nota, come pure la po¬ 
litica estera di indipendenza, 
di non allineamento e di pa¬ 
ce della Jugoslavia. Pertanto, 
aggiunge l’agenzia, «non una 
sola zona territoriale in pros¬ 
simità del confine jugoslavo 
dovrebbe essere utilizzata co¬ 
me zona per manovre, se nei 
confronti della Jugoslavia si 
vuole coltivare una politica di 
buon vicinato e di relazioni 
amichevoli, come ufficialmen¬ 
te professato ». 

Secondo la nota le mano¬ 
vre' sul lato italiano della 
frontiera «costituiscono solo 
- lina- parte di Azioni anche 
di altro genere contro la Ju¬ 
goslavia, comprese Invenzioni 
sul disfacimento della Jugo¬ 
slavia, sull’invasione da orien¬ 
te, voci circa una malattia 
del Presidente jugoslavo ». 

Un’attività del genere, se¬ 
condo la Tanjug, è provocata 
dal ruolo sempre crescente 
della Jugoslavia nel movi¬ 
mento dei non allineati, ruo¬ 
lo che consegue risultati e 
conquiste sempre più con¬ 
creti. 
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UNA NOTA DELL'AGENZIA TANJUG 
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Reazioni Iugoslave alle manovre 

militari congiunte italo-americane 
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Le esercitazioni si svolgeranno presso il confine con la 
Jugoslavia — Riunione del Consiglio di difesa a Belgrado 


Si estendono in Etiopia 
le ribellioni e le proteste 
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L’improvvisa 

morte 

di Pompidou 

(I)ulla prima pagina) 

di liceo a Marsiglia e poi a 
Parigi. 

Alla liberazione (1944) entra 
nel gabinetto del generali De 
Gaulle con un incarico secon¬ 
dario. ma resterà collaboratore 
del generale, a titolo privato, 
dopo il ritorno dì quest’ultimo 
a Colombay nel 1946. Tra il 
1947 e il 1952 Georges Pompi¬ 
dou è primo vice commissàrio 
generale al turismo e poi inca¬ 
ricato di seguire le vicende del 
nuovo partito gollista, che è 
stalo battezzato Rassemblement 
du peuple frangais (RPF). Dò¬ 
po lo scacco elettorale del mag¬ 
gio 1953 e la pratica disso 
luzione del RPF, Pompidou .4i 
dà alla vita privata e diventa 
direttore di una delle cento- 
dieci società controllate dalla 
Banca Rothsctuld. Gli inizi sono 
difficili perché la filiale diretta 
da Pompidou risulta senza av¬ 
venire. Tuttavia per le sue qua¬ 
lità di uomo di affari egli è 
chiamato nel 1956 alla direzione 
della celebre banca. 

Egli siede allora in numerosi 
consigli di amministrazione del 
gruppo bancario ed è ugualmen¬ 
te presidente della Società dì 
investimenti del nord e vice¬ 
presidente della compagnia fer¬ 
roviaria Parigi Orleans. 

Dopo il ritorno di De Gaulle 
al potere, nel maggio 1958. 
Pompidou diventa direttore di 
Gabinetto del generale per qual¬ 
che mese. Nel 1961 è incaricato 
dal capo dello Stato di sondare 
i dirigenti del Fronte di libe¬ 
razione nazionale (FLN) alge¬ 
rino per preparare il negoziato 
di Evian che nel 1962 sfocerà 
nell’ indipendenza dell' Algeria. 

Tuttavia la \cra carriera di 
uomo di stato di Pompidou co¬ 
mincia il 14 aprile 1962 quando, 
tra la sorpresa generale, egli 
è chiamato da De panile alia 
testa del governo in sostituzio¬ 
ne di Michel Debré. Il 5 otto¬ 
bre 1962. Pompidou si batte con¬ 
tro una mozione di censura pre¬ 
sentata daU’opposizione. E* scon¬ 
fitto e rassegna le dimissioni, 
ma il generale lo reincarica per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno. 11 terzo governo Pom- 
pidou nasce dopo le elezioni 
presidenziali del 1965. 

Allorché scoppia la rivolta del 
maggio '68 Pompidou si trova 
in viaggio ufficiale in Iran. Al 
suo ritorno, egli consiglia De 
Gaulle — che non riesce a con¬ 
trollare la situazione — a scio¬ 
gliere le Camere e a indire 
nuove elezioni. E’ Pompidou 
stesso a preparare e animare 
la campagna elettorale, ed è 
lui dunque a riportare lo schiac¬ 
ciante successo delle elezioni 
legislative del giugno 1968. che 
danno per la prima volta ai 
gollisti la maggioranza assolu¬ 
ta dei seggi alla Camera. 

Malgrado questo successo — 
o forse proprio per questo — 
Pompidou viene sostituito i! 17 
luglio 1968 da Couve De Mur- 
ville e collocato dal generale 
nella « riserva della Repub¬ 
blica ». 

E’ una liquidazione? E’ sol¬ 
tanto un breve licenziamento 
per il rilancio dell’uomo nel 
quale De Gaulle aveva dimo¬ 
strato una notevole fiducia pri¬ 
ma del maggio 1968? 

Comunque sia. Pompidou stes¬ 
so, nel corso di un viaggio a 
Roma, si autoproclama candi¬ 
dato alla presidenza della Re¬ 
pubblica e verrà per questo se¬ 
veramente rimbeccato dal ge¬ 
nerale. Ma di lì a poco, nel¬ 
l’aprile del 1969. De Gaulle lan¬ 
cia un referendum sulla rifor¬ 
ma regionale che raccoglie una 
grossa maggioranza di « no ». 
Il generale rassegna le dimis¬ 
sioni e Georges Pompidou vie¬ 
ne eletto Presidente della Re¬ 
pubblica iil5 giugno 1969 al 
secondo turno delle elezioni pre¬ 
sidenziali, col 58.2 per cento dei 
suffragi espressi contro il 41.79 
per cento a Poher. 

Diventato capo dello Stato. 
Pompidou scegliere come pri¬ 
mo ministro il gollista Chaban 
Delmas. In politica estera egli 
gioca la carta europea al ver¬ 
tice delI’Aja (dicembre 1969) e 
lenta di resuscitare con Heath 
la vecchia « intesa cordiale » 
franco-britannica. E’, in pra¬ 
tica. l'apertura del Mercato co¬ 
mune alla Gran Bretagna alla 
quale il generale De Gaulle si 
era opposto per molti anni. 

Tuttavia, quando Pompidou 
tenta di fare approvare con 
plebiscito questa sua politica 
di allargamento dell'Europa 
comunitaria col referendum del¬ 
l’aprile 72 le astensioni su¬ 
perano i « si » e questo scacco 
relativo fa capire che Pom¬ 
pidou non gode delia popolarità 
di cui aveva goduto per molti 
anni il suo illustre predeces¬ 
sore. Il 5 luglio 1972 egli li¬ 
quida brutalmente Chaban Dei- 
mas. da lui giudicato troppo 
liberale, e Io sostituisce con 
un ex militare, Pierre Messmer, 
al quale successi? amente rin¬ 
noverà per tre volte la fiducia, 
incaricandolo di formare altret¬ 
tanti gabinetti. 

Negli ultimi due anni Pom¬ 
pidou aveva aggravato l’auto¬ 
ritarismo del potere accentrando 
sempre più nelle sue mani le 
decisioni che normalmente spet¬ 
tavano al governo. Sia nel ca¬ 
so della liquidazione di Chaban 
Delmas nel 1972 sia nel caso 
delle dimissioni del secondo ga¬ 
binetto Messmer e della forma¬ 
zione del terzo, egli aveva 
completamente ignorato il par¬ 
lamento. 

Tuttavia, nonostante questo 
irrigidimento del regime, il gol¬ 
lismo era andato sempre più 
declinando negli ultimi anni e 
il declino aveva trovato con¬ 
ferma nelle elezioni legislative 
del 1973 che avevano visto il 
partito gollista perdere la mag¬ 
gioranza assoluta, cento seggi 
c oltre un milione di voti. 

Il cordoglio 
di leone 

Il presidente della Repub¬ 
blica Leone, appresa la notizia 
della scomparsa del capo del¬ 
lo stato francese, ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 
«Sono profondamente addo¬ 
lorato per la morte del presi¬ 
dente Pompidou, per il cui 
stato di salute avevamo mol¬ 
to trepidato. Nel vivo ricor¬ 
do del recente incontro avu¬ 
to con lui nella mia visita di 
stato in Francia neH’ottobre 
dello scorso anno, desidero 
rendere omaggio con commos¬ 
so sentimento alle sue alte 
qualità umane e di statista ». 
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Disaccordo tra i « Nove » 


(Dalla prima pagina) 

erano un testo francese e uno 
belga che la delegazione ita¬ 
liana non riteneva realistica¬ 
mente incompatibili... ciascu¬ 
no dei nove può richiedere e 
ciascuno dei nove può bloc¬ 
care la consultazione, assu¬ 
mendosene la responsabilità 
politica ». La posizione italia¬ 
na sarebbe cioè caratterizza¬ 
ta da spirito pratico, mentre 
si afferma che, da parte di 
altre delegazioni, si sono so¬ 
pravvalutate le « formule ge¬ 
nerali ». La dichiarazione con¬ 


clude con parole allarmate 
sulla prospettiva della Comu¬ 
nità: «Non è stata una gior¬ 
nata costruttiva, anche se non 
si deve drammatizzare. Nuo¬ 
vi problemi si propongono in 
Europa ». 

Nel tardo pomeriggio ‘ il 
Consiglio dei ministri è torna¬ 
to a riunirsi per affrontare 
gli altri numerosi lenii pre¬ 
visti neH’originario ordine del 
giorno della sessione apertasi 
ieri e accantonati in seguito 
alle discussioni sulle dichiara¬ 
zioni di Callaghan e sulla con¬ 
sultazione con gli USA. Fra 


l’altro sono state discusse le 
richieste americane di ridu¬ 
zioni tariffarie per alcuni pro¬ 
dotti — richieste avanzate in 
forme ricattatorie e inaccet¬ 
tabili —, come « compenso * 
alle perdite subite dal com¬ 
mercio estero USA in segui¬ 
to all’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nella CEE. Per alcuni 
prodotti che gli USA vorreb¬ 
bero maggiormente esportare 
nella CEE sarebbero pesante¬ 
mente colpiti interessi italiani, 
in particolari» per gli agrumi, 
ma anche per la carta, gli 
automezzi industriali e alti i. 


Crisi di fondo della CEE 


(Dalla prima pagina) 

quando si è trattato di com¬ 
piere gesti positivi quale ap¬ 
punto respingere la pretesa 
americana di controllare la 
politica estera dei « nove » 
e andare decisamente alla 
conferenza con i paesi ara¬ 
bi. Ciò non vnol dire in al¬ 
cun modo sottovalutare il 
ruolo che hanno avuto gli 
inglesi nel far precipitare 
l’Europa a nove nello stato 
in cui oggi si trova. E’ ne¬ 
cessario comprendere però 
che l’atteggiamento di Lon¬ 
dra è stato il detonatore del¬ 
la crisi , non la causa. 

L’Europa dei nove — ec¬ 
co la verità — è ben lonta¬ 
na dal rappresentare uno 
dei poli della politica mon¬ 
diale. L’assieme dei suoi 
gruppi dirigenti non sem¬ 
bra nè disposto nè disponi¬ 
bile a una azione autonoma 
rispetto agli Stati Uniti. Ciò 
significa che tutti i varchi 
sono aperti per una pressio¬ 
ne di Washington che otten¬ 
ga l’effetto di ricondurre i 
paesi membri della Comuni¬ 
tà, uno dopo l’altro, a subi¬ 


re l’egemonia americana. 

E‘ quanto si è visto con 
estrema chiarezza nella 
giornata di oggi. La dispu¬ 
ta, in fondo, si è accesa at¬ 
torno a un argomento di 
per sè illuminante. Nessu¬ 
no, nemmeno la Francia, ha 
posto in dubbio la necessità 
di consultare gli Stati Uniti 
su questa o quella iniziati¬ 
va di politica estera dei 
« nove ». Si è partiti cioè 
già da un cedimento, visto 
che gli Stati Uniti non han¬ 
no mai assicurato la reci¬ 
procità. Il punto sul quale 
non ci si è messi d’accordo 
c stato se gli Stati Uniti de¬ 
vono o no intervenire nel¬ 
la elaborazione degli atti di 
politica estera dei « nove ». 
In pratica se si doveva o no 
conferire a Washington un 
diritto di veto. Ne è risul¬ 
tata una tale frantumazione, 
che i * nove » hanno fittilo 
per rimangiarsi la stessa 
decisione, assunta meno di 
un mese fa, di andare a 
una conferenza con i paesi 
arabi. 

E’ grottesco in queste con¬ 


dizioni affermare che tra i 
« nove » non vi è stato nè 
accordo nè rottura. Formai- 
vi ente è così, nel senso che 
I(f discussione verrà ripre¬ 
sa a maggio nella capitale 
(Iella Repubblica federale. 
Ma che cosa autorizza a ri- 
venere che di qui ad allora 
le cose possono cambiare? 
E, ammesso che cambino, in 
quale direzione? Solo chi 
voglia scambiare i sogni con 
la realtà può pensare che 
quanto di distruttivo è avve¬ 
nuto tra ieri e oggi — pun¬ 
to di arrivo di un lungo pro¬ 
cesso degenerativo — possa 
trasformarsi a maggio in 
qualcosa di costruttivo. Chi 
sta ai fatti non può non ar¬ 
rivare alla conclusione che 
le giornate di ieri e di oggi 
possono segnare, per questa 
Europa a nove, un momen¬ 
to di inizio della disgrega¬ 
zione. Questa parola del re¬ 
sto è stata pronunciata nel¬ 
l'aula in cui i ministri erano 
riuniti ieri. Lo ha fatto il 
ministro degli Esteri della 
Germania federale che pre¬ 
siedeva la seduta. E nessuno 
ha reagito. 


Respinto dalle Regioni l’attacco 
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compagno Fanti — è la tesi 
secondo la quale le Regioni 
non hanno capacità di realiz¬ 
zare. esse, gli interventi di 
emergenza, necessari nei set¬ 
tori definiti prioritari, quali 
quelli della casa, della scuola, 
della sanità, della agricoltura, 
dei trasporti. Ciò è falso; al 
contrario ha detto Fanti, noi 
ribadiamo che gli interventi di 
emergenza da effettuare nel 
corso di questo 74 devono ba¬ 
sarsi sul potenziamento della 
capacità di intervento del po¬ 
tere pubblico e delle Regioni. 

Fanti ha anche illustrato 
una serie di proposte dirette 
a riconoscere alle Regioni un 
ruolo ed una funzione reale 
al fini dell’intervento urgente 
nel settori prioritari; propo¬ 
ste che hanno al loro centro 
la richiesta che al più pre¬ 
sto siano trasferiti alle regio¬ 
ni i fondi necessari perché 
esse possano rendere operati¬ 
vi i programmi ed i piani di 
spesa già predisposti anche 
allo snellimento delle proce¬ 
dure di spesa. 

Tali richieste sono state ri¬ 
badite anche dal compagno 
Conti, presidente della Giun¬ 
ta umbra, il quale si è soffer¬ 
mato sul significato del nodo 
politico che sta dietro la pro¬ 
posta procedurale avanzata 


nel documento Giolitti, e che 
ha trovato un primo momen¬ 
to di riscontro nelle stesse di¬ 
chiarazioni di Rumor, a con¬ 
ferma della portata più am¬ 
pia che sì intende dare alle 
proposte procedurali presen¬ 
tate alle Regioni. 

Tali proposte — come ha 
affermato il presidente della 
giunta il socialista Lagorio 
— sono rifiutate anche dalla 
Regione toscana, perché con¬ 
vìnta che è possibile che sia¬ 
no le Regioni a spendere pre¬ 
sto e bene purché siano dati 
loro i fondi. Su questa linea è 
intervenuto anche il presiden¬ 
te lombardo, il de Bassetti, il 
quale, richiamandosi alla vo¬ 
lontà unitaria delle regioni di 
avere una « corresponsabilità 
politica » nella soluzione dei 
gravi problemi del paese, ha 
rifiutato ogni tentativo che 
miri a confinare le regioni in 
un ruolo di «pura subordina- 
zione » al potere centrale. For¬ 
ti preoccupazioni per questo 
attacco antidemocratico por¬ 
tato alle Regioni e al sistema 
delle autonomie sono state 
espresse anche dal presidente 
calabrese, il de Guarasci men¬ 
tre la richiesta di un rapido 
trasferimento di fondi alle Re¬ 
gioni perché siano messe in 
grado di operare immediati 
interventi, è stata ribadita dal 
presidente del Lazio, da quel¬ 


lo veneto e da quello ligure. 

Analoghe richieste sono sta¬ 
te avanzate anche dai rap¬ 
presentanti del Molise e del¬ 
la Basilicata. 

La gravità dell’orientamen¬ 
to del governo su tutta que¬ 
sta complessa questione è 
stata comunque confermata 
dalle conclusioni del ministro 
Giolitti, che ha parlato dopo 
un breve intervento del mi¬ 
nistro Toros. 

Il ministro del bilancio ha 
affermato che una risposta 
« definita » alle contestazioni 
venute dalle Regioni al suo 
documento egli potrà darla 
solo dopo che avrà discusso 
della intera questione in se¬ 
de di governo. Pur risponden¬ 
do quindi « in prima appros¬ 
simazione », Giolitti ha con¬ 
fermato le linee del suo do¬ 
cumento. sostenendo che esse 
sono state ispirate alla neces¬ 
sità di mobilitare tutte le ri¬ 
sorse — comprese quelle del¬ 
la grande impresa — per un 
rilancio di investimenti pub¬ 
blici. in grado di fare fron¬ 
te alla minaccia deflattiva e 
recessiva. Il che significa, 
secondo Giolitti. che se le Re¬ 
gioni non vorranno andare 
avanti sulla linea indicata 
dal suo documento, saranno 
esse responsabili di fenomeni 
recessivi nella economia del 
paese. 
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ticomunista e oltranzista del 
settimanale ufficiale della DC 
che attacca con disperata vol¬ 
garità comunisti, laici e cat¬ 
tolici democratici) che creano 
obiettive tensioni non solo 
tra i partiti democratici ma 
anche alTintemo della DC ». 
Bodrato ha aggiunto che il 
linguaggio demagogico non 
deve essere fatto proprio dal¬ 
la DC. 

Nella sua replica Fanfani 
ha insistito sulla necessità di 
estendere il contributo dei 
parlamentari e dei dirigenti 
a alla presenza della DC nel 
dialogo coi cittadini » ringra¬ 
ziando coloro che tale contri¬ 
buto stanno dando e coloro 
che « si accingono » a darlo. 

Significativo il riferimento 
ai rapporti politici con gli al¬ 
leati. Secondo l’informazione 
ufficiosa. Fanrani ha espres¬ 
so le proprie preoccupazioni 
per il quadro politico, che po¬ 
trebbe essere intaccato dalla 
campagna prò o contro il di¬ 
vorzio. II concetto che risul¬ 
ta dal resoconto ufficiale è 
che la DC « conferma, per 
quanto da essa dipender », che 
il voto a non deve turbare il 
quadro politico e la solidarie¬ 
tà fra i partili della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra ». 

Il significato di questa af¬ 
fermazione è che la segrete¬ 
ria de registra le dure rea¬ 
zioni negative dei suoi al¬ 
leati ai toni della crociata 
fanfaniana ma scarica su di 
essi la responsabilità per il 
prevedibile deterioramento 
dei rapporti con un implicito 
richiamo ad una rettifica di 
comportamento se vogliono 
evitare reazioni vendicative 
della DC. E’ del tutto eviden¬ 
te il ribaltamento delle re¬ 
sponsabilità e il carattere ri¬ 
cattatorio della sortita, tenu¬ 
to conto dei concreti contenu¬ 
ti della campagna fanfaniana. 

L’on. Donat Cattin pur do¬ 
vendo, come è logico, prende¬ 
re atto che Fanfani si preoc¬ 
cupa del mantenimento del 
quadro politico, ha subito 
aggiunto che ai comporta¬ 
menti possono talvolta con¬ 
trastare con le dichiarazioni 
e ottenere effetti opposti », il 
che equivale a riconoscere 
che è impossibile evitare du¬ 
re reazioni degli alleati di 
governo quando sì dà alla 
campagna referendaria il to¬ 
no e 11 contenuto che Fan- 
fanl le ha dato. Lo stesso Do¬ 
nat Cattin ha chiesto an¬ 
che « rispetto per quei dis¬ 
senzienti che, in molti casi 
hanno partecipato alle più 
impegnative lotte della DC, 
dalla Resistenza alla ricerca 
dell’assetto del centro-sini¬ 
stra ». 

La riunione della Direzio¬ 
ne della DC. per il resto, è 
stata caratterizzata da una 
iniziativa della sinistra di 
t «Forze nuove» per ottener* 


una ripresa del confronto fra 
la DC e ì sindacati a come 
premessa della ripresa del 
rapporto tra il governo e gli 
stessi sindacati». In merito, 
la corrente ha presentato il 
testo di un documento che 
declina le posizioni che la 
DC dovrebbe recare nel dia¬ 
logo. Il documento fa perno 
su quattro esigenze; garanti¬ 
re la continuità e lo sviluppo 
dei livelli di investimento; 
provvedimenti procedurali 
capaci di mettere in opera 
programmi di investimento 
pubblico; un riesame del 
problema della tutela delle 
retribuzioni, delle pensioni e 
dei bassi redditi; il conte¬ 
nimento dei prezzi e una 
omogenea politica valutaria 
e monetaria. 

Piccoli e Fanfani si sono 
opposti alla discussione del 
documento che segna senza 
dubbio un'ulteriore caratte¬ 
rizzazione della corrente di 
Donat Cattin nei rispetti del 
quadro unanimistìco che sot- 
tostà alla gestione fanfania¬ 
na. Rumor, invece, ha detto 
che si sarebbe potuto pren¬ 
dere in considerazione la 
parte relativa alla ripresa 
dei rapporti coi sindacati. 
La Direzione ha anche re¬ 
spinto la proposta di inviare 
una sua delegazione al Con¬ 
vegno di Rimini dei Consi¬ 
gli dei delegati sindacali e 
ha deciso di inviarvi solo de¬ 
gli osservatori 

ET anche emerso, attraver¬ 
so l’intervento del moroteo 
Beici, il tema del riflessi sul¬ 
la DC della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico dei parti¬ 
ti. Beici ha sostenuto che 
si impone una riforma dello 
Statuto del partito e « una 
profonda revisione dell’ordi¬ 
namento interno » in fatto 
di gestione . finanziaria che, 
come si sa, obbedisce essen¬ 
zialmente a criteri di corren¬ 
te anziché di gestione colle¬ 
giale. 

^ L’on. Resti¬ 
vo, membro democristiano 
deila commissione Interparti¬ 
tica di centro-sinistra per la 
riforma della RAI, ha dichia¬ 
rato (all’agenzia Adn-Kronos) 
che « esiste già una bozza di 
progetto », presentata dallo 
stesso Restivo, sulla quale 
«f socialisti ed t repubblica¬ 
ni hanno espresso su alcuni 
punti pareri contrari ». Se¬ 
condo l’esponente de, «a par¬ 
te alcune questioni su cui 
non è stato raggiunto l’ac¬ 
cordo è possibile che il go¬ 
verno possa varare il DDL 
senza che per questo si vada, 
come da alcune parti si è 
detto, alla proroga ». Questa 
ambigua formulazione lasce- 
rebbe intendere che, pur In 
mancanza di un pubblico ed 
inevitabile confronto con le 
altre forze politiche costitu¬ 
zionali, con le Regioni e con 
l’insieme delle forze sindaca¬ 



li e culturali (e pur in pre 
senza di un disaccordo inter¬ 
no al centro-sinistra), la DC 
vorrebbe oggi spacciare per 
« riforma » alcune pasticcia¬ 
te ipotesi di ristrutturazione 
aziendale. Ipotesi per di piu 
frettolosamente messe a pun¬ 
to a pochi giorni dalla sca¬ 
denza della seconda proroga 
(che termina il 30 aprile!). 
Appare evidente, invece, che 
il governo non è ormai in 
grado di mantenere concreta¬ 
mente fede al suo impegno e 
che l’unica soluzione — già 
indicata nel recente docu¬ 
mento del gruppo di lavoro 
della Direzione del PCI — è 
quella di « aprire immedia 
tamente un confronto » per 
elaborare una piattaforma di 
proroga, a breve termine, che 
contenga elementi innovativi 
che vadano nella direzione 
della riforma democratica, 
investendone quindi 11 Par¬ 
lamento e il Paese. 
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